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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Un possente schieramento unitario si leva in difesa della democrazia e chiede 
la messa fuori legge e misure immediate contro le bande squadriste 
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ab rieSnquenza fascista e ai piani reazionari 

Scioperi e manifestazioni ieri e oggi in tutte le città - Costituito un comitato unitario nazionale antifascista - La decisione di lotta di CGIL, CISL e UIL 
La battaglia in Parlamento - Profonda contraddizione del governo: pur facendo affermazioni antifasciste evita ogni preciso impegno 


Una svolta 
politica 
che spezzi 
la trama 
reazionaria 

LA RIUNIONE DI IERI 
PRESSO LA DIREZIONE 
DEL PCI DI TUTTI I SE¬ 
GRETARI REGIONALI E 
FEDERALI DEL PARTITO 
LA RELAZIONE DEL COM¬ 
PAGNO PAOLO BUFALINI 


Una rapida mobilitazione 
del partito e delle masse po¬ 
polari per stroncare l'attac¬ 
co fascista e reazionario e 
imporre una svolta politica. 
Su questo ordine del giorno — 
reso drammaticamente attua¬ 
le dai fatti di Catanzaro — 
si è tenuta ieri a Roma la 
riunione dei segretari delle 
Federazioni e dei segretari re¬ 
gionali del PCI La relazione 
è stata svolta dal compagno 
Paolo Bufalini Grano presenti 
alla presidenza il compagno 
Berlinguer e tutti i compagni 
della Direzione. 

La Direzione del partito — 
ha detto Bufalini — con la sua 
risoluzione di una settimana 
fa ha lanciato l'allarme e 
chiamato alla mobilitazione e 
alla lotta tutte le organizza¬ 
zioni del Partito contro la gra¬ 
ve offensiva reazionaria e fa¬ 
scista scatenata in tutto U ter¬ 
ritorio nazionale. La decisione 
di convocare questa riunione 
ha trovato una tragica con¬ 
ferma nell’attentato fascista di 
Catanzaro. Lo scopo è quello 
di mobilitare il partito rapida¬ 
mente e più a fondo, nell’azio¬ 
ne di massa popolare unitaria; 
per dare ai fascisti e ai reazio¬ 
nari la dura risposta che me¬ 
ritano. per investire il gover¬ 
no delle sue responsabilità, 
chiedere ed imporre a tutte 
le autorità della Repubblica — 
a tutti i livelli, nessuno esclu¬ 
so — di fare fl loro dovere. 

Questa risposta è già in at¬ 
to. dal nord, al centro, al sud. 
I comunisti e tutte le forze an¬ 
tifasciste. non possono resta¬ 
re sulla difensiva, né subire 
l’iniziativa dei fascisti e dei 
reazionari. Noi. che disponia¬ 
mo di una grande forza e per 
questo abbiamo una responsa¬ 
bilità preminente, e con noi 
tutte le forze operaie, sociali¬ 
ste. di sinistra, democratiche, 
debbono ora passare all’offen¬ 
siva. Dobbiamo sbaragliare e 
stroncare gli attacchi fascisti, 
i disegni reazionari. 

Questa è una battaglia non 
solo per la difesa della de¬ 
mocrazia e della Repubblica, 
ma che deve e può al tempo 
stesso, aprire la strada ad 
un profondo rinnovamento del¬ 
l'Italia. che realizzi — nel¬ 
la soluzione dei problemi de¬ 
gli anni 70 — Lordine socia¬ 
le libero, democratico e pro¬ 
gressivo voluto dalla Resisten¬ 
za Sappiamo benissimo che la 
situazione di oggi — dell'lta 
ha e del mondo — non è 
quella dei 21 ‘22 Ma guai a 
la 'Ci<>: correre Le condizioni 
ogsie!!ive diverse valgono solo 
ad un palio che ci siano la 
mobilitazione la vigilanza, la 
lolla 

I fatti tragici di Catanza 
ro. l’ulteriore sviluppo degli 
avvenimenti in Calabria han- 

(Segue a pagina 4) 
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Con un grandioso corteo di 30 mila lavoratori e cittadini Italie vie del centro il popolo antifascista romano ha dato una forte risposta politica unitaria allo squadrismo fascistico al servizio della reazione 

GRANDE SCIOPERO GENERALE A CATANZARO 
CONTRO I RESPONSABILI DELL’ASSASSINIO 

Migliaia e migliaia di operai, contadini e studenti in piazza — L'assessore regionale de Scarpino: « Condanno il sindaco Battaglia e parte del mio partito » 
La ricostruzione dei fatti: un agguato studiato in tutti i particolari — Parlano i testimoni — Due dirigenti de avevano invitato inutilmente a far tacere i provocatori 

" • _ Q|| mostre amato servi, su] marchio fascista appunto, la risposta è stata 

Per iniziativa di rappresentanti dei partiti democratici I CATANZARO. 5 ! l'opinione pubblica, per le I l’attentato da scuotere perfino 

- - - • Atroce è il prezzo di sangue forze politiche, che hanno iso- le coscienze più tiepide. • 

_ di queste bombe fasciste; pos lato ed esecrato • i fascisti Si è capito fin dall'alba, un 

A 9 ^ 9 ' ' • ^Jj A-" sente, spontanea è la risposta < sotto qualsiasi etichetta »; * risveglio stupito, incredulo. Le 

m * W W !■ ^ ^ TB di unità e di lotta antifasci non ci sono dubbi neanche su strade nere dei manifesti del 

.■ fl Il ■ ■■■■■ Bill fl fl ■ fl fl fl B fl I fl B sta. Uno sciopero generale co chi. oggettivamente, con la lutto cittadino, gran parte di 
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gliaia e migliaia di operai. occhi ha favorito e reso pos- se lo sciopero proclamato 

AB ^ 'A • # M contadini impiegati studenti sibile l’attentato « Il fascismo dalla CGIL CISL e UIL ini- 

*<■^* 0 ^ m » m I , sindaei giunti da tutta la prò- deve essere messo fuori legge ziava alle dodici)..! ragazzi 
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In poche ore. la risposta che 
il Paese ha dato immediata 
mente al criminale attentato di 
Catanzaro ha fornito un punto 
di riferimento obbligato per tut¬ 
ta Fattività politica. Se ne è 
avuta una prova anche nel di¬ 
battito parlamentare svoltosi Ie¬ 
ri. L’ondata di sdegno si espri¬ 
me in misura crescente in for¬ 
me concrete di unità, ed in ini¬ 
ziative politiche concrete che 
mirano a colpire I centri della 
proiocazione fascista e tutte le 
forme di omertà e di ineorag 
giamento che hanno creato in 
torno allo squadrismo di destra 
una spessa cortina protettiva. 

Espressione di questa situa 
none è l'iniziativa della costi 
tuzione di un comitato naziona 
le unitario antifascista, t-a de 
ctsione è stala presa ieri nel 
corso di un incontro svoltosi 
nella sede dell'ANPI. Erano pre¬ 
senti I senatori Albertini, Anto 
nicelli. Banfi, Giorgio Bo, Bru- 
sasca. Caletti. Marcora, Pani. 
Secchia e Terracini, i deputati 


Boldrini, Cerasolo e Riccardo 
Lombardi, il doti. Mazzon. U 
prof. Giovanni Ferrara, l’avvo¬ 
cato Lamberto Mercuri e la me¬ 
daglia d'oro Vatteroni. La par¬ 
tecipazione a questa prima riu¬ 
nione testimonia già delFampiez 
za dell’arco di forze antifasci¬ 
ste rappresentate; un comunica¬ 
to ha sottolineato che * nella 
sua prossima formazione definì 
tiva il comitato assicurerà la 
più ampia rappresentatività do 
Ittica e nazionale ». 

Nella mattinata di ten. la se 
gretena del PS1 ha discusso, 
insieme a De Martino ed ai ca 
pigruppo socialisti della Carne 
ra e del Senato, le proposte da 
avanzare in sede governativa 
per « stroncare l'offensiva neo¬ 
fascista che tende a scardinare 
le libere istituzioni ». La segre 
teria socialista ha approvato un 
documento. Ieri pomeriggio, 
prima che li presidente del Con 
slglio si incontrasse con le de¬ 
legazioni delle tre centrali sin¬ 
dacali. Mancini e De Martino 


si sono incontrati con Colombo, 
al quale hanno illustrato le ri¬ 
chieste socialiste. 

La Direzione del PSIUP ha 
sottolineato che sgravi sono le 
responsabilità del governo, che 
ha permesso che un dima del 
genere montasse nel Paese sen¬ 
za intervenire tempestivamente 
per colpire esemplarmente i col 
pevoli, i mandanti ed i finan¬ 
ziatori delle imprese fasciste 
che, anzi, in alcuni casi hanno 
addirittura trovato la complici¬ 
tà degli organi di polizia ». Il 
presidente delle ACLI, Gaba 

S ilo, ha annunciato l'adesione 
ella propria organizzazione al 
k) sciopero, affermando che oc¬ 
corre « la più decisa volontà de¬ 
mocratica e antifascista per de¬ 
bellare definitivamente ogni ten¬ 
tativo reazionario ». Labor. a 
nome del MPL, ha affermato 
che < la democrazia ha il dove¬ 
re di stroncare sul nascere il 
fascismo », senza avallare la te¬ 
si degli «opposti estremiseli ». 


Numerose sono anche le pre 
se di posizione delle forze del 
la sinistra de. L'on Granelli ha 
preannunciato una mozione del 
la corrente di Base. La cor¬ 
rente di * Forze num e » (Donat 
Gattini afferma che le provoca 
zioni fasciste sono alla base di 
un disegno che mira ad « ar 
restare il processo dt sviluppo 
in atto delle classi popolari, si 
no od annullarne le più recenti 
conquiste » 

La segreteria nazionale dei 
Sodalisti autonomi ha afferma 
to, tra l'altro: « F ora di scio 
oliere te organizzazioni fasciste, 
attuando il dettato coslilnzio 
nate e applicando le leggi dello 
Stato ». 

La Federazione nazionale del 
la stampa ha invitato le asso 
dazioni regionali a coordinare 
« le manifestazioni più opportu¬ 
ne per esprimere la solidarie¬ 
tà della categoria giornalistica ». 
Il comitato nazionale dei gior¬ 
nalisti democratici ha aderito 
alla protesta 


Dii oostro amato . 

CATANZARO. 5 
. Atroce è il prezzo di sangue 
di queste bombe fasciste; pos 
sente, spontanea è la risposta 
di unità e di lotta antifasci 
sta. Uno sciopero generale co 
me non si era mai visto, mi 
gliaia e migliaia di operai, 
contadini impiegati studenti 
, sindaei giunti da tutta la pro¬ 
vincia raccolti m piazza della 
prefettura in una protesta den 
sa di collera e di forza sotto 
gli occhi, infissi divelli e ma 
cene 1 danni • dell'ordigno 
scagliato l’altra notte contro 
gli uffici delia Regione, a 2UU 
metri, il • vicolo del Duomo, 
il gesso bianco sparso a piene 
mani sul selciato per cancel 
lare tl sangue di Giuseppe Ma 
lacana e degli altn dodici di 
lamati dalle bombe a mano 
lanciate dai fascisti 
. Doveva essere • una strage . 
su questo non vi é dubbio, ba 
sta una occhiata ai luoghi 
alla strettoia del vicolo, alle 
bombe lanciate in punii diver 
si. per avere la certezza che 
si trattava di un agguato stu 
diato nei particolari. 

' « Non et sono ancora indi 
zi... ». sostiene la polizia, per 
mettere le mani sui criminali 
che hanno eseguito material¬ 
mente l’attentato; ma non ci 
sono esitazioni, né possono es¬ 


servi, su] marchio fascista 
delle bombe. Non ci sono per 
l'opinione pubblica, per le 
forze politiche, che hanno iso¬ 
lato ed esecrato - i fascisti 
< sotto qualsiasi etichetta »; * 
non ci sono dubbi neanche su 
chi. oggettivamente, con la 
compiacenza e le strizzate di 
occhi ha favorito e reso pos¬ 
sibile l’attentato i II fascismo 
deve essere messo fuori legge 
in tutte le sue derivazioni, il 
Movimento sociale italiano in 
primo luogo... Ma dev’essere 
condannato anche chi si presta 
a questo gioco della destra 
che tenta disperatamente di 
far tornare un clima di terro¬ 
re, tutta la destra dico-.. E 
condanno il sindaco Battaglia 
e parte del mio partito, si prò 
prio nel mio partito si impone 
una chiarificazione... » ripete 
col viso tirato. Sergio Scar 
pino, assessore regionale de 
mocristiano. uno dei tanti le 
stimoni dell'assassinio di Giu 
seppe Malararia 
E insieme a Catanzaro sono 
scesi in sckijkto grandi e 
piccoli centri della Calabria, 
delegazioni di decine di città 
sono affluite con ogni mezzo 
per partecipare alla protesta, 
nelle fabbriche, nei consigli 
comunali sono stati stilati cen¬ 
tinaia di ordini del giorno, u- 
nitari e inequivocabili; no al 
fascismo, no ai complici. E, 


appunto, la risposta è stata 
popolare, di massa, tanto vile 
l’attentato da scuotere perfino ' 
le coscienze più tiepide. • 

Si è capito fin dall'alba, un 
risveglio stupito, incredulo. Le 
strade nere dei manifesti del 
lutto cittadino, gran parte di 
negozi e uffici serrati (anche 
se lo sciopero proclamato 
dalla CGIL CISL e UIL ini 
ziava alle dodici), .i ragazzi 
che lasciavano le aule pochi 
minuti dopo esserci entrati. E 
t capannelli, t titoli dei gior¬ 
nali. la tensione, le pattuglie 
dei carabinieri che perlustra¬ 
no il ponte. 

In giro non si paria d’altro, 
ricostruire i fatti è facile. Mer¬ 
coledì notte. Mancano dieci 
minuti all'una. una macchina 
fila controsenso, dal finestri¬ 
no viene gettata una bomba 
ad alto potenziale contro gli 
uffici adibiti a sede provviso¬ 
ria del consiglio regionale. I 
danni sono ingenti. Gli atten 
tatori. sul retro, lasciano an¬ 
che la firma con bigliettini 
del tipo: e Torniamo indietro 
per essere avanti ». 

La reazione è immediata; 
PCI. PS1. DC,- PSIUP. PRI e 
PLI indicono una manifesta¬ 
zione di protesta per giovedì 
pomeriggio. Appuntamento al- 

Marcello Del Bosco 

(Segue a pagina 3) 


Una poderosa, vastissima, 
unitaria ondata di protesta 
e di lotta si è levata in tutta 
Italia all’annuncio dell’orren 
do crimine fascista di Catan 
zaro. E’ in corso un movimen 
to di grande portata politica, 
che non soltanto dimostra 
l’aito grado di sensibilità e 
di combattività democratica 
del paese, ma è destinato a 
incidere e a pesare sugli svi¬ 
luppi futuri delia situazione. 

La classe operaia è stata an 
cora una volta all’avanguar¬ 
dia. La risposta è partita dal¬ 
ie fabbriche. Fin dalle prime 
ore di ieri mattina, ancor pri¬ 
ma che le organizzazioni dei 
lavoratori diramassero le di¬ 
sposizioni di sciopero, fer¬ 
mate spontanee del lavoro si 
sono verificate in numerosis¬ 
simi stabilimenti. 

La CGIL, la CISL e le UIL 
hanno diramato Ièri mattina 
il seguente comunicato: « Lo ' 
assassinio di un operalo a Ca¬ 
tanzaro, la violenza che im¬ 
perversa in Calabria, le ag¬ 
gressioni alle sedi delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, I 
discorsi irresponsabili e deli¬ 
ranti di nuovi gerarchi inci¬ 
tanti all'odio e alla guerra ci¬ 
vile si collocano In un dima 
di aggressione fascista alla 
democrazia che Impone una 
ferma risposta del lavoratori 
italiani. Lo segreterie confe¬ 
derali della CGIL, CISL, UIL 
Interpretando l'unanime sen¬ 
timento del Paese, pongono 
al governo e al parlamento 
la pressante, indifferibile ri¬ 
chiesta di messa al bando dì 
tutte le organizzazioni fasci¬ 
ste e del loro complici e la 
esemplare punizione di tutti 
i mandanti. e ‘ gli istigatori 
affa violenza e affa guerra ci¬ 
vile. I lavoratori, che hanno 
costruito e difeso la democra¬ 
zia contro ogni forma di vio¬ 
lenza, sono chiamati a espri¬ 
mere questa decisa volontà 
attraverso uno sciopero ge¬ 
nerale nazionale di durata 
non superiore a due ore. Per 
i servizi pubblici la fermata 
sarà limitata a dieci minuti ». 
Le notizie giunte nel corse 
della giornata confermano 
che lo sciopero generale è 
stato attuato ovunque con la 
massima compattezza. - 
Sia sul piano nazionale che 
in sede locale, si sono avute 
iniziative politiche di grande 
rilievo. Un gruppo di qualifi¬ 
cati esponenti della Resisten¬ 
za. appartenenti a tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
hanno deliberato la costitu¬ 
zione di un Comitato naziona¬ 
le . unitario - antifascista. Un 
Comitato di difesa democta- . 
tica è. stato formato dai mo¬ 
vimenti giovanili del PCI. • 
PSIUP. PSI. PRI. DC e . 
ACLI. Consigli e Giunte di 
numerose Regioni. Province • 
e Comuni — dal Nord al 
Mezzogiorno — hanno preso 
posizione contro ogni .velleità 
anticostituzionale e antidemo¬ 
cratica. isolando gli schera¬ 
ni missini, e chiedendo lo scio¬ 
glimento delle organizzazioni 
neofasciste. 

Al Senato e alla Camera 
si sono svolte due drammati¬ 
che sedute. Colombo e Resti¬ 
vo hanno riferito sulla posi¬ 
zione del governo, n presiden¬ 
te del Consiglio ha pronuncia¬ 
to affermazioni antifasciste, 
ma ha eluso ogni impegno 
preciso di azione nella lotta 
contro la reviviscenza fasci¬ 
sta Terracini al Senato e Na¬ 
politano alla Camera hanno 
ooslo sotto accusa il governo 
per la sua acquiescenza passa¬ 
ta e per la risposta elusiva 
d: oggi Un atteggiamento am¬ 
biguo ed equivoco è stato as¬ 
sunto da Andrenttì Una ferma 
denuncia è stata portata dagli 
esponenti del PSIUP. Anche 1 
rappresentanti del PSI - Ber¬ 
toldi e Pieraccini — hanno 
levato la loro critico. 

TUTTE LE INFOftMAIIONI 
NELLE PAGINE I, l 4 • S 
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PAG. 2 / vita italiana 

Sotto accusa il governo per la colpevole acquiescenza verso lo squadrismo 



Affermazioni antifasciste del Presidente del Consiglio e, in parte, del ministro degli Interni, ma entrambi evitano l'assunzione di precisi impegni d'azione contro la teppa fascista - Terra¬ 
cini e Napolitano denunciano l'atteggiamento del governo e chiedono immediate misure in applicazione della Costituzione e della legge - Equivoco discorso del capogruppo democristiano 

Andreotti - La denuncia di Naldini e di Gatto per il PSIUP e di Bonazzi per la sinistra indipendente • La protesta di Bertoldi e Pieraccini 


Il governo ha comunicato 
ieri mattina, con i discorsi 
di Restivo e di Colombo, ri¬ 
petuti prima al Senato e poi 
alla Camera, la sua versione 
e il suo giudizio sui fatti di 
Catanzaro, in due drammati¬ 
che sedute 

Il ministro degli interni, 
pur in una reiterata afferma¬ 
zione di principi antifascisti, 
non è uscito dai binari della 
solita ambiguità, confonden¬ 
do spesso i crimini fascisti 
con i pretesi «conati anar¬ 
coidi * che li alimenterebbero, 
ed è sfuggito ad ogni preci¬ 
so impegno di azione da par¬ 
te del governo contro la ri¬ 
presa squadristica: nella stes¬ 
sa ricostruzione dei fatti, è 
sembrato che Restivo abbia 
fatto un passo indietro ri¬ 
spetto alla primissima versio¬ 
ne data la sera precedente 
alla Camera, 

Il presidente del consiglio, 
pur sfuggendo a sua volta 
dall’assunzione di precisi im¬ 
pegni. ha però voluto dare al 
suo discorso un più coerente 
accento antifascista, correg¬ 
gendo in modo sensibile l'im¬ 
postazione del precedente di¬ 
scorso di Genova, in cui le 
violenze fasciste venivano fat¬ 
te discendere da quelle dei 
gruppi estremistici di sini¬ 
stra. Al contrario, non è man¬ 
cato un esplicito richiamo al¬ 
l’unità fra tutte le forze che, 
dentro e fuori il governo, si 
ispirano alla Costituzione na¬ 
ta dalla Resistenza. 

Al Senato. Colombo. Resti¬ 
vo. Gava e Russo hanno oc¬ 
cupato alle 11 i banchi del 
governo. Il presidente dell’as¬ 
semblea Panfani ha subito in¬ 
terrotto la discussione in 
corso su una serie di inter¬ 
rogazioni e interpellanze per 
annunciare l’inizio del dibat¬ 
tito, 

«I cittadini ed i parlamen¬ 
tari che operarono per rida¬ 
re all’Italia libere istituzioni, 
non possono non volere che 
esse siano strenuamente dife¬ 
se — ha detto il presidente 
del Senato —. Questa ferma 
richiesta e il conseguente so¬ 
stegno di essa stimolino e sor¬ 
reggano il governo a fare 
quanto è necessario per di¬ 
fendere contro tutti la liber¬ 
tà nell’ordine. 

Subito dopo ha preso la 
parola Restivo, iniziando dal¬ 
la ricostruzione dei fatti di 
Catanzaro: l'attentato della 
notte fra il 3 e il 4 febbraio 
nel Palazzo delPamministrazio- 
ne provinciale, sede provviso¬ 
ria della Regione, l’insorgere 
dell’opinione pubblica antifa¬ 
scista, la convocazione del co* 


CGIL, CISL e UIL: 
bando ai fascisti 
punizione ai 
mandanti 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri ha avuto luogo l'incontro 
fra sindacati e governo. Do¬ 
veva essere la riunione con¬ 
clusiva sui problemi delle ri¬ 
forme della casa e della sa¬ 
nità ma si è iniziato subito a 
discutere della gravissima si¬ 
tuazione esistente nel paese, 
con riferimento in modo par¬ 
ticolare all’assassinio perpe¬ 
trato dai fascisti a Catanza¬ 
ro. Erano presenti per la 
CGIL Lama, Verzelli, Bonacci- 
ni. Guerra e Forni; per la 
CISL. Storti. Scalia. Macario 
e Romei; per la UIL. Raven¬ 
na. Vanni. Ravecca. e Si- 
moncini. 

Insieme al presidente del 
Consiglio erano i ministri Gio- 
litti. Mariotti e Lauricella. 

A poco più di un’ora dal¬ 
l’inizio dell’incontro, i sinda¬ 
cati hanno rilasciato alla stam¬ 
pa un comunicato in cui si af¬ 
ferma: « All’inizio della riu¬ 
nione i rappresentanti sindaca¬ 
li hanno espresso al presiden¬ 
te del Consiglio la preoccupa¬ 
zione dei lavoratori per lo 
estendersi e raggravarsi di at¬ 
ti dì violenza e di teppismo 
squadristico. E’ stata ribadita 
la richiesta delle tre organiz¬ 
zazioni perchè siano messe al 
bando le organizzazioni fasci¬ 
ste e puniti i mandanti. ì 
complici e gli istigatori di ta¬ 
li forme di aggressione e ri¬ 
confermata ]a volontà dei la¬ 
voratori di difendere la demo¬ 
crazia da ogni attacco e vio¬ 
lenza ». 

« Il presidente del Consiglio, 
conclude il comunicato, nel ri¬ 
conoscere l'importanza politi 
ca di questo intervento delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
ha dichiarato che è volontà del 
governo difendere concreta 
mente la libertà dei cittadi¬ 
ni contro ogni e qualsiasi vio 
lenza e ha assicurato che le ri¬ 
chieste avanzate dalle Confe 
r derilioni troveranno nel go 
vento una adeguata eco e con¬ 
siderazione ». 


mizio in piazza Grimaldi per 
le 18 di giovedì, 

E’ a questo punto che è 
scattata la provocazione: 

« mentre la folla cominciava 
ad allontanarsi dalla piazza 
Grimaldi — ha detto Resti¬ 
vo — dalla sede del MSI, sita 
in corso Mazzini, a poche de¬ 
cine di metri di distanza dal 
luogo del comizio, giungeva la 
voce di un altoparlante che 
diffondeva frasi polemiche nei 
confronti degli antifascisti ». 
Seguiva uno scambio di insul¬ 
ti e di sassate, finché improv¬ 
visamente nella piazzetta di 
fronte alla sede fascista, il 
Larghetto Vinci, esplodevano 
le bombe che abbattevano tre¬ 
dici persone, ferite, sul terre¬ 
no. di cui una. Giuseppe Ma- 
lacaria. moriva — come si sa 
— poco dopo. 

Le indagini 

« Gli agenti di polizia — ha 
continuato Restivo — proce¬ 
devano al fermo di tutte le 
26 persone presenti nella se¬ 
de del MSI e. sotto la dire¬ 
zione dell’autorità giudiziaria, 
davano immediato inizio al¬ 
le indagini, che sono continua¬ 
te per tutta la notte e sono 
tuttora in corso». 

Ed ecco la versione sulla 
provenienza degli ordigni 
esplosivi: dai primi accerta¬ 
menti — ha detto Restivo — 
risulta «che le bombe, pro¬ 
babilmente in numero di tre. 
di tipo militare, sono state 
lanciate da Vico Duomo, un 
vicoletto che immette su Lar¬ 
ghetto Vinci, di fronte alla 
sede del MSI. Sul luogo delle 
esplosioni, in Larghetto Vinci, 
è stata trovata ima linguet¬ 
ta appartenente alla sicura di 
una bomba; altra linguetta è 
stata rinvenuta a poca distan¬ 
za in Vico Duomo, mentre più 
avanti sempre in Vico Duo¬ 
mo, è stata trovata una bom¬ 
ba inesplosa ». 

Quanto al giudizio sui fat¬ 
ti, Restivo ha affermato che 
«le manifestazioni di violenza 
individuale e collettiva che 
con troppa frequenza si svi¬ 
luppano nel paese, le gravi 
e dolorose vicende connesse 
alla scelta del capoluogo del¬ 
la regione calabra e infine la 
ombra di un nuovo squadri¬ 
smo che minaccia di trascina¬ 
re la nostra società verso un 
clima inquietante, sono feno¬ 
meni troppo pericolosi per le 
libere istituzioni, rispetto ai 
quali non è ammissibile alcu¬ 
na tolleranza ». Subito dopo, 
il ministro degli Interni non 
ha resistito alla tentazione di 
porre sullo stesso piano « Io 
autoritarismo fascista e ! co¬ 
nati anarcoidi che lo prece¬ 
dono e Io accompagnano ». pur 
ribadendo in seguito la con¬ 
danna del fascismo: « una 
condanna — egli ha detto — 
che noi non affidiamo solo 
alla saldezza delle nostre con¬ 
vinzioni, ma che trasportiamo 
come abbiamo il dovere di fa¬ 
re. nelle direttive e nell’azione 
di ogni giorno nei rapporti 
con le forze di polizia, nelle 
denunce presentate ai magi¬ 
strati. negli arresti operati, 
nelle documentazioni a volte 
particolarmente ampie che noi 
trasmettiamo ai procuratori 
della Repubblica perchè si 
provveda penalmente ». Forse 
rendendosi conto che la mag¬ 
gioranza dei democratici ita¬ 
liani non ha finora avuto sen¬ 
tore di una cosi energica e 
coerente azione antifascista 
del governo. Restivo ha su¬ 
bito dopo risposto «a coloro 
i quali pensano che sia giun¬ 
to il momento del passaggio 
a più decìse reazioni ». « che 
la direzione di quest’azione di 
repressione della violenza 
spetta alle forze dello stato 
e che i poteri pubblici con¬ 
trasteranno e stroncheranno 
senza discriminazioni e senza 
indulgenze l’aggressione, re¬ 
versione, il delitto». 

Colombo, dopo aver deplo¬ 
rato che ancora il parla¬ 
mento debba rivolgere la sua 
preoccupata attenzione alla 
Calabria, ha affermato di cre¬ 
dere che « il giudizio sui fatti 
e sulle responsabilità, sulle 
complicità e sulle ispirazioni 
politiche, trovi uniti non so¬ 
lo le forze della maggioran¬ 
za ma ancor più vasti settori 
del parlamento, che già si tro¬ 
varono uniti lo scorso ottobre 
nella condanna di forze ever¬ 
sive e senza scrupoli, di chia¬ 
ra ispirazione neofascista, 
spinte da un antistorico spi¬ 
rito di rivalsa contro lo stato 
democratico nato dalla Resi 
stenza, contro le sue istituzio¬ 
ni e contro le forze politiche 
che lo animano ». 

Ma il criminale attentato di 
Catanzaro — ha detto a que 
sto punto Colombo — non è 
che il più grave di una caie 
na di violenze che si estende 
ben al di fuori della Calabria, 
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CATANZARO — La piazzetta Vinci dove è stato colpito mortai mente Giuseppe Malacaria. E' 
il balcone della federazione provinciale del MSI da dove sono state lanciate ie bombe sulla 


riproponendo il problema del¬ 
la tutela della legalità demo¬ 
cratica. « Lo ripropone in mo¬ 
do drammatico — ha sottoli¬ 
neato il presidente del consi¬ 
glio — perchè sappiamo che 
il periodo che il paese sta 
attraversando da qualche 
tempo a questa parte, anche 
per le violenze squadristiche, 
è estremamente serio, e che 
un discorso sull’ordine pubbli¬ 
co nop può essere circoscritto 
soltanto all’uso degli stru¬ 
menti e delle forze che sono 
a disposizione di un governo. 
In realtà, ne siamo tutti con¬ 
vinti, quello dell’ordine pub¬ 
blico è prima di tutto un pro¬ 
blema di clima, di precisa vo¬ 
lontà politica. Si è messa in 
moto nel nostro paese una 
spirale della violenza e della 
provocazione che ha nella 
strage di Milano il suo punto 
di maggior drammaticità e 
che — come dice lo stillici¬ 
dio di scontri e attentati — 
cerca disperatamente di co¬ 
gliere ogni occasione per por¬ 
tare avanti un disegno di di¬ 
sgregazione delle istituzioni 
della Repubblica ». 

Dopo aver notato che le vie 
lenze delle forze eversive si 
manifestano oggi «con un ci¬ 
nismo e una assoluta assen¬ 
za di scrupoli che è difficile 
pensare siano il frutto di ini¬ 
ziative individuali ». Colombo 
ha voluto, sia pure assai som¬ 
messamente, riprendere la te¬ 
si che i rigurgiti fascisti « tro¬ 


vano anche alimento in fre¬ 
quenti episodi di violenza di 
gruppi avventuristici che con 
il loro estremismo infantile 
non servono gli interessi po¬ 
polari, anzi li contrastano, 
mettendo in pericolo le isti¬ 
tuzioni democratiche». 

A conclusione. Colombo ha 
rivolto un appello alla mag¬ 
gioranza perchè porti avanti 
il disegno politico e program¬ 
matico che sta alla base del¬ 
la collaborazione fra i quat¬ 
tro partiti; e «a tutte.le for¬ 
ze che si riconoscono nella 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza ». ha chiesto « l’impe¬ 
gno di rafforzare, con com 
portamenti coerenti, le istitu¬ 
zioni. di isolare la violenza, di 
secondare il moto di crescita 
e di elevazione della comunità 
nazionale, tenendo fermo un 
quadro istituzionale al cui in¬ 
terno la naturale dialettica dei 
diversi ruoli che devono esse¬ 
re assolti al governo come al¬ 
l’opposizione dalle forze poli¬ 
tiche. si risolva sempre in una 
effettiva maturazione del 
paese ». 

Al Senato 

Le deprecazioni, gli ammo¬ 
nimenti. i sermoni *— pur re¬ 
sponsabili e degni come quelli 
che i rappresentanti del go¬ 
verno hanno pronunciato in 
quest’aula — ha detto il com¬ 
pagno Terracini, prendendo 


Una dichiarazione di Macaiuso 


a nome della delegazione del PCI 


Un piano criminale 
per la sovversione 
della democrazia 

Dichiarazioni del compagno Macaiuso a nome 
della delegazione comunista presente a Catanzaro 
• composta dai compagni: Macaiuso, Napoleone 
Colaiaiml, Alberto Malgaglnl, Tonoli, Lamanna, 
Giodkeandrea: 

L’aggressione fascista a Catanzaro aveva, come obiettivo, 
una strage. Una strage possibilmente « anonima » come quella 
di Milano nei dicembre del ’69. Si conrenna cioè che la 
Calabria è stata scelta, da forze reazionarie nazionali, come 
teatro di opposizione eversiva. E’ questo il punto essenziale: 
non si tratta di un fatto locale, non è m gioco U capoluogo, 
ma uo qualche cosa di piu e di diverso. Si vuol creare un 
clima di terrore per giustificare il « governo forte • aelia rea 
acne, per poter colpire il movimento delle masse e ncac 
ciarlo indietro 

La Calabria è diventata un centro di operazioni eversive 
anche perchè le forte governative hanno m tutti i modi mor 
liticato la democrazia, hanno trescato con i grappi di destra 
a Reggio e a Catanzaro; hanno cercato, in ogni modo, con 
operazioni di vertice, di sospendere l’atUvità delle istituzioni 
democratiche e soprattutto della Regione. La destra crede 
di poter giocare sulle incertezze e sulla debolezza di alcune 
forze democratiche e sulla compiacenza e la complicità di 
parte dell'apparato dello Stato. 

La destra eversiva si stronca con una azione energica 
delle forze democratiche, con la partecipazione delle masse, 
ottenendo le riforme, tagliando privilegi e parassitismi, impo 
pendo il funzionamento delle istituzione e il rispetto delle leggi 
della Repubblica Questo oggi è più che mai necessario in 
tutto il Paese ma soprattutto m Calabria I palleggiamenti 
di Colombo con alcuni capi della eversione e le trattative 
sulla spartizione dei « pacchetti » alle spalle delle forze poli 
tiche della Regione e del Consiglio regionale e delle masse, 
ha solo incoraggiato la destra. 

La reazione delle masse popolari e delle forze democra 
tiche che si richiamano alla Costituzione é stata esemplare 
lìnuà e combattività sono i segni caratteristici delia s.inazione 
qui a Catanzaro, e non solo a Catanzaro I lavoratori sentono 
di essere protagonisti di uno scontro che va ben oltre i con 
(lm della Calabria e le reazioni che si sono avute in ogni 
parte del Paese e nel Parlamento sono colte come un grande 
momento della lotta democratica nazionale per ricacciare 
indietro, con la lotta e l’unità, la reazione fascista, qui in 
Calabria, ne) Mezzogiorno e in tutto U Paese. 


per primo la parola nell’aula 
di Palazzo Madama, subito 
dopo la conclusione del di¬ 
scorso di Colombo — non ba¬ 
stano. Il ministro degli inter¬ 
ni avrebbe dovuto dirci per¬ 
chè, pur essendo già avve¬ 
nuto in precedenza a Catan¬ 
zaro un tentativo di assalto 
della Provincia. 


ni DnlnnnA 
«ai a r- 


pur dopo l’attentato dell’altra 
notte, pur essendo noto che 
elementi squadristi provenien¬ 
ti da altre località stavano 
arrivando in città per chiari 
scopi di violenza, non si siano 
adottate prima dell’eccidio le 
misure necessarie ad impe¬ 
dirlo. 

E anche sulla questione spe¬ 
cifica del capoluogo, è lecito 
chiedersi — ha continuato il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista — perchè da tanto, da 
troppo tempo, si trascinino in¬ 
contri. sempre « informali », 
spesso veri e propri concilia¬ 
boli, fra personaggi e nota¬ 
bili di Reggio Calabria e mem¬ 
bri del governo. E’ il trasci¬ 
narsi ozioso di tale metodo che 
ha dato spazio alla provoca¬ 
zione e alla violenza in Ca¬ 
labria. Ma la ' provocazione 
e la violenza fascista non 
hanno trovato in Reggio Ca¬ 
labria che il terreno per ma¬ 
nifestarsi con la massima vi¬ 
rulenza; in realtà, la questio¬ 
ne bruciante, in questo mo¬ 
mento. non è la Calabria, è 
il fascismo: e non il « neo¬ 
fascismo». ma il fascismo net¬ 
to e schietto, senza aggettivi 
e senza maschera. 

E qui. il compagno Terraci¬ 
ni ha Ietto le sordide e inde¬ 
gne frasi pronunciate da Al- 
mirante a Roma giovedì sera, 
per additare al disprezzo dei 
cittadini e del Parlamento 
questo avanzo del fascismo 
nei confronti del quale è Io 
stesso onore della Camera 
dei deputati e del Parlamento 
italiano, di cui egli è mem 
bro. che va salvaguardato. 

A questo punto, la sparata 
pattuglia fascista presente 
in aula ha tentato di reagire 
alle parole di Terracini e 
allo sdegno dell'assemblea 
gridando che le frasi di Al- 
mirante lette dall’oratore co¬ 
munista sarebbero state false. 

I senatori comunisti e quelli 
degli altri settori di sinistra 
sono allora scesi nell’emi 
ciclo tentando di scagliarsi 
contro i provocatori, gridan¬ 
do in direzione dei fascisti: 

« Via gli assassini dal Parla¬ 
mento ! » A riportare la cal 
ma. dopo ripetuti richiami di 
Fanfam. è stato lo stesso Ter 
racini. che rivolgendosi ai se 
natoti comunisti, ha esclama¬ 
to: « Mentano solo il nostro 
disprezzo ! Impediamo che i 
pochi che sono qui venuti 
possano tentare la provoca¬ 
zione che ieri attuarono col 
sangue a Catanzaro ! ». Ri¬ 
dotti a! silenzio i fascisti. 
Terracini ha continualo osser¬ 
vando che. mentre abbastan 
za nuovi sono apparsi gli ac 
centi del discorso del presi¬ 
dente del consiglio, ben scar¬ 
si sono gli impegni che egli 
ha preso- se ora dunque non 
si agisse subito per indivi 
duare e colpire i centri che 
muovono la violenza e la prtv 
vocazione fascista, se non si 
facesse il necessario per di 
struggere, proibire, disperde 
re le squadracce, il popolo 
italiano trarrebbe da questa 
colpevole inerzia le neces¬ 
sarie conseguenze. 

Quasi tutti gli oratori che 
si sono poj susseguiti — com- 
i presi il socialdemocratico 
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chiaramente visibile di fronte 
folla 


Dindo e il repubblicano Ci- 
farelli — si sono associati 
alla richiesta che il governo 
faccia ora seguire alle parole 
i fatti, stroncando le violenze 
fasciste e colpendo i man¬ 
danti. i 

Il compagno Naldini del 
PSIUP. pur prendendo atto 
del tono delle dichiarazioni di 
Restivo e di Colombo, ha det¬ 
to che non ci si può tuttavia 
accontentare di generici di¬ 
scorsi di condanna della vio¬ 
lenza, se questi non sono ac¬ 
compagnati da una chiara 
identificazione delle forze che 
organizzano e promuovono la 
violenza, nè si possono pren¬ 
dere per buone le dichiara¬ 
zioni di volontà antifascista, 
se non segue immediatamente 
un’azione tesa a stroncare 
definitivamente il fascismo. 

A sua volta, il senatore Bo¬ 
nazzi della Sinistra Indipen¬ 
dente ha affermato che trop¬ 
pe volte alle parole dei ■ mi¬ 
nistri non sono seguiti i fatti. 
Tuttavia, vogliamo dar credi¬ 
to questa volta alla volontà 
del governo: perciò lo atten¬ 
diamo alla prova dei fatti, 
nei prossimi giorni. Nè ci li¬ 
miteremo ad attenderlo qui 
in quest’aula parlamentare. 


ma mobiliteremo le masse an¬ 
tifasciste nel paese. 

Dopo il discorso del demo- 
cristiano Brusasca, che, pur 
esprimendo la sua piena sod¬ 
disfazione per le parole di Co¬ 
lombo, ha sollecitato il gover¬ 
no a denunciare e persegui¬ 
re i fascisti ed a scioglierne 
le organizzazioni, Fanfani ha 
dato la parola al successivo 
iscritto, il fascista Nenciom. 

Subito, dai banchi delle sini¬ 
stre, si sono levate grida di 
protesta e clamori. Il tentati¬ 
vo di non lasciare che il Se¬ 
nato venisse insultato da un 
discorso fascista è stato però 
contrastato da Fanfani, che, 
in nome delle regole parla¬ 
mentari. ha affermato di non 
poter negare la parola ad un 
membro del Parlamento. 

Allora, per evitare l’esplo¬ 
dere di una più grave provo¬ 
cazione, i senatori comunisti 
si sono alzati in piedi, e. gri¬ 
dando agli altri settori « la¬ 
sciamoli soli, i fascisti! » sono 
usciti dall’aula. Subito Parri, 
Antonieelli. Levi, e poi i so¬ 
cialisti Banfi e Caleffi. segui¬ 
ti da tutti i senatori del PS1, 
del PSIUP. della Sinistra In¬ 
dipendente, hanno abbandona¬ 
to la seduta. Più tardi, avuta 
notizia che il caporione missi¬ 
no aveva pronunciato parole 
offensive nei confronti del so¬ 
cialista Banfi, i parlamentari 
di sinistra rientravano in mas¬ 
sa, rintuzzando lo sproloquio 
provocatorio di Nencioni, e 
convincendo Fanfani ad invi¬ 
tarlo a concludere, fra i cla¬ 
mori, le proteste e le grida 
delle sinistre e di tutti i set¬ 
tori democratici. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il presidente del gruppo 
socialista Pieraccini. Sia chia¬ 
ro — ha detto l’oratore del 
PSI — che l’Italia del 1971 non 
è l’Italia del ’19-’22; sia chia¬ 
ro che oggi, a differenza di 
allora, le forze democratiche 
sono articolate in possenti or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, e 
che all’appello della Resisten¬ 
za tutto l'arco delle forze che 
hanno combattuto per la li¬ 
bertà sarà capace di ritro¬ 
varsi per la difesa dell'ordine 
repubblicano. 

Infine, il liberale Bergama¬ 
schi ha annunciato la presen¬ 
tazione da parte del PLI di 
una mozione per lo sciogli¬ 
mento delle organizzazioni pa¬ 
ramilitari. 

v. ve 

Alla Camera 

Il presidente del Consiglio e 
il ministro deU’Intemo hanno 
ripetuto alla Camera i di¬ 
scorsi pronunciati poco prima 
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BERTOLDI (PSI) ha inizia¬ 


to la serie delle repliche af¬ 
fermando che i socialisti non 
possono accettare la teoria de¬ 
gli opposti estremismi, poiché 
se esiste un estremismo di 
sinistra (di cui però vanno 
viste le cause soprattutto nel 
terribile ritardo ad affronta¬ 
re i problemi del Paese, e le 
riforme necessarie) l'aggres¬ 
sione e l’assassinio premedi¬ 
tati. il complotto eversivo e 
antidemocratico vengono sol¬ 
tanto e sempre da destra. 

La legge c’è 

Bertoldi ha quindi proposto 
che tutte le forze che si ri¬ 
conoscono nel patto costituzio¬ 
nale dal PCI al PLI. giungano 
a una unità di orientamenti e 
di iniziative per presentare uno 
schieramento unito in dife¬ 
sa della democrazia, della li¬ 
bertà. della convivenza civi¬ 
le. Egli ha poi chiesto l’ap¬ 
plicazione della legge del 20 
giugno 1952. la quale consen¬ 
te al governo, in modo autono¬ 
mo e indipendentemente dal¬ 
l’azione della magistratura, 
tutta una serie di interventi 
contro le organizzazioni e lo 
squadrismo fascisti. 

GATTO (PSIUP) ha osser¬ 
vato che i fatti di questi ul¬ 
timi mesi dimostrano l'esi¬ 
stenza di un vasto disegno 
eversivo che coinvolge la re¬ 
sponsabilità del governo, met¬ 
tendone a nudo la debolezza e 
le contraddizioni. Bisogna de¬ 
nunciare inoltre una complici¬ 
tà. se non una attiva conni¬ 
venza di certi settori della 
polizia con le iniziative squa¬ 
dristiche. Se il governo se¬ 
guiterà ad essere latitante, 
nessuno si illuda: il movi¬ 
mento operaio ha una forza 
tale da stroncare il rigurgito 
reazionario. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno NAPOLITANO il 
quale ha detto che il gover¬ 
no non doveva attendere l’ec¬ 
cidio di Catanzaro per render¬ 
si conto dell’infondatezza del¬ 
la teoria degli opposti estre¬ 
mismi e vedere che la mi¬ 
naccia alle istituzioni viene 
dalle forze eversive fasciste. 
Che cosa ha fatto il governo 
in tutti questi mesi davanti 
al crescendo delle violenze 
squadristiche ed alla sedizio¬ 
ne reazionaria di Reggio Ca¬ 
labria? Che ha fatto per ac¬ 
certare e bloccare il traffico 
di bombe ed esplosivo, che 
da mesi vengono usati? E 
perchè Restivo non ci dice 
quali reparti delle FF.AA. 
hanno in dotazione le bombe 
esplose a Catanzaro? 

Con tardiva autocritica lo 
on. Colombo ha detto che for- 



La vecchietta di 78 anni ricoverata in ospedale per le ferite riportate nell'attentato fascista 


se non si è colta in tempo 
la trasformazione della Ini¬ 
ziativa delle forze eversive, 
che richiede oggi un interven¬ 
to più forte e duio. Ma il 
governo non ha neanche ap 
plicato le leggi dello Stato, 
come la legge del 1952 ricor¬ 
data da Bertoldi. Certo, è ri- 
conoscibile una complicità nel¬ 
l’apparato dello Stato: non 
dobbiamo fare però di tutt’er- 
ba un fascio e siamo certi 
che se il governo avesse vo 
luto agire, si sarebbero tro 
vate nell’apparato dello Stato 
e nella polizia le forze capa 
ci di applicare le leggi della 
Repubblica. 

Napolitano ha quindi chia¬ 
mato in causa le personali 
responsabilità dell’on. Colom 
bo per i suoi cedimenti alle 
forze eversive, che a Reg 
gio Calabria sono rappresen 
tate anche da alcuni caporio 
ni democristiani. Voi cercate 
ancora di trattare, di accor¬ 
darvi. con i capi della sobilla 
zione, cosa che è compieta- 
mente diversa dalla mediazio 
ne del Parlamento. In verità 
vi siete messi al servizio de 
gli interessi di questa o 
quella clientela della DC. tra 
dendo così il vostro compito 
di uomini di governo. Gli stes 
si provvedimenti per lo svi¬ 
luppo economico della Cala 
bria, voi li avete fatti ogget 
to dei mercanteggiamenti tra 
gruppi clientelari. 

E’ l’incapacità della DC e 
del governo ad affrontare i 
problemi delle masse popolari, 
specie nel Mezzogiorno, con 
una politica di rinnovamento 
democratico e di riforme, a 
creare un profondo malessere, 
e situazioni in cui si possono 
inserire forze eversive. 

Sappiamo che fanno parte 
della maggioranza forze anti¬ 
fasciste, ma dobbiamo affer¬ 
mare — ha concluso Napolita¬ 
no — che un governo, il qua¬ 
le non sapesse far fronte al¬ 
l’elementare dovere di stron¬ 
care i piani eversivi, non po¬ 
trebbe più restare al suo 
posto. 

Dopo il liberale BOZZI, un 
discorso negativo è stato pro¬ 
nunciato dal capo del grup¬ 
po de. ANDREOTTI, il quale 
— spesso interrotto dai depu¬ 
tati comunisti — ha posto sul¬ 
lo stesso piano «ogni violen¬ 
za », 

Dopo avere completamente 
distorto il senso del discorso 
pronunciato l’altro giorno dal 
compagno Napolitano a propo¬ 
sito dell’assenza di un inter¬ 
vento della polizia per stron¬ 
care l’azione fascista nell’Uni¬ 
versità di Roma. Andreotti ha 
anche voluto individuare nel¬ 
la legge del 1952 uno strumen¬ 
to che consentirebbe di col¬ 
pire non i soli fascisti. 

Dalle posizioni di Andreotti 
ha potuto trarre più di uno 
spunto il fascista TRIPODI, 
che ha parlato in un'aula de¬ 
serta. Per il repubblicano 
TERRANA i gravissimi avve¬ 
nimenti di queste settimane 
sono semplicemente una di¬ 
mostrazione della necessità di 
una maggiore solidarietà tra i 
partiti di governo. 

Il socialdemocratico OR¬ 
LANDI ha riconosciuto che 
non si possono porre sullo 
stesso piano gli slogan di grup¬ 
pi estremistici di sinistra e 
i crimini delle squadre fasci¬ 
ste. 

L’indipendente di sinistra 
ORILIA ha affermato che se 
il governo non troncherà lo 
squadrismo fascista si assu¬ 
merà una grave responsabilità 
nei confronti del Paese, Infi¬ 
ne CAPRARa (« Manifesto ») 
ha detto di associarsi alla ri¬ 
chiesta delle sinistre affinché 
vengano colpiti esecutori e 
mandanti dei terrorismo di 
destra. 


COMITATO DI DIFESA DEMOCRATICA 
DI TUTTI I MOVIMENTI GIOVANILI 


Le organizzazioni giovanili 
della DC, del PCI. PSI, aCLI. 
PSIUP e PRI hanno rivolto il 
seguente appello ai giovani 
italiani' 

■ Di fronte all’inaudito di Li- 
gare di violenze fasciste in 
moltissime città italiane, cul¬ 
minate ne) vile assassinio di 
Catanzaro, le organizzazioni 
giovanili della DC, del PCI. 
del PSI, delle ACLI, dei 
PSIUP e del PRI ranno ap 
pello alla gioventù dem.v'ra 
tica del nostro Paese perché 
si mobiliti a sostegno delia 
democrazia contro le provoca 
zioni ed I piani criminosi prò 
venienti dalle forze reaziona¬ 
rie della società italiana Lo 
complicità e le tolleranze, ver¬ 
so lo squadrismo fascista so¬ 
no tante e tali, annidato In 
alcuni settori vitali dell’appa¬ 
rato statale, da richiedere una 


ferma vigilanza democratica 
ed una pronta e forte rispo¬ 
sta da parte dei giovani, ae: 
lavoratori, di tutti i cittadini. 

« I giovani democratici do 
nunciano la natura delle azioni 
squadristiche quale avanguar¬ 
die terroristica di un nlocco 
assai più ampio di forze po¬ 
litiche e di gruppi econorn.ci 
il cui obiettivo è quello d; co) 
pire le istituzioni repubblica¬ 
ne ed i diritti di libertà e di 
democrazia. 

« Questo disegno trova spa 
zio ed alimento nella campi 
gna antioperaia ed anti.smdr.- 
cale, portata avanti lai pa 
dronato e da alte autori»» del 
lo Stato tendenti a colpire nei 
le fabbriche e nel Paese la 
lotta per nuove condizi mi di 
lavoro, per profonde trastor- 
mazionl sociali e per lo svi¬ 
luppo della democrazia. 


« Le organizzazioni giovani- j 
li nel respingere la assuida 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi, identificano nelle forze 
squadristiche l’unico elemen¬ 
to di provocazione e di vio¬ 
lenza, e chiedono lo Immedia¬ 
to scioglimento delle organiz¬ 
zazioni fasciste a partire da* 
MSI. 

« I giovani democratici esi 
gono dalla magistratura e dai 
le forze di polizia troppo spts 
so inerti e in alcuni casi curi 
niventl, un immediato e deci 
so intervento per perseguile i 
reati ripetutamente commessi 
da appartenenti a gruppi la 
scisti, e garantire il pieno ri 
spetto della Costituzione Re 
pubblicana. 

« Chiedono al governo di 
uscire dalla mortificante otti 
ca della falsa neutralità ideo 


logica e di adoperarsi per il 
ripristino della legalità demo¬ 
cratica nel nostro Paese. 

« Le organizzazioni giovani¬ 
li decidono di promuovere su 
questi problemi una campa¬ 
gna di lotta nazionale. 

« In questo senso le organiz¬ 
zazioni giovanili della DC, del 
PCI, del PSI. delle ACLI, del 
PSIUP e de) PRI promuovono 
la costituzione di un ' Coni!- 
UUo di autodifesa democra¬ 
tica ” contro il fascismo e la 
repressione, indicano • «sigen* 
za di costituire tali comitati 
in tutto il Paese, in molo da 
unire le forze politiche nomo 
cratiche, i sindacati, i movi¬ 
menti di massa e da garanti¬ 
re la continuità della battaglia 
per la difesa e lo sviluppo del- 
la democrazia e per ia tra¬ 
sformazione della iocwtà ita¬ 
liana ». 
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La Calabria esprime il suo sdegno con F unità e con la lotta democratica 





L’assassinio poteva 
essere evitato: chi 
bloccò la polizia? 

La bomba fatta esplodere mercoledì notte contro la sede provvisoria della Regione por¬ 
tava una firma inoppugnabile - Ma i poliziotti invitati a perquisire la sede del MSI non 
lo fanno - Il sindaco di Caraffa: « Ho visto d ue assessori de litigare con il commissario 
di PS perchè si rifiutava di intervenire contro i fascisti » - Il lancio di pietre, poi le bombe 


Questa è la famiglia di Giuseppe Malacaria: la moglie e i tre figli. Abitavano in tre stanxette buie nella vecchia Catanzaro 


(Dalla prima pagina) 

le ore 18. in Piazza Grimaldi. 
Intanto ravvertimento, la fir¬ 
ma. è 11 sotto gli occhi di tut¬ 
ti: ma i poliziotti sembrano 
brancolare nel buio, nonostan 
te le sollecitazioni non perqui¬ 
siscono la sede del MSI. del 
« Fronte nazionale » e di altre 
organizzazioni fasciste. Per¬ 
ché? Chi ha posto il veto? Chi 
porta il peso di questa strage? 

Giovedì pomeriggio. In Piaz¬ 
za Grimaldi si affollano 1500 
persone. Sul palco, intanto, i 
dirigenti dei partiti hanno de¬ 
ciso di rinviare a lunedì la 
protesta, per aderire ad una 


CGIL, PCI, PSI, ACLI, giovani della DC e del PRI, meridionalisti chiamano alla protesta 

REGGIO C : LE FORZE DEMOCRATICHE 
dimostreranno contro il fascismo 

La manifestazione si svolgerà domani alle ore 11 — Le bombe di Catanzaro sono dello stesso tipo di quel¬ 
le sequestrate al « corriere » Turro — Ennesimo corteo oltranzista per le vie della città — Hanno però la¬ 
vorato le ferrovie, cantieri, fabbriche — Gli studenti chiedono la ripresa delle lezioni 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 5 
Le bombe di Catanzaro so¬ 
no le stesse di Reggio Cala¬ 
bria. Uguali, cioè, a quelle 
sequestrate al giovane « cor¬ 
riere » del « comitato d’azio¬ 
ne per Reggio capoluogo », 
Annunziato Turro, al quale 
erano state consegnate da un 
capo di « boia chi molla », 
l’avvocato Nicola Bolignano, 
arrestato ieri mattina. La ca¬ 
tena del terrorismo e della 


violenza eversiva rivela la 
sua estensione, anche se gli 
anelli finora individuati sono 
solo i più piccoli. La risposta 
antifascista però cresce. 

Le forze che si richiamano 
ai valori della Resistenza e 
della Costituzione, anche a 
Reggio, prendono coscienza 
dell’urgenza di agire unitaria¬ 
mente: dopo le prese di posi¬ 
zione di tre giorni fa e di ieri, 
e dopo i cortei e i comizi svol¬ 
tisi in numerosi centri della 
provincia, si è arrivati sta- 


Sono le bombe della X mas 


LA SPEZIA, 5. 
Le criminali bombe dì Ca¬ 
tanzaro sono del tipo Oto- 
Balilla, fabbricate durante la 
guerra nello stabilimento Oto- 
Melara della Spezia e mon¬ 
tate nel forte di Montava¬ 
no. Erano armi da guerra 
in dotazione all'esercito ita¬ 
liano. Dopo il 1943 le Oto- 
Melara vennero costruite ap¬ 
positamente per la famige¬ 
rata decima mas di Valerio 
Borghese, attuale capo del 
Fronte Nazionale, l'organiz¬ 
zazione dell'estrema destra 
ftancheggiatrice del MSI. 
Sì tratta di un tipo di bom¬ 
ba da < disturbo a. Il suo 


raggio di azione limitato a 
pochi metri e uccide a di¬ 
stanza ravvicinata. E' for¬ 
mata da un bicchiere in al¬ 
luminio verniciato In rosso 
contenente it tritoto, e chiu¬ 
so nella parte superiore da 
una cupola, sempre in al¬ 
luminio, nella quale trovano 
posto il percussore e il de¬ 
tonatore. L'ordigno è rive¬ 
stito da una mascherina ne¬ 
ra in metallo alia quale è 
fissata una linguetta la qua¬ 
le — una volta staccata — 
mette la bomba in condizio¬ 
ne di esplodere. 

Dopo la guerra la produ¬ 
zione delle bombe Oto è 
cessata. 


OGGI 


mah 


ABBIAMO letto con Fin- 
teresse che mentano le 
dichiarazioni che il segre¬ 
tario del PSU, on. Mauro 
Ferri, ha rilasciato alla 
« Stampa » ieri, nella im¬ 
minenza del congresso so¬ 
cialdemocratico che si apri¬ 
rà stamane a Roma, e dob¬ 
biamo confessare che ora 
versiamo in uno stato di 
grave perplessità, perchè 
mentre Ferri tendeva ad 
assicurare che dall'assise 
socialdemocratica sarebbe¬ 
ro venute decisioni gravi e, 
per certi aspetti, definitive, 
un altro esponente del 
PSU, membro, se non sba¬ 
gliamo, della direzione del 
partito, l’on. Giuseppe 
Amadei, ci aveva dato una 
idea più cordiate e, se ce 
lo consentite, più fnvola 
del congresso, come risul¬ 
ta da quanto ha pubblicato 
la « Nazione » l'altro lerv 
« Il deputato socialdemo¬ 
cratico Amadei ha dichia¬ 
rato che al Congresso l’uni¬ 
co fatto nuovo sarà il cam¬ 
biamento del nome: 'Tar¬ 
liamoci chiaro — ha detto 
— il nostro è un partito 
socialdemocratico. Fra tre 
giorni torneremo a chia¬ 
marci PSDI’ ». 

Ora. a chi dobbiamo ere 
dcre 7 Sebbene con riluttan 
za. perche noi siamo, a Ut 
spetto delle apparenze, piu 
per i drammi che per le 
commedie, incliniamo a ri¬ 
tenere che abbia ragione 
l’on. Amadei, non soltanto 
perchè egli è uno dei piu 


ignoti esponenti socialde¬ 
mocratici d'Italia, ma an¬ 
che perche la preparazione 
di questo congresso nazio¬ 
nale è stata compiuta, co¬ 
me si usa, attraverso con¬ 
gressi provinciali svoltisi 
in gran parte in saloni di 
ristoranti e di trattone. La 
più significativa tra queste 
assise preparatone ha avu¬ 
to luogo il 15-16 gennaio a 
Caserta, ' nel salone dei 
banchetti del Ristorante 
* La Bomboniera » (via Ap¬ 
pio 16). Ora ve li figurate 
voi dei socialisti che can¬ 
tano: m Su fratelli, su com¬ 
pagni — su venite alla • 
Bomboniera »? 

Con questo, ci rifiutiamo 
di azzardare pronastici per¬ 
chè non sono il nostro for¬ 
te e perchè, a quanto ci si 
assicura, nei corridoi del 
congresso verrà combattu¬ 
ta una accanita battaglia 
per dare al partito una 
nuova segreteria. La posi¬ 
zione dell'attuale segreta- 
no è in pencolo: sempre 
secondo la « Stampa », con¬ 
tro gli onorevoli Tonassi e 
Preti con t quali starebbe 
la grande maggioranza dei 
delegati, e persino net con¬ 
fronti dell'on Canglia a 
cui si appoggiano, per ma¬ 
sochismo, gli intellettuali 
socialdemocratici, che d’al¬ 
tronde non ci sono, soltan¬ 
to un risicato 8 per cento 
andrebbe (lo diciamo con 
sincera afflizione) all’on. 
Mauro Ferri, cuoco mto. 

Fortebracclo 


mattina alla decisione di chia¬ 
mare gli antifascisti della cit¬ 
tà a una manifestazione per 
domenica alle 11 in piazza 
Duomo. Essa è stata concor¬ 
data al termine di una riu¬ 
nione svoltasi alla CGL, con 
presentanti del PCI. del PSI, 
giovanili de e repubblicano, 
delle ACLI. del gruppo. del¬ 
l’Alleanza dei contadini e 
dell’ UCI, della Associazione 
artigiani, delle Confederazio¬ 
ni esercenti, dell’ UDÌ, del 
sindacato avvocati e procu¬ 
ratori, del Movimento me¬ 
ridionalista. 

Oggi, intanto, nonostante lo 
sgomento provocato dai fatti 
di Catanzaro, i sobillatori dei 
disordini sono riusciti a im¬ 
porre ancora lo svolgimento 
di un corteo al quale è stato 
dato iJ significato di una pro¬ 
testa per il-tardivo intervento 
della polizia avvenuto l'altro 
giorno. E sono riusciti a im¬ 
porre il sedicesimo giorno di 
sciopero consecutivo a quelle 
categorie che continuano a su¬ 
bire il clima di paura tenuto 
vivo nei giorni scorsi con bar¬ 
ricate, sassate contro gli 
automezzi della polizia e, so¬ 
prattutto, col tritolo: ancora 
negozi chiusi, scuole paraliz¬ 
zate. poste in gran parte bloc¬ 
cate e alcuni uffici sbarrati. 
Ma le ferrovie hanno funzio¬ 
nato in pieno, ancora più di 
ieri, e così cantieri edili e 
fabbriche. 

La polizia oggi ha preferito 
tenersi in disparte, senza che 
alcun uomo in divisa sia ap¬ 
parso lungo il percorso del 
corteo, che, composto alla par¬ 
tenza (Piazza della Libertà a 
Santa Caterina) da una cin¬ 
quantina di giovani, si è an¬ 
dato lentamente ingrossando, 
fino a raggiungere un massi¬ 
mo di quattromila persone — 
secondo valutazioni della que- 
tura — allorché è giunto a 
Sbarre, per poi nuovamente 
ridursi a qualche migliaio 
quando ha fatto ritorno in 
Piazza Italia, davanti alla 
prefettura, dove si è sciolto 
senza incidenti. Un tentativo 
di dirottamento verso fl de¬ 
posito locomotive, dove il per¬ 
sonale era tutto al lavoro, è 
stato sventato. 

Gli slogans. scanditi solo da 
gruppetti esigui e senza molta 
foga, i solili: «contro Manci¬ 
ni e Colombo ». con l'aggiunta 
di una traduzione dialettale 
della rivendicazione campani¬ 
listica. « O'ndi date ’u capo¬ 
luogo. o ndi jammo tutti a 
fuoco ». I capipopolo delle pas¬ 
sate manifestazioni si sono 
tenuti nell'ombra Sulla trage 
dia di Catanzaro un velo di 
colpevole silenzio. Il morto di 
Catanzaro pesa sulle coscien¬ 
ze. Ieri sera e oggi, - niente 
barricate ai due estremi della 
città. 

Ennio Simeone 



Giuseppe Malacaria, la moglie e la prima figlia quando aveva due anni. 

Con la famìglia di Giuseppe Malacaria 

_ » _ ____ 

«Lavorava 12 ore 
per non emigrare» 

Tre figli di 2, 5 e 7 anni e cinque fratelli — Un alloggio buio 
nella città vecchia — «Non nascondeva mai quello che pensava» 


CATANZARO, 5. 

36 anni, tre figli. « gran faticatore uc¬ 
ciso dalle Ouirbe fasciste. Che cos'altro si 
può cercare nella biografia di Giuseppe Ma- 
lacana? Non capisco non mi spiego... » ri¬ 
pete sottovoce, io sguardo sperduto. Mano 
Malacaria. uno dei cinque fratelli del ma¬ 
novale. 

In casa, tre buie stanzette di Piamcello 
— zona vecchia, un intrico di scalini e into¬ 
naco divorato dal tempo — si sta in piedi, 
stretti, con niente da dirsi: sono tutu pa 
renti. rigidi, schieraU dinanzi al letto, quasi 
paralizzati dai gemiU della moglie. Angela 
.Muscimarro. Mancano solo i bambini. Con¬ 
cetta di 7 anni. Salvatore di 5. Giovanni di 
due anni e mezzo. « Ecco: pensava solo ai 
figli e a faticare— » 12, anche 14 ore al 
giorno, in giro per Catanzaro e la provin¬ 
cia: rattoppare un infisso, aggiustare una 
porta... tanti piccoli lavori, roba da pochi 
soldi, giusto per riuscire a sopravvivere sen¬ 
za dover emigrare, magari in Germania, 
come è stato costretto a Tare il fratello 
Mano. - 

« L'ho saputo subito quando è successo.. 
ero in giro per salutare ì parenU. dovevo 
tornare domani in Germania, finite le feste. 
Sono arrivato in ospedale e non me lo hanno 
fatto vedere... il medico mi ha detto che 
non c'era da sperare... poi è arrivata la 
moglie; è svenuta; l'hanno portata via; ma 
ha capito tutto, quando siamo (ornati a casa 
per prendere i vesUU... ». - 

Gli abiti, intnsi di sangue, sono 11: in 
tasca, 600 lire e il libretto sanitario. « C’è 
la ricetta per la bambina; era uscito per 
comprare • le compresse contro la febbre... 
perchè in casa non parlava di politica, solo 
di lavoro... » riprendono in coro. 


« Ma si capisce... era di sinistra... » mor¬ 
mora un parente «e al comizio c’era an¬ 
dato con due amici... ». Uno di questi. Al¬ 
fredo Smorta, pescivendolo. Io hanno visto 
tutti mentre urlava contro un ufficiale dei 
carabinieri perchè il suo amico era a terra, 
dilaniato, e nessuno si avvicinava per soc¬ 
correrlo. 

Sono in molU. ? Catanzaro, a chiedersi se 
Giuseppe Malacana poteva essere salvato 
solo che non si fossero persi minuti pre 
ziosi. Ma l’eoo di queste voci arriva sfo¬ 
cata nella casupola di Piamcello. Nessuno, 
in pratica, ha detto loro niente, neanche su 
ciò che è avvenuto in quel vicolo. Poteva 
essere stato un malore, come un sasso. « Po¬ 
teva capitare a chiunque» gli hanno ripe¬ 
tuto. Certo, ma soltanto per caso un pa¬ 
rente in ospedale ha capito cosa era suc¬ 
cesso: «C’era il giudice che stava interro¬ 
gando la vecchietta ferita, il capitano dei 
carabinieri gli faceva da cancelliere... E la 
vecchietta ha detto di aver visto benissimo 
quelli che tiravano le bombe: due giovani, 
dai 18 ai 25 anni; ha detto anche che si ri¬ 
cordava di averle viste cadere ed esplo¬ 
derle... » 

Ma non sono soltanto gli investigatori a 
non essersi fatti vivi; le commosse parole, 
gli impeti retorici dei messaggi, sono ri¬ 
masti. almeno per ora. assai lontani dagli 
scalini consunti. Certo, in casa Malacana 
sono andati i compagni del nostro partito, 
i sindacalisti, le donne dell’UDI; ma non c’è 
stata ombra di prefetto, dt semplice funzio¬ 
nario dello Stato che abbia vercato quella 
porticina per stringere la mano di Angela 
Malacaria, e ascoltare in silenzio il suo 
pianto. 


richiesta del prefetto e del 
questore. La folla comincia a 
defluire nei due sensi, in par¬ 
te si riversa per Corso Maz¬ 
zini; quaranta metri più in là. 
proprio sulla strada, si affac¬ 
ciano i balconi della federa¬ 
zione provinciale del MSI; an¬ 
tistante a un balcone una piaz¬ 
zetta che si stringe nel Vicolo 
Duomo: in Piazza Grimaldi, 
inoltre, la sede del « Fronte I 
nazionale » con le insegne del- 1 
la X Mas di Valerio Borghese 
verniciate a mano. 

- Parla Vitaliano Nisticò. geo¬ 
metra. «Ci siamo incammina¬ 
ti lungo il corso... Dalle fine¬ 
stre del MSI hanno comincia¬ 
to ad arringare, insultandoci 
e facendo gesti sconci.. Un ve¬ 
ro e proprio comizio, la poli¬ 
zia stava sotto le finestre e 
presidiava l’entràta... Poi sui 
balconi sono apparsi i teppisti, 
cinque o sei. Erano preparati, 
evidentemente, con tanto di el¬ 
metti. di falde sul viso, e poi 
le pietre, i bastoni, i pezzi di 
piombo... Hanno cominciato a 
bersagliarci con un fitto lan¬ 
cio di oggetti... C’è stato un 
po’ di fuggi-fuggi, una vera 
fortuna, altrimenti... ». 

Parla Giovanni Amelio, sin¬ 
daco comunista di Caraffa. 

« Urlavano con un paio di al¬ 
toparlanti. ho visto due asses¬ 
sori democristiani litigare con 
il commissario della "politi¬ 
ca” che non voleva fare smet¬ 
tere i fascisti... Poi è comin¬ 
ciato il lancio di pietre, e su¬ 
bito dopo, le esplosioni... ». 

Parla Sergio Scarpino. « Mi 
sono avvicinato insieme ad un 
collega di partito ad un com¬ 
missario di PS per dirgli di 
far tacere i fascisti che insul¬ 
tavano. tenevano quella ma¬ 
nifestazione che a noi era sta¬ 
ta negata..; poi è venuto il di¬ 
luvio di oggetti che si erano 
preparati nella sede, qualcu¬ 
no ha gridato di farli smet¬ 
tere ché contro avevano della 
gente inerme... Solo un paio 
di persone hanno raccolto i sas¬ 
si rilanciandoli contro le fine¬ 
stre. chi dice il contrario men¬ 
te... ». In queH’attimo gli scop¬ 
pi. Il primo verso la fine del 
Vicolo Duomo, alle spalle 
cioè della folla che era di¬ 
nanzi alla sede fascista: gli 
altri due invece all’inizio del¬ 
la strettoia, a un metro l’uno 
dall’altro. 

Le testimonianze a questo 
punto si infittiscono. Dai bal¬ 
coni della sede missina piove¬ 
vano oggetti; nessuno ha visto 
« sospetti » scappare; molti ri¬ 
tengono che l’attacco sia par¬ 
tito da due lati con più esecu¬ 
tori. vale a dire bombe lan¬ 
ciate frontalmente e alle spal¬ 
le; altri ricordano di aver vi¬ 
sto, nell’attimo in cui la folla 
si scioglieva, uscire due gio¬ 
vani dalla sede del « Fronte 
nazionale ». con degli zaini e 
diretti in direzioni opposte; 
altri ancora, invece, indicano 
in un portoncino al numero 3 
del vicolo uno dei nascondigli 
degli attentatori e fanno an¬ 
che un nome, P.. noto per il 
suo fanatismo e per la possi¬ 
bilità di mettere le mani su 
ordigni in dotazione aii’eser- 
cito. 

Forse la polizia si sta orien¬ 
tando proprio su questa pista: 
altrimenti non si saprebbe co¬ 
sa pensare della quanto meno 
sconcertante decisione di rila¬ 
sciare i ventisette fermati nel¬ 
la sede missina. In ogni caso 
poliziotti e magistrati fanno a 
gara nel riserbo, avanzando 
un ritornello che « per ora non 
vi sono elementi... ». Ma lo 
stesso prefetto — secondo 
quanto racconta l’assessore 
democristiano Scarpino — ha 
detto poche ore dopo che « vi 
erano molti fascisti estranei a 
Catanzaro ». Dunque la pre¬ 
senza delle canaglie non era 
sfuggita alla polizia. Ancora 
una volta, perché non si è 
intervenuti? 

E Giuseppe Malacaria ha 
pagato con la vita il suo ge¬ 
sto di impegno antifascista 
cosi come i dodici feriti por¬ 
teranno a lungo sui loro cor¬ 
pi i segni di ustioni, di orribi¬ 
li ferite. Ma intorno a loro vi 
è la solidarietà reale, quella 
che conta, dei lavoratori Così, 
ieri mattina, a Lametia Ter¬ 
me operai e contadini — che 
non si erano fatti convincere 
agli scioperi proclamati dai 
caporioni sobillatori di Reg 
gio — oggi si sono astenuti 
dal lavoro nella piena totalità 
con alla tosta il sindaco de 
insieme a rappresentanti del 
nostro partito dando vita ad 
un corteo imponente; cosi a 
Crotone, dove vi è stata una 
forte presa di posizione della 


Giunta municipale, del PCI, 
DC. PSI, PSIUP. PL1, dei sin¬ 
dacati, che esprimendo il pro¬ 
prio sdegno per il crimine fa¬ 
scista sollecitano il governo 
a colpire subito e a fondo i 
veri e più diretti responsabili 
chiedendo lo scioglimento di 
tutte le organizzazioni fasci- 


Il colmo 
dell’infamia 


Tra i commenti, quali 
più espliciti quali più cau¬ 
ti, apparsi sulla stampa di 
ieri a proposito del crimine 
dt Catanzaro, uno merita 
la palma dell’infamia: quel¬ 
lo del Corriere della Sera 
E‘ l’unico giornale (ove si 
eccettuano i fogliacci di¬ 
chiaratamente fascisti) a e- 
aitare una chiara attribu¬ 
zione di responsabilità agli 
squadristi assassini; è lo 
unico giornale che osi de¬ 
finire « misteriosi » gli at¬ 
tentati catanzaresi e « di 
origini oscure » le bombe. 
Per sostenere questa linea 
e per coprire i colpevoli, 
il Corriere della Sera si 
affida a contorte deforma¬ 
zioni dell’accaduto. Per poi 
suonare la consueta solfa 
degli « estremisti di oppo¬ 
ste sponde », per lamenta¬ 
re ipocritamente a gli in¬ 
cidenti furiosi e selvaggi 
di cui Montecitorio è sta¬ 
to teatro », insomma per 
mettere fascisti e antifasci¬ 
sti in un solo sacco, in mo¬ 
do che non ci si capisca 
più niente. ■ 

La vocazione fascista det 
padroni del Corriere è nota 
ed è stata sperimentata 
per un ventennio. Che og¬ 
gi abbiano trovato nuovi 
giullari disposti a scrive¬ 
re simili editoriali può non 
sorprendere. Ma s’illudono 
assai, al Corriere, se pen¬ 
sano che l’Italia corra dav¬ 
vero «gli stessi rischi del¬ 
la Germania di Weimar ». 
Gli piacerebbe. L’Italia è 
qualcosa di molto diverso 
e lo sta dimostrando. 


ste; così a Vibo Valentia, do¬ 
ve nessuno ricordava uno scio¬ 
pero « politico »; e così in tan¬ 
ti altri centri. E gli impegni 
unitari. Primo fra tutti, il ma¬ 
nifesto firmato da PCI, DC. 
PSI, PSIUP. PRI e PLI di Ca¬ 
tanzaro nel quale si rileva che 
la rabbia fascista si è scate¬ 
nata anche in seguito ad una 
decisa presa di posizione re¬ 
gionalista dei partiti del patto 
costituzionale. Poi un docu¬ 
mento delle segreterie provin¬ 
ciali CGIL, CISL e UIL nel 
quale si denuncia il disegno 
reazionario che. in un momen¬ 
to di tanta drammaticità per 
la Calabria, si serve del delitto 
per raggiungere Fobiettivo di 
scardinare le istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane. An¬ 
cora un comunicato della Fe- 
derbraccianti CGIL nel quale 
si denunciano i gruppi del¬ 
l’avventura che hanno scelto 
la strada del terrorismo per 
impedire il riscatto sociale e 
l’emancipazione civile dei la¬ 
voratori calabresi. E ancora 
prese di posizione del sinda¬ 
cato scuola CGIL, delle assem¬ 
blee dell’ENEL e della Nettez¬ 
za Urbana di Catanzaro, del 
comune di Taverna. E infine 
la grande manifestazione di 
oggi pomeriggio. 

Nella mattinata vi era stato 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti dei partiti che sono sta¬ 
ti poi ricevuti dall’ufficio di 
presidenza della Regione. Lo 
stesso presidente dell'Assem¬ 
blea. Casalinuovo, ha accolto 
l’invito delle altre forze poli¬ 
tiche ed ha accettato di parla¬ 
re a nome di tutti i partiti an¬ 
tifascisti. 

Nella piazza, nera di folla, 
era presente la delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni Macaiuso. Napoleone Co- 
laianni, Malagugini. Tonoli, La 
Manna, Giudiceandrea e inol¬ 
tre dai compagni Picciotto se¬ 
gretario regionale del Partito. 
Politano segretario della fede¬ 
razione. C’erano ancora i sni¬ 
daci, gli amministratori pub¬ 
blici giunti da oltre trenta cit¬ 
tà e paesi e una folta rappre¬ 
sentanza operaia cosentina. 


Cosenza: «no» alle 
bande fasciste 


COSENZA, 5. 

n barbaro attentato fascista 
di Catanzaro ha avuto imme¬ 
diate ripercussioni a Cosenza. 
Questa mattina, appena si è dif¬ 
fusa la notizia i rappresentan¬ 
ti dei partiti antifascisti, dei 
sindacati e delle organizzazio¬ 
ni democratiche si sono riuni¬ 
ti ed hanno deciso di procla¬ 
mare per domenica mattina una 
grande manifestazione unitaria 
di protesta « contro le ripetute 
azioni criminali — come è det¬ 
to in un comunicato unitario — 
messe in atto negli ultimi tem¬ 
pi dalle bande fasciste e che 
sono sfociate ieri sera nel gra¬ 
vissimo episodio di Catanzaro. 

« L'attentato omicida di Ca¬ 
tanzaro — è detto nel documen¬ 
to — indica con estrema chia¬ 
rezza a quale punto si sia spin¬ 
to ormai il criminale disegno 
pro\ oca torio delle forze reazio¬ 
narie che i partiti democratici, 
i sindacati hanno denunciato in 
queste settimane e che, dietro 
il paravento pretestuoso della 
lotta per il capoluogo o del¬ 
l’estremismo di sinistra, cerca¬ 
no di colpire le istituzioni de¬ 
mocratiche ed il movimento 
unitario dei lavoratori in lotta 
per le riforme. A questo dise¬ 
gno provocatorio bisogna ri¬ 
spondere con la mobilitazione 
immediata di tutti i lavoratori 
e di tutte le forze democrati¬ 
che per chiedere che le bande 
fasciste vengano sciolte e che 
tutto il rigore dello Stato deb¬ 
ba essere applicato per difen¬ 
dere la Costituzione, le libertà 


democratiche, la legalità repub¬ 
blicana; che vengano arrestati 
e puniti gli esecutori dei cri¬ 
mini fascisti e i loro mandan¬ 
ti. I partiti che si richiamano 
al patto costituzionale — con¬ 
clude ti documento — invitano 
pertanto i cittadini e i lavora¬ 
tori a partecipare alla manife¬ 
stazione unitaria che si terrà 
domenica mattina alle ore 10 a 
Cosenza con concentrazione in 
Piazza Fera ». Il comunicato è 
stato sottoscritto dai rappresen¬ 
tanti della DC. del PCI. PSI, 
PSIUP. PRI e dai tre segre¬ 
tari provinciali della CGIL, 
della CISL e della UIL, dai 
presidente dell'Alleanza dei con¬ 
tadini e dai rappresentanti deL 
l'ANPI e dell’UGL 


Sciopero 
generale 
n Crotone 

CROTONE, S 

E’ stato proclamato a Crotone 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL. con l’adesione di tutti i 
partiti e di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, uno sciope¬ 
ro generale di sei ore. dalle 12 
alle 18. per protestare contro la 
violenza fascista e per chiedere 
la messa al bando delle orga¬ 
nizzazioni neofasciste. 


Scioperi e assemblee 
in tutta la Sardegna 


CAGLIARI. 5 

I lavoratori della Sardegna 
hanno preso immediata posi¬ 
zione contro il criminoso ab 
tentato di Catanzaro procla¬ 
mando uno sciopero generale 
di due ore. Durante l’asten¬ 
sione dal lavoro, grandi as¬ 
semblee operale si sono svolte 
negli stabilimenti petrolchimi¬ 
ci, nel cantieri minerari, nel¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
e in aziende minori. I servizi 


pubblici urbani ed extraurba¬ 
ni di Cagliari sono rimasti fer¬ 
mi per dieci minuti. Per ven¬ 
tiquattro ore bloccate le fer¬ 
rovie statali, le ferrovie com¬ 
plementari. le autolinee. 

CGIL, CISL e UIL hanno 
diffuso un appello nel quale 
condannano il clima di vio¬ 
lenza e di intimidazione che 
le organizzazioni fasciste ten¬ 
tano di Instaurare In Sarde» 
gna e nel paese, riaffermando 
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Un momento della manifestazione antifascista di Firenze 


ENERGICHE PRESE DI POSIZIONE IN TUTTA ITALIA 


Regioni e organizzazioni di massa 
chiamano alla lotta antifascista 


Immediata risposta delle or¬ 
ganizzazioni popolari alla vio¬ 
lenza fascista: sindacati e for¬ 
ze democratiche chiamano i la¬ 
tratori e le masse alla mobi¬ 
litazione ed alla vigilanza e 
dai luoghi di lavoro emerge già 
un’energica risposta unitaria. 

Ieri, promossa dalle federa¬ 
zioni dei lavoratori delle co¬ 
struzioni, FILLEA-CGIL, FILCA- 
CISL e FeNEAL-UIL, ha avuto 
luogo una riunione straordina¬ 
ria delle federazioni del set¬ 
tore industria aderenti alla 
CGIL, CISL ed UIL. 

Le federazioni chiedono quin¬ 
di che il governo — al di fuori 
di equivoci e di colpevoli de¬ 
bolezze — colpisca senza indu¬ 
gio tutte le responsabilità che 
sono alla base delle azioni fa¬ 
sciste. Tali responsabilità sono 
bene individuabili e non pos¬ 
sono più essere coperte dall’ali¬ 
bi degli « opposti estremismi » e 
dalla cosidetta « spirale della 
violenza ». Si chiede poi che 
vengano poste fuori legge, come 
sancito dalla Costituzione, le 
organizzazioni fasciste e che 
vengano immediatamente sciol¬ 
te quelle paramilitari, impe¬ 
gnando in tal senso i partiti e 
tutte le forze democratiche. 

« I sindacati — conclude il 
comunicato — manterranno Io 
stato di mobilitazione e di lot¬ 


ta dei lavoratori [>er il rag¬ 
giungimento di tali obiettivi ». 
per la difesa della Costituzione 
e per l'attuazione della politica 
delle riforme e del diritto alla 
contrattazione per cui il movi¬ 
mento sindacale si batte e che 
nessun ricatto potrà frenare. 
« In questo quadro i sindacati 
impegnano i lavoratori e le 
proprie istanze alla prosecuzio¬ 
ne della lotta di massa ed al¬ 
l’organizzazione della difesa del¬ 
le sedi sindacali, dei movimenti 
politici e democratici e della 
scuola per respingere con dure 
e decise risiwste ogni attacco 
fascista ». 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini, intanto, ha fatto appello 
ai coltivatori italiani ed alle 
organizzazioni contadine perchè 
prendano parte col massimo im¬ 
pegno democratico e di massa 
a tutte le manifestazioni di uni¬ 
tà antifascista. Le federazioni 
dei sindacati portuali, FILP- 
CGIL. FI LP CISL e UILTATEP- 
UIL hanno rivolto Io stesso ap¬ 
pello ai loro aderenti, rivolgen¬ 
do un plauso ai portuali che 
hanno immediatamente risposto 
con iniziative di sciopero alla 
violenza fascista. Un comunica¬ 
to per la difesa della demo¬ 
crazia e per la mobilitazione è 
stato emesso dai sindacati de¬ 
gli statali aderenti a CGIL, 


CISL e UIL. Telegrammi alle 
massime autorità dello Stato, 
in cui si chiede lo scioglimento 
dei gruppi fascisti e la difesa 
della democrazia sono stati in¬ 
viati dai sindacati postelegrafo¬ 
nici SILP-CISL e FIP-CGIL; 
un telegramma in cui si chiede 
garanzie per la ripresa del ser¬ 
vizio a Reggio Calabria è stato 
inviato al ministro delle Poste. 
Bosco. A Reggio la FIP e la 
SILP hanno inviato dei dirigenti 
nazionali. « per contrastare con 
il massimo di interventi e di 
chiarificazione fra i lavoratori 
reggini la demagogia fascista ». 

Proteste contro la violenza fa¬ 
scista e prese di posizione per 
la difesa della democrazia sono 
state adottate dalla Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigianato. 
dalla Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue. dall'Associa- 
zione nazionale venditori ambu¬ 
lanti e dettaglianti, dalla Fede¬ 
razione nazionale della stampa 
italiana. dall’Associazione ri¬ 
creativa culturale italiana. 

Accanto a queste prese di po¬ 
sizione. è stata immediata in 
tutto il paese la risposta dei 
lavoratori. Ieri mezz’ora di scio¬ 
pero dalle 12 alle 12.30 è stata 
indetta dal Sindacato nazionale 
del ministero del Turismo e 
spettacolo, aderente alla CGIL. 
A SAVONA i portuali sono scesi 


in sciopero per 24 ore dalle 10 
del mattino, mentre alle 16,30, 
durante due ore di sciopero ge¬ 
nerale in tutta la città, mi¬ 
gliaia di persone hanno dato 
vita ad una forte manifestazio¬ 
ne antifascista. In provincia di 
AREZZO, a San Giovanni Val- 
darno. alla manifestazione in¬ 
detta dai sindacati durante lo 
sciopero di due ore hanno ade¬ 
rito DC. PCI, PS1 e PS1UP. 
Due ore di sciopero a GROS¬ 
SETO dei dipendenti dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e provin¬ 
ciale e riunione dei partiti an¬ 
tifascisti promossa da Comune 
e Provincia; a PISTOIA lo scio¬ 
pero generale unitario è iniziato 
alle 16 mentre la giunta comu¬ 
nale e quella provinciale hanno 
approvato odg di protesta. A 
BARI, il convegno unitario dei 
chimici ha inviato un telegram¬ 
ma di protesta all’on. Colombo, 
in cui si chiede la messa al 
bando del MSI. In provincia di 
PALERMO — nella città si so¬ 
no svolti scioperi a cui hanno 
partecipato anche gli studenti 
— sedute pubbliche dei Consi¬ 
gli comunali si sono svolte in 
molti centri (Petralia Sottana. 
Piana degli Albanesi, eccetera) 
ed in numerosi altri centri si 
sono svolte assemblee popolari; 
manifesto comune di protesta di 
DC. PCI. PS1. PSIUP, PRi, 
ACU, CGIL. CISL e UIL a 
TRAPANI, nella cui provincia 
si sono svolte manifestazioni 
unitarie (Alcamo, Castelvetra- 
no. Marsala, Mazara del Vallo, 
eccetera); iniziative comuni dei 
partiti antifascisti in molti cen¬ 
tri della provincia di CATA¬ 
NIA; a SIRACUSA è stata in¬ 
detta per lunedi una manifesta¬ 
zione unitaria cui ha aderito la 
DC; manifestazioni anche nei 
maggiori centri della provincia 
di RAGUSA (Modica, Scicli, 
Vittoria e Comiso), mentre in 
provincia di MESSINA numero¬ 
se iniziative sono state adotta¬ 
te da Consigli comunali, anche 
quelli diretti dalla DC. 

All'Aquila, il PCI, il PSI. il 
PSIUP. le ACLI ed il MPL han¬ 
no emesso un comunicato con¬ 
giunto in cui si afferma, tra 
1’aitro. che i continui tentativi 
della destra economica e poli¬ 
tica di riassorbire le conquiste 
della classe lavoratrice saranno 
sconfitti con l’unità e le lotte 
delle forze popolari e democra¬ 
tiche del paese. 

• • • 

Al consiglio regionale del 
LAZIO è stato approvato un 
ordine del giorno con i voti 
di tutti i gruppi, eccettuato 
quello neo-fascista, in cui si 
condannano « i rigurgiti dello 
squadrismo fascista » ed in 
cui si chiede lo scioglimento 
immediato di tutte « le orga¬ 
nizzazioni paramilitari orga¬ 
nizzate contro lo stato repub¬ 
blicano e contro i lavoratori 
dal revanscismo fascista ». 
Prima del voto, il presidente 
dell’assemblea Palleschi ed il 
presidente della giunta Me- 
chelli avevano pronunciato pa¬ 
role contro la violenza ever¬ 
siva. che — ha detto Palle¬ 
schi — « nella stona della so¬ 
cietà italiana ha sempre tro¬ 
vato posto dalla parte della 
reazione contro il progresso ». 

Il consiglio regionale della 
TOSCANA ha richiesto l’in¬ 
tervento delle autorità per di¬ 
re basta alle violenze squa¬ 
driate; il presidente dell’as- 
semblea. Gabbuggiani. ha det¬ 
to che non si può ricorrere al 
facile e comodo bersaglio dei 
due opposti estremisti ed ha 
ribadito l’urgenza di una for¬ 
te richiesta unitaria perchè si 
faccia pulizia in tutti gli ap¬ 
parati ovunque allignino colo¬ 
ro che danno manforte, forag¬ 
giano ed alimentano le trame 
reazionarie. Noi come antifa¬ 
scisti — ha concluso Gabbug¬ 
giani — ci assumiamo tutte 
le nostre responsabilità, ma 
anche le autorità non possono 
restare inerti. 

Il consiglio regionale della 
PUGLIA ha approvato un odg 
sottoscritto dai gruppi DC. 
PCI, PSI, PSIUP, PRI, PSU. 
PLI in cui esprime dolore 
per il criminale attentato di 
Catanzaro e si condanna 11 
disegno provocatorio del rina¬ 
scente squadrismo; considera¬ 
ti 1 ripetuti episodi di violen¬ 
za In tutta Italia, che trovano 
nel fatti di Reggio Calabria 
l’espressione più chiara della 
antldemocrazla e della reazio¬ 


ne, il consiglio pugliese espri¬ 
me preoccupazione per il di¬ 
lagare di tali forme di vio¬ 
lenza ed invita il governo ad 
intervenire con decisione per 
stroncare ogni tentativo ever¬ 
sivo che metta in pericolo 
l’ordinato sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana; l’odg con¬ 
clude sollecitando i poteri del¬ 
lo stato a ristabilire nella vi¬ 
cina Calabria l’ordine e la le¬ 
galità repubblicani. 

« La più ferma condan¬ 
na della violenza eversiva » è 
stata espressa dalla presiden¬ 
za del parlamento della SICI¬ 
LIA; dopo che tutta l’assem¬ 
blea si era levata in piedi in 
commosso silenzio per le vitti¬ 
me del criminale attentato di 
Catanzaro, il presidente di tur¬ 
no, il de Ojeni, ha detto che 
« il tentativo eversivo diventa 
più minaccioso e più grave nel 
momento in cui le regioni me¬ 
ridionali. attraverso le nuove 
strutture democratiche, si av¬ 
viano a compiere un decisivo 
passo per il riscatto economi¬ 
co e sociale del Mezzogiorno ». 
Questo tentativo — ha ag¬ 
giunto — si inserisce in una 
preoccupante prospettiva che 
mira ad indebolire ed a tra¬ 
volgere le libere istituzioni de¬ 
mocratiche conquistate nella 
lotta antifascista. Ojeni 
ha concluso — tra gli applau¬ 
si di tutti 1 deputati, tranne 
quelli neo fascisti — auspican¬ 
do che la violenza fascista tro¬ 
vi la giusta e severa risposta 
dalla responsabile autorità 
dello stato democratico. 

Lettera delle 
Confederazioni 
a Saragat 

CGIL, CISL e UIL hanno in¬ 
dirizzato una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica. Giu¬ 
seppe Saragat. Nella lettera è 
scritto: 

« Signor presidente, la CGIL. 
CISL e UIL hanno esaminato la 
situazione che si sla determi¬ 
nando nel paese a ciò indotte 
daH'ultimo grave episodio del¬ 
l’assassinio di un operaio a Ca¬ 
tanzaro. I je segreterie confede 
rali hanno dovuto constatare 
come si stia realizzando un cli¬ 
ma di aggressione e di vio¬ 
lenza che va progressivamente 
allargandosi e generalizzandosi. 
Dagli atti di teppismo contro i 
gruppi di lavoratori si è pas¬ 
sati alle violenze fasciste nelle 
fabbriche e assalti preordinati 
alle sedi delle organizzazioni 
democratiche. Da Trento a Va¬ 
rese. da Milano a Napoli, si 
registrano episodi gravissimi; 
per non parlare della situazione 
calabra che per la sua gravità 
ha finito per creare un clima 
di rivolta civile. Sorprende il 
fatto che i responsabili di epi¬ 
sodi tanto rilevanti siano ri¬ 
masti fino ad oggi impuniti ; 
cosi come desta meraviglia la 
considerazione che da mesi 
gruppi, organizzazioni e uomini 
politici di ben individuata pro¬ 
venienza svolgano indisturbati 
attività e pronuncino discorsi 
chiaramente incitanti ali’odio 
contro ì lavoratori e la de¬ 
mocrazia. 

Le segreterie confederali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL hanno già 
rivolto un fermo appello al go¬ 
verno e al parlamento per la 
messa al bando delle organiz¬ 
zazioni fasciste e dei 'oro man¬ 
danti e per la esemplare puni¬ 
zione dei complici e degb isti 
gatori degli atti di violenza, ma 
non hanno creduto di potersi 
esimere dal prospettare una 
situazione tanto grave a lei. 
signor Presidente che oltre ad 
avere vissuto la lotta della Re 
sistenza è reso dalla Costitu 
zione garante delle supreme li¬ 
bertà e dei valori democratici 
su cui è fondata la nostra Re 
pubblica. Le segreterie confe 
derali affidano alla sua alta 
responsabilità e discrezionalità 
ogni considerazione sulla situa¬ 
zione denunciata. 

Gradisca, signor Presidente, i 
sensi della nostra stima. F.to: 
Lama, Storti, Vanni*. 


Ecco come la legge 
vigente (non applicata) 
punisce l’apologià 
e la violenza fascista 


' Riproduciamo, qui di seguito, 1 primi 
cinque artìcoli della Legge 20 giugno 1952, 
n. 645 che, attuando la XII disposizione 
transitoria della Costituzione, colpisce la 
riorganizzazione solfo qualsiasi forma del 
partito fascista. E' una legge certamente 
non perfetta ma che recepisce, nella so¬ 
stanza, la discriminante antifascista del 
nostro ordinamento repubblicano. La ricor¬ 
diamo non solo ai nostri lettori, ma soprat¬ 
tutto ai governanti che In diciannove anni 
di ripetute, sanguinose prove di rigurgito 
fascista non ne hanno promosso l'appli¬ 
cazione, e alla magistratura che sembra 
averla dimenticata. 

La Camera dei deputati ed il Senato 
della Repubblica hanno approvato: il Pre¬ 
sidente della Repubblica promulga la se¬ 
guente legge: 

Art. 1 

(Riorganizzazione del disciolto 
partito fascista) 

Ai finì della XII disposizione transitoria 
e finale (comma primo) della Costituzione, 
si ha riorganizzazione del disciolto partito 
fascista quando una associazione o un 
movimento persegue finalità antidemocra 
tiche proprie del partito fascista, esal 
tando, minacciando o usando la violenza 
quale metodo di lotta politica o propu¬ 
gnando la soppressione delle libertà garan¬ 
tite dalla Costituzione o denigrando la de¬ 
mocrazia, le sue istituzioni e i valori della 
Resistenza o svolgendo propaganda raz 
rista, ovvero rivolge la sua attività alla 
esaltazione di esponenti, principii, fatti 
e - metodi propri del predetto partito o 
compie manifestazioni esteriori di carat¬ 
tere fascista. 

Art. 2 

(Sanzioni penali) 

Chiunque promuove od organizza sotto 
qualsiasi forma la ricostituzione del di 
sciolto partito fascista a norma deH'arti 
colo precedente è punito con la reclusione 
da tre a dieci anni. 

La stessa pena si applica ai dirigenti 
dell’associazione o movimento; chiunque 
vi partecipa è punito con la reclusione fino 
a due anni. 

Se l'associazione o il movimento assume 
in tutto o in parte, il carattere di orga 
nizzazione armata o paramilitare ovvero 
fa uso di mezzi violenti di lotta, i promo 


tori, i dirigenti, e gli organizzatori sono 
puniti con la reclusione da cinque a do¬ 
dici anni e i partecipanti con la reclu¬ 
sione da uno a tre anni. 

Fermo il disposto dell’arL 29. comma 
primo, del Codice penale, la condanna dei 
promotori, degli organizzatori o dei diri¬ 
genti importa in ogni caso la privazione 
dei diritti e degli uffici indicati nell’arti¬ 
colo 28. comma secondo, numeri 1 e 2. del 
Codice penale per un periodo di cinque 
anni. La condanna dei partecipanti ìm 
porta per Io stesso periodo dì cinque anni 
la privazione dei diritti previsti dall’arL 28. 
comma secondo, n 1. del Codice penale. 

Art. 3 

(Scioglimento e confisca dei beni) 

Qualora con sentenza risulti accertata 
la riorganizzazione del disciolto partito fa¬ 
scista. il Ministro per l’interno. sentito 
il Consiglio dei Ministri, ordina lo scia 
glimento e la confisca dei beni dell’asso- 
ciazione o movimento. 

Nei casi straordinari di necessità e di 
urgenza, il Governo, sempre che ricorra 
taluna delle ipotesi previste nell’arL 1. 
adotta il provvedimento di scioglimento e 
di confisca dei beni mediante decreto 
legge ai sensi del secondo comma del- 
l’art. 77 della Costituzione. 

Ari. 4 

(Apologia del fascismo) 

Chiunque, fuori dei caso preveduto dal 
l’arL 1, pubblicamente esalta esponenti, 
principii. fatti o metodi del fascismo op 
pure le finalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista è punito con la reclu¬ 
sione fino a due anni e con la multa fino 
a lire 500 000. 

La pena è aumentata se il fatto è com 
messo col mezzo della stampa o con altro 
mezzo di diffusione o di propaganda. 

La condanna importa la privazione dei 
diritti indicati nell’art 28. comma secon 
do, n. I. del Codice penale per un periodo 
di cinque anni. 

Art. 5 

(Manifestazioni fasciste) 

Chiunque con parole, gesti o in qualunque 
altro modo compie pubblicamente manife 
stazioni usuali al disciolto partito fascista 
è punito con l'arresto fino a tre mesi o 
con l’ammenda fino a lire cinquantamila. 


La relazione di Bufalini ai segretari delle Federazioni del PCI 
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Una svolta di direzione politica 
che spezzi le trame reazionarie 

Una risposta unitaria di massa per stroncare l'attacco fascista • La mobilitazione di tutto il partito • Le lotte dei la¬ 
voratori hanno posto all'o.d.g. un mutamento radicale degli indirizzi politici • Non si può tornare indietro senza 
una crisi del regime democratico - Difendere l'indipendenza del nostro paese dalle pressioni americane 


(Dalla prima pagina) 

no purtroppo confermato le ra¬ 
gioni del nostro allarme, la 
giustezza della nostra imposta¬ 
zione Si vede a che cosa por¬ 
tano la colpevole inerzia del 
governo, la tolleranza del mini¬ 
stro degli Interni, la linea e la 
teoria degli « opposti estremi¬ 
smi ». E' una linea che inco¬ 
raggia i fascisti, lia incorag¬ 
giato i caporioni mafiosi. Ciò 
che bisogna avere presente, 
per definire una linea chiara e 
giusta, è il quadro politico ge¬ 
nerale nel quale l'offensiva 
reazionaria e fascista si inse¬ 
risce. 

L'Italia aitraversa una fase 
di crisi profonda, nella quale 
noi riteniamo operino e pre¬ 
valgano fattori politici positivi, 
cioè rincalzare del movimen¬ 
to operaio e democratico avan¬ 
zato. rinnovatore, il progredi¬ 
re dei processi politici unita¬ 
ri; una fase al tempo stesso 
caratterizzata dal fatto che 
la situazione è giunta ad un 
punto di svolta, è matura per 
una svolta politica. Proprio per 
questo si sviluppano i con¬ 
trattacchi reazionari. 

Da una tale situazione è pos¬ 
sibile uscire sulla via di uno 
shocco democratico, di rinno¬ 
vamento. Ma c’è anche il pe¬ 
ricolo che la situazione si de¬ 
teriori sempre più. Si fanno 
più gravi i pericoli e le mi¬ 
nacce reazionarie o di uno spo¬ 
stamento a destra. Ogni gior¬ 
no di più siamo ad una stret¬ 
ta. Appare ormai evidente che 
non si può più continuare a 
lungo così. 

Mai. forse, da decenni, la 
nostra responsabilità e funzio¬ 
ne sono state così grandi co¬ 
me oggi. La situazione della 
economia, dal punto di vista 
immediato, non è catastrofica, 
ma è tale da destare serie 
preoccupazioni, se non inter¬ 
verranno mutamenti sostan¬ 
ziali. qualitativi, negli indiriz¬ 
zi di politica economica. 

La situazione economico-so- 
ciale noi la consideriamo gra¬ 
ve proprio nei suoi aspetti di 
fondo. ’ ‘ '* 

Le grandi lotte contrattuali 
doll’aulunno 1969 sono sfo¬ 
ciate nella lotta per le rifor¬ 
me. Ma è passato il 1970 sen¬ 
za che. praticamente, si sia 
fatto ancora nulla, per la sa¬ 
nità, la casa, la scuola, il 
Mezzogiorno. La sola riforma, 
certo importante e significati¬ 
va. che è stata attuata, è quel¬ 
la del regime degli affitti agra¬ 
ri- Una riforma che è stata 
possibile grazie all'unità e 
alla lotta dei contadini, delle 
forze di sinistra, d’opposizio¬ 
ne e di maggioranza. Essa è 
stata varata praticamente da 
una nuova maggioranza, con 
l'apporto decisivo e il voto de¬ 
terminante dei comunisti e del¬ 
l'opposizione di sinistra. Que¬ 
sto perciò è stato un episo¬ 
dio c scandaloso » per i gior¬ 
nali della grande borghesia. 
Una manifestazione * scanda¬ 
losa » di efficienza del Parla¬ 
mento. di fecondità del meto¬ 
do democratico, la dimostra¬ 
zione che è possibile liberare 
la società italiana dalla pal¬ 
la di piombo di rendite parassi¬ 
tarle. 

Complicità dentro 
l'apparato statale 

Oggi c’è stato rincontro — 
previsto come conclusivo — 
tra sindacato e governo sui 
problemi della casa e della 
sanità. Può essere un fatto 
importante e un successo di 
una lunga e forte lotta, della 
unità sindacale. E’ stato scrit¬ 
to — vi si accenna nella 
recente risoluzione della Di¬ 
rezione del PSI — che. parti¬ 
colarmente per la riforma ur¬ 
banistica. sarebbero stati 
strappati principi importanti 
circa i criteri di esproprio del 
suolo urbano Siamo ben lon¬ 
tani dal sottovalutare tali suc¬ 
cessi. Ma tutto questi non co¬ 
stituisce ancora quella svolta 
qualitativa che è necessaria. 
Ciò che conta è infatti la so¬ 
stanza di un indirizzo politico. 

Si è già vista la resistenza 
tenace opposta alla riforma 
degli affitti agrari (e l’offen¬ 
siva fascista in parte ha ori¬ 
gine proprio dagli interessi più 
parassitari e retrivi, offesi e 
minacciati). E’ perciò facile 
immaginare quale resistenza 
si incontrerà per un’autentica 
riforma urbanistica. D'altron¬ 
de, per la riforma tributaria 
la maggioranza si conferma 
incapace ed il governo rifiu¬ 
ta una scelta democratica e 
popolare. La legge di rifor 
ma universitaria, frutto di de¬ 
teriori compromessi, non è 
certo in grado di risolvere la 
crisi dell'Università E' avtcr 
sata da un lato da gran par¬ 
te degli studenti e dei docenti, 
dai settori democratici più a 
vanzati. dall'altro è combatto 
ta. da destra, da un'ala della 
stessa maggioranza. Tutto ciò 
mentre la situazione della 
scuola è gravissima. 

Noi con ciò non neghiamo 
affatto che la situazione sia 


in movimento. Al contrario: 
proprio noi abbiamo lottato e 
lottiamo per aprire la crisi 
di vecchi assetti ed equilibri, 
per rinnovare la società ita¬ 
liana. E ripetiamo che in que¬ 
sta stessa situazione vi sono 
grandi e nuove possibilità di 
lotta, di conquista, di avan¬ 
zata. Ma il nostro giudizio 
sulla direzione politica del 
Paese, sul governo, è del tut¬ 
to negativo. Bisogna guardare 
in faccia la realtà: il trasci¬ 
narsi di questa maggioranza, 
di questo governo ha creato 
una situazione preoccupante. 
L’Italia è infatti più che ma¬ 
tura per una svolta e il non 
attuarla fa corrompere sempre 
di più la situazione. Il governo 
è incapace di decidere e rea¬ 
lizzare le scelte necessarie, 
vive alla giornata, cede a spin¬ 
te opposte. Da un lato tratta 
con i sindacati per le rifor¬ 
me, daU’aUro cede al ricatto e 
alle pressioni dei fascisti, del¬ 
le clientele mafiose di Reggio 
Calabria o di Palermo, alle 
lotte di potere dei notabili de 
dell’Aquila e di Pescara, alla 
pressione di determinati grup¬ 
pi ed apparati della pubblica 
amministrazione, delle forze 
armate, della polizia, della 
magistratura. 

Discredito del 
centro-sinistra 

Il suo indirizzo è tale che le 
forze, gli uomini democratici, 
o in qualche modo sensibili al¬ 
le esigenze di rinnovamento 
del paese, di questi medesimi 
apparati dello Stalo vengono 
scoraggiati o colpiti e sottopo¬ 
sti a discriminazioni e repres¬ 
sioni; e con ciò vengono resi 
più baldanzosi i gruppi e gli 
uomini più retrivi, reazionari. 
Dobbiamo avere presente che 
questo avviene mentre le gran¬ 
di lotte e le conquiste operaie 
dell’autunno ’69 e le successi¬ 
ve lotte per le riforme hanno 
aperto una fase nuova, rispet¬ 
to a cui non è possibile anda¬ 
re indietro. Le lotte hanno po¬ 
sto all'ordine del giorno un 
mutamento radicale della po¬ 
litica economica e degli indi¬ 
rizzi politici generali. Non si 
può tornare — senza una crisi 
dei fondamenti del regime de¬ 
mocratico — all'autoritarismo 
padronale nelle fabbriche, al 
tentativo di imporre la « poli¬ 
tica dei redditi ». Si deve an¬ 
dare su una strada nuova. 
L’obbiettivo e il criterio orien- 
tatore dell’economia italiana 
non può più essere esclusiva- 
mente il profitto delle singole 
aziende, dei grandi gruppi pri¬ 
vati. bensì deve essere posta 
al centro la questioone dell’ac¬ 
crescimento della produttività 
generale, nazionale. 

Ma questa via — a più di 
un anno dalle lotte d’autunno 
— non è stata imboccata. E 
da ciò scaturiscono le tensio¬ 
ni. l’esasperazione operaia, 
innanzi tutto, e delle masse la¬ 
voratrici meridionali, dei gio¬ 
vani. degli studenti, delle mas¬ 
se femminili, degli stessi ceti 
medi produttivi. Di certo, e 
ben visibili, finora, vi sono 
solo i contrasti interni della 
maggioranza. Su tutta la si¬ 
tuazione economica e politica 
pesa dunque l'incertezza, la 
mancanza di una prospettiva. 
Questa sembra non sia l’ulti¬ 
ma causa delia stessa caduta 
degli investimenti, o — da un 
altro punto di vista — di più 
ampi, preoccupanti fenomeni 
di smarrimento, quali la rinun¬ 
cia, non giustificabile ma spie¬ 
gabile. di presidi e docenti di 
orientamento democratico a 
continuare l’aspra battaglia 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Questa, tuttavia, è solo una 
faccia della situazione. Vi è 
anche l'altra faccia. Nonostan¬ 
te difficoltà e battute d’arre¬ 
sto, il processo di unità sinda¬ 
cale va avanti. Il recente con¬ 
vegno delle tre confederazioni 
ne e una prova significativa. 

Va avanti il processo di uni 
tà politica tra le forze di sini¬ 
stra; deD'opposizione ed inter¬ 
ne alla maggioranza. 

Paralisi 
della DC 

Le Regioni ci sono, hanno 
cominciato a funzionare, han 
no dato già prova della poten¬ 
zialità democratica, unitaria 
e rinnovatrice che questi 
nuovi istituti hanno in sé. 
Tutte le Regioni hanno ela¬ 
borato gli Statuti con grande 
slancio e impegno democrati¬ 
co. li hanno approvati con 
maggioranze costituenti attra 
verso una libera dialettica tra 
tutti i partiti antifascisti. Ma 
anche su questo punto una 
lotta serrata si svolge ora nel 
la commissione del Senato, 
perché c’è chi vuole sabotare 
l’approvazione degli Statuti 
E finora, tra l'altro. 1 Consi 
gli regionali non hanno saputo 
stabilire un contatto col Se 
nato 

Nel complesso, dinanzi ad 
un governo incapace di espri¬ 
mer* un indirizzo coerente, la 


nostra politica di opposizione, 
la nostra iniziativa unitaria 
riesce a riempire vuoti peri¬ 
colosi e ad imporre a più ri¬ 
prese la sconfitta della destra. 
Tuttavia — è stato giustamen¬ 
te osservato — la società ita¬ 
liana non può essere difesa 
dal peggio, né fare passi avan¬ 
ti, se il timone politico del 
Paese non viene retto con cri¬ 
teri di fondo diversi. E’ in 
questa situazione — è ovvio — 
che trova terreno fertile la 
provocazione, la sedizione fa¬ 
scista e reazionaria. La re¬ 
sponsabilità principa le della 
stessa offensiva fasoista rica¬ 
de perciò sull'attuale governo 
e in particolare sulla DC. E' 
la paralisi della DC che con¬ 
tagia tutta la direzione poli¬ 
tica del Paese. E’ la sua in¬ 
capacità di scelta, che si ri¬ 
percuote all’interno della coa¬ 
lizione governativa, all’interno 
dello stesso PSI, che dà car¬ 
te e baldanza a quelle fazioni 
democristiane che si collegano 
sia all’ala più oltranzista del¬ 
la socialdemocrazia, sia ai 
gruppi trasformisti, eversivi, 
mafiosi. 

E’ urgente perciò un effet¬ 
tivo spostamento a sinistra 
dell’asse politico del Paese. 
Non siamo nel *21, ma sareb¬ 
be un errore imperdonabile 
sottovalutare l’attacco fasci¬ 
sta e di destra. Si tratta di 
una infezione che deve essere 
cauterizzata ed eliminata. Lo 
squadrismo dev’essere schiac¬ 
ciato ed estirpato. Si è menato 
scandalo perché il compagno 
Berlinguer dinanzi alla tolle¬ 
ranza delle autorità e del go¬ 
verno ha detto, che provvede¬ 
remo noi. comunisti, e tutte le 
forze antifasciste, a difendere 
la democrazìa italiana, come 
facemmo nel ’60, ad esigere 
il rispetto della legalità re¬ 
pubblicana. Ma — se lo ricor¬ 
dino tutti — la Repubblica ita¬ 
liana è nata da una rivoluzio¬ 
ne armata di popolo, è « fon¬ 
data sul lavoro », dunque sul¬ 
la classe operaia, sulle sue 
organizzazioni, sui partiti, sui 
sindacati. Chi vorrebbe chiu¬ 
dere il popolo in casa, anzi¬ 
ché vederlo presente, con le 
sue organizzazioni, a difende¬ 
re la democrazia, è contro la 
Repubblica anche senza vo¬ 
lerlo. 

Inammissibile 
interferenza USA 

Noi daremo un contributo 
decisivo, in collaborazione con 
tutte le forze antifasciste, per 
difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia, ripristinare la le¬ 
galità democratica. Se ne per¬ 
suadano anche Ntxon. gli ame¬ 
ricani, gli imperialisti. Non ci 
sfugge l'aggravamento della 
situazione internazionale: dal 
Laos al Medio Oriente, né la 
pressione esercitata dagli a- 
mericani sull'Italia. Hanno il 
terrore degli « spaghetti con 
salsa cilena », hanno il terro¬ 
re che in Italia, cerniera im¬ 
portantissima della NATO, si 
abbia un’avanzata della demo¬ 
crazia. Il governo italiano su¬ 
bisce. Moro si fa più cauto e 
rinunciatario. Colombo si ap¬ 
presta ad andare negli USA. 
I socialisti protestano contro 
l’escalation della politica ag¬ 
gressiva americana; ma. poi, 
si rassegneranno? Gli ameri¬ 
cani non vogliono che lTtalia 
vada a sinistra. Su questo 
debbono riflettere tutte le for¬ 
ze antifasciste e democratiche 
italiane. Forse la Grecia dei 
colonnelli, il Portogallo e la 
stessa Spagna sono fuori o 
estranei alla NATO? E chi 
collocò nel dicembre 1969 le 
bombe a Milano? E’ una do¬ 
manda che non ha ancora avu¬ 
to risposta- 

Le cose sono giunte ad un 
punto, che esige una inizia¬ 
tiva organica del partito e 
delle forze democratiche. Non 
dobbiamo farci deviare dal 
giusto terreno della lotta uni¬ 
taria e di massa, ciò che si¬ 
gnificherebbe tra l’altro su¬ 
bire l'iniziativa reazionaria. 

Perciò è necessaria grande 
chiarezza e fermezza nei con¬ 
fronti dei gruppi estremisti, 
che in realtà fanno il gioco 
delle forze reazionarie, ren¬ 
dendo più difficile il loro iso¬ 
lamento e la loro sconfitta. 
Ciò deve essere detto chia¬ 
ramente. Rifiutane la politica 
dell'unità popolare e demo¬ 
cratica contro Io squadrismo 
fascista e l’attacco reaziona¬ 
rio significa rifiutare la possi 
bilità concreta di far pesare 
in questa stretta la volontà di 
progresso sociale e i senti¬ 
menti antifascisti delle gran¬ 
di masse. E quando il rifiuto 
estremistico assume sviluppi 
di aperto disturbo nei confron 
ti delle iniziative unitane di 
massa, con episodi cne ser 
vono ad accreditare la tesi 
degli « opposti estremismi ». 
noi dobbiamo nspindere con 
un atteggiamento minante 
che chiarisca il vuoto di prò 
spettiva che sta dietro tali 
posizioni e il Ioni oggettivo 
ruolo di copertura dei tentati 
vi reazionari. 

Noi abbiamo combattuto a- 
pertamente queste posizioni. 


ribadendo anche nel vivo del¬ 
le lotte dell’autunno — come 
nostra scelta strategica fon¬ 
damentale. lo sviluppo della 
lotta di classe sul terreno del¬ 
la democrazìa e giudicando e- 
siziali per il movimento ope¬ 
raio le velleità avventuristi¬ 
che di uscire da questo ter¬ 
reno. 

Questa posizione deve esse¬ 
re oggi riconfermata con chia¬ 
rezza. nei confronti di chi an¬ 
cora ripropone un attivismo 
fine a se stesso, esaltando la 
lotta per la lotta, dando vita 
ad imprese che certo non fan¬ 
no paura ad Agnelli, ma — 
con grande vantaggio della 
conservazione e della reazio¬ 
ne — possono magari intimo¬ 
rire il piccolo bottegaio o la 
donna di casa. 

Dura lezioae 
allo squadrisaio 

Perciò noi non intendiamo 
assolutamente scendere sul 
terreno della guerriglia indi¬ 
viduale, perché le dure le¬ 
zioni che il neosquadrismo de¬ 
ve trovare vengano da una 
possente azione unitaria di 
massa. Significativo è stato lo 
esempio di Torre Annunziata 
dove una grande massa di la¬ 
voratori accerchiò un circolo 
reazionario, imponendone alle 
autorità di polizia la chiusura. 

Importante è che nascano 
comitati antifascisti unitari in 
tutte le province, nei quartieri 
delle grandi città, specie dove 
il teppismo fascista è più at¬ 
tivo. come ad esempio a Ro¬ 
ma, a Palermo, e dove sareb¬ 
be grave se cedessimo alla 
rissa, senza riuscire a conqui¬ 
stare gli strati intermedi. 

Pertanto è necessario un 
grande sforzo di organizzazio¬ 
ne del partito, collegato ad 
una iniziativa capillare per 
un giusto orientamento politi¬ 
co. Come ha detto già la Di¬ 
rezione del partito, bisogna 
far leva su alcune indicazioni 
concrete. Bisogna fare appel¬ 
lo a tutti i democratici perché 
emerga una sistematica de¬ 
nuncia. città per città, luogo 
per luogo, del modo in cui i 
fascisti si procurano armi e 
finanziamenti, si esercitano e 
attuano le loro violenze. Dob¬ 
biamo incalzare per ottenere 

10 scioglimento delle organiz¬ 
zazioni paramilitari fasciste, 
vere organizzazioni a delin¬ 
quere che a Reggio Calabria 
hanno trovato un teatro idea¬ 
le di operazione. E si tratta 
non solo di denunciare ciò che 
fanno i fascisti, ma anche ciò 
che fanno o non fanno alcuni 
questori e alcuni procuratori 
della Repubblica, spesso que¬ 
gli stessi che si sono distinti 
nella repressione contro ope¬ 
rai in lotta, militanti sinda¬ 
cali. studenti, braccianti. 

Sviluppo 
della Resistenza 

Dobbiamo organizzare accu¬ 
ratamente. sezione per selio¬ 
ne. quartiere per quartiere, il 
servizio d’ordine e i gruppi di 
propaganda, in modo da con¬ 
quistare consensi sempre più 
larghi alla battaglia per la 
democrazia ed il rinnovamen¬ 
to del Paese, rinsaldare ed 
estendere l’unità antifascista, 
prevenire e stroncare la vio¬ 
lenza squadrista, imporre con 
un ampio movimento popolare 

11 rispetto della legalità demo¬ 
cratica e una severa punizio¬ 
ne dei criminali. 

Il fatto che noi oggi diamo 
questo rilievo ad una lotta vi¬ 
gorosa contro l’attacco fasci¬ 
sta e reazionario non ci farà 
ripiegare — come qualcuno 
pretende di credere — dal li¬ 
vello più avanzato della lotta 
per le riforme su uno più ar¬ 
retrato. ma anzi sgombrerà il 
terreno perché la classe ope¬ 
raia e le masse popolari pos¬ 
sano imporre una profonda 
svolta politica. 

Vi sono le condizioni — ha 
concluso Bufalini — per una 
nuova unità antifascista, per 
una ripresa ed uno sviluppo 
della Resistenza. la Resisten¬ 
za degli anni *70. nella lotta 
per difendere l’indipendenza 
nazionale e le libertà demo¬ 
cratiche e rinnovare lTtalia. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti i compagni Boldrini, Quer- 
cioli. Carmeno. Messina. Cuf- 
faro. Pieralli. Petroselli. Bofr- 
ghini. Serri. Segre. Furia. Pa- 
taccini. Colonna. Amarante e 
Virgili. 

Delegazione 
dei Sindacati 
a Catanzaro 

Le Segreterie confederali del¬ 
ia CGIL. CISL e UIL hanno de¬ 
ciso rii inviare a Catanzaro una 
delegazione composta dai se¬ 
gretari Vignola. Taccone. Tis- 
sellt che parteciperà ai funera¬ 
li dell'operaio Giuseppe Mala- 
cana assassinato dalla vijianza 
fascista. 
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LA IMMEDIATA RISPOSTA DEI LAVORATORI 


30.000 IN CORTEO 
A ROMA NELLE 
STRADE DEL CENTRO 

Totale partecipazione allo sciopero - Hanno aderì to alla forte manifestazione Indetta dal PCI, PSI, 
PSIUP, il movimento studentesco, il PRI, il MPL, e i giovani delle ACLI e della OC ■ « Fuori i fascisti 
dal Parlamento » • Ferma condanna dello squadrism o nel grande comizio - Ha parlato Giorgio Amendola 

Maestoso e forte, il grande fiume di folla antifascista, partito da piazza Esedra, ha imboccato via Na- 

t _ rn m m t « a i fi __ 1_ 1 n ri ^ n « ri S tt n 


ricco le parole d'ordine prolificano, rimbalzano, cambiano, si inventano. Eccone alcune: « Fascisti, carogne, andate nelle fogne . 
«Fascista ricorda Piazzale Loreto*- «Basta con il fascismo >; «Catanzaro. Milano il fascismo si da la mano *. E mille 
altre Un'edile di Centocelle, con là licenza di terza elementare e che ha una quarantina danni, ha lanciato con successo 
la parola d’ordine: « Scuola di classe, via i fascisti daH’Universi tà ». Il corteo va avanti tranquillo e pieno di forza e decisione. 
Non c‘è polizia (cioè la polizia non si fa vedere) e cosi non c'è pericolo di incidenti. Ci sono state scaramucce verso 
piazza dei Cinquecento dove raz- “ ‘ " ~ [ ", 

zolavano alcuni gruppetti di fa- vece la lotta di classe, la lotta sca nazionale »: oppure « No __ , .. 

scisti: un compagno è stato delle masse, la lotta di popolo. allo squadrismo fascista, no ai- 

anche ferito a una mano da una Di popolo qui ce ne è un cani- lo squadrismo rosso - Violenza 



Il corteo dei lavoratori, dei giovani, dei democratici che a Roma ha percorso le vie del centro. 30.000 persone hanno partecipa to alla massiccia manifestazione 


lama di temperino e mi dice: 
«Ma se racconti questo episo¬ 
dio aggiungi che lui è andato 
via mal ridotto, ne avrà per 
parecchi giorni. E' ora di fi¬ 
nirla ». 

Lungo via Nazionale, mentre 


pionario completo. In testa gli 
operai, poi studenti, impiegati, 
vecchi antifascisti spesso pen¬ 
sionati che mi urlano nelle orec¬ 
chie: « Basta, capisci? scrivalo. 
Basta. Tutto si può aspettare, 
anche che si maturi il tempo 


passa il corteo, una novità im- della rivoluzione, ma per i fa¬ 
portante: nessun negozio chiù- scisti non deve più esserci spa¬ 


de, nessun abbassarsi precipi¬ 
toso di saracinesche, nessun 


zio. mai Piu *• 

E’ il senso di quello che fra 


panico. E perchè poi? Decine poco dirà il compagno Amen- 


di bandiere rosse — in testa 
quelle gloriose e romanissime 
degli edili, della FILLEA — un 
continuo scandire di parole d’or- 


dola — e con lui gli altri ora¬ 
tori antifascisti — a piazza 
Santi Apostoli. 

Il corteo va avanti, è arri¬ 


dine, canti di «Bandiera ros- vato all’altezza del Museo di 

sa ». di « Bella ciao ». dell* In- arte moderna quando dall’alto 

ternazionale ». ma tutto con cal- piove una massa di volantini, 

ma. con ordine, con fermezza. A prima vista la gente che li 


C’è determinazione ma piena 
consapevolezza che non è la 


ha raccolti non capisce, poi si 
legge la provocazione: « Libertà 


violenza, soprattutto l’anarchica nella cultura, cultura nella li- 
violenza degli isolati, che può bertà - Rivoluzione democra- 
battere 11 fascismo: sono in- * tica - Confederazione studente- 


Da parte di un gruppo di irresponsabili 

Seria provocazione 
contro la grande 
manifestazione 

Parole d'ordine e azioni destinate so¬ 
lo a fornire alibi alle forze reazionarie 
nel corteo organizzato da alcuni gruppi 


Una manifestazione organiz¬ 
zata da * potere operaio ». « lot¬ 
ta continua », « il manifesto », 
« nuclei comunisti rivoluziona¬ 
ri ». « avanguardia operaia ». si 
è svolta ieri sera a Roma. Que¬ 
sti gruppi sedicenti « rivoluzio¬ 
nari ». hanno diffuso per tutto 
il giorno davanti alle fabbriche 
volantini indirizzati più contro 
la sinistra che contro i fascisti. 
Una parte di essi ha attuato 
una seria provocazione contro 
la possente manifestazione uni¬ 
taria antifascista che si stava 
svolgendo in piazza SS. Apo¬ 
stoli, a due passi da piazza Ve¬ 
nezia. 

I gruppetti hanno raccolto alle 
18 in piazza di Santa Maria 
Maggiore un migliaio di per- 


Comitato 
antifascista 
al Ministero 
dei LI.PP. 

Un’azione di sciopero a partire 
da ieri e per l’intera giornata 
di oggi e la costituzione di un 
comitato antifascista sono state 
decise dalle forze democratiche 
antifasciste e dal Ministero dei 
LL.PP.. riunitosi in assemblea 
■u iniziativa delle confedera¬ 
zioni sindacali CGIL. CISL e 
UIL. «per un esame dei gravis¬ 
simi episodi di violenza orga¬ 
nizzati e preordinati, messi in 
atto dalle squadracce fasciste 
in funzione antioperaia ». 

Al termine dell’assemblea è 
italo chiesto al governo di a- 
dottare tutte le misure costitu¬ 
zionali possibili per stroncare 
il rigurgido fascista. 


Sciopero anche 
alla RAI-TV 

I lavoratori della Rai-Tv han¬ 
no partecipato compatti allo 
sciopero generale proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali per l’attentato fascista di 
Catanzaro: in tutte le sedi e 
centri, i dipendenti dell azienda 
hanno sospeso il lavoro due ore 
prima la scadenza di ciascun 
turno 

Amne i giornalisti, aderenti 
all Agirt, nanno espresso in mo 
do particolarmente vistoso la 
propria partecipazione sospen 
dendo per alcuni minuti la tra¬ 
smissione in diretta sulla terza 
passeggiata lunare e illustrando 
fti telespettatori le ragioni della 
pnpvfe azione. 


sone, per la maggior parte gio¬ 
vani studenti, fallendo in pieno 
l’obiettivo di staccare i lavo¬ 
ratori dalle loro organizzazioni 
politiche e sindacali e anche 
quello di isolare tutti gli stu¬ 
denti dalla classe operaia. I 
manifestanti hanno sfilato per 
via Cavour preceduti da alcune 
decine di giovani con i volti 
coperti da fazzoletti e con uno 
armamentario di varia natura. 
In coda altri giovani con la 
stessa bardatura innalzavano 
uno striscione in cui era scritto 
«Agnelli più Berlinguer uguale 
repressione selettiva » confer¬ 
mando. cosi, che l’obiettivo, più 
che i fascisti, era l’attacco al 
nostro Partito. Su alcune auto 
di passaggio sono state scritte 
frasi con la vernice di una 
bomboletta-spray, mentre una 
bomba carta è scoppiata nei 
pressi deH’incrocio tra via Ca¬ 
vour e via Giovanni Lanza. Il 
corteo ha poi percorso via dei 
Fori Imperiali, raggiungendo in¬ 
fine piazza Venezia. Qui. men¬ 
tre il grosso si dirigeva verso 
via delle Botteghe Oscure e 
piazza del Gesù, il gruppetto 
che precedeva il corteo si è at¬ 
testato di fronte allo schiera¬ 
mento di poliziotti e carabinieri 
che bloccava l’inizio di via del 
Corso. Di qui sono state improv¬ 
visamente lanciate alcune bottì¬ 
glie incendiarie e bombe-carta 
contro la polizia, che ha repli¬ 
cato con lancio di bombe lacri¬ 
mogene e. successivamente, ca¬ 
ricando. n gruppo fuggiva, al¬ 
lora, verso via Quattro Novem¬ 
bre e la vicinissima piazza 
SS. Apostoli, gremita di operai, 
giovani e democratici che par¬ 
tecipavano alla manifestazione 
unitaria. Solo grazie alla vigi¬ 
lanza e al forte senso di respon¬ 
sabilità e autodisciplina del ser¬ 
vizio d’ordine e dei lavoratori, 
è stato evitato che la polizia 
coinvolgesse negli scontri voluti 
da provocatori i trentamila che 
avevano dato vita alla manife¬ 
stazione antifascista. 

Intanto il corteo dei gruppetti 
si scontrava con la polizia in 
via delle Botteghe Oscure e al¬ 
l’Argentina. In questa piazza so¬ 
no state lanciate altre bombe- 
molotov contro la banca d’Ame¬ 
rica e d’Italia. 

Da questo momento è impos¬ 
sibile seguire nelle loro scorri¬ 
bande ì gruppetti che si sono 
diretti verso corso Vittorio, il 
Lungotevere. Trastevere e il 
quartiere Monteverde, fracas¬ 
sando le vetrine di alcuni ne¬ 
gozi. lanciando altre bottiglie 
incendiane e rovesciando auto. 

E’ del tutto evidente che que 
ste azioni — anche se non sono 
riuscite in alcun modo a scal¬ 
fire il significato della grande 
protesta antifascista — hanno 
testimoniato e testimoniano con¬ 
tro gli organizzatori dell'impre¬ 
sa goliardica: impresa che può 
solo danneggiare l’estendorsi 
del consenso di massa contro 
la provocazione fascista. 


sca nazionale »: oppure « No - 
allo squadrismo fascista, no al¬ 
lo squadrismo rosso - Violenza 
chiama violenza - Vince la Na- mm 

zione » e via così, tentando di H 

verniciare con un po’ di qua- , 

lunquismo la sostanza fascista- H 

Da dove piovono i manifestini? H 

Dalla sede della CIDA (l’istitu- H ] 

to di previdenza, in sostanza, I 

degli industriali che è guidato wH I 

da Togni). Il portone, a diffe- I 

renza di qualunque altro porto- 1 

ne in tutta Roma, a quell'ora, 
è sprangato. Perchè? 

La folla ondeggia, c’è vera- n A T 
mente pericolo die la provoca- _£ A I iM vItli I 
zione colga nel segno, qualcuno 

si scaglia contro la porta ma V T n «fÀ rnnfrn 

subito si forma un cordone W 111 La (.Unirà 

straordinario dei giovani del 1_ raaTinne. 

servizio d’ordine (sono della *** 

FGCI. socialisti, del PSIUP. del Una manifestazione di di- 
Movimentd politico dei lavorato- fesa della Repubblica democra- 


La protesta in tutte le città 


ri. delle ACLI e anche della 
DC). Il corteo va avanti. I 
primi, subdoli tentativi provoca¬ 
tori hanno fallito lo scopo: e 
fallirà anche Tultimo, clamo¬ 
roso, tentato a piazza Venezia 
e di cui riferiamo a parte. 

Il corteo arriva compatto a 
piazza Santi Apostoli. Parlano 
il compagno Bensì segretario 
della Camera del lavoro roma¬ 
na, il rappresentante dei gio- 


tica sorta dalla Resistenza 
è stata indetta per stamane 
alle 11 in Piazza Politeama 
dalla DC, dal PCI, dal PRI, 
dal PSI, dal PSIUP e dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

La decisione della manife¬ 
stazione è stata presa unita¬ 
riamente nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi in Comune e 
al termine della quale è sta¬ 
to lanciato un appello alla po- 


vani de romani Summa (e qual- polazione, in cui tra l’altro si 
che fischio iniziale è soffocato chiede un più energico inter- 
dagli applausi quando dice: « D vento dello Stato contro lo 
fascismo è anche nelle forze al squadrismo fascista e I suoi 
potere, e ovunque io battere- ispiratori. 


mo *), il rappresentante • del- 
l'MPL Covetta (« Siamo usciti 
dalla DC perchè sappiamo che 
i suoi dirigenti tradiscono i la¬ 
voratori, tradiscono l’autentico 
antifascismo »). il compagno Me- 
nichelli del PSIUP (« Le bombe 
di Milano e quelle di Catanzaro 
sono state gettate dalla stessa 
mano, quella della reazione»), 
il compagno Palleschi del PSI 
(c Siamo di fronte a un rigurgito 
fascista davanti al quale noi 
lavoratori dobbiamo essere più 
che mai uniti e vigilanti »). 

Conclude poi con un discorso 
conciso e appassionato il com¬ 
pagno Amendola. « Quanti morti 
abbiamo lasciato sulla strada 
delle conquiste democratiche, re¬ 
pubblicane. antifasciste in ol¬ 
tre cinquanta anni? ». La rispo¬ 
sta è sofferta ma la prospettiva 
non è né di amarezza né di scon¬ 
forto. In cinquanta anni sono ca¬ 
duti grandi leaders e compagni 
o cittadini sconosciuti, nello stes¬ 
so dopoguerra abbiamo avuto il 
tragico luglio sessanta o i fatti 
di Montescaglioso o quelli di 
Avola, ma il movimento di clas¬ 
se è andato avanti, dice Amen¬ 
dola. Proprio ricordando l’ecci¬ 
dio poliziesco del 1950 a Monte¬ 
scaglioso Amendola parla di 
quel morto di allora, che si chia¬ 
mava Giuseppe come l’edile uc¬ 
ciso dai fascisti l’altro giorno 
a Catanzaro, che come lui ave¬ 
va trentatre anni (« gli anni di 
Cristo, come dicevano le don¬ 
ne»): «Non ci fermò il fasci- 


CGIL, CISL e UIL in at- le braccia manifestando su- 
inazione delle indicazioni con- bito ^ forza in difesa dB „ a 

federali, hanno proclamato lo democrazia rnnt.rn ali aT u»n 
sciopero generale dalle 10 al- COntr ° gU atten 


Inoltre, scioperi sono stati de¬ 
cisi anche dai lavoratori por¬ 
tuali e dagli autoferrotranvieri. 

LIVORNO 

In sciopero 
anche oggi 

Sdegno e collera sono i sen¬ 
timenti che pervadono in que¬ 
ste ore Livorno democratica e 
antifascista. Già ieri matti¬ 
na e nel corso della gior¬ 
nata in tutte le fabbriche, nei 
luoghi di lavoro si è scioperato. 

La CGIL, CISL e Oli. hanno 
proclamato per stamane sa¬ 
bato uno sciopero generale di 
tre ore dalle 9 alle 12. 

Non appena conosciuti i fat¬ 
ti di Catanzaro, 1 lavoratori 
di Piombino hanno incrociato 
le braccia manifestando su¬ 
bito con forza in difesa della 


Cascina e Ponsaeeo, del cuoio 
e calzature di Santa Croce. Ca¬ 
stelfranco, San Miniato. Vivaci 
manifestazioni e assemblee si 
sono tenute a Pisa, Volterra. 
S. Croce, Cascina, Pontcdera, 
San Miniato che hanno visto 
la partecipazione di centinaia 
di lavoratori. 

1 mezzi pubblici ATIP, ACIT, 
ATUM, hanno sospeso il lavo- 


TARANTO 

Ferme tutte 
le fabbriche 


A Taranto, la classe ope¬ 
rala di tutte le fabbricne na 
immediatamente preso, trami¬ 
te le Commissioni interne, i 


le 12 di oggi. Ma già ieri il 
lavoro è stato sospeso per 
mezz’ora in tutte le fabbri¬ 
che palermitane dove si so¬ 
no svolte assemblee e sono 
stati votati ordini del giorno. 

FIRENZE 

Raduno 

dell’antifascismo 

Ieri mattina un grande corteo 
di studenti ha percorso le vie 
del centro. I giovani hanno ma¬ 
nifestato contro il fascismo. 

Lunedi pomeriggio nel corso 
dello sciopero generale unitario 
proclamato dalla CGIL-CIiSL- 
UIL avrà luogo una manifesta¬ 
zione promossa dal Consiglio 
regionale toscano della Resi¬ 
stenza, dalla giunta regionale, 
dal comune e dalla provincia di 
Firenze. 

UMBRIA 

Due giornate 
di protesta 

Gli operai delie grandi fab¬ 
briche del Ternano, Polimer, 


tati fascisti. 

Ad una gran folla ha parla¬ 
to in piazza Verdi 11 sindaco 
Tamburini. 

PISA 

Rinnovata unità 
democratica 

A Pisa, altissime percentua¬ 
li di astensioni si sono avute 
alla FIAM, alla Saint Gobain. 
alla Piaggio, alla Richard Gi- 
nori e nelle centinaia e cen¬ 
tinaia di aziende del legno di 


ro totalmente dalle 10,30 alle Consigli di fabbrica, le orga- 
12 on nizzazionl sindacali. Iniziative 

’ tendenti a dare una risposta 

ai fascisti. 

T>T?ririTA ITT Alla Italsider, prima che ve- 

ÌvILItIt 11 I IL. nissero stabilite le due ore di 

sciopero nazionale è stato pro¬ 
clamato dalla FIM, FIOM e 
Setti» cortei UILM porvinclali, lo sciopero 

. FlC1 di un-ora alla fine di ogni 

in città turno - 

Allo stesso modo, fermate 
Più di diecimila cittadini di di lavoro sono state effettua- 
Reggio Emilia, lavoratori, stu- all’Arsenale, agu stabili- 

denti. hanno partecipato oggi menti navali, alla CIMI, alle 

pomeriggio alla possente mani- Cementir, alle Ferrovie. In 

festazione organizzata in città tutte queste faboriche, si sono 

dal « Comitato di iniziativa an- svolte assemblee e sono stati 

tifascista e democratica ». La votati o.d.g. che chiedono 

manifestazione ha coronato una l a messa al bando di tutte le 

intensa giornata di lotta (ben organizzazioni fasciste e para- 

sette cortei avevano attraver- fasciste, 

sato la città), con una vasta 
adesione allo sciopero, con |\ APllI I 

astensioni spontanee verifica- AvXXJ. VU1 

tesi sin dal mattino. # 

compattissimi gii scioperi Aziende e scuole 

nelle altre province emiliane. 

La più rilevante delle manife- COntrO 1 fascisti 
staziom in programma e quel¬ 
le del 9 a Bologna, indetta dal- Possente risposta antifascista 
le segreterie regionali della a Napoli. Per tutta la giornata 

DC. PCI, PRI, PSI, PSIUP e in città e in provincia ci sono 

PSU. state manifestazioni, fermate 


manifestazione ha coronato una 
intensa giornata di lotta (ben 
sette cortei avevano attraver¬ 
sato la città), con una vasta 
adesione allo sciopero, con 
astensioni spontanee verifica- 
tesi sin dal mattino. 

Compattissimi gli scioperi 
nelle altre province emiliane. 
La più rilevante delle manife¬ 
stazioni in programma è quel¬ 
le del 9 a Bologna, indetta dal¬ 
le segreterie regionali della 
DC. PCI, PRI. PSI, PSIUP e 
PSU. 


Niente a che fare 
col movimento operaio 


A ubi ibiuciuu, «.vallici* 

pUre , ve< cmmo v, ? < * re Papigno, Elettrocarbomum. Ac- 
e trionfare a lungo, non ci fer- ciaiene, hanno adento in mas- 
mo, dopo, la reazione ». « Ero un sa allo sciopero di due ore in- 


ragazzo. dice Amendola, quando 
in occasione del Congresso fa¬ 
scista di Roma, nel ’20, calaro¬ 
no alcune squadracce: fecero 


detto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

A Perugia e zone della pro¬ 
vincia Io sciopero di due ore 


i* j _ -- » uib»a oviv*sc»v ni uuu 

I errore di andare a San Loren- indetto dalle confederazioni 

dovettero pentire dacali è riuscito compatto in 

^ Uando »f V ^ 0 :, ha tutte le fabbriche nelle quali (e 

Ai di wì'JKs ^ ?•“? 

circolare e parlare penso a quel- fBììu,, ? 
Io che erano quando fummo fi- , ,e( ^ e a me ? sa . a ] bando del- 

nalmente noi a vincere, e come le organizza noni fasciste, 

fuggivano piangendo per salvare ien f svolta una 

la loro sozza pellaccia. Allora, possente manifesta rione anti- 
senza aspettare tribunali stra- ^ sci ^ ta a l a ***“*? hanno ade- 

nieri. il popolo seppe fare giu- rrt ? tuttl 1 . partiti democratici 

stizia esemplare, a piazzale Lo- ® ^ organizzazioni di massa, 
reto, liquidando l’uomo die ci _ 

aveva piombati nel baratro ». K A k| 

Oggi la situazione è ben diversa. 

Se questi vecchi arnesi rivengo- * • . 

no a galla è perché obbediscono In DlSIZZd ODer&l 
a ordini esterni: allora erano i - , 

tedeschi, oggi sono gli ameri- e Studenti 

cani o alcune centrai] bene in- c-__ , . 

dividuate che vogliono fare rifa- , manifestazione antifa 

lia uguale alla Grecia o alla SCl5 , ta ope I J ai , e Rudenti jen 
Spagna. Ma qui non è possibile, mattina a Ban. Sei fabbri- 
qui c’è una salda unità antifa- _ a Partecipazione statale 


scista, qui il movimento operaio a ^f vai ?° Proclamato oggi la 
è cresciuto, strappa ogni gior- ^ornata di sciopero per delle 
no con lotte vittoriose condizioni nvemiicazioni aziendali. La ma- 

di vita più umane, riforme. ’ a . 51 

c„n_ -, > , , . , sono uniti gli studenti di due 

Sulle riforme Amendola si è scuole di Bari, si è trasforma- 


soffermato per dire che è stata 
proprio l’ostinata resistenza a 
realizzarle che ha creato quei 
vuoti drammatici nei quali si 
inserisce la violenza e rever¬ 
sione del fascismo, come a Reg¬ 
gio Calabria. La prospettiva po¬ 
sitiva — riaffermata anche in 
questa giornata di grande mobi¬ 
litazione deH’antifascismo vec¬ 
chio e nuovissimo di Roma — 
sta nella partecipazione popo¬ 
lare, nel patto repubblicano e 
costituzionale. neH’unità operaia 
e di tutti i lavoratori. 

Con ordine, fra canti e ritmati 
richiami al Vietnam e all’antim- 
perialismo. al socialismo e al* 
l'antifascismo, la grande mani¬ 
festazione si è sciolta verso le 
otto. 

Ugo Baduel 


ta in una manifestazione anti¬ 
fascista e di condanna ai gravi 
episodi di Catanzaro. 

VENEZIA 

Paralizzata la 
zona industriale 

Nelle prime ore del mattino 
— ancor prima della decisto 
ne unitaria delie confederazio¬ 
ni di uno sciopero generale 
di due ore — 1 consigli di 
fabbrica, di quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti di Porto Marghera e 
del centro storico veneziano 
si sono riuniti per decidere 


Ciò che è accaduto ieri a 
Roma è indicativo, fra le al¬ 
tre cose, del punto cui si arri¬ 
va seguendo certe linee che 
concepiscono la lotta rivolu¬ 
zionaria come puro e sem¬ 
plice esercizio verbale, come 
pura e semplice e frase rivo¬ 
luzionaria ». Lenin lo ha già 
spiegato. Ma non è inutile 
Rapprenderne la lezione nella 
pratica. Alcuni di questi grup¬ 
pi che, appunto, si sono messi 
sulla strada d’essere — a pa¬ 
role — sempre più a sinistra, 
hanno preso ieri la decisione 
di fare appello per un'altra 
manifestazione nel momento 
stesso in cui si svolgeva la 
manifestazione indetta dalle 
forze politiche antifasciste. 
Già qui vi è un primo punto: 
nel momento in cui occorre 
il massimo di unità, questi 
gruppi assolvono ad un ruolo 
di divisione. Ma ciò a chi 
giova? Evidentemente giova 
alle forze reazionarie che han¬ 
no sempre conialo sulla divi¬ 
sione a sinistra c che hanno 
sempre lavorato per impedire 
l'unità del popolo. Un secon¬ 
do punto: le parole d’ordine, 
leggiamo il volantino firmato 
dal gruppo che si chiama « Po¬ 
tere operaio »: « Distruggerli, 
fracassarli, farli a pezzi»; a 
chi giovano queste parole d’or¬ 
dine? Giovano al governo che 
si dice di voler combattere; 
giovano a quelle forze thè vo¬ 
gliono giustificare i fascisti; 
forniscono un alibi di como¬ 
do ai fascisti stessi. Il «Ma¬ 
nifesto » s’aggiunge a questo 
delirio infantile, con l'aggra¬ 
vante d’esser diretto da per¬ 
sone anziane. Questo gruppo 
mette insieme nel suo attac¬ 
co tutti quanti, fascisti, de¬ 
stra, governo, sinistre, sinda¬ 
cali: è tutta la stessa cosa. 
Il governo Colombo diventa il 
* governo delle riforme »; la 
sinistra cerca « le riforme con¬ 
cordate con i padroni ». Ma 
se tale è l’idillio (il governo, 
i padroni, le sinistre che vo¬ 
gliono tutti le riforme) da 
dove sbucano fuori i fascisti? 
Come mai c’è questa trama 
reazionaria che arriva al de¬ 
litto? E’ evidente che l’odio 


fuori, come ognuno capisce, 
perchè i padroni e la destra 
esterna e interna al governo 
non vogliono mollare niente: 
e meno che mai vogliono ri¬ 
forme che tocchino rendita e 
profitto. Ma, soprattutto, par¬ 
lano i fatti. L’appello scissio- avrebbero potuto riguadagna- 
nista non intacca la forza pos - re consensi, 

sente della manifestazione uni- Ma il servizio d’ordine ope- 
taria. Le parole d’ordine as - rato regge, respinge la provo- 

surde possono essere raccolte cazione. E allora si rovescia¬ 
solo per equivoco e per poco no alcune macchine, si fa gaz- 

tempo. E’ allora che sorge la zara sotto la direzione comu- 

disperazione. E la disperazio- nista, si scorrazza senza scopo, 

ne diventa consialiera di ge- Ma quale azione politica è mai 

sti assurdi. Il corteo dei grup- questa? Che c’entra tutto ciò 

pi si muove con alla testa con la lotta politica di mas- 

un nucleo mascheralo, munì - sa? Non c’entra niente. Anzi 

to di un ormamentario carne- è il contrario di ogni strale- 

vai esco, da gioco infantile, già e tattica rivoluzionaria 

Se si traltasse di fare sul se - che ha come cosa prima ed 

rio, è evidente che questa ro- essenziale quella di conqui- 

ba sarebbe paccottiglia. Quan- stare le masse, di non isolare 

do si è trattalo di fare sul la classe operaia, di promuo- 

serio, si è andati alla scuola vere uno schieramento unita- 

di Luigi Longo. non di qual- fio di lotta. Tutlociò — in 

che studioso di fumetti e di realtà — è solo il risultalo di 

western all'americana. Però una ideologia piccolo-barghe- 

questo armamentario serve a se che confonde la lotta rtvo- 

qualcosa e a qualcuno. Serre luzionana con il gesto costà- 

a spaventare la gente che po- detto ribelle, con la mossa che 

Irebbe essere conquistata alla fa parlare (i giornali borghc- 

lotta democratica e antifasci- si), con l'alto che piace alle 

sta. Serve a fare, oggettiva- signore « radicali ». Se non fos- 

mente, il gioco dei fascisti e se pericoloso, dovrebbe esse- 

dei loro complici che cercano re soltanto oggetto di pena 

scuse e giustificazioni. Dizen- profonda. Ma c pericoloso, 

tono una copertura per la de- Pericoloso innanzitutto, per t 

stra esterna e interna al g» ragazzi che vengono trascinati 

verno. & questo assurdo gioco. Peri- 

Ma non basta ancora. E * coloso perchè fornisce alibi 

evidente che con questa linea, alla destra e perchè può ge- 

con queste parole d’ordine, nerare conseguenze serie e 

con questo armamentario, si gravi. Perciò, questa azione 

giunge a dare spazio alla prò- va denunciata. Vanno riacqui • 

vocazione. Il corteo dei grup- stati all’azione politica tutti 

pi viene portato fino nei pres- * giovani animati da volontà 

si della grande manifestazio- di lotta e che talora non Tie¬ 
ne unitaria. A poche centinaia scono ad esprimere questa ro¬ 
di metri un nucleo si stacca; lontà — ch’è giusta — nelle 

vengono lanciate bombe Mo- organizzazioni di classe. Ma 

lotov e bombe carta verso gli vanno isolati certi personaggi 

agenti E questo nucleo fug- frenetici desiderosi soltanto 

ge dinanzi alla polizia cor- di giustificare di fronte a se 


que non sia in preda alla fre- Pomeriggio e dalie 15 in poi 

nesia. Se, infatti, a Roma ci tutta la città è rimasta parar 

fosse stato — ieri — il gra- Uzzata, mentre I trasporti pub- 

re incidente ta destra e i fa- blici si sono fermati dalle 

scisti sarebbero potuti usci- 16.39 alle 18,15. 25-30 mila ope¬ 
re dall'isolamento in cui li roi. portuali, giovani, studenti 

hanno gettati i loro delitti, si sono concentrati verso le 16 


dal lavoro, assemblee di fabbri¬ 
ca. prese di posizione contro il 
tentativo di far risorgere lo 
squadrismo. 

A Castellammare si è svolta 
in mattinata un’entusiasmante 
manifestazione: i 2800 dipenden¬ 
ti deiritalcantieri hanno inter¬ 
rotto compatti il lavoro e sono 
sfilati in corteo per le strade 
della città chiedendo la messa 
fuori legge dei fascisti. 

In città si è svolta nel tardo 
pomeriggio una manifestazione 
unitaria indetta da PCI, PSI e 
PSIUP alla quale hanno aderito 
anche i sindacati. 

Il mattinata, dopo un’affolla¬ 
tissima assemblea nell'aula ma¬ 
gna dell’università, esponenti 
del movimento studentesco e dei 
vari gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare hanno formato un 
corteo che ha attraversato le 
vie del centro. Analoga manife¬ 
stazione si è svolta in serata. 

AH’Italsider i lavoratori hanno 
scioperato per un’ora. 

GENOVA 

Folla immensa 
attraverso la città 

Classe operala in testa, Ge¬ 
nova ha reagito con il vigore 
delia sua antica tradizione an¬ 
tifascista al crimine di Catan¬ 
zaro. La città si è fermata 
ed è scesa in piazza due vol¬ 
te: al mattino, non appena 
si è diffusa la notizia del¬ 
l’assassinio fascista, e al po¬ 
meriggio aderendo allo scio¬ 
pero generale proclamato dal¬ 
le 15 in poi dalle organizza¬ 
zioni provinciali della CGIL, 
CISL e UIL. 

Per primi hanno comincia¬ 
to i portuali e i lavoratori 
— migliaia — di tutti i ser¬ 
vizi e impianti dello scalo 
marittimo, che hanno percor¬ 
so in corteo, per l’intera mat¬ 
tinata, le vie del centro. 

Intanto, sempre durante la 
mattinata e prima ancora del¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero generale, si erano ferma¬ 
te tutte le grandi fabbriche. 

Cortei e scioperi, come s’è 
detto, si sono ripetuti noi 
pomeriggio e dalle 15 in poi 
tutta la città è rimasta para¬ 
lizzata, mentre 1 trasporti pub¬ 
blici si sono fermati dalle 
16.39 alle 18,15. 25-30 mila ope- 


oro. Anche i giornalisti del cen¬ 
tro hanno dato la loro adesio¬ 
ne ed hanno trasmesso nei gaz¬ 
zettini regionali solo notizie 
concordate in precedenza con 
le organizzazioni sindacali del¬ 
l’azienda. 

Anche in tutte le altre pro¬ 
vince lombarde la partecipazio¬ 
ne allo sciopero è stata molto 
elevata. A Brescia, dove neila 
notte i fascisti avevano com¬ 
piuto vari atti di provocazione 
e di violenza, già al mattino 
i lavoratori di diverse fabbri¬ 
che (Radiatori. ATB, Clisenti. 
TLM) sospendevano il lavoro 
manifestando davanti agli sta¬ 
bilimenti, mentre i lavoratori 
edili scesi in sciopero nella 
mattinata stessa attraversava¬ 
no la città in un imponente cor¬ 
teo. A Lecco la partecipazione 
allo sciopero è stata dal 90 al 
100 r ;, nel settore industriale: 
elevatissima l’adesione nel set¬ 
tore dei sema e del pubblico 
impiego. 

A Pavia, imponente è stata 
in tutti i settori la protesta e 
particolare risalto ha avuto la 
manifestazione dei lavoratori 
ddla Necchi che, sospeso il la¬ 
voro, hanno attraversato la cit¬ 
tà in corteo. 

Anche a Cremona ed a Man¬ 
tova i lavoratori hanno aderito 
in percentuali elevatissime non 
inferiori a quelle delle altre cit¬ 
tà della Regione: mentre nel 
quadro della protesta dei la¬ 
voratori si sono costituiti in 
queste due città comitati anti¬ 
fascisti composti da tutte le 
forze democratiche e dai rap¬ 
presentanti dei comuni, nell'in¬ 
tento di dare vita a grandi ma¬ 
nifestazioni provinciali. I lavo¬ 
ratori di Como e Bergamo, per 
decisione unitaria, sciopereran¬ 
no rispettivamente oggi e mar¬ 
tedì. 

TORINO 

Partecipazione 
in massa 

TORINO — La porteci pozio¬ 
ne dei lavoratori torinesi «He 
due ore di sciopero unitario è 
stata elevata in tutti i settari 
dell'industria e dei servizi. Al¬ 
la Fiat Mirafiori si sono avute 
numerose fermate di reparto 
nelle officine di carrozzeria 54. 
55. 56 ed alla Sud presse (of¬ 
ficine 1. 3, 5. 13). Alla FIAT 


rai, portuali, giovani, studenti spac',’ ' a 

SÌ snnn enni-^ntraH vórcn 1 S kura. dove è hi corso la 


in piazza Caricamento, secon¬ 
do le decisioni prese dai tre 
sindacati, da dove ha preso 
l'avvio il corteo, che per le 


lotta contro la riduzione di 
orario imposta dallozienda. con 
punte dail'80 al 100^, gli ope¬ 
rai hanno formalo cortei che 
hanno percorso tutti i reparti. 


sospensioni del lavoro di va- fanatico contro il PCI diventa 


ria durata per la stessa mat¬ 
tinate • per 11 pomeriggio. 


l’unica logica e cosi uccide 


rendo verso la grande mani¬ 
festazione di massa antifasci¬ 
sta dove sono decine di mi¬ 
gliaia di persone. A quale fi¬ 
ne? Al fine di coinvolgere nel¬ 
lo scontro, migliaia di perso¬ 
ne, al fine di arrivare all’in¬ 
cidente grave e sanguinoso. 
Qui siamo alla provocazione 
grave. Il gioco a favore della 


" - | yi wv, «» yivbiz /up(/f v lavili* 

logica. I fascisti rispuntano reazione i evidente per chlun- 


stessi i loro errori aberranti. 

Bisogna isolare certuni che, 
più o meno in ritardo, sem¬ 
brano richiamarsi in misura 
sempre maggiore non già alle 
tradizioni del movimento ope¬ 
ralo, nelle sue pur varie com¬ 
ponenti, ma a quelle del dan¬ 
nunzianesimo e della più 
grossolana goliardìa. 


vie del centro scandiva slogan 

antifascisti. ^" ldo .. sk ^ an antifascisti e 

contro gii attacchi padronali. 
ifTT A 'KTf\ Fermate riuscite oltre il 70% 

IVI 11 jA 1 I vi sono state anche alla SPA 

ìTiiuoiiv centro e alla Materfern». Al- 

wy , « • - r l'CHiretti lo sciopero è riuscito 

r abbnene «erme in qiKisi tuta en. stabilimenti 

u , con percentuali attorno al 90%: 

nella, regione operai usati dalla fabbrica 

, , , hanno formato en grande cor- 

La decisone di sciopero ge- teo die ha raggiunto la pnz- 

nerale decisa da CGIL. CISL e za dd municipio di Ivrea: m- 

UIL è stata immediatamente che i negozianti delia città han- 

roessa in atto nelle aziende no abbassato le serrande dal- 

milancsi. Praticamente dalle le 16 alle 18. Alla Landa le 

tee del pomeriggio gli stabili- linee sono state bloccate al 

menti industriali, i grandi ma- 100 per cento, 
gazzmi. le banche, gli uffici co- sono state bloccate al 108% 
manali e statali, sono stati b!o=- In decine di altre industrie 
cati dallo sciopero, che ha avu- metalmeccaniche la partecipa¬ 
to altissime adesioni in tutti i zione è stata massiccia (A- 

settori. Alcune grandi aziende. harth H. Bertone. Emanuel. Ci¬ 
fre cui 1 Alfa Romeo e la Cen- ma!. Fispa. Savara. Impes. Giu- 

tra;e del latte, avevano già stma. PogHano. Berto e Audi- 

formato il lavoro questa mat- no. Ansaldi. Uta. Pinto). in 

tir ! a - . tutte le Aziende della zona dì 

Durante lo sciopero, i lavo- Collegno, Grugliasco. Bei nasco, 

raion di numerose aziende, e Orbassano. Nel settore della 

in particolare quelli di un gran- gomma vi sono state fermate 

de quartiere industriale della totali o quasi con assemblee 

citta m cui hanno sede la Bor- nei reparti alla Pirelli di Set- 

.**•.. k SIT-Siemens, la Far- timo, alla Micbelin. alla Ceat 

» Asgen- ta CGE la gomma, alla Superga. NeHa 

OSRAM. hanno dato vita a for- plastica è stata bloccata la 

ti manifestazioni di protesta da- Gallino, nella riamica la For¬ 
canti e He proprie fabbriche o mi tata. Alte p erce ntu ali anche 

nelle vie adiacenti nel settore confezioni (Facis. 

Nonostante le difficoltà di or- Marta. Calzificio maglificio to- 

gamzzare k> sciopero in poche rinese), dei dolciari (Maggio- 

ore. la parola d ordine della ra). dei grafici (ILTE. Gres, 

protesta immediata è arrivata Massarara. Capretti). Alle po- 

negU uffici, nelle banche, che ste è stato sospeso per due ore 

hanno sospeso il lavoro alle persino il recapito dei trie- 

Ij.Ij. nei grandi mago/zim. grammi. Fermi al 90% i lavo¬ 

rici le centrali e nelle sedi del ratori deU’Azknda ’ elettrica 
i t-.nel e delle altre aziende municipale. Infine tutti i mezzi 

elettriche municipalizzate. I ti- pubblici dell’Azierìda tranvia- 

pogran dei giornali del pome- ria municipale, come delie K- 

nggio (li corriere d'informazio- nec interurbane, si sono fer¬ 
ite r La notte) hanno anch’es- mati un quarto d’ora durante 

si sospeso il lavoro. il tragitto. Nelle officine depo- 

Particolarmente importante sito locomotive e materiate ro- 

la risposta dei lavoratori del tabile delle FS la outoefea- 

centro RAI di Milano che si so- rione nllo sc i o p era ha ngteun- 

no astenuti dal lavoro per due to il 90%. w 
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Si agita lo spauracchio della crisi del settore 


90mila tessili a orario ridotto 

I sindacati preparano uno sciopero generale mentre restano occupati i cotonifici ETI e la Mar¬ 
vin Gelber di Chieti - Una dichiarazione del segretario generale della FILTEA, Gara vini 


I lavoratori delle tipografie 
commerciali e dei periodici at¬ 
tueranno nuovi scioperi: una 
astensione nazionale il 10 feb¬ 
braio e astensioni articolate 
fino al 17 febbraio. Lo hanno 
deciso i tre sindacati che han¬ 
no ieri diramato una nota in 
cui si dice che « la seconda 
fase di lotta proclamata dalle 
federazioni nazionali a segui¬ 
to della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei grafici commerciali 
e periodici, prosegue in tutto 
il paese con forza e compat¬ 
tezza con l'adesione totale dei 
lavoratori della categoria *. 

« In occasione dello sciope¬ 
ro nazionale del 3 febbraio — 
prosegue il comunicato — ol¬ 
tre a registrare una larghissi¬ 
ma partecipazione di lavorato¬ 
ri allo sciopero nelle città di 
Roma, Milano e Bologna si 
sono svolte imponenti manife¬ 
stazioni di lavoratori con cor¬ 
tei riconfermando la volontà 
di lotta della categoria per il 
raggiungimento degli obiettivi 
posti nella piattaforma riven¬ 
dicativa. Per quanto concerne 
la terza fase dell'azione sin¬ 
dacale, le segreterie naziona- 
lli hanno stabilito: 1) attua¬ 
zione di uno sciopero nazio¬ 
nale di ventiquattro ore per 
mercoledì 10 febbraio; 2) scio¬ 
peri articolati pari a due gior¬ 
nate lavorative da effettuarsi 
a livello territoriale su indi¬ 
cazione delle organizzazioni 
provinciali, nel periodo tra 
1*8 e il 17 febbraio compreso: 
3) le segreterie nazionali ri¬ 
confermano l’abolizione di 
ogni e qualsiasi forma di pre¬ 
stazione straordinaria ». 

< Per giovedì 11 alle ore 9 
sono convocati i comitati di 
settore delle tre organizzazio¬ 
ni per fare il punto della si¬ 
tuazione ». 


Per il contratto 


Per l'occupazione 

* t 

Nuovi 


La Marvin 

scioperi 


Gelber 

decisi dai 


ancora 

grafici 


presidiata 


CHIETI, 5 

Continua l'occupazione del¬ 
la Marvin Gelber da parte 
delle maestranze. Siamo ormai 
al quinto giorno. Il problema 
del riscaldamento la cui man¬ 
canza ha reso difficile la per¬ 
manenza degli operai nello 
stabilimento, è stato in gran 
parte risolto attraverso l'istal¬ 
lazione di stufe a cherosene. 

Si allarga intanto, sempre 
più, la solidarietà intorno ai 
lavoratori in lotta. Stamane si 
sono tenute assemblee in altre 
fabbriche dello scalo. A quel¬ 
le delle CELDIT e della FA¬ 
RAD hanno partecipato dele¬ 
gazioni della* Marvin Gelber. 
Al Teatro Supercinema si è 
svolta una assemblea degli 
studenti dell’istituto tecnico, 
nel corso della quale ha pre¬ 
so la parola una operaia della 
camiceria occupata. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i consiglieri regionali 
D’Alonzo del PCI e Russo del 
PSI, il segretario regionale 
della CGIL Rapposelli. E' sta¬ 
ta anche approvata uno mo¬ 
zione antifascista per l’infa¬ 
me attentato di Catanzaro. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire. nella fabbrica occupata, 
delegazioni delle sezioni del 
PCI. Ieri sera è stata la se¬ 
zione di Francatila a recare 
la solidarietà attiva dei co¬ 
munisti e le somme raccolte 
nella sottoscrizione. 

Questa mattina, una delega¬ 
zione della sezione comunista 
e dell'Amministrazione popo¬ 
lare di Tollo è stata accolta 
nella camiceria; dopo aver 
consegnato agli operai una 
somma di danaro ed alcune 
damigiane di vino offerte 
dalla Cantina sociale, il com¬ 
pagno Perantuono ha portato 
il saluto dei comunisti di Tollo. 


Per l'occupazione 

FORTI SCIOPERI 
NELLE MADONIE 

Gli operai agricoli rivendicano un piano 
di rimboschimento *— Buon contratto 
per i braccianti del Trapanese 


Dalli nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Conclusa vittoriosamente la 
battaglia dei duecentomila 
braccianti siciliani per i con¬ 
tratti integrativi, ormai in vi¬ 
gore in tutte e nove le pro¬ 
vince deirisola. 

La notte scorsa è stato in¬ 
fatti firmato un buon accor¬ 
do per venticinquemila operai 
agricoli del trapanese, dove 
gli agrari — soprattutto l 
grossi imprenditori del vigneto 
— avevano assunto un atteg¬ 
giamento di intransigenza. II 
contratto prevede un aumento 
medio del 15% dei salari, l'i¬ 
stituzione dell'indennità di tra¬ 
sporto (28 lire a chilometro), 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro a 41 ore settimanali, il 
riconoscimento del delegato di 
azienda su cui i padroni ave¬ 
vano tentato di bloccare le 
trattative. 

Frattanto, nuovi forti scio¬ 
peri bracciantili sono in atto 
in Sicilia, per l’occupazione e 
gli impegnativi. In provincia 
di Palermo, sono scesi in lot¬ 
ta gli operai agricoli dei di¬ 
ciotto comuni della zona mon¬ 
tana delle Madonie per recla¬ 
mare l’esecuzione di un pia¬ 
no di rimboschimento che da 
mesi il governo regionale si 
è impegnato a finanziare. Cor¬ 
tei e manifestazioni si sono 
svolti in tutti i centri malgra¬ 
do l’Inclemenza del tempo. 

Lo sciopero odierno prelude 
ad una massiccia ripresa della 
lotta delle popolazioni delle 
Madonie per lo sviluppo eco¬ 
nomico e segna ravvio di nuo¬ 
ve lotte bracciantili in tutta 
la provincia per la gestione 
del collocamento e gli impe¬ 
gnativi di occupazione. 

Per gli impegnativi, a Maz¬ 
zarino (Caltanissetta) 1-300 
braccianti hanno aperto una 
vertenza con l’agrario Matti 
na che si rifiuta di contrattò 
re l’occupazione per l'annata. 
In mattinata si è svolta in 
piazza una manifestazione, 
nel pomeriggio un corteo di 
lavoratori ha raggiunto la 
grande azienda per protestare 
contro l'atteggiamento padro¬ 
nale. Per la stessa questione 
•nno già scesi in lotta la set¬ 
timana scorsa i braccianti del¬ 
le province di Catania ed 
Enne. 


Manifestazioni 
del PCI 

In tutta Italia si tengono 
numerose manifestazioni in¬ 
dette dal Partito per prote¬ 
stare contro la violenza fa¬ 
scista e celebrare il 50“ del¬ 
la fondazione: 

OGGI 

Bari: Romeo; Brescia: Bi¬ 
ni; Ospedaletti (Imperia): 
L. Napolitano; Venezia-Me- 
stre: Peggio; Varese: Quer- 
cioli. 

DOMANI 

Napoli: Amendola; Aosta: 
Galluzzi; Arezzo: Ingrao; 
Ferrara: Minucci: Lucca: 
Napolitano; Genova: Novel¬ 
la: Cremona: Pecchioli; 

Massa Carrara: Adnana Se 
Toni; Erma: Bortolotti: An- 
dria: Boraceli»; Termoli; 
Colajanni; Follonica: Faen- 
zi; Altamura: Fiore; Son¬ 
drio: Gombi; A'.berobelk) 
(Bari): Matarrese: Monfal- 
cone: G. Pajetta: Ban: 
Scionti: Fano: Scandone: Bi- 
tonto: Sicolo; Potenza: Con¬ 
te: Teramo: Petruccioli. 

LUNEDI' 

Palermo: Bufalini e Li 
Causi: Ravenna: Chiaromon- 
te: Bologna; Napolitano; Ce¬ 
sena: Bini. 

MARTEDÌ' 

Siena-Raghi: Delogu. 

MERCOLEDÌ* 

Massalombarda: Carina; 
Modena : Pesenti. 

Congressi 
provinciali 
della FCCI 

Si svolgono oggi e domani 
i seguenti conaressi provin¬ 
ciali della FGCI: 

OGGI - Asti: Boserman. 

DOMANI • Padova: Bona- 
cini; Caserta: Argentini; 
Sassari: Meloni. 


I padroni dell'industria tes¬ 
sile e dell’abbigliamento co¬ 
minciano ad agitare lo spau¬ 
racchio della crisi. 90 mila 
lavoratori hanno già orari in¬ 
feriori rispetto a quelli con¬ 
trattuali, decine di aziende mi¬ 
nacciano di chiudere, alcune 
di esse, proprio per scongiu¬ 
rare questo pericolo, sono oc¬ 
cupate dal dipendenti: è il ca¬ 
so del cotonifici ETI (ex Val- 
lesusa, proprietà Riva), della 
Marvin Gelber di Chieti, del¬ 
la Harris di Lecce e di altri 

f iiccoli complessi con sede nel- 
e più diverse zone del paese. 
L'argomento confindustriale 
adottato a giustificazione di si¬ 
mili misure, è il solito: il set¬ 
tore è in crisi, la situazione 
tende ad aggravarsi e, se 
operai e governo vogliono che 
11 peggio sia evitato, bisogna 
che 1 primi rinuncino a veder¬ 
si applicato 11 contratto di la¬ 
voro (ottenuto al termine di 
tanti sacrifici e di dure lot¬ 
te) e che 11 secondo predi¬ 
sponga una legge prodiga di 
contributi e agevolazioni a tut¬ 
te le aziende. In altre parole, 
se crisi c’è, essa deve essere 
pagata solo dal lavoratori. La 
regola padronale di sempre, 
valida per tutti 1 settori del¬ 
la nostra industria. 

I sindacati si oppongono con 
fermezza a questo discorso e 
chiedono che. prima di tutto, 
venga salvaguardato il sala¬ 
rio dei lavoratori e che, in 
nessun caso, si proceda a ri¬ 
duzione di orario. Ed è per 
questo motivo che è stato de¬ 
ciso di chiamare, per le pros¬ 
sime settimane, l’intera cate¬ 
goria a scendere a lotta, per 
manifestare in tutti i luoghi 
di lavoro la decisione di di¬ 
fendere il salario, il contratto 
di lavoro e, con esso, tutte le 
altre conquiste sindacali ac¬ 
quisite dopo mesi e mesi di 
dure lotte. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, d’altra parte, non chiu¬ 
dono gli occhi di fronte alla 
realtà e sono convinte che le 
cause autentiche della crisi 
vanno identificate nella politi¬ 
ca economica generale, nella 
condotta degli industriali del 
settore e nell’andamento degli 
scambi internazionali. L’indu¬ 
stria italiana è statò, Inoltre, 
anemizzata da una politica di 
restrizione creditizia, iniziata 
fn dal marzo del 1969. A tutte 
queste cause bisogna aggiun¬ 
gere il fatto che l’aumentato 
costo della vita, fatto seguire 
alle conquiste contrattuali del¬ 
l’autunno. con la conseguente 
stagnazione del consumi ha 
colpito in primo luogo il set¬ 
tore tessile e dell’abbigliamen¬ 
to (è chiaro che se il lavora¬ 
tore deve risparmiare rispar¬ 
mia prima di tutto sui consu¬ 
mi non ritenuti indispensabi¬ 
li per sopravvivere e quello 
tessile, è il primo fra questi). 

Stagnazione della domanda, 
restrizione creditizia, difficol¬ 
tà negli scambi intemaziona¬ 
li. A queste cause, diciamo 
così, congiunturali, c’è da ag¬ 
giungere. poi, quelle struttura¬ 
li. Il settore tessile, come al¬ 
tri settori industriali, deve far 
fronte al rinnovamento tecno¬ 
logico. ai mutamenti del siste¬ 
mi di produzione, alla «sco¬ 
perta » continua di nuove ma¬ 
terie prime (le fibre sinteti¬ 
che e tutti gli altri derivati 
delPindustria chimica). L'in¬ 
dustria italiana non è stata 
mai all’altezza del tempi, nel 
senso che non ha mai sapu¬ 
to adeguarsi, rinnovarsi, met¬ 
tersi al passo con la scienza. 
Quando lo ha fatto, o ha tenta¬ 
to di farlo, per rifarsi delle 
spese, ha scelto sempre la via 
più breve, quella della deci¬ 
mazione degli occupati, del ta¬ 
glieggiamento dei salari alio 
scopo di fare prima di tutto 
salvi 1 profitti, sull'aumento 
dei ritmi di lavoro. 

Oggi, come abbiamo detto, 
gli industriali chiedono una 
legge tutta per loro (la fa¬ 
mosa legge tessile. In ballo 
ormai da diversi anni) e la 
possibilità di ridurre impune¬ 
mente i salari agli operai. 

« Il nostro sindacato — ci 
ha dichiarato a tale proposito 
il segretario generale della 
FILTEACGIL Sergio Garavi- 
ni — ha avuto più volte modo 
di esprimere le sue risene 
sulla legge tessile, che i fatti 
mi sembra non possono che 
confermare. A questo proposi¬ 
to vi sono state e vi sono dif¬ 
ferenze di valutazione tra 1 
sindacati. Tuttavia, ciò che è 
essenziale, oggi è stata decisa 
un’azione unitaria in difesa 
dell’occupazione giacché gli 
industriali invocano strumen¬ 
talmente la legge tessile, da 
un lato per avere soldi e, dal¬ 
l’altro, con la scusa delle ri¬ 
strutturazioni aziendali, per 
sospendere e licenziare i la¬ 
voratori. 

La mozione approvata una¬ 
nimemente dagli organi diri¬ 
genti dei tre sindacati tessili 
e dell’abbigliamento — ci ha 
detto ancora Garavint — è 
molto chiara quando alferma 
che ogni provvedimento eco¬ 
nomico e legislativo per l’in¬ 
dustria tessile deve essere ri¬ 
gidamente condizionato al 
mantenimento e allo svilup. 
po dei livelli di occupazione 
settoriali e zonali ed alla diie- 
sa dei posti di lavoro nella 
azienda. E tale fondamentale 
istanza sarà sostenuta dallo 
sciopero nazionale tessile in¬ 
detto unitariamente e che è in 
preparazione ». 

Su questi temi un Incontro 
tra i sindacati e il ministro 
del Lavoro è previsto per mer¬ 
coledì 10, mentre il 16 o il 
17 dovrebbe avvenire rincon¬ 
tro tra le organizzazioni del 
lavoratori e gli Industriai!. 

Franco Martelli 


Manifestazione nazionale del tre sindacali 

Il 16 mezzadri 
e coloni a Roma 

Chiedono profonde riforme in agricol¬ 
tura — Soddisfazione per l'approvazione 
della legge sugli affitti agrari 

Un notevole successo del mondo contadino è stato giudicato 
dalle segreterie nazionali della Federmezzadri-CGIL. Feder- 
mezzadri CISL, UIMEC-UIL, l’approvazione definitiva della 
legge suU’afTìtto dei fondi rustici, avvenuta mercoledì scorsa 
al Senato. 

L'azione unitaria di lotta delle organizzazioni contadine 
aderenti alle Confederazioni sindacali — si dice in un comu¬ 
nicato — ha contribuito in maniera notevole e determinante 
a sconfiggere le opposizioni e le manovre degli agrari e della 
destra conservatrice e reazionaria nel tentativo di affossare il 
provvedimento rivendicato dai fittavoli e dagli stessi mezzadri 
base valida per un immediato superamento della mezzadria 
e coloni, i quali indicano nei contratti d»' affitto riformati una 
e colonia, trasformando questi contratti in afiiettanza. 

L'annunciàta manifestazione unitaria contadina del 16 
febbraio a Roma si preannuncia intanto come un grosso mo¬ 
mento di mobilitazione nelle campagne per rivendicazioni con¬ 
tenute nelle piattaforme sindacali. 

E* intanto in corso l'attività congressuale della Federmez- 
zadri-CGIL il cui congresso nazionale, posticipato di qualche 
giorno per motivi tecnici, si terrà ad Ancona dal 16 al 19 
marzo. 


La discussione alla Camera sulla riforma tributaria 


PCI e PSIUP propongono 
la modifica delTI. V. A. 

illustrati i vari emendamenti • L’intervento dei compagno Yespignani • L'im¬ 
posta generalizzata sui consumi qualifica in senso classista la riforma Preti 


Sulla quarta imposta della 
legge tributaria — PIVA (im¬ 
posta sul valore aggiunto), 
destinata a sostituire l'attua¬ 
le IGE e le imposte comu¬ 
nali sui consumi — è inco¬ 
minciata ieri la discussione 
alla Camera. Ci si è limitati 
ad illustrare i vari emenda¬ 
menti, poiché si è convenuto 
fra i capi gruppo di ripren¬ 
dere l'esame della legge a 
partire dal 16 febbraio. 

L'IVA verrà applicata sul¬ 
le cessioni di beni di ogni 
genere, sulle prestazioni dì 
servizi effettuate nell'eserci¬ 
zio di imprese, arti e pro¬ 
fessioni. sulle importazioni. 
Vengono esclusi daU’imposta 
i prezzi dei beni esportati, 
i prezzi delle navi e degli 
aeromobili (eccetto quelli 
da diporto) ed altri servizi. 
Con un loro emendamento, 
i gruppi del PCI e del PSIUP 
chiedono l'esenzione anche 
per i prezzi dei prodotti 
agricoli e dei generi alimen¬ 
tari, dei corrispettivi dei ser¬ 
vizi pubblici e delle loca¬ 
zioni civili d'abitazione. 

L'aliquota dell'imposta è 
del 12%, ridotta al 6 % per 
i beni di prima necessità 
(generi alimentari di largo 
consumo, acqua, gas. - elet¬ 
tricità per uso domestico, 
prodotti farmaceutici e sa¬ 
poni comuni). L'aliquota è 
invece elevata al 18 % per 
beni e servizi considerati vo 
luttuari o di lusso. PCI e 
PSIUP propongono invece 
che l’aliquota sia dell'8 %. 
ridotta al 4 % per i beni e 
servizi di prima necessità. 


ed elevata al 25 % per quelli 
voluttuari ed al 50 % per 
quelli di lusso. Tra i beni 
e servizi di prima necessità, 
le sinistre includono anche 
i trasporti pubblici, case di 
abitazione economiche e po¬ 
polari. libri scolastici, pro¬ 
dotti sanitari,'apparécchi or¬ 
topedici ed altre protesi, pre¬ 
stazioni sanitarie. 

Nel progetto della maggio¬ 
ranza. l’aliquota sarà del 
6 % per le vendite dei gior¬ 
nali quotidiani di ogni ge¬ 
nere e per riviste e perio¬ 
dici aventi carattere politico, 
sindacale, culturale, religio¬ 
so ed educativo. PCI e 
■ PSIUP, ma anche deputati 
della maggioranza propongo¬ 
no di abbattere allo zero 
tale aliquota. 

Per le imprese artigiane, 
le altre imprese minori e 
gli esercenti arti e profes¬ 
sioni verrà applicato un re¬ 
gime speciale: saranno esen¬ 
tati i soggetti con volume 
di affari annuo non supe¬ 
riore a due milioni di lire 
e saranno previsti abbatti¬ 
menti decrescenti per i sog¬ 
getti con volume di affari 
fino a 6 milioni. Un emen¬ 
damento del PCI e PSIUP 
propone l'esenzione fino a 6 
milioni e abbattimenti decre¬ 
scenti fino a 30 milioni, allo 
scopo di favorire i ceti medi 
produttivi. Si propone inoltre 
i'intassabilità dei prodotti 
agricoli ed ittici attualmen¬ 
te esenti daU’IGE. 

Emendamenti delle sinistre 
e della maggioranza chie¬ 
dono l’esenzione anche a fa¬ 


vore delle cooperative. 

Il compagno Vespignani, 
parlando sul complesso del- 
l'art. 5. ha osservato che 
l'introduzione deU'IVA. prin¬ 
cipale imposta indiretta, ge¬ 
neralizzata sui consumi, ri¬ 
gida e gravosa, qualifica in 
senso classista la riforma 
Preti. Si tratta d'una scelta 
volta a perpetrare la schiac¬ 
ciante prevalenza dei tri¬ 
buti indiretti suP’imposizio 
ne diretta. Anzi con PIVA 
si estende l'imposizione a ge¬ 
neri di prima necessità in 
modo vessatorio, con l'evi¬ 
dente intenzione di ripren¬ 
dere. attraverso la tassazio¬ 
ne. quanto governo e padro¬ 
ni sono stati costretti a con 
cedere dopo le grandi lotte 
dei lavoratori e del ceto 
medio. 

Anrtie Libertini, per ' Il 
PSIUP. ha chiesto un impe¬ 
gno da parte dei socialisti 
e delle sinistre democristia¬ 
ne per una profonda modifi¬ 
ca de’ testo governativo. 

All'inizio della seduta, il 
ministro Preti aveva dichia¬ 
rato che giovedì, per un er¬ 
rore governo e maggioranza 
della commissione finanze 
avevano espresso parere fa¬ 
vorevole a un emendamento 
liberale, il quale era stato 
l>ertanto approvai, mandan¬ 
do all'aria tutta l'imposta 
su'* redditi patrimoniali. L’er¬ 
rore. che dimostra in modo 
qu^.si comico il metodo cao¬ 
tico in cui la maggioranza 
conduce la discussione del 
provvedimento, dovrà essere 
cornetto al Senato. 



Scioperano i trentamila 
delle fabbriche Zanussi 

Un piano di ristrutturazione a spese dei lavoratori -1 padroni disponibili solo 

a un colloquio informativo - Investimenti in Spagna 


EMIGRAZIONE 


TRATTARE SUBITO 
CON LA SVIZZERA 

Richiesta dei tre sindacati al governo - Le 3 Confederazioni prepa¬ 
rano una conferenza sui problemi dei lavoratori italiani all'estero 


Si è tenuto un incontro tra 
il ministro del Lavoro e rap¬ 
presentanti delle segreterie 
confederali, degli Uffici inter¬ 
nazionali e di emigrazione di 
CGIL, CISL e UIL. Nel corso 
della riunione è stato esami¬ 
nato lo stato della trattativa 
con la Svizzera per i nostri 
emigrati ed ha avuto luogo 
uno scambio di vedute sul 
Fondo Sociale, sulla politica 
occupazionale e sociale nella 
area della CEE- 
Da parte sindacale sono sta- 


Convocata la CCC 

La CCC è convocata in 
seduta plenaria nella sua 
sede in Roma il 9 febbraio 
1971 alla ora 9. 


Diversità 
di vedute 
sui problemi 
dell'ISPE 

A seguito della pubblicazione 
di un comunicato sindacale sul¬ 
l'agitazione all'Istituto per la 
programmorione economica (IS 
PE). da noi fatta ieri, abbiamo 
ricevuto un ordine del giorno 
deli’assemblea del SUPI. sinda¬ 
cato maggioritario. In esso si 
afferma che l'assemblea degli 
Iscritti al SUPI prende atto del 
progetto di riorganizzazione del¬ 
l’Istituto ribadendo la necessità 
che in tale progetto vengano re¬ 
cepiti i cinque punti già appro¬ 
vati nell’assemb'ee del 111 gen 
naio scorso. Il SUPI ritiene di 
accettare i criteri proporti dal¬ 
la direzione, per la revisione 
delle posizioni anomale, salvo 
Tesarne a parte di eventuali 
controversie personali (persa 
naie amministrativo e di ricer¬ 
ca) Per i ricercatori, essendo 
scarsi gli elementi di giudizio 
seguiti per la revisione delle 
posizioni, il SUPI chiede che 
vengano avviate trattative con 
la direzione onde precisare i 
criteri per procedere a tale 
revisione. 

L’assemblea dei SUPI « con¬ 
ferma la propria adesione allo 
sciopero già in atto, in appog¬ 
gio alle richieste presentate e 
per sottolineare alla presidenza 
e al comitato amministrativo la 
mobilitazione e la vigilanza del 
personale sulla conclusione po 
sitiva della vertenza * Il comu¬ 
nicato del SUPI infine ricorda 
che negli incontri con \a pre 
si don za deHTSPE * te tre rap¬ 
presentanze sindacali avevano 
concordato sulla opportunità di 
approvare il pacchetti) al fine 
di dare un più accettabile as¬ 
setto organizzativo » allTatituto: 
questo accordo evidentemente è 
ora venuto meno. 


te espresse serie preoccupa¬ 
zioni per gli indirizzi e il fun¬ 
zionamento del Fondo riforma¬ 
to ed è stata ribadita l’opinio¬ 
ne che esso potrà svolgere un 
ruolo efficace solo se verrà 
strettamente collegato con il 
Comitato permanente comuni¬ 
tario per la occupazione. In 
merito alla revisione dell’ac¬ 
cordo di emigrazione con la 
Svizzera ed all'abolizione del 
trattamento discriminatorio de¬ 
gli stagionali e degli altri emi¬ 
grati. i sindacati hanno riba¬ 
dito le loro posizioni: rapida 
ripresa e conclusione della 
trattativa a più alto livel¬ 
lo anche con una certa 
gradualità di attuazione degli 
accordi: agganciamento della 
trattativa ai negoziati sulle 
condizioni di associazione del¬ 
la Svizzera alla CEE. 

Essi hanno anche posto l’ac¬ 
cento sullo stretto collegamen¬ 
to dell'intera questione con la 
impostazione e la soluzione dei 
problemi generali dell’emigra¬ 
zione in Italia e in Europa, 
con la necessità di applicare 
le norme comunitarie e di tra¬ 
sformare in provvedimenti go¬ 
vernativi e legislativi le pro¬ 
poste dell’indagine del CNEL. 
di rinnovare e concretizzare 
tutti gli accordi bilaterali di 
emigrazione. 

Sia sui problemi degli emi¬ 
grati in Svizzera che sui con¬ 
tenuti della riforma del Fon¬ 
do Sociale in relazione ad un 
diverso tipo di politica occu¬ 
pazionale. ad una larga ed ef¬ 
ficiente consultazione ed inter¬ 
vento dei sindacati ai vari li¬ 
velli. è stato assicurato fi mas¬ 
simo interessamento del mini¬ 
stero del Lavoro. 

Le Confederazioni sono sta¬ 
te informate che su questi due 
temi sono in corso di elabora¬ 
zione e verranno realizzati al 
più presto una serie di passi 
ed iniziative governative. Tra 
i ministeri competenti e i sin¬ 
dacati sono previste nelle pros¬ 
sime settimane altri incontri 
di lavoro per discutere, ap¬ 
profondire e puntualizzare le 
linee e i provvedimenti da at¬ 
tuare. 

Le tre Confederazioni stan¬ 
no tenendo un ciclo di riunio¬ 
ni in preparazione di una Con¬ 
ferenza sindacale unitaria sul¬ 
l'emigrazione e di una Confe¬ 
renza unitaria sui problemi 
sindacali europei. 


Monte dei Paschi 


Primo successo 
dei lavoratori 
per un 
avanzato 
rapporto 
di impiego 


SIENA, 5. 

La lunga e decisa lotta del 
circa 4500 dipendenti del Men¬ 
te dei Paschi di Siena ha ot¬ 
tenuto un primo importante 
successo: la deputazione am- 
ministratrice dell'istituto di 
diritto pubblico — che per la 
maggioranza dei suoi membri 
è espressione delie due as¬ 
semblee elettive cittadine, il 
comune e la provincia — ha 
approvato nella seduta di Ieri 
pomeriggio il testo della «Nor¬ 
mazione aziendale», per la 
parte già concordata in sede 
di trattativa, che introduce 
criteri nuovi, oggettivi nel rap¬ 
porti tra azienda e persona¬ 
le (promozioni, qualifiche, tra¬ 
sferimenti). 

Proprio perchè essa costi¬ 
tuisce un colpo al potere au¬ 
toritario e insindacabile del¬ 
l’azienda, sia la direzione tec¬ 
nica che una parte della de¬ 
putazione ha cercato in vari 
modi di bloccare la verten¬ 
za. 

Ma l’intensificazione della 
lottò dei dipendenti, con la 
ripresa degli scioperi unitari, 
che hanno visto una parte¬ 
cipazione di massa di tutto 
il personale, insieme alla azio¬ 
ne condotta dalla sinistra e 
in primo luogo dal PCI al- 
Tinterno della deputazione e 
nei confronti dell’opinione pub¬ 
blica, hanno imposto l’appro¬ 
vazione integrale del testo 
concordato. Infatti, in una 
precedente seduta la depu¬ 
tazione aveva modificato il te¬ 
sto nato dall’accordo tra la 
delegazione aziendale e 1 sin¬ 
dacati; il personale, con la 
ripresa della lotta, ha impo¬ 
sto anche II rispetto degli 
accordi 


Dal nostro inviato 

PORDENONE. 5. 

Prima risposta di gruppo, 
alla Zanussi, contro la ristrut¬ 
turazione padronale. «Gruppo 
Zanussi» vuol dire oggi Rex 
di Pordenone, Zoppas di Co- 
negllano. Becchi di Forlì. Tri- 
plex di Milano e Castor, Sti- 
ce e qualcos’altro ancora. Il 
più forte complesso europeo 
di elettrodomestici. Quasi 30 
mila lavoratori, che si sono 
fermati un’ora e mezzo fra 
ieri e oggi. L’azione di gruppo 
stabilita dalle segreterie na¬ 
zionali della FIOM. della FIM 
e dell’UILM. puntualmente ve¬ 
rificata Ieri in tutte le altre 
province, ha avuto luogo oggi 
nel Pordenonese per ragioni 
unicamente organizzative. 

Lo sciopero di oggi alla 
Rex lo abbiamo visto « nasce¬ 
re » durante una riunione uni¬ 
taria degli attivi sindacali. 
Non sospettavamo che cosa 
volesse dire una fermata ar¬ 
ticolata di un’ora e mezzo per 
oltre dodici mila fra operai 
e Impiegati, divisi in cinque 
stabilimenti e in una straor¬ 
dinaria congerie di turni. C’è 
chi inizia a lavorare alle cin¬ 
que del mattino, altri ancora 
alle sette. Gli Impiegati entra¬ 
no alle otto. Poi ci sono 1 
turnisti di notte. Per ciascun 
turno, per ciascun stabilimen¬ 
to si tratta di scegliere gli 
orari più opportuni, bisogna 
differenziare il picchettaggio, 
ripetere le assemblee per par¬ 
lare a tutti. 

Chi deve decidere questo In¬ 
sieme di problemi, compiere 
le scelte giuste per assicura¬ 
re la riuscita dello sciopero 
è un collettivo di attivisti sin¬ 
dacali. quasi tutti giovani, ma 
che si rivelano decisi e si¬ 
curi. Brevi interventi, propo¬ 
ste precise, sulle quali suc¬ 
cessivamente vengono chiama¬ 
ti a pronunciarsi anche 1 de¬ 
legati di linea e di reparto. 

Nel corso di questi incon¬ 
tri, viene data lettura della 
risposta che 11 consigliere de¬ 
legato della « Zanussi », dot- 
tor Lamberto Mazza, ha invia¬ 
to — tardivamente — alle se¬ 
greterie nazionali dei metal¬ 
meccanici, che il 19 gennaio 
avevano chiesto un incontro 
per esaminare rinsieme dei 
problemi derivanti dalla ri¬ 
strutturazione e la piattafor¬ 
ma di richieste presentata dai 
lavoratori. La direzione del 
gruppo « contesta » che siano 
avvenuti cambiamenti nella 
condizione dei lavoratori ed 
in particolare che possano at¬ 
tribuirsi all’assorbimento di al¬ 
tre aziende. Il programma di 
ristrutturazione infatti — pro¬ 
segue la lettera — è ben lun¬ 
gi da essere attuato. Esso, 
per giunta, opera in una si¬ 
tuazione « anormale », giacché 
le aziende « assorbite » sareb¬ 
bero bisognose di costose ri¬ 
conversioni produttive e orga¬ 
nizzative. 

Inoltre, afferma sempre la 
lettera del consigliere delega¬ 
to — alleandosi su questo pun¬ 
to al logoro clichè di Colom¬ 
bo. di Carli, delia Connndu 
stria — dal '68 ad oggi la 
programmazione produttiva e 
commerciale della Zanussi è 
statò continuamente ostacola 
ta dalle agitazioni sindacali 
Non è possibile per l’azien¬ 
da assumere nuovi oneri. Es¬ 
sa è perciò disponibile solo 
per un colloquio « informa¬ 
tivo» cha avverrà l’ll feb¬ 
braio. 


A questa lettera una prima 
risposta è venuta dallo scio¬ 
pero odierno. I lavoratori del 
gruppo Zanussi dicono: nel 
giro di appena sei mesi, i 
dipendenti del gruppo sono 
scesi di circa duemila unità. 
E questo malgrado la ristrut¬ 
turazione sia ben lungi dal¬ 
l’essere attuata, come afferma 
la direzione. Figuriamoci co¬ 
sa potrà accadere una volta 
che la ristrutturazione sia pas¬ 
sata! E’ dai fatti che i lavo¬ 
ratori traggono insegnamento. 
L’operazione avviata con lo 
assorbimento della Zoppas di 
Conegliano, e col finanzia¬ 
mento di cinquanta miliardi 
da parte dell’IMI si sta fa¬ 
cendo sentire ogni giorno di 
più. Dopo un periodo di mol¬ 
ti anni di ininterrotta espan¬ 
sione dell’occupazione, la Rex 
ha bloccato le assunzioni. Ciò 
vuol dire che si sta verifi¬ 
cando una riduzione «fisiolo¬ 
gica » delle maestranze per i 
pensionamenti e le dimissio¬ 
ni. Si aggiungano le sospen¬ 
sioni alla Becchi, alla Gran¬ 
di Impianti di Pordenone, 
messa In cassa Integrazione 
di centinaia di lavoratori, lo 
attacco diretto ai livelli di oc¬ 
cupazione alla Triplex. 

Questa risposta è contenu¬ 
ta nella piattaforma rivendi¬ 
cativa del gruppo: manteni¬ 
mento degli oreanici e loro 
adeguamento alla riduzione 
delTorario di lavoro: garan¬ 
zia del salario per Torario con¬ 
trattuale: diritto di libera in¬ 
dagine da parte di medici 
scélti dai lavoratori sull’am¬ 
biente e sulle condizioni di 
salute; superamento delle qua¬ 
lifiche più arretrate; miglio¬ 
ramento delle posizioni degli 
impiegati; estensione dei di¬ 
stacchi retribuiti per I dele¬ 
gati; aumento mensile salaria¬ 
le garantito. 

Mario Passi 


Incontro fra 
deputati PCI 
e l’Ente 
di sviluppo 
delle Marche 

Si è svolto nella sede di Ro¬ 
ma dell'Ente di sviluppo delie 
Marche un incontro fra i rap¬ 
presentanti dell’Ente stesso (il 
presidente Maugeri. il direttore 
generale Barcaccia e l'avv Bat¬ 
taglia) e del gruppo parlamen¬ 
tare comunista (i compagni o- 
norevoh Bonifazi. Bardelli e 
Valori). Durante rincontro è 
stata esaminata la proposta di 
legge del PCI sulle funzioni de¬ 
gli Enti d: sviluppo agricolo: 
in particolare sono stati esa¬ 
minati i rapporti tra Parlamen 
to e Regioni, nella definizione 
di leggi che non ledano l’auto 
nomia reirionale, i compiti ed i 
poteri delle Regioni in materia 
di agricoltura e la collocaz’one 
degli E*'A come strument’ ese 
putivi della politica a «rana re 
gionale. Si è poi parlato dei 
rapporti fra ESA ed altri enti e 
consorzi ed è stata presa in 
esame la possibilità di un in¬ 
contro nazionale su c agricol¬ 
tura. Regioni ed Enti di svi¬ 
luppo». 


Da stamane all’EUR 


Il congresso 
del PSU 


Questa mattina aH'EUR, il 
PSU (che appare deciso a ri¬ 
prendersi la tradizionale deno¬ 
minazione di Partito social¬ 
democratico) darà inizio al 
suo primo congresso dopo la 
scissione del 5 luglio 1969. I 
delegati escono da una com¬ 
petizione sorda, a sfondo mar¬ 
catamente clientelare: sono 
stati eletti in listoni composi¬ 
ti ed è quindi difficile asse¬ 
gnarli a questo o a quello dei 
clan che attorniano i vari diri¬ 
genti del partito; è evidente 
tuttavia la netta prevalenza 
degli uomini di vecchio stam¬ 
po saragattiano. La scissione 
avvenne quasi esattamente 
lungo la linea ove era stata 
cosparsa la pessima colla del¬ 
la unificazione: sono senza al¬ 
cun dubbio più numerosi gli 
ex socialdemocratici (dell'UIL. 
soprattutto) rimasti nel Parti¬ 
to socialista che gli ex sociali¬ 
sti che hanno seguito il nu¬ 
cleo scissionista. La speranza 
di incidere profondamente nel¬ 
la vecchia casa madre sociali¬ 
sta solo trascinandovi fuori lo 
on. Ferri — segretario pro¬ 
tempore del Partito unificato 

— è andata largamente delu¬ 
sa sul piano organizzativo e. 
successivamente, su quello 
elettorale. 

Da alcuni mesi si sta par¬ 
lando di una liquidazione di 
Ferri e di un ritorno di Ta- 
nassi alla segreteria del Par¬ 
tito socialdemocratico. Tutta¬ 
via. non si conoscono i tempi 
della operazione. Può darsi 
che questa avvenga subito, in 
sede congressuale: ma può 
anche darsi che subisca un 
rinvio più o meno lungo. Non 
si dimentichi che le decisio¬ 
ni socialdemocratiche dipen¬ 
dono sempre da ristrettissimi 
imperscrutabili vertici. Si di¬ 
ce. tra l’altro, che i socialde¬ 
mocratici, gradirebbero una 
crisi di governo per darsi un 
assetto interno definitivo con 
l'abbandono da parte di Ta- 
nassi del pur tanto amato di¬ 
castero della Difesa. Ma il 
complesso delle rivalità e del¬ 
le delusioni personali, che as¬ 
sorbe tanta parte del lavorio 
congressuale socialdemocrati¬ 
co. non è che il riflesso di un 
travaglio politico. Il PSU è 
nato come componente di quel 
complesso di forze che è stato 
chiamato c partito della cri¬ 
si »: e per un anno e mezzo 
—■ attraverso soprattutto tre 
crisi di governo aperte, co¬ 
me si usa dire, « da destra » 

— si è proposto come co-ge¬ 
store. insieme alla destra de. 
di una spinta conservatrice a 
srondo avventuroso. L’agita¬ 
zione sulle bombe di Milano, 
la richiesta di un «quadripar¬ 
tito di ferro » (a Roma e nel¬ 
le Giunte), il continuo affac¬ 
ciarsi e riaffacciarsi dell’ipo¬ 
tesi dello scioglimento delle 
Camere ad opera di Saragat 
prima della scadenza costitu¬ 
zionale della legislatura, non 
sono che i fili diversi di una 
stessa trama. Ferri ha detto 
qualcosa di più dei suoi col¬ 
leghi. parlando di alleanza col 
PLI e. recentemente, di ri¬ 
forma in senso autoritario del¬ 
la Costituzione e di repubbli¬ 
ca presidenziale. E' chiaro che 
tutta la linea del PSU ha mi¬ 
rato alla ricerca di un equi¬ 
librio più arretrato della si¬ 
tuazione. fondamento del qua¬ 
le avrebbe dovuto essere lo 
spostamento a destra della DC 
nel suo complesso. Le uscite 
più spericolate e clamorose — 
esempi tipici dello « stile » fer- 
riano — non sono state altro 
che sondaggi compiuti in que¬ 
sta direzione. 

II momento politico nel qua¬ 
le il congresso si apre contri¬ 
buisce a far venire in primo 
piano il conto degli insuccessi 
e dei limiti della linea del PSU. 
Essa ha certamente contri¬ 
buito a frenare il cammino 
del Paese, provocando alcuni 
danni visibili; ma ha fallito 
tutti i suoi obiettivi di fondo. 
Poco più di un mese fa, con 
la pur tardiva retromarcia 
della DC sulle elezioni anti¬ 
cipate. si è attenuato anche 
uno dei principali strumenti 
di pressione socialdemocratici. 
Nello stesso tempo, le parole 
d’ordine dei Ferri e dei To¬ 
nassi sono diventate patrimo¬ 
nio della campagna del MSI 
(che non si agita più soltan¬ 
to per « le mire di potere * del 
PCI ma anche per la caduta 
del quadripartito sardo). AI- 
mirante sorpassa Ferri. E qua¬ 
le diventa allora fi modo di 
atteggiarsi del PSU? Imbaraz¬ 
zo? Rettifica di linea? 

Lo svolgimento dei lavo¬ 
ri dovrà dare una risposta a 
questi interrogativi. Nei gior¬ 
ni. della vigilia, ciò che è ri¬ 
sultato abbastanza chiaramen¬ 
te è il fatto cne il PSU si 
appresta non certo a respin¬ 
gere le spinte della destra, 
ma semmai - farsene me¬ 
diatore. magari in forma di¬ 
versa rispetto al passato, in 
sede governativa Per un at¬ 
teggiamento del genere, come 
è ovvio, la tesi digli « opposti 
estremismi * é semplicemei» 
te una manna rutto sta a 
vedere se regge e quanto 
regge. 

[ C. f. 
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PAG. 9 / cronache 


I due astronauti dell’Apollo 14 sbarcati felicemente alle 10,18 di ieri nella zona di Fra Mauro 



Lunachod 
esplora 
da 80 giorni: 
oggi torna 
a trasmettere 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

Som trascorsi ormai 80 
giorni dall'inizio del lavoro 
dell’apparecchio automatico 
sovietico « 1-unakhod-l » sul¬ 
la superficie della Luna. At¬ 
tualmente l'apparecchio si 
trova in situazione di par¬ 
cheggio orientato, in cui è 
stato posto al termine del 
completamento del program¬ 
ma della terza giornata lu¬ 
nare. 

Nei corso delle trasmissio¬ 
ni effettuate a Terra durante 
il periodo della terza notte 
lunare, il «Lunakhod» ha 
trasmesso delle informazioni 
telemetriche. Secondo questi 
data (ricevuti dalle basi a 
Terra il 3 febbraio) 1 regimi 
di funzionamento e le con¬ 
dizioni dei sistemi di bordo 
corrispondono a quelli pre¬ 
visti. D prossimo collega¬ 
mento con l'apparecchio è 
previsto per la giornata di 
domani. 

Durante l’intero arco del¬ 
la sua permanenza sulla Lu¬ 
na. « Lunakhod » ha effet¬ 
tuato oltre 200 « assaggi > 
del suolo, per studiare le 
proprietà flsico-jpieccaniehe 
de! nostro satellite. E’ stato 
accertato che lungo il per¬ 
corso verso lo stadio di at¬ 
terraggio il suolo è più so¬ 
lido di quello sul quale l'ap¬ 
parecchio si era mosso nel 
corso dei suoi precedenti 
spostamenti. 

H « Lunakhod » ha superato 
circa 80 crateri, fra i quali 
uno del diametro di circa 
150 metri. Riguardo alla sua 
velocità di movimento, an¬ 
che se i tecnici sovietici non 
hanno comunicato dati pre¬ 
cisi, si è in grado di sta¬ 
bilire che la stazione auto¬ 
matica è in grado di muo¬ 
versi sulla superficie lunare 
con una velocità abbastanza 
elevata. 

c. b. 



Uno degli astronauti in marcia fra i crateri lunari 


ALLA CORTE D’ASSISE DI GENOVA 


Violenta tempesta in Adriatico 


Granefors: assolti i tre jugoslavi 
per la strage sotto bandiera-ombra 

La sentenza emessa dopo circa 9 ore di ca mera di consiglio — L'imputato Glavicic 
« non ha commesso il fatto »; per gli altri due insufficienza di prove — Si sono rive¬ 
late inconsistenti le prove fornite dall'accusa 


Muoiono in due 
nel peschereccio 
che si rovescia 

La motobarca è affondata dinanzi al porto di 
Riccione — Annegano nell'acqua gelida 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5 

I tre marittimi jugoslavi, Gla¬ 
vicic. Babac e Vukic del pro¬ 
cesso « Granefors » sono stati 
assolti dalla Corte di assise di 
Genova. Il primo ufficiale Gla¬ 
vicic per non avere commesso 
il fatto; gli altri due. Babac e 
Vukic. per insufficienza di prove. 

La Corte di assise ha emesso 
la sentenza poco dopo le ore 
17. I giudici togati e quelli po¬ 
polari (tra i quali due giorna¬ 
listi. un professionista e un pub¬ 
blicista) erano entrati in camera 
dì consiglio questa mattina alle 
9.40. Si trattava, in pratica, di 
riesaminare completamente i fa¬ 
scicoli di questo difficile pro¬ 
cesso indiziario (oltre 1500 pa¬ 
gine) per arrivare ad una con¬ 
clusione. 

Le richieste del PM erano sta¬ 
te: 30 anni per Glavicic e per 
Babac e 24 per Vucik. che era 
minorenne al tempo del delitto. 
Dopo le richieste del PM gli 
avvocati della difesa avevano in 


modo particolare insistito per 
mettere in evidenza le molte 
contraddizioni di quelli che era¬ 
no considerati i testi di accusa 
più importanti, tre marittimi fi¬ 
lippini. gli stessi che. con una 
loro lettera alla magistratura 
italiana, erano stati i primi ac¬ 
cusatori dei tre jugoslava. 

Anche in conseguenza di que¬ 
ste contraddizioni, i pur molti 
indizi che sembravano pesare 
sui tre imputati non avevano 
mai assunto — secondo quanto 
sostenne la difesa — la caratte¬ 
ristica di una prova. La frase 
di un avvocato della difesa rias¬ 
sume in un certo senso tutto il 
processo, e la relativa inconsi¬ 
stenza degli indizi a carico dei 
tre imputati. Disse l'avvocato: 
«Sulla "Granefors" c’erano 28 
uomini: tre sono morti; sono 
rimasti 25 indiziati ». 

La Corte, nel formulare la sua 
sentenza, è andata anche oltre 
quella che era l’aspettativa ge¬ 
nerale. cioè quella della insuffi¬ 
cienza di prove. Per il primo 
uffucaie Glavicic, infatti, ha 


formulato l’assoluzione per non 
aver commesso il fatto, limitan¬ 
do l’insufficienza di prove per 
gii altri due. 

Alle 9.40 la Corte d’assise 
di Genova si era ritirata in ca¬ 
mera di consiglio per decide¬ 
re la sorte dei marittimi ju¬ 
goslavi accusati del delitto del 
a Granefors»: per l'ex primo 
ufficiale del cargo (che bat¬ 
teva bandiera panamense ed 
è stato demolito) Josko Gla¬ 
vicic di 26 anni e per il capo¬ 
rale di macchina Rateo Ba¬ 
bac di 23, il pubblico ministe¬ 
ro Franco Meloni aveva chie¬ 
sto la condanna a trent’anni 
di carcere ciascuno; per il 
marinaio diciannovenne Ne- 
djeliko Vukic, il doti. Meloni 
aveva chiesto invece 24 anni, 
perchè al momento del deliL 
to. la notte fra il 30 giugno e 
il primo luglio 1969. il mari¬ 
nalo non aveva ancora com¬ 
piuto 18 anni. I tre erano ac¬ 
cusati di aver uccìso il coman¬ 
dante Renato Giurich di 38 
anni, il secondo ufficiale Fi¬ 
lippo Magistro di 53 ed il moz¬ 
zo Angelo Vecchio di 18 anni. 

Alla rituale domanda posta 
dal presidente prima che la 
corte si ritirasse in camera di 
consiglio, i tre imputati si era¬ 
no consultati e, per tutti, ave¬ 
va risposto Babac: « Non ab¬ 
biamo alcunché da aggiungere 
a quanto detto nei giorni 
scorsi: siamo innocenti ». 

Nemmeno il processo è ser¬ 
vito ad allontanare il velo del 
mistero che circonda la vicen¬ 
da: l’indagine condotta in aula 
dal presidente della Corte di 
assise Vito Napolitano non è 
infatti riuscita ad accertare 
neppure le modalità del tri¬ 
plice delitto, cioè se fu ucciso 
per primo il comandante e gli 
altri due seguirono la stessa 
sorte perchè Incomodi testi¬ 
moni, oppure se il «secondo» 
ed il mozzo, intervenuti in aiu¬ 
to di Giurich, vittima prede¬ 
stinata, si trovarono coinvolti 
nella tragedia. 

n delitto fu scoperto il mat¬ 
tino del primo luglio. 


Spaventoso rogo ma senza vittime 

Distrutta dalle fiamme 
la stazione di Lucerna 

GINEVRA, 5. 

Un immenso incendio ha devastato questa mattina la stazione 
principale di Lucerna. La gigantesca cupola della stazione è crol¬ 
lala tra le fiamme, mentre tuiu ì locali deil'edihcio. costruito alla 
fine dei secolo scorso, sono staU preda dell incendio Non sono se 
gnalate vittime ma numerose persone sono rimaste intossicate dal 
fumo, il personale della siazamc ha potuto meitersi in salvo. 

L'incendio e iniziato verso le otto di stamani nei locali del 
personale, situati sopra il ristorante della stazione, ed ha rapida 
mente assunto proporzioni enormi, estendendosi all'edificio princi¬ 
pale. Poco dopo le nove, nonostante l’intervento in forza dei vigili 
dal fuoco, la cupola centrale della stazione crollava, propagando 
la Damme ai deposita dei bagagli e alle biglietterie, ai locali della 
posta e del ristorante. 



RIMIMI, 5 

Un violento colpo di vento, abbattutosi con 
estrema violenza sulla costiera adrialica tra 
Riccione a Cattolica, ha provocato il rove¬ 
sciamento di due motobarche che »• trovavano 
In quel momento in mare, a poca distanza dalla 
costa. Due pescatori sono morti annegati. Im¬ 
possibilitati a trarsi in salvo a causa del¬ 
l'acqua gelida che ne ha rapidamente para¬ 
lizzati I movimenti. Le vittime sono Dario Mer¬ 
catini, di 44 anni, a Giuseppe Mulazzanl, di 
54, che si trovavano con altri dua pescatori a 
bordo della motobarca < Nuovo Riccione • affon¬ 
daia proprio davanti al parta di Rlcclana. GII 


altri due membri dell'equipaggio sono riusciti, 
a fatica, a raggiungere il litorale. * 

Un altro peschereccio è riuscito a salvarsi 
perchè il suo equ : paggio, con una manovra 
azzardata, è riuscito a spingerlo verso il lito¬ 
rale, facendolo arenare sulla spiaggia. 

Anche il compartimento marittimo di Ancona 
denuncia la scomparsa di un peschereccio, che 
non è rientrato in porto. A causa della violenta 
mareggiata era stato visto, per l'ultima volta, 
muoversi in difficoltà in direzione di Monte 
Conero. 

Nella foto: Il cadaveri del pescatore Dario 
Mercacclni gettato sulla spiaggia di Ricciono 

dalla and# dalla Improvvisa a furiosa tampasta. 


Marcia spettacolare 
in mezzo ai crateri 

La difficile manovra di discesa con il Lem e le prime parole di Shepard 
e Mitchell — Duro lavoro a « saltelli » — « Uno spettacolo eccezio¬ 
nale » — Il modulo lunare poggiato su un lieve declivio — Emozioni 
e difficoltà fino all’ultimo momento —- Dialoghi serrati con la base di 
Houston — Oggi la seconda « passeggiata » e una serie di rilevamenti 


Nostro servizio 

HOUSTON, 5 

Ancora una volta, milioni di 
persone, in tutto il mondo, at¬ 
traverso le trasmissioni diret¬ 
te della televisione, hanno vi¬ 
sto. oggi nel primo pomerig¬ 
gio, altri due uomini c saltel¬ 
lare » sulla superfìcie della 
Luna dopo che il loro veicolo, 
il modulo lunare Antares, era 
sceso nella zona del cratere 
Fra Mauro. I due uomini, il 
comandante Shepard e il suo 
aiuto Mitchell. si sono mossi 
per circa quattro ore fra i 
crateri grandi e piccoli scelti 
per l'esplorazione, hanno piaz¬ 
zato un mucchio di strumenti 
scientifici, la bandiera ameri¬ 
cana. si sono fotografati a vi¬ 
cenda e hanno mandato a ter¬ 
ra una serie davvero meravi¬ 
gliosa di immagini. 

La scena l'avevamo già vi¬ 
sta in occasione delle prece¬ 
denti esplorazioni lunari riu¬ 
scite. ma ancora una volta la 
emozione ha avuto la meglio: 
due uomini della nostra ter¬ 
ra camminavano, lavorava¬ 
no sulla Luna e sembrava¬ 
no ripresi al rallentatore o 
guardati attraverso le pa¬ 
reti di un acquario. Insom- 
ma. anche per ques*a im¬ 
presa l'avvincente spettacolo 
dell'uomo sulla Luna non ha 
deluso. L’avvenimento, in tut¬ 
ta l'America, è stato trasmes¬ 
so dalla televisione a colori, 
per ore. In Italia e in molti 
altri paesi europei, la tra¬ 
smissione è stata soltanto in 
bianco e nero. 

Domani, nella tarda mattina¬ 
ta (il programma ha subito 
una serie di ritardi e di mu¬ 
tamenti) gli astronauti porte¬ 
ranno a termine la seconda ed 
ultima passeggiata sulla Lu¬ 
na. Ora die Shepard e Mit¬ 
chell stanno lavorando sul 
nostro satellite, tutte le preoc¬ 
cupazioni delle ultime ore sono 
dissolte. In realtà. la missio¬ 
ne di Apollo 14, minuto dopo 
minuto, non ha mai risparmia¬ 
to le emozioni. Tutti ricordano 
il ritardo alla partenza da Ca¬ 
po Kennedy e il successivo 
drammatico momento del dif¬ 
ficile aggancio fra i due « mu¬ 
si » del modulo lunare e quel¬ 
lo di comando. Ancora nelle 
ultime ore erano state segna¬ 
late difficoltà al cervello elet¬ 
tronico di Antares, difficoltà 
di natura imprecisata, ma che 
comunque avevano nuovamen¬ 
te gettato nel panico i tecni¬ 
ci di Houston perché sui tele¬ 
schermi di controllo era com¬ 
parsa una scritta che annun¬ 
ciava l'annullamento dell’im- 
presa di discesa. 

Poco dopo Io sbarco sulla 
Luna, c’erano anche state no 
tornii difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni radio e anche una tele¬ 
camera a colori non aveva 
funzionato. Tutto questo sen¬ 
za contare l’ansia per il pre¬ 
cedente pasticcio riguardante 
una delle batterie del modu¬ 
lo lunare. Emozione dopo emo 
zione si è giunti comunque al 
sospirato momento della veri¬ 
tà: quando Shepard e Mit¬ 
chell hanno potuto finalmente 
mettere piede sul suolo della 
Luna. Il comandante dell’im¬ 
presa. il * veterano » Shepard. 
quando ha poggiato i piedi sul 
suolo con un saltello dovuto 
alia diversa gravità, era molto 
commosso ed ha trasmesso a 
terra il suo pensiero: « Per 
noi è stata lunga — ha det¬ 
to — ma finalmente siamo ar¬ 
rivati ». 

Poi, i due si sono subito 
messi al lavoro, quasi con 
frenesia. Hanno azionato la 
telecamera posta su una delle 
zampe del LEM. hanno steso 
una sene di cavi di control¬ 
lo. hanno aperto la grande an¬ 
tenna ad ombrello rovesciato, 
hanno piazzato la bandiera, si 
sono fatti un sacco di foto 
grafìe. Poi. carichi di tutti 
gli altri strumenti e trasci¬ 
nandosi dietro la « carriola » 
lunare a due ruote, carica di 
altrettanti strumenti, sacchi. 
corde, si sono avviati fra i 
vari crateri per portare avan¬ 
ti il resto del programma di 
lavoro. 

Questa volta — lo hanno no¬ 
tato ancne tutti i commenta 
tori — gli astronauti non han¬ 
no concesso nulla al « cerimo¬ 
niale », ma si sono affannati 
in una .* erie di operazioni 
squisitamente scientifiche. Lo 
unico momento non propria 
mente scientifico è stato quel 
Io dell’alzabandiera, ma è du¬ 
rato solo alcuni secondi. 

Il modulo lunare si era stac 
cato dalla navicella madre al¬ 
le 5.50 di questa mattina (ora 
italiana). Subito dopo d di¬ 
stacco di Antares dalla cabi¬ 
na madre (operazione portata 
a termine Alla perfezione) ai 


è sentito Roosa, l'astronauta 
rimasto sulla navicella madre, 
dire ai colleghi che scende¬ 
vano verso la Luna: « Sembra¬ 
te proprio piccoletti laggiù *. 
Shepard ha risposto: « Anche 
tu sei piccoletto che ti credi? ». 

A questo punto si è inseri¬ 
to Houston.- « Roosa hai preso 
qualche foto del distacco? — è 
stato chiesto da terra. — Do¬ 
vresti darci conferma ». 

Roosa ha risposto: « Tutto 
fatto e spero davvero che sia¬ 
no venute bene ». La perfetta 
riuscita della manovra di di¬ 
stacco fra le due navicelle 
aveva provocato, poco prima, 
scene di giubilo nella sala di 
controllo a Houston. 

Poi c’è stato un lungo dia¬ 
logo fra Stuart Roosa che do¬ 
vrà portare a termine 18 or¬ 
bite solitarie intorno alla Lu¬ 
na. e la base a terra. Eccolo: 

« C’è tanto da vedere e ve¬ 
ramente si ha molto più l'im¬ 
pressione di trovarsi a soli 
300 metri d’altezza che a 17 
mila metri » ha assicurato con 
convinzione Roosa, appena se¬ 
parato dai suoi compagni oc¬ 
cupati a preparare il loro LEM 
prima della discesa sulla su¬ 
perfìcie lunare. 

Houston: « Suppongo che lo 
spettacolo valga la pena ». 

Roosa: «Tutto sembra cosi 
vicino che sembra di poterlo 
toccare ». 

«Sei pronto a prendere le 


Shepard: « Siamo perfetta¬ 
mente in rotta ». 

Mitchell: « Ehi Al. sei a 550 
piedi... sei a 200 piedi. Sem¬ 
bra che vada bene. Direi che 
stai andando dritto in mezzo 
ad un cratere triplo. Sei a 170 
piedi. Al. 170 e continua cosi. 
Andiamo giù ad un piede al 
secondo. Al ». 

« Scendiamo ». 

« O.K-, stai attraversando il 
cratere Nord. Abbassati. Ve¬ 
di se puoi atterrare qui. C'è 
un po’ di polvere. Al. Buona 
polvere. Vai bene ». 

« Scendiamo », dice Shepard. 
« Siamo in buona forma, gen¬ 
te ». 

« Contatto. Al ». dice Mit¬ 
chell. e sono le loro prime pa¬ 
role sulla Luna. 

« Stop ». 

« Siamo sulla superfìcie ». di¬ 
ce Mitchell e i due applau- 
dono. 

« Abbiamo fatto un buon at¬ 
terraggio ». 

Houston trasmette: « Ricevu¬ 
to. Antares ». 

• « E* stato bello », dice Mit¬ 
chell. 

« Siamo leggermente fuori 
centro — dice Shepard —. Sia¬ 
mo atterrati su di un pendio, 
un pendio di circa otto gradi, 
ma in pieno nella zona del¬ 
l’atterraggio.. Tutt'intorno è 
piatto, mai visto nulla di più 
piatto ». 

« Siamo un po’ in ritardo — 
dice Mitchell —. Avete fatto 
un buon lavoro, con quel pro¬ 
blema (il guasto al cervello 
elettronico) che per poco ci 
costringeva ad annullare tut¬ 
to. I ragazzi laggiù devono 
aver trafficato con un bel po* 
di cifre ». 

Shepard: « In realtà — di¬ 
ce con voce commossa — ave¬ 
te salvato la missione ». 

Poi. airintemo del LEM so¬ 
no cominciate una serie di 
operazioni note e programma¬ 
te da tempo. Prima di tutto, 
gli astronauti hanno scattato 


Successivamente, sui tele¬ 
schermi è apparsa l’immagine 
di Mitchell che raccoglieva 
campioni di rocce a terra dal¬ 
l'orlo di un piccolo cratere di¬ 
stante sette metri e sessanta 
centimetri dalla cabina Anfo¬ 
re.?. Si trattava del « campione 
di emergenza ». da prelevare 
subito neH'ipotesi che i cosmo¬ 
nauti siano costretti ad abbre¬ 
viare la « passeggiata » e a 
ripartire prima del previsto. 

Anche Mitchell ha avuto pa¬ 
role di soddisfazione per tro 
varsi sulla Luna. « E' una 
gran cosa scendere giù * egli 
ha detto. Dal canto suo il « cch 
mandante» ha rimosso dall'ap 
posilo abitacolo il «carrello 
lunare » a due ruote che ser 
virà durante le « passeggiate » 
lungo il suolo corrugato da era 
teri e risulterà utile soprattul 
to per il trasporto degli slru 
menti e delle rocce. 

Quanto alla telecamera, essa 
è stata rimossa, poco dopo 
rattcrraggio, dal modulo lu- 


istruzioni per il tuo volo soli¬ 
tario? ». 

« Si. avanti, mentre loro si 
infilano le tute ». 

« A proposito, Stuart, ho ap¬ 
pena saputo che la tua fami¬ 
glia è adesso in ascolto e, 
con il naso in aria, tenta di 
vedere da qui la formazione 
Fra Mauro». 

« Grazie. Brace. Puoi dir 
loro che non ne siamo lonta¬ 
no in questo momento e ti 
assicuro che è veramente qual¬ 
cosa ». 

« Non ne dubito e sono cer¬ 
to che tutti noi qui vorremmo 
vederlo assieme a te. In ogni 
caso, io certamente ». 

« Ah. mi piacerebbe che tu 
fossi qua. Sai ne vale la pe¬ 
na dopo tutto ciò che abbiamo 
passato ». 

« Bene, ma passiamo ora 
alle cose serie. Sei pronto? ». 

La conversazione ha assun¬ 
to a questo punto un tono 
strettamente tecnico- Poi. se¬ 
guita minuto per minuto da 
terra, è iniziata l'operazione 
di discesa verso la Luna del 
LEM con Shepard e Mitchell. 

La manovra di avvicinamen¬ 
to al satellite si è svolta con 
grande regolarità. I due astro¬ 
nauti nel LEM si sono sem¬ 
pre mantenuti calmi ed hanno 
continuamente fornito notizie 
a terra. Ecco il dialogo fra 
Houston e gli astronauti che 
stavano per toccare il suolo 
lunare: 


alcune fotografìe dagli oblò e 
poi hanno cominciato ad in¬ 
dossare le tute. L’operazione 
è stata lunghissima e sembra¬ 
va non dover finire più. Dopo 
le tute, è iniziata l’operazione 
depressurizzazione del modulo 
lunare e finalmente, alle 15,50, 
Shepard è apparso sulla sca¬ 
letta del LEM. 

Aveva già messo in moto la 
telecamera e milioni di spetta¬ 
tori, a terra, hanno visto pri¬ 
ma le gambe del cosmonauta 
e poi il suo « testone » a pochi 
centimetri dalla telecamera. 
Dopo una diecina di minuti, 
contrariamente al programma, 
è uscito anche Mitchell. I due. 
con un ritardo complessivo di 
cinquanta minuti sulla tabella 
di marcia, avevano quindi da¬ 
to inizio alla passeggiata lu¬ 
nare. 

L’eccellente trasmissione te¬ 
levisiva ha consentito a centi¬ 
naia di milioni di telespetta¬ 
tori in tutto il mondo di segui¬ 
re le prime fasi della passeg¬ 
giata e di osservare i goffi mo¬ 
vimenti (definiti scherzosamen¬ 
te « salti di canguro ») ormai 
familiari quando un « terre¬ 
stre » mette piede sulla Luna. 

I telespettatori hanno veduto 
al momento della discesa, Mit¬ 
chell provare con il piede de¬ 
stro prima di scendere l’ultimo 
gradino della scaletta. Hanno, 
poi. ascoltato varie battute dei 
due cosmonauti. Per esempio, 
Mitchell ha osservato, descri¬ 
vendolo. il chiarore della luce 
emanata dal Sole. Subito do¬ 
po. Shepard ha spostato al¬ 
quanto la telecamera, quasi 
volesse impedire che la luce 
del Sole investisse direttamen¬ 
te l’obiettivo della stessa tele¬ 
camera. Circa il funzionamen¬ 
to di quest’ultima, si è dialo¬ 
gato tra la Terra e la Luna 
quando i tecnici di Houston 
hanno invitato il « comandan¬ 
te * a modificare l’c apertura » 
per far sì che la quantità di 
luce ricevuta fosse un po’ mi¬ 
nore. 


nare e collocata su un treppie¬ 
de. La telecamera è ora col- 
legata al modulo lunare con 
un cavo di circa trenta metri 
ed è disposta in modo da poter 
riprendere in pieno le mosse 
dei due cosmonauti, avendo 
sullo sfondo il modulo comple¬ 
tamente bianco che si distacca 
sul fondo nerastro dell’oriz¬ 
zonte e sul suolo grigio della 
Urna. L’ombra del modulo lu¬ 
nare. nera e motto lunga, si 
è disegnata nitida sul suolo 
mentre i cosmonauti, simili a 
due fantasmi, si spostavano 
tutt’intomo. 

Domani anche la seconda 
passeggiata sulla Luna sarà 
trasmessa dalle televisioni di 
tutto il mondo. La partenza 
dei due astronauti dalla Luna, 
a bordo della parte superiore 
del LEM è prevista, salvo ul¬ 
teriori cambiamenti di pro¬ 
gramma. per le 20 circa (ora 
italiana). 

Hart Colin 


«Una gran cosa scendere qua» 


Il dialogo prima del contatto 
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Nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici grandiosa partecipazione allo sciopero unitario antifascista 

Massiccia risposta dei lavoratori 

* ' e. . ( 

Adesioni plebiscitarie fra i metalmeccanici, edili, tranvieri, ferrovieri, ospedalieri - Bloccata l'Università - Fermi anche i centri di ricerca - Alla FATME hanno scioperato 
mezz'ora in più - « La violenza fascista è la più brutale aggressione alle conquiste dei lavoratori e all'avanzata della classe operaia» - Decine di odg: sciogliere il MSI 



Uno studente da un fascista 


Accoltellato GIUNTA IMMOBILE 


le bande neofasciste al «Mamiani» gli ospedali 


Anche in Campidoglio ferma condanna da parte di tutti i partiti della Altro episodio di delinquenza fascista: un 

Resistenza * Isolati ovunque i missini - Imponente movimento nei Castelli giovane ferito pure a coltellate al Tuscolano 


Centinaia di prese di posizioni 
si sono avute ieri da parte della 
Regione, del Comune, dei sinda¬ 
cati. delle organizzazioni poli¬ 
tiche e di massa contro il vile 
attentato di Catanzaro e contro 
il rigurgito fascista. Al consiglio 
regionale, dopo una dichiara¬ 
zione del presidente Palleschi, 
alla quale si è associato il pre¬ 
sidente della giunta Mechelli, è 
stato votato all’unanimità (esclu¬ 
so lo sparuto gruppetto missi¬ 
no. rimasto completamente iso¬ 
lato) un ordine del giorno. « Il 
consiglio regionale — dice fra 
Taltro il documento — chiede 
al Parlamento e al governo 
provvedimenti legislativi e am¬ 
ministrativi urgenti, tesi a stron¬ 
care la reviviscenza fascista e 
aventi l'obiettivo di sciogliere 
immediatamente tutte le orga¬ 
nizzazioni paramilitari organiz¬ 
zate contro Io Stato repubbli¬ 
cano e contro i lavoratori dal 
revanscismo fascista, e chiede 
inoltre alla magistratura e agli 
organi dello Stato la rigorosa e 
inflessibile applicazione delle 
leggi democratiche e della Co¬ 
stituzione ». 

In Campidoglio, all’inizio del¬ 
la seduta del Consiglio comu¬ 
nale. il sindaco Danda ha ri¬ 
cordato i gravi fatti di Catan¬ 
zaro. esprimendo dure parole 
contro la violenza fascista. La 
dichiarazione del sindaco era 
stata concordata con tutti i ca- 
pigruppi dei partiti antifascisti 
rappresentati neU’assemblea ca¬ 
pitolina. Non possiamo non espri¬ 
mere — ha detto fra l’altro ba¬ 
nda — « la più viva preoccupa¬ 
zione per l’estendersi delle pro¬ 
vocazioni di uno squadnsmo di 
marca fascista che da Varese 
a Reggio è in prima linea a 
rendere più difficile la dialet¬ 
tica sindacale e politica ed a 
esasperare i motivi di contrasto 
e le passioni popolari ». 

Anche nella provincia, nella 
zona dei Castelli, si sono avute 
molte iniziative e prese di posi¬ 
zione unitarie e antifasciste, ad 
opera delle forze politiche de¬ 
mocratiche e 

L’amministrazione comunale di 
Genazzano, retta da PCI. PSI e 
PSIUP. ha votato un ordine del 
giorno col quale denuncia la vio¬ 
lenza fascista e rivolge un fer¬ 
mo invito al governo perché 
provveda a smascherare e col¬ 
pire le forze della provocazione 
antidemocratica ». La giunta di 
Manno, composta da comunisti, 
socialisti c sinistra de ha votato 
un odg che verrà affisso come 
manifesto, nel quale si chia¬ 
mano tutti i democratici alla 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. A Frascati il consiglio 
comunale ha sospeso la seduta 
in segno di lutto e ha chiesto 
fermi interventi contro ì crimini 
fascisti. Genzano ien è scesa 
in sciopero generale; oggi pres¬ 
so l’aula magna si terrà una 
manifestazione unitaria alla qua¬ 
le hanno aderito tutte le forze 
di sinistra. Infine un volantino 
unitario dei movimenti giovanili 
del PCI. PSI, PSIUP e DC è 
stato diffuso a Grottaferrata. 
A Velletn c a Manno si svolge¬ 
ranno domani manifestazioni 
unitarie; altre iniziative anch’es- 
se unitarie sono già in program¬ 
ma a Villanova per domani e a 
Monterotondo per martedì. 

Infine, sempre nella zona dei 
Castelli, ad Ariccia e ad Albano 
i sono stati affissi manifesti uni¬ 


tari antifascisti. 

Numerose sono state anoora 
le prese di posizione contro il 
crimine fascista commesso a 
Catanzaro. L’associazione giuri¬ 
sti democratici, riunitasi dopo i 
sanguinosi fatti di Catanzaro, 
ha chiesto l'immediata puni¬ 
zione dei responsabili e lo scio¬ 
glimento di tutte le organizza¬ 
zioni neofasciste. Queste precise 
richieste sono state presentate 
mediante una lettera dell'asso¬ 
ciazione al presidente della Ca¬ 
mera. al presidente del Senato, 
al presidente del Consiglio e ai 
ministri degli interni e della giu¬ 
stizia. 

Fra le altre prese di posi¬ 
zione di forze politiche e orga¬ 
nizzazioni romane, gli odg vo¬ 
tati dall’UPRA, dall’ANVAD e 
dall’APREF (artigiani, vendi¬ 
tori ambulanti e fruttivendoli). 


Un comizio e una manifesta¬ 
zione antifascista si terranno 
oggi alle 17.30 nella sezione del 
PCI « Mario Alicata ». Aderi¬ 
scono rèi e PSIUP. 

E’ da registrare inoltre una 
presa di posizione dei giovani 
repubblicani romani che « de¬ 
nunciano l’incapacità governa¬ 
tiva di porre fine alla barbara 
guerriglia reazionaria » e invi¬ 
tano le forze governative a met¬ 
tere fuori legge « quei movi¬ 
menti e i loro finanziatori per 
il progresso della società e del¬ 
la democrazia ». 

Anche il movimento giovanile 
romano della DC ha chiesto 
« all’autorità politica e al go¬ 
verno un'azione chiara e imme¬ 
diata per smascherare le orga¬ 
nizzazioni neo c parafasciste e 
porle al di fuori della coscienza 
e della vita del paese ». 


Con assemblee, collettivi, cor¬ 
tei gli studenti di tutte le scuole 
medie romane hanno manife¬ 
stato il loro sdegno per la stra¬ 
ge fascista di Catanzaro, la loro 
decisione perchè la violenza dei 
delinquenti di estrema destra 
non passi. Gli sparutissimi 
gruppi di studenti fascisti, che 
si erano presentati a scuola 
armati come al solito di mazze, 
pugni di ferro, bastoni, col¬ 
telli. sono stati costretti ad usci¬ 
re alla spicciolata, protetti dal¬ 
lo stesso servizio d'ordine dei 
giovani democratici. Cionono¬ 
stante, hanno tentato gravissime 
provocazioni; uno di essi ha fe¬ 
rito con una coltellata un gio¬ 
vane al « Mamiani ». 

L'ennesimo atto di violenza 
fascista è avvenuto verso le 9. 
I giovani, riunitisi dapprima 
davanti ai cancelli e quindi 


Il grandioso corteo dei lavoratori, dei giovani, dei democratici mentre percorre via Nazionale. Una veduta della folla in piazza Santi Apostoli mentre parla il compagno Giorgio Amendola 
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nati debbono essere poste fuori legge - hanno dritto - . ni ™ ZIOtu , Paramilitari organi* tori ambulanti e fruttivendoli). e della vita del paese». davanti ai cancelli e quindi , e di Paok> Ricci; n 

^ Ta ÌCat ° g » H » edÌH de ‘ Cant ' en Tandonat ' ! cano e^co'ntro 0 i laloraTori daì - Santo^Spinto^Qui Ta^riiSvuto £ 

La protesta ha investito poi, con un vigore che trova ■ revanscismo fascista, e chiede j a solidarietà del personale che (■ 

la sua radice m una grande tradizione di lotte. la cate- ; inoltre alla magistratura e agli ri..-.*- J—|S J-JI. f M LL.;»L- appreS la Iwlirìa si è diretto fj 

gona degli AUTOFERROTRANVIERI: allo sciopero di Z organi dello Stato la rigorosa e UIlfSTCI DrOfeSfO degli 006011 delle 100000116 dell 017600 B 

10 minuti proclamato unitariamente dai sindacati (men- ■ inflessibile applicazione delle__ dell’amministrazione dove era 

tre i ferrovieri hanno scioperato dalie 12 alle 14 hanno J leggi democratiche e della Co- in ^ ]a riunione del Consi- gì 

fatto eco decine e decine di assemblee, di discussioni, di ■ s 1 uzlone *• .... "W # a gito (sospesa poi in segno di si 

dibattiti, di elaborazioni di documenti, di appelli, di or- ■ , * n Campidoglio, all’inizio del- . -m m -m m 1 U H° Pe r l'assassinio di Catan- t« 

dini del giorno. Così alla Stefer Magliana, così nei depo- £ la seduta del Consiglio comu- mm Mmm M Wm mm Mg ^\M^M M MM MM M È M M M Mg, zaro). «Fuori il consigliere fa- et 

siti Atac di San Paolo, di Monte Sacro, di Portonaccio. del 2 - s, " d f5? ^ a , n * Ul/fl WM/I V V sclSla r< « Xo ai delinquenti fa- S 

Prenestino di Centocelle. della Lega Lombarda: i lavora- £ espnmendo dure paroto — — — « •• m scisti*, il grido è risuenato a 

tori, tutti, nel condannare con fermezza la criminale e £ contro baleni fasciste S LI ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ ^ f „ * P alazzo dl 

luttuosa azione perpetrata dalle squadracce fasciste a ■ dichiarazione del Sindaco era #1 g gì 0 1T{) Ttfì fk I fi fi I fi ITI fi ^ n°'» z ltr • 

Catanzaro e nel chiedere al governo di stroncare subito £ stata concordate con tutti i ca- g l'Vf g M M AI , * m aI . tre 1 

e con decisione ogni rigurgito di fascismo, hanno saputo ■ pigruppi dei partiti antifascisti sc V?* e, ,.* !l1 stutlenl1 nanno im- M 

individuare in questi episodi di delinquenza. la manovra ■ rappresentati nell’assemblea ca- # u # pedito 1 ingresso ai fascisti (una _ 

del padronato più retrivo tendente a colpire e ricacciare £ pitolina. Non possiamo non espri- Ieri è morta, la radazza investita davanti alFAutOVOX mentina, non di piu) che fre- 
indietro la forte avanzata politica della cla«i 5 e operaia. ■ mere ha detto fra l’altro Da- quentano la scuola. Coai hanno ^ 

Un forte impegno è anche scaturito dalle organizzazioni ■ p ? ■ P 7^ Cupa ‘ _E’morte la ragazza che gtor- ** 0 

Dolitichp ricffli autnfermtranvipri- un vr.teni.nn dal Pei * zione per 1 estendersi delle prò- morta la ragazza cne gior le bombe fasciste di Catanzaro zi 

pj f PA a J , 0a ' . del Usi. . vocazioni di uno squadnsmo di ni orsono era stata investita da ^ a^be per una vile aggres- 

Fci, Psiup e Pn e stato stilato dai lavoratori della Ste- ■ marca fasciste che da Varese e* . ... . . . un auto pirata alluscite dallo . _ . JT- a - 

fer-Laurentina e distribuito durante il possente corteo. £ a Regglo è in prin ^ ltoea a S ° n ° ,n * 0fta da due meSI stabilimento deR^utovox. sulla dStra^tre duc exltiidentl. J 

mentre ordini del giorno unitari sono stati votati dalle ■ rendere più difficile la dialet- - Salana. Paola Principessa ave- Pietran{onio Cossa e Sandro , 

organizzazioni politiche democratiche della Stefer di via ■ tica sindacale e politica ed a _ __ va 29 anni: era state travolte Biocca del iiceo E - acca duto h 

Sannio e dell’Ostiense. I rappresentanti dei partiti poli- . esasperare i motivi di contrasto iWlMndS l'altra sera: al termine della |, 

tici antifascisti dell’Acea hanno chiesto l’immediato scio- ■ e Je Passioni popolari». Igll fi HA fili fl]A||f| L |*ACm| ^ a manifestaztone antifasciste al fi 

glimento delle organizzazioni paramilitari e neofasciste. ■ Anche nella provincia, nella Wil VIWl WVIIH , - - mAttina a j n,: 0 . Tuscolano. i due giovani sta- o 

Ma Io sdegno e la collera contro la delinquenza fascista ■ zor V* dei . 9 a ; stc111 ' si s 00 ® avute V 3 nn . i n » an to nolizia stradale vano dirigendosi verso il centro g 

e i piani reazionari ha coinvolto anche altre categorie ■ ùnìmrie e antdasciMc^'d AI»l»llHflNA UH flf rACeAMltA e carabinieri non sono ancora in moto quando, davanti al ci- t< 

occupano un assessorafo nixsss . 

Viu. • Le maestranze che occupa- „„„„ ,o.o ,c dovu.e e so«e. Tt ^ r 

durante le due ore di sciopero (dalle 8 alle 10) ad aUol- > PSIUP. ha\otato un ordine del no la Crespi, che sono ormai cite garanzie per la soluzione . u ."f f a^S e 8 ?^?- CoS è steto 1 

fért dif^ :< de d0 Ioro diritto al lavo- I L’assessore Pallottini è in- all'altezza dei vari stabilimenti raggiunto da una coìte!lata alla I 

te^democraticoihanno nsposto allar>peilo delle o^aniz ■ m \ìto al governo perché ro, hanno occupato ieri matti- tervenuto esprimendo la sua industriali. L’arteria, a due cor- f^hiena. Ricoverato in ospeda ( 

f az !^!?' T S 1 A T ALI ; d, I )enden L PARA- ■ nrovvpda a smascherare e col- na — non avendo ancora ot- solidarietà con i lavoratori ed sie divise da un guard rail che si ' c - c stato giudicato guaribile (I 

STATO, i COMUNALI. Ordini del giorno in cui si chiede £ nirpirfn^eHeiianmvocazinoe tenuto né lo sblocco della gra- assicurando il suo interessa- interrompe solo davanti alle fab- m 20 giorni. C 

lo scioglimento del Msi sono stati «votati» alFInam. al- « antidemocratica» La giunta di ve situazione nè impegni da mento ai finì dell’accoglimen- briche. è velocissima: le auto Anche al «Tacito» i fasci- 
l’Enpas. all’Inail, al Coni e alla Gescal, mentre tutti i ■ Manno composta da comunisti parte delle autorità governa- to delle legittime istanze degli arrivano sparate visto che non sti hanno tentato una provoca- 11 

lavoratori dell’Opera universitaria hanno raggiunto piaz * Salisti e sinistra de ha votato — per prot^ta^ s^Je operai.^In serate poi “n*® 5 * esiste un limite di vetocitàche zione. Uno di essi ha aggredito " 

za Esedra. La federazione provinciale degli statali ade- £' un odg che verrà affisso come «SS2n^f l "° n s 7 10 St ?- U PS stl segna1 ' , d * un g,0 \ ane democratico: non d 

in atto per respingereil1 movimento dei lavoratori e mina B difesa ‘delle riti tosoni renub- pazione fino a quando Sinda- tare la soluzione della ver- sce pedonali. Cosi accadono ogni usciti nei corridoi. ri 

re le stesse istituzioni democratiche del paese nato dalla • co e Giunta comunale non da- lenza. giorno investimenti: numerosi b 

Resistenza , . ... , £ comunale ha sospeso la seduta -1-- operai ed operaie sono stati tra- ” — ^ 

Tutta I attività all UNIVERSITÀ e rimasta bloccata m in segno d i lutto e ha chiesto volti e ridotti spesso m gravi _ _ Jt « 

ieri mattina. In ogni facoltà sono state interrotte le le- ■ rermi interventi contro i crimini „ -» ■> __ . condizioni. , Grave lutto di p 

zioni: si sono svolte assemblee e cortei interni. A Mate- ■ fascisti. Genzano ieri è scesa . * HO UCCISO UfiU UOIVVHI j U mOlmW * Il Comune e 1ANAS debbono M J D I* !• r 

malica i! compagno Lucio Lombardo Radice insieme a . in saopei-o geoerale; <Ho ucciso una donna, la proprietaria di una pensione, a pidSte P 'D^ltroS^lToS-' Am,and ° R ava g»0» J] 

molti altn docenti e agli studenti ha firmato un ordine ■ sol aa, f magmi si t,?rrà una Roma Cosj Manue i Deigado Villega. uno spagnolo di Si dT tutti gli stebifinSnti to- E’ decedute a Forlì la signora (I 

del giorno di dura c^idanna . £ adonto tutte 0^0 M aaai ’ a ^ sta !° nella sua patria e che ha confessato d, aver Sstriali^llf’zc Z Ergila Ravagbol. madre* del l 

Sciopero dalle 15.30 alle 1/.30 nei Centn di ricerca ■ V . vi Infine un volantino commesso complessivamente diciassette omicidi in tutte Europa. a battersi perché vengano in- coltola Armando Ravaglioh. In li 

del CNEN di Frascati e della Cosacela mentre i lavora- ■ unitario dei movimenti giovanili * L T na malattia mi obbliga ad uccidere — ha raccontato — solo stallati semafori, perché non nuesto momento di dolore giun- 11 

tori del CNEN si sono astenuti dal lavoro per tutto il £ del PCI. PSI PSIUP e DC è a T* 31,1 ® 1 assassinato 4 uomini e una donna. Complessivamente debbano più rischiare la vita S aao a Ravaglioli e ai suoi fa- g 

pomeriggio, come il personale dell'istituto superiore di • steto diffuso'a Grottaferrata. ucc,so R donne e 9 uomini*. aH’ingresso e all'uscita del ìa* miliari le rondoghanze del no- * 

SANITÀ’ che in assemblea ha votato all'unanimità un or- ■ A Velletn c a Manno si svolge- __ - . ■ 'oro. I rappresentanti sinda- s ro K K > , ' na| c. 

dine del giorno in cui si afferma che « il fascismo di £ ranno domani manifestazioni MUQfM CflfDOIIIZZIVlO 1161 C!!lMffVfl0fl6 cah d ® ,rAutov o* , hanrx ’ mviato * * * « 

oggi, come quello di ieri, espressione della violenza cri• • unitarie; altre iniziative anch es- . ^ sindaco * a ' E scomparsa la moglie del c 

m se unitane sono già in program- Un uomo è morto carbonizzato nel capannone di un azienda 1 ANAS, alla polizia: se non compagnoMicheleLosurdo.del- 
mmale del grande padronato internazionale contro le . . ^ a villanova per domani e a agricola di Grotteperfetta. Si chiamava Michele Aversa, aveva verrà installato un semaforo, la sezione di Monte Sacro. Al 0 

aspir azioni aeijavoraiort, ricn 1 ama all unita. Ancne 1 la- ■ Monterotondo per martedì. 54 armi: lavoravi» come manovale neU’azienda e dormiva appunto entro lunedi prossimo 8 feb- compagno e ai familiari gmn- n 

voratori della Gate (lo stabilimento dove si stampa il no- ■ Infine, sempre nella zona dei nel capannone. Secondo i carabinieri, 1*Aversa si è addormentato braio. scrivono, bloccherar.no la gano le più sentite condoglian- e 

stre giornale) sì sono riuniti in assemblea e hanno appro- a Castelli, ad Ariccia e ad Albano con una sigarette accesa in mano. Il mozzicone ha provocato l’in- strada. Hanno, naturalmente, ae dei compagni della sezione si 

vato un o.d*. contro il fascismo. ■ sono stati affissi manifesti uni- cendio • la tragedia. piena ragione. c deU'Unità. s 


REGIONE 


Giusta protesta degli operai delle fabbriche dell'arteria 

«Subito un semaforo o 
bloccheremo la Salaria» 

Ieri è morta la ragazza investita davanti all’Autovox 


Sono in lotta da due mesi 


Gli operai della Crespi 
occupano un assessorato 


Le maestranze che occupa¬ 
no la Crespi, che sono ormai 
al secondo mese di lotta in 
difesa del loro diritto al lavo¬ 
ro, hanno occupato ieri matti¬ 
na — non avendo ancora ot¬ 
tenuto né Io sblocco della gra¬ 
ve situazione nè impegni da 
parte delle autorità governa¬ 
tive — per protesta la sede 
della XIII ripartizione (l’as¬ 
sessorato per lo sviluppo eco¬ 
nomico). Manterranno l’occu¬ 
pazione fino a quando Sinda¬ 
co e Giunta comunale non da¬ 


ranno loro le dovute e solle¬ 
cite garanzie per la soluzione 
della vertenza. 

L’assessore Pallottini è in¬ 
tervenuto esprimendo la sua 
solidarietà con i lavoratori ed 
assicurando il suo interessa¬ 
mento ai finì dell’accoglimen¬ 
to delle legittime istanze degli 
operai. In serata, poi, una de¬ 
legazione della Crespi con i 
rappresentanti sindacali si è 
recate dal sindaco per solleci¬ 
tare la soluzione della ver¬ 
tenza. 


«Ho ucciso una donna a Roma » 

« Ho ucciso una donna, la proprietaria di una pensione, a 
Roma ». Così sostiene Manuel Delgado Villega, uno spagnolo di 
28 anni, arrestato nella sua patna e che ha confessato di aver 
commesso complessivamente diciassette omicidi in tutte Europa. 
« Una malattia mi obbliga ad uccidere — ha raccontato — solo 
a Parigi ho assassinato 4 uomini e una donna. Complessivamente 

ho ucciso R donne e 9 uomini ». 

Muore carbonizzato nel capannone 

Un uomo è morto carbonizzato nel capannone di un’azienda 
agricola di Grottaperfetta. Si chiamava Michele Aversa, aveva 
54 anni: lavoravi» come manovale nell’azienda e dormiva appunto 
nel capannone. Secondo i carabinieri, l’Aversa si è addormentato 
con una sigaretta accesa in mano. Il mozzicone ha provocato l’in¬ 
cendio • la tragedia. 


E’ morta la ragazza che gior¬ 
ni orsono era state investita da 
un'auto pirata aU'uscita dallo 
stabilimento dell’Autovox. sulla 
Salaria. Paola Principessa ave¬ 
va 29 anni: era stata travolta 
all’uscita dal lavoro — era ap¬ 
punto una dipendente dell’indu- 
stna metalmeccanica — ed è 
spirata ieri mattina al San Gio¬ 
vanni. intanto polizia stradale 
e carabinieri non sono ancora 
riusciti ad identificare il crimi¬ 
nale del volante. 

La drammatica fine di Paola 
Principessa ripropone ancora 
una volta il grave problema del¬ 
l’attraversamento della Salaria, 
all’altezza dei vari stabilimenti 
industriali. L'artena, a due cor¬ 
sie divise da un guard rail che si 
interrompe solo davanti alle fab¬ 
briche. è velocissima: le auto 
arrivano sparate visto che non 
esiste un limite di velocità, che 
non sono stati posti segnali di 
pericolo agli attraversamenti, 
che non esistono neppure le stri¬ 
sce pedonali. Così accadono ogni 
giorno investimenti: numerosi 
operai ed operaie sono stati tra¬ 
volti e ridotti spesso in gravi 
condizioni. 

Il Comune e l’ANAS debbono 
a questo punto intervenire ra¬ 
pidamente. D’altronde gli ope¬ 
rai di tutti gli stabilimenti in¬ 
dustriali della zona sono decisi 
a battersi perché vengano in¬ 
stallati semafori, perché non 
debbano più rischiare la vita 
aU'ingresso e aU'uscita del la¬ 
voro. I rappresentanti sinda¬ 
cali deh’Autovox hanno inviato 
un telegramma al sindaco, al- 
l’AXAS. alla polizia: se non 
verrà installato un semaforo, 
entro lunedi prossimo 8 feb¬ 
braio. scrivono, bloccheranno la 
strada. Hanno, naturalmente, 
piena ragione. 


nei corridoi del liceo, hanno de¬ 
ciso di effettuare un corteo in¬ 
terno. Si sono mossi al grido di 
«Fascisti assassini!...»: verso 
di loro si è fatto incontro un 
gmppetto di teppisti, armato 
di catene e tirapugni. Uno di 
essi ha estratto all’improvviso 
un coltello a serramanico sca¬ 
gliandosi contro un giovane del¬ 
la III E, Paolo Ricci, di 19 anni, 
vibrandogli un colpo che lo ha 
raggiunto appena sotto l’occhio 
destro. 

Il mascalzone, che alcuni stu¬ 
denti hanno identificato, e gli 
altri teppisti sono stati allora 
disarmati: si sono rifugiati in 
un'aula ma sono stati costretti 
ad uscire dai giovani democra¬ 
tici. Poi sono stati allontanati 
dalla scuola. 

Per fortuna non sono gravi 
le condizioni di Paolo Ricci: il 
giovane è stato medicato al 
Santo Spinto. Qui ha ricevuto 
la solidarietà del personale che. 
appresa la notizia, si è diretto 
in corteo verso l’attiguo palazzo 
dell’amministrazione, dove era 
in corso la riunione del Consi¬ 
glio (sospesa poi in segno di 
lutto per l’assassinio di Catan¬ 
zaro). « Fuori il consigliere fa¬ 
scista r, « No ai delinquenti fa¬ 
scisti ». il grido è risuenato a 
lungo nel vecchio palazzo di 
borgo Pio. 

Al « Dinte » (come in altre 
scuole) gli studenti hanno im¬ 
pedito l'ingresso ai fascisti (una 
ventina, non di più) che fre¬ 
quentano la scuola. Così hanno 
espresso la loro protesta per 
le bombe fasciste di Catanzaro 
ed anche per una vile aggres¬ 
sione perpetuata da teppisti di 
destra contro due ex studenti, 
Pietrantonio Cossa e Sandro 
Biocca, del iioeo. E’ accaduto 
l’altra sera: al termine della 
manifestazione antifascista al 
Tuscolano. i due giovani sta¬ 
vano dirigendosi verso il centro 
in moto quando, davanti al ci¬ 
nema Don Bosco, si sono sen¬ 
titi chiamare. Hanno rallentato 
e subito diciotto. venti delin¬ 
quenti fascisti gli sono saltati 
addosso. Biocca è stato preso 
a pugni e calci; Cossa è st3to 
raggiunto da una coltellata alla 
schiena. Ricoverato in ospeda¬ 
le. è stato giudicato guaribile 
in 20 giorni. 

Anche al «Tacito» i fasci¬ 
sti hanno tentato una provoca¬ 
zione. Uno di essi ha aggredito 
un giovane democratico: non 
appena la notizia si è risaputa 
nelle aule, gh studenti sono 
usciti nei corridoi. 


Grave lutto di 
Armando Ravaglioli 

E' decedute a Forlì la signora 
Ersilia Ravaglioli. madre de! 
collega Armando Ravaglio!i. In 
questo momento di dolore giun¬ 
gano a Ravaglioli c ai suoi fa¬ 
miliari le condoglianze del no¬ 
stro Kioroale. 

• • • 

E’ scomparsa la moglie del 
compagno Michele Losurdo, del¬ 
la sezione di Monte Sacro. Al 
compagno e ai familiari giun¬ 
gano le più sentite condoglian- 
se dei compagni della sezione 
• deU'Unità. 


Non ha neppure provveduto a rinno¬ 
vare i consigli di amministrazione — Re¬ 
spingere l'attacco antiautonomistico del 
ministro Mariotti e degli Ospedali Riuniti 


Ventuno 
compagni 
reclutati dalla 
sezione Italia 


Centinaia di altri compagni 
rinnovano la tessera del Par¬ 
tito; numerosi lavoratori e gio¬ 
vani continuano ad affluire nel¬ 
le file comuniste in queste gior¬ 
nate di forte impegno antifa¬ 
scista. Tessere sono state ri¬ 
tirate dalle sezioni di Ponte 
Mammolo (100), Ostiense (100), 
Quarto Miglio (40), Settebagni 
(30), Casalotli e Tor de Cenci 
(25), Velletri (23), Tufello (10), 
Bagni di Tivoli (0). 

Tra I risultati più recenti rag¬ 
giunti nel proselitismo citiamo la 
sezione Italia, che ha già reclu¬ 
tato 21 nuovi compagni: 9 della 
cellula ospedalieri, é dell'Istituto 
Sanità e 6 delle cellule stradali. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE e 
la C.F.C. — Sono convocati alle 
ore li di lunedi t In Federa¬ 
zione. 

ZONA CENTRO — Cominciano 
oggi, alle ore là, presso la se¬ 
zione S. Lorenzo (via dei Latini), 
i lavori della Conferenza costi¬ 
tutiva della zona Centro. La re¬ 
lazione introduttiva sarà presen¬ 
tata dal compagno Giacomo 
D'Aversa. Presiederà II compa¬ 
gno Ugo Vetere, della Segre¬ 
teria della Federazione. 

50» ANNIVERSARIO DEL PCI 
— Roviano, 20 (Mammucari); 
Zagarolo, Il (C Capponi). 

COMIZIO — « M. Alicata », ore 
17 comizio antifascista (Mario 
Mancini). 

CONGRESSI — Primavalle 
(Trivelli); « N. Franchellucci » 
(Fredduzzi); Ottavia (Fusco); 
Capannelie (Buffa); Eur (Imbel¬ 
lone); Casalbertone (Gtoggi); 
Italia; Mario Cianca (Aguzza¬ 
no - Talenti) oggi, ore 17, e 
domani ore 10 (Boldrini). 

CONVOCAZIONI — Zona Roma 
Sud: ore 16,30 a Torpignaffara, 
riunione del gruppo lavoro fab¬ 
briche e cantieri (Allegretti); 
Marcellina, 19,30 attivo (Cian¬ 
ca); Civitavecchia, 10,30 CO (Ra- 
parelli, Bordin, Ranalli); Belie¬ 
gra, 10 assemblea (Palimi); 
Carchitti, 11,30 assemblea (Stru- 
faldi); La ri a no, 11,30 assemblea 
(Marini); Palombara, 19,30 atti¬ 
vo problemi agrari (Bagnato e 
Imperiali); Giardini Corcolle, 
10,30 assemblea (Cenci); Gre¬ 
gna, 19,30 assemblea (F. Co 
stentini). 

CORSO - Monte Mario, 17,30 
« Lenin e la costruzione del so¬ 
cialismo in Russia) (Borgna). 

SEZ. UNIVERSITARIA - Alle 
ore 15 riunione della commissio¬ 
ne politica; ore 16,30 seduta 
conclusiva del Congresso della 
sezione « Eugenio Curiel ». Pre¬ 
sieda Giorgio Napolitano. 


Il Consiglio regionale ha 
esaminato ieri mattina il pro¬ 
blema degli Ospedali Riuniti e 
dei compiti che spettano alla 
Regione nella programmazione 
ospedaliera. L’argomento è 
venuto in discussione in seguito 
alla grave posizione assunte 
dfllla presidenza degli Ospedali 
Riuniti e dal ministro della Sa¬ 
nità i quali continuano tranquil¬ 
lamente a decidere sul futuro 
assetto dell ‘orga 111 zza zione sani¬ 
taria romana, scavalcando la 
Regione. 

Nella seduta di ieri l’assesso¬ 
re alla Sanità Cutrufo. solleci¬ 
tato da una polemica dichiara¬ 
zione del capogruppo socialiste 
Dell’Unto, ha fatto una relazio¬ 
ne per scagionare la Giunta 
dall'accusa di aver assistito con 
« calma olimpica » alle mano¬ 
vre a ntiregiona listi che del pre¬ 
sidente degli OO.RR. e del mi¬ 
nistro Mariotti. Cutrufo, fra lo 
altro, ha rivelato che di tutto il 
piano predisposto dagli Ospedali 
Riuniti, gli unici lavori che pos¬ 
sono essere attuati subdo sono 
gli ampliamenti degli ospedali 
S. Eugenio e S. Andrea. 

Per il gruppo comunista è in¬ 
tervenuto nel dibattito il compa¬ 
gno Ranalh. Egli ha sottolinea¬ 
to l'incocrenza della Giunta la 
quale mentre dichiara di rico¬ 
noscere la validità della legge 
ospedaliera vigente, rifiuta di 
porre aU’ordine del giorno la 
elezione dei consigli di ammini¬ 
strazione degh ospedali regio¬ 
nali. E’ una incoerenza greve, 
dietro lo quaie emerge la vo¬ 
lontà politica della DC di man¬ 
tenere in piedi alcuni fonda¬ 
mentali centri di potere che de¬ 
vono invece essere abbattuti. Il 
rinnovo dei consigli di ammini¬ 
strazione è l’atto politico preli¬ 
minare per l’inizio di una poli¬ 
tica ospedaliera e sanitaria re¬ 
gionale. Al ministro Mariotti — 
ha detto inoltre Ranalli — che 
fino ad oggi ha spalleggiato il 
comportamento inammissibile 
dei presidente degli OO.RR-, la 
Resnone deve reagire passando 
allattaoco su! terreno della pro- 
pna autonomia e dei propri po¬ 
teri. 

Anche il socialista Dell'Unto 
ha detto che la Regione deve 
vedere: chiaro sul modo di am¬ 
ministrare gh Ospedali Rumiti 
e che è tempo di rinnovare il 
consiglio. Il dibattito sarà ri¬ 
preso nella seduta di mercoledì. 

CAMPIDOGLIO — Al consi¬ 
glio comunale è iniziato ieri se¬ 
ra l’esame dello schema di pro¬ 
getto di lei5ge sul «decentra¬ 
mento amministrativo dei comu¬ 
ni in circoscrizioni ». 11 proget¬ 
to. approvato dada commissio¬ 
ne consiliare, permetterebbe di 
far eleggere i consiglieri da cir¬ 
coscrizione nd corso delle con¬ 
sultazioni di primavera per il 
rinovo deJl'assemblea capitolina. 


Culla 

La casa del fotoreporter Fra» 
co Brucoli è stata allietata daL 
ìa nascita del terzogenito Gian 
Luca. Al caro compagno del 
nostro giornale, alla signora 
Maria e alle sorelline giungano 
gli auguri dei lOmpagM dal- 
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w Diana e la Tuda » a Roma 


Il responso della commissione selezionatrice! 


■ ■ ■ i. Per Sanremo una 

!5H il?!:?.: scelta contrastata 

offuscata da un inutile lenocinio 



E* bastata una « indiscrezio¬ 
ne» di poche righe perchè la 
ripresa, dopo oltre quarant’an- 
ni, del dramma pirandelliano 
Diana e la Tuda si trasfor¬ 
masse in un fatto di crona¬ 
ca eretico-mondana. Sul pal¬ 
coscenico delle Arti, a Roma, 
l’attrice Paola Quattrini, nel¬ 
la parte della modella Tuda. 
poserà nuda (notate la rima) 
per dieci minuti: questo, in 
sintesi, lo storico annuncio. Ed 
ecco illustri giornali, severi 
fustigatori del costume politi¬ 
co nazionale e internazionale 
(come La Stampa tanto per 
non fare nomi) gettarsi sulla 
notizlola e dilatarla e condir¬ 
la In tutte le salse ai propri 
lettori, non senza un richia¬ 
mo al povero, grande Piran¬ 
dello, la fedeltà al quale im¬ 
porrebbe alla giovane Inter¬ 
prete (oh, la sventurata) di 
esibirsi spoglia di veli. Ma 
quali sacrifici non si affron¬ 
tano in nome dell’arte? 

Pirandello. naturalmente, 
non c’entra per nulla. Nel suo 
testo, Tuda posa dietro una 
tenda, e se ne vede l’ombra 
ingigantita, proiettata sul fon¬ 
do. Non si tratta di pudore, 
ma di stile. La scenografia 
indicata dall'autore per l’unico 
ambiente dell’azione teatrale 
( lo studio dello scultore Si¬ 
rio Dossi) è precisa e signifi¬ 
cativa, tutta in bianco e ne¬ 
ro. Ma lo scenografo attuale, 
Eugenio Guglielminetti, ha 
ideato un disagevole marchin¬ 
gegno di pannelli dalle tinte 
metalliche, con discutibili ef¬ 
fetti speculari, ma soprattutto 
si direbbe con lo scopo di im¬ 
pecettare l’immagine della 
protagonista; della quale sarà 
dunque visibile (ma non per 
dieci bensì al massimo per 
cinque minuti), il dorso, con 
uno scorcio di seno. Il posto 
migliore di osservazione — lo 
riferiamo da scrupolosi croni¬ 
sti — è ad ogni modo quello 
d’angolo, tra la prima fila di 
centro e la prima fila di si¬ 
nistra della galleria. 

Ci stiamo dilungando? La 
colpa non è nostra, ma del 
rilievo che si è voluto dare, 
a Scapito del resto, ad un 
dettaglio posticcio della rap¬ 
presentazione. Eros e sesso, 
intendiamoci bene, sono cose 
importanti, anche in teatro: 
altri, tuttavia, ci sembrano I 
temi di Diana e la Tuda. Do¬ 
ve si agita il contrasto tra 
la forma artistica che fissa 
la vita In una sua eternità, ma 
insieme la raggela come in 
una rigidezza mortale: e la 
vita stessa, guizzante palpitan¬ 
te sempre diversa e impreve¬ 
dibile. Sirio Dossi, ricco arti¬ 
sta dilettante, vuol consuma¬ 
re se stesso e la propria mo¬ 
della in una opera sola, desti¬ 
nata a sfidare i secoli; e spo¬ 
sa Tuda all’unico fine di aver¬ 
la in quanto modella, tutta 
per sè. Antagonista di Sirio è 
Nono Giuncano, vecchio scul¬ 
tore il quale non lavora più, 
anzi ha distrutto le sue sta¬ 
tue, e proclama il primato 
della vita, di questa vita che 
pur sente sfuggirgli dalle 
membra, gravate dal peso del¬ 
l’età (a L'età — che è il tempo 
quando diventa umano — il 
tempo quando duole — noi, di 
carne... »). Capace tuttavia. 
Giuncano di insorgere a vio¬ 
lenta difesa della vita giova¬ 
ne di Tuda, le cui energie 
sono quasi prosciugate dal ci¬ 
mento al quale la sottopone 
lo spietato marito, con la com¬ 
plicità di Sara Mendel, signo¬ 
ra del bel mondo (vita, anche 
costei, ma al più basso livello, 
animalesco ed egoistico, senza 
slanci d’amore). 

Il suggello tragico (appe¬ 
santito dalla vaga circostan¬ 
za che, forse. Giuncano è il ve¬ 
ro padre di Dossi) non muta 
l’intonazione di fondo, discor¬ 
siva, e riflessiva, di questa 
fatica minore, ma non mini¬ 
ma, del drammaturgo: la qua¬ 
le ha spicco particolare non 
tanto nella figura di Tuda 
(concepita per Marta Abba) 
quanto in quella di Giunca¬ 
no lievemente autobiografica. 


e che reca certo un forte se¬ 
gno personale; mentre negli 
altri personaggi, e nell’aned¬ 
dotica spicciola della vicenda, 
si avvertono un polso meno 
fermo e il risuonare di echi 
disparati (dal racconto di Poe 
Il ritratto ovale al dramma 
di Ibsen Quando noi morti ci 
destiamo, come fu ripetuta- 
mente osservato). 

La riproposta di Diana e la 
Tuda (le cui «prime» europea 
e italiana risalgono al ’26-’27) 
si sarebbe insomma giustifi¬ 
cata senza fare appello ad al¬ 
cun esterno lenocinio; e tan¬ 
to meglio se in una prospetti¬ 
va di verifica critica del suoi 
argomenti e del suo linguag¬ 
gio. A prescindere dalla « tro¬ 
vata » di cui si è detto in 
principio, Arnoldo Foà ha 
curato una regia discreta e 
quasi circospetta, giovevole a 
lui come attore, che infatti è 
un Giuncano pacato e nel¬ 
l’insieme credibile: meno con¬ 
veniente agli altri, cosicché 
Paola Quattrini e Massimo De 
Francovich (Sirio Dossi) ri¬ 
sultano abbastanza sfocati. Più 
incisiva Marina Dolfin (Sara 
Mendel); da ricordare Mario 
Valdemarin. Lily TlrinnanzI, 
Paola Dapino. Dina Sassoli. 

All’anteprima nel pubblico 
folto di esponenti della re¬ 
gione siciliana, si nota¬ 
rono (per le ragioni accenna¬ 
te aU’inizlo) subitanei sposta¬ 
menti da destra verso sini¬ 
stra, degni del peggior tra¬ 
sformismo meridionale, e un 
gran torcere di colli, ma con 
scarsa soddisfazione della vi¬ 
sta. Il successo, peraltro, non 
mancò, e le prime repliche re¬ 
gistrano già il «tutto esauri¬ 
to». Cosi vanno le cose nel 
teatro italiano. 


Aggeo Savioli 


Arriva a Roma 
«Ipotesi di 
colpo di Stato» 

Ieri mattina il collettivo di 
prosa « La XXV ora » ha indet¬ 
to una conferenza stampa in 
occasione della prima romana 
(lunedi 8 al Ridotto del Teatro 
Eliseo) di Ipotesi di colpo di 
Stato di Piero Patino. «la sto¬ 
ria critica del popolo italiano, 
delle sue lotte e delle sue sof¬ 
ferenze. delle sue conquiste, 
considerate dall’angolo visuale 
di chi ha fede in una vera de¬ 
mocrazia ». 

« E’ nostra opinione che la 
realtà politica e sociale — leg¬ 
giamo in una dichiarazione ideo¬ 
logica e di poetica del Collet¬ 
tivo — di cui noi come uomini 
prima che come "teatranti" sia¬ 
mo parte direttamente respon¬ 
sabile. ci imponga di farci com¬ 
prendere dai più, da quelle ca¬ 
tegorie che meno delle altre 
sono a contatto con il teatro, e 
da queste attingere, ricevere 
elementi e ispirazioni nuovi ». 
L’fpolesi di Piero Patino è sta^ 
ta rappresentata in città «.i 
provincia, tra i portuali di Ci¬ 
vitavecchia. alla scuola della 
CGIL di Ariccia, ed è stata 
invitata al « Teatro di Piazza » 
in Romagna. 


Sullo schermo 
la vita 

di Malcolm X 

HOLLYWOOD. 5. 

La « Warner Bros » e la 
« Marvin Worth Productions » 
hanno deciso che porteranno sul¬ 
lo schermo « Malcolm X », l’au¬ 
tobiografia del defunto dirigente 
dei « Musulmani neri » ameri¬ 
cani. 


controcanale 


LE CONTRADDIZIONI DI TV7 
*— z TV7 » è si una trasmissione 
clic si caratterizza per definizio¬ 
ne d'attualità, ma entro tale de¬ 
finizione c'è una così oculata cir- 
cospezione neli'affrontare certi 
temi anziché altri, ci sono tanti 
calibrati dosaggi su quanto si 
vuole dire e non dire che alla 
fine poi quello che viene effet¬ 
tivamente alla luce rimane ben 
poca cosa. Questo ci sembra, il 
vizio di fondo che « TV7 » si 
porta ormai addosso organica¬ 
mente c che di conseauenza ten¬ 
de a condizionare negati vomen¬ 
te ogni discorso, ogni problema, 
ogni tematica che la trasmis¬ 
sione affronti; pure a volte con 
qualche aprczzabile tcmiieshvi- 
tà c con dignità di accenti. 

Il problema che si pone dun¬ 
que perche « TV 7 * faccia un sal¬ 
to di qualità nella sua specifica 
funzione di informare, documen¬ 
tare, denunciare è quello, anco¬ 
ra c sempre, di affrontare noni 
questione specifica nel momento, 
nel contesto, nel modo specifici. 
Ci rendiamo ben conto che chie¬ 
dere ciò è come chiedere la luna 
se non si tiene conto delle con 
dizioni oggettire nella quali 
* TV7 » opera, cioè la realtà del¬ 
l'assetto antidemocratico della 
RAI TV e più in generale delle 
inadeguate strutture civili della 
società italiana, ma proprio per 
questo dobbiamo registrare di 
rigore la vistosa contraddizione 
in termini » tra la pretesa attua 
[ità » di questa tra*m>ssione <per 
altri versi, comunque, da non 
trascurarci e la sua effettiva, 
deludente incidenza sui fatti e 
i problemi della nostra allar¬ 
mato e allarmante contempcra 
nettò. 

K reniamo agli riempi con 
creti. Ieri sera « TV7 » era im 
perniala su tre que-tiom di gran 
de respiro r attualità (anche se 
Offgi in Italia l'ondata delle eri- 
mtmtH festa della canaglia fa¬ 


scista avrebbe dovuto essere, a 
parer nostro, l'argomento di ri¬ 
gore cd esclusivo per questa tra¬ 
smessi onci: ebbene, a parte una 
informazione abbastanza z sieri- 
lizzata * (anche da soluzioni for¬ 
mali apparentemente funzionali) 
ciò che abbiamo visto e udito 
non c andato al di là della la¬ 
mentazione. dell’appello generi¬ 
co alla buona volontà, dell'* fìb- 
hicttirizzazione > dei problemi 
fino a diluirli in un attonito 
quanto improduttivo fatalismo. 

Eppure le immagini e le pa¬ 
role degli intossicati dalla dro¬ 
ga: dei combattenti del Fronte 
Eritreo di liberazione: deali 
emigrati (c dei loro figli soprat¬ 
tutto i — cui erano rispettiva- I 
mente dedicali i servizi di Al- j 
hano e Campanella, di Emilio j 
Fede e di Manuela Cadringher 
— erano per se stesse eloquenti, 
inequivocabili: erano, ancora e 
sempre, una denuncia netta del¬ 
le responsabilità della società 
borghese, dell'imperialismo c del 
capitalismo: ebbene le intru¬ 
sioni sapienti di un commento 
che diceva tutto e diceva niente, 
un dibattito raggelato soltanto 
nfila sconsolata constatazione, 
un lavoro di bulino scrupoloso 
nel lerigare agni spigolo delle 
questioni sollevate ha ridotto 
tutto a una poltiglia, dare tro¬ 
vavano po to la pietà, il modo 
accorato di condolersi a parole 
dei mali del mondo, la larvata 
simpotia (forse) per gli oppres¬ 
si più che per gli oppressori: 
ma dove anche non c'era asso¬ 
lutamente spazio per una fattiva 
solidarietà umana e dove, anco¬ 
ra. non si trovava alcuna eco 
deVa volontà determinata delle 
masse popolari nel condurre a- 
vanti la lolla perché le cose 
cambino radicalmente (RAI-TV. 
c in subardinc « TV7 », non 
esclusa). 

vice 


Alcune indiscrezioni 
sui cantanti e sugli 
abbinamenti 


SANREMO. 5 . 

Dopo cinque giorni di in¬ 
tenso lavoro, la commissione 
incaricata di scegliere venti 
delle ventiquattro canzoni che 
saranno presentate al XXI 
Festival di Sanremo ha fatto 
conoscere il suo responso. I 
lavori dei giurati sono stati 
caratterizzati da una certa 
combattività e movimentati, 
nella fase finale, dalle dimis¬ 
sioni * irrevocabili » di Fran¬ 
cesca 1 Romana Coluzzi che, 
con Cristina Gajoni e Gianna 
Serra, costituiva il terzetto 
delle attrici-selezionatrici. 

La Coluzzi. in base al re¬ 
golamento. non ha potuto di¬ 
re pubblicamente quali sono 
i motivi della sua protesta, 
ma tutti sanno che ella ha 
voluto schierarsi in difesa di 
alcuni cantanti italiani che ri¬ 
teneva fossero ingiustamente 
vittime della concorrenza del¬ 
la « legione straniera ». 

Che la votazione sia stata 
molto combattuta è dimostra¬ 
to dall’esito: delle venti can¬ 
zoni. tredici sono state votate 
all’unanimità, quattro a mag¬ 
gioranza assoluta, tre a mag¬ 
gioranza semplice. E. per for¬ 
tuna, c’era la scappatoia del¬ 
la « commissione di • rinnova¬ 
mento» (quella che si riunirà 
a Roma martedì per sceglie¬ 
re le ultime quattro parteci¬ 
panti): i giurati di Sanremo 
hanno « passato la patata bol¬ 
lente » ai loro colleglli roma¬ 
ni. segnalando una rosa di 
ben dodici motivi: Bianchi 
cristalli sereni di Don Backy, 
La coscienza di Max-Onorari, 
Dove me ne andrò di Crista- 
no-Gargano-Simoni e Caver- 
nesi. La folle corsa di Mogol- 
Donida. Gente di Farassino, 
Messaggio da Woodstock di 
Cazzi-Savio, Gesù Bambino 
di Pallottino-Dalla, I ragazzi 
come noi di Balducci-Lombar- 
di. Il re buono di Gaber. La 
rosa dei venti di Duilio Del 
Prete. Traffico di Lamberti- 
Rapallo e Valzer maestro, pre¬ 
go di Farassino. Come si ve¬ 
de. tra i candidati ci sono al¬ 
cuni « big ». nonché altri au¬ 
tori che sono stati al centro 
di polemiche vivaci: non • è 
quindi diffìcile preconizzare 
una vita poco facile anche al 
la « commissione di rinnova 
mento ». 

In attesa del verdetto ro¬ 
mano. l’attenzione degli os¬ 
servatori si appunta intanto 
sui nomi degli interpreti. Ma 
la scelta dei cantanti e degli 
abbinamenti è ancora in aito 
mare, subordinata com’è al¬ 
le mosse delle case discogra¬ 
fiche e alla soluzione della 
vertenza, sempre aperta, sulla 
partecipazione dei cantanti 
stranieri. 

Comunque si dà per certo 
che Rose nel buio sarà can¬ 
tata da Gigliola Cinquetti e 
dai Singers di Ray Conniff; 
che Caterina Caselli e i Dik 
Dik interpreteranno Ninna 
nanna; che Cclentano presen¬ 
terà la sua Sotto le lenzuola 
coadiuvato dal coro dei tren- 
tadue ex alpini milanesi; che 
Nada sarà la partner di Ni¬ 
cola di Bari per II cuore è uno 
zingaro. 

Invece, tutto è ancora da 
decidere per Com’è dolce la 
sera di Donatello (che sarà 
cantata daH’autore, non si sa 
bene se in coppia con Marisa 
Sannia o con Torenza Viscon¬ 
ti): L’ora giusta (l’unico no¬ 
me certo è finora quello di 
Orietta Berti); Che sarà (per 
la quale sono in ballottaggio 
Jimmy Fontana, Ricchi e Po¬ 
veri e José Fehciano): Lo 
schiaffo (con i Gens e Fau¬ 
sto Leali, che però potrebbe 
essere sostituito dai Ricchi e 
Poveri, se questi ultimi non 
dovessero interpretare ia can¬ 
zone di Fontana); Amsterdam 
(certamente Rosanna Fratel¬ 
lo, mentre per ì! partner si 
fanno i nomi di Alberto Lio¬ 
nello e Johnny Dorelh). 

Per Cerne stai? Modugno 
farebbe coppia con Carmen 
Villani, passata proprio ieri 
dalla Fona Cetra alla RCA; 
se questa voce fosse confer¬ 
mata. la non partecipazione di 
Morandt al Festival sarebbe 
automaticamente certa Come 
partner di Endrtgo per Una 
stona si indica Alberto Lupo, 
la cui presenza a Sanremo è 
tuttora assai dubbia, anche 
se altre voci lo danno per 
sicuro interprete di Valzer 
maestro, prego di Gipo Fa- 
rassmo. una canzone che — 
si dice — dovrebbe essere 
senz'altro selezionala marte¬ 
dì prossimo 

Claudio Villa ha rotto gli 
indugi e ha fatto sapere che 
sara al Festival per interpre 
tare, accanto a Pino Donag 
gio. L’ultimo romantico, men 
tre è quasi assodato che Mi! 
va darà forfait: quindi Al 
Bano non sa ancora con chi 
farà coppia per la sua 13, 
storia d'oggi. 


Le prime venti 

Ecco lo venti canzoni che la commissione selezionatrice 
ha scelto per il XXI Festival di Sanremo: ' - 

Amsterdam di Calvi-Pace e Panzeri; . 

Andata e ritorno di Albertelli-Renzetti; 

Che sarà di Migliacci-Fontana; 

Come è dolce la sera di Albertelli-Riccardi-Donatellot 
Come stai? di Pazzaglia-Modugno; 

Il cuore è uno zingaro di Migliacci-Mattone; 

Il dirigibile di Albertelli-Maurizio e Fabrizio; 

Ninna nanna di Albertelli-Riccardi; 

Non dimenticarti di me di Mogol-Lavezzi; 

Occhi bianchi e neri di Testa-Miki Del Prete-Sciorilli; 
L'ora giusta di Panzeri-Argenio-Conte-Pace; 

Rose nel buio di Pace-Pilat-Panzeri; 

Santo Antonio, Santo Francesco di Pallavicini-Conte; 
l . Lo schiaffo di Barsanti-Pèrni; ' 

Il sorriso, il paradiso di Menegale-D’Errico; . • 
Sotto le lenzuola di Beretta-Del Prete Celentano; . 

13, storia d’oggi di Palla vicini- Al Bano; 

L’ultimo romantico di Paliavicini-Donaggio; 

Una storia di Endrigo; 

Il viso di lei di Scandolara-Tempera-Piras (Barracuda). 

Altre quattro canzoni saranno scelte da una giuria spe¬ 
ciale — la cosiddetta « commissione di rinnovamento » — 
che si riunirà a Roma martedì. • 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Guarneri 

Anche quest’anno il Quartetto 
Guarneri è stato gradito ospite 
di Roma: il complesso america¬ 
no (Arnold Steinhardt e John 
Dalley, violini; Michael Tree. 
viola; David Soyer, violoncello) 
ha suonato l’altra sera all’Olim¬ 
pico. confermando la sua ec¬ 
cellente preparatone tecnica, il 
suo affiatamento e la sua sicura 
capacità di penetrazione stili¬ 
stica. 

I quattro bravi artisti sono 
riusciti a tenere gli ascoltatori 
ad un elevato grado di costante 
tensione emotiva per tutta la 
serata: il programma compren¬ 
deva capolavori ben noti come 
il fondamentale Quartetto in fa 
maggiore op. 59 n. 1 di Betho- 
ven. l’arduo e intenso Terzo 
quartetto di Bartòk e il dram-' 
matico, ma insieme tenero Quar¬ 
tetto in do minore op. 51 n. 1 
di Brahms. 

In poche parole, un buon con¬ 
certo, che ha avuto un caldo, 
spontaneo, meritato successo. 

vice 


Cinema 

Necropolis 

Necropoli di Franco Brocani 
è un esemplare dell’underground 
italiano che, uscendo dal chiuso 
delle sale specializzate (fu dato, 
comunque, all'ultima Mostra eh 
Pesaro), inizia una sua circola¬ 
zione normale, sia pure neU'am- 
bito dei cinema « d’essai »; e 
ora si proietta, infatti, al Mi¬ 
gnon. Il titolo è programmatico 
di una « sotterraneità » che in¬ 
veste forme e contenuti, perso¬ 
naggi e situazioni dell’opera; 
nella quale alcuni miti storici o 
fantastici — ma prima di tutto, 
o dopo tutto, cinematografici — 
sono evocati in un clima cata¬ 
combale. a svolgere (dal mostro 
di Frankenstein a King Kong, 
da Eiiogabalo ad Attila) un loro 
macabro, delirante dialogo eh 
parole (in varie lingue), e più 
ancora di immagini. 

Brocani possiede senza dubbio 
quello che si suol chiamare un 
notevole talento visionario, ma 
con tendenze al decorativo, al¬ 
l'ornamentale; cosicché la pro¬ 
vocatoria estenuazione del ritmo 
è come riscattate dalla relativa 
gradevolezza del colore e dal gu¬ 
sto della composizione sceno¬ 
grafìe a. Un film, insomma, che, 
per essere sperimentale, risul¬ 
ta persino un po’ troppo son¬ 
tuoso. E al quale ci sembra che 
manchi, nonostante l'apparente 
efferatezza di alcuni suoi mo¬ 
menti, la rabbia eversiva, anar¬ 
coide c tardo romantica, ma au¬ 
tentica. d'un Carmelo Bene (il 
quale si colloca qui tra gli in¬ 
terpreti). Quanti sono appassio¬ 
nati alle ricerche di avanguar¬ 
dia. o anche solo incuriositi al 
riguardo, potranno vedere Se- 
cropolis con interesse. 

Madly 
il piacere 
dell’uomo 

Julien. antiquario, giovane c 
bello, vive con la moglie Adele 
in un’antica fattoria; ogni tanto 
■ si prende qualche licenza dal 
matrimonio, ma con il consenso 
e perfino l'aiuto della consorte. 
I^a faccenda si complica quando 
arriva Madl>. negra statuniten¬ 
se: che fa un buon contrasto di 
colore, è vero, con la bianca e 
bionda Adèìc. ma minaccia di 
occupare troppo posto nel cuore 
c nel letto di Julien. Il triangolo 
sembra perfetto per un po’, quin¬ 
di si rompe: prima l’una. poi 
l’altra, le due donne si allon¬ 
tanano. Tuttavia, prima l'una, 
poi l’altra, ritornano. Quanto 
durerà? 

Madly (cui è stato aggiunto 
in Italia il sottotitolo II piacere 
dell’uomo) si scioglie in un cli¬ 
ma ambiguo, che una citazione 
parafrasata dal Martin Eden di 
Jack liOndon sembrerebbe, co¬ 
munque, far pencolare verso il 
tragico. Per il resto, si tratta 
d’un raccontino cinematografico 
leccato e ozioso, con grandi 
corse a piedi, a cavallo (ma 
quella povera bestia, con tre 
persone sul dorso...), in auto, in 
aereo, amplessi variopinti, dia¬ 
loghi d’una rara idiozia e insop¬ 
portabili musiche di Francis Lai, 
abituale collaboratore di Le- 
louch. Ma quest’ultimo, al con¬ 


fronto con Roger Kanane, re¬ 
gista di Madly. è un vero genio. 
Il protagonista è Alain Delon, 
che nelle situazioni un tantino 
lasche si trova a suo agio. Le 
donne sono Mireille Dare e 
Jane Davenport. Di sfuggita, c’è 
pure la nostra Valentina Corlese, 
che fa l’americana (ma, così, la 
coproduzione è salva). 

ag. sa. 

Pupe calde 
e mafia nera 

Il reverendo Deke. un negro 
die forse vorrebbe essere « po¬ 
polare » quanto lo furono Mal¬ 
colm X o Luther King, è stato 
chiamato da Dio per una gran¬ 
de missione: ricostruire una 
grande arca, ma questa volta 
nera, e riportare tutti ì negri 
d'Amerioa (tutti i negri di Har- 
lem) in Africa. Addio umilia¬ 
zioni. calci e benevolenza .dei 
bianchi! Per il lungo viaggio. 
Deke il predicatore chiede sol¬ 
tanto cento dollari a testa, e 
quella mattina ad Harlem sono 
in molti a comprare il biglietto. 
Deke ha appena raggiunto la 
cifra di ottantacinquemila dolla¬ 
ri quando uomini mascherati ru¬ 
bano l’incasso e svaniscono nel¬ 
la metropoli inseguiti da due po¬ 
liziotti negri, lesti di lingua e 
di pistola. 

Il film a colori, diretto da Os- 
sie Davis — tratto da un ro¬ 
manzo di Chester Himes. Har¬ 
lem — narra appunto delie in¬ 
dagini « personali » di questi due 
poliziotti scatenati e pronti a 
tutto (Godfney Cambridge e Ray¬ 
mond St. Jacques) pur di met¬ 
tere le mani sui dollari che De¬ 
ke (un falso profeta organizza¬ 
tore di un ritorno in Africa che 
non è altro che ina truffa co- 
lassale) ha rubato ai suoi fra¬ 
telli negri. H film vorrebbe spez¬ 
zare una lancia non solo contro 
la « mafia nera » (diretta da un 
siciliano che possiede quasi tutti 
i locali di Harlem). ma anche 
contro la « mafia bianca » che 
ha rubato a Deke all’inizio della 
storia gli ottantacinquemila dol¬ 
lari. Ma nonostante le buone in¬ 
tenzioni di Ossie Davis il film — 
che assume a volte la cadenza 
di una ballata satirica — risul¬ 
ta non solo abbastanza confuso 
ideologicamente (si notano, ogni 
tanto, esponenti delle « Pantere 
nere » in atteggiamenti equivo¬ 
ci). ma troppo denso di tutti gli 
ingredienti del cinema di con¬ 
sumo. 

L’uomo dalle 
due ombre 

Charles Bronson conduce dav¬ 
vero una vita invid;abiic: nel 
porto di un piccolo paese del- 
l’Amenca Latina possiede un 
motoscafo d’alto mare che affit¬ 
ta a miliardari in vena d'avven¬ 
ture. e dentro una casetta arre¬ 
data con buon gusto marinaro 
lo aspetta ogni sera, dopo il « la- 
\oro », una moglie deliziosa c 
piena di premure. Liv Ullmam. 
Tutto questo non può certo du¬ 
rare in eterno, ed ecco che il 
regista di 007, Terence Young. 
manda al nostro Bronscn qual¬ 
che accidente: allo spensierato 
gaudente fanno visita vecchi 
compagni di guerra (tra i quali 
James Mason). molti armi pri¬ 
ma traditi da Bronson. che ri¬ 
cattano l’eroe per convincerlo a 
prestar loro il suo motoscafo 
per trasportare un prezioso ca 
neo di droga. 

Terence Young ha cercato 
sempre di confezionine «film 
d’azione » senza soffermarsi 
troppo sulla loro verosimighan 
za e sui significati. Questo suo 
ultimo film è particolarmente 
vuoto di contenuto (ogni spun¬ 
to narrativo si annienta nello 
spettacolare), salvo stabilire che 
L’uomo dalle due vite non sia 
altro che l’apoioftia del self mo¬ 
de man, della buona canaglia a 
cui spetta finalmente un po' di 
tranquillità. 

vice 


Caterina Bueno 
* questa sera 
al Folkstudio 

Continua al Folkstudio la Se¬ 
conda Rassegna di musica po¬ 
polare italiana: questa sera è 
di scena Caterina Bueno, con il 
repertorio di canti toscani da 
lei stessa raccolti con un pa¬ 
ziente lavoro di ricerca. 


Diurna di 

r 

Kovancina a 
prezzi ridotti 
all'Opera 

Domani alle 17, replica fuo¬ 
ri abbonamento, a prezzi ri¬ 
dotti, di « Kovancina » di Mo- 
dest P. Mussorgsky (rappres. 
n. 40). concertata c diretta dal 
maestro Bi imo Bartoletti, e in¬ 
terpretata da Boris ChrlBtoff, 
Nicola Rossi Lemeni, Mirella 
Parutto, Malia Bordato. Gasto¬ 
ne Limarilli, Miito Picchi, Ma¬ 
rio Petri. Fernando Andrcolli, 
Guido Caputo. 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
duo violino e pianoforte IL 
Tallitami e Bate e del com¬ 
plesso di fiati. Flauto: A. Al¬ 
fieri, oboe E. Citrina, Saxnlto 
m.h T. Maestri, fagotto S Ro¬ 
mani. Musiche di E Sallustio, 
‘ Brani in prima esecuzione. 
ISTJTUZIONE UN 1V EltSlTA- 
RIA DEI CONCERTI 
. Lunedi alle 21,15 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) pianista Bart Herman, 
flautista Abbie de Quant. mu¬ 
siche di Leevv. Boulez, Pe- 
trassi. Sehat, Andriessen. 


TEATRI 


ACCENTO (Via Romolo Gcs- 
si 8 - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano prcs il Teatro 
di Quartiere in « Oltre l’oriz- 
■ zonte » di O’Nelll. Regia di 
A. Rendine; dlrez. artlst. M. 
Guardabassi 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 8 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22,30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres « An- 
titutto » di A. Polaccl con L. 
Banfi. M Martana. Niki, R. R. 
Rufinl, M. Traversi; al piano 
Giusti. 

ALLA RINGHIERA (VI» de* 
Riari. 81 - Tel .65.68.711) 
Alle 21,45 ultima replica di 
« Evaristo • di F. Motè con 
Allegrlni. Bosco, Molè. Tro- 
schel. Repetto. Marra, Saglioc- 
ca. Chirico. Regia autore: sce¬ 
ne e costumi Cantelli. 
BERNINI (P.zza Bernini 23 • 
San Saba Tel 573352) 
Domani alle 17 Loris So- 
lenghl direttore artistico del 
G A D Bernini pres « Vetri 
appannati » di Olga Printzlan. 
Regia di Pietro Zardinl (te¬ 
lefono 57 33 52) 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
la C.la D’Orlglla-Palml pres. 
<■ Un marziano in convento » 
commedia brillante in due 
tempi di Giuseppe Toffanello. 
Seguirà « I-n più semplice 
donna vale due volte un no¬ 
mo » un atto di Achille To¬ 
relli - Prezzi familiari 
CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie * Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 5X5.605) 

Oggi e domani alle ore 16,30 
Gastone Pescuccl presentatore 
RA1-TV dei ragazzi con « Ca- 
. baret per bambini » n. 2 con 
Franca Rodolfi. 

DEI SATIRI (lei. 561.311 ) 
Alle 17.30 famil e 21,30 « Vita 
d’ufncio » commedia scritta e 
diretta da A.M Tucci con Lu¬ 
cia Modugno. R. Bolognesi. A. 
Nicolra. E. Lo Presto, R. Stur¬ 
no. Novità assoluta. 

DEI.I.K Altll 

Alle 17.30 famil. e 21.45 Fon¬ 
dazione Biondo Andrea C.ia 
Teatro Stabile di Palermo pre¬ 
senta « Diana e ta Tuda » di 

L. Pirandello. Regia di A. Foà. 
ELISEO ( l ei. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.la II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi • di E. De 
Filippo (pren. 482114). 

FILM STUDIO *71) (Via Orti 
d’Alihert I-C • Tel. 650.4M) 
Alle 20-21.30-23 in anteprima 
« Pravda » di Jean-Luc Go¬ 
dard. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 la II Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta: Caterina Bueno in « Ma¬ 
remma canta ». 

GOMMINI 

Lunedi alle 21 II Gruppo Tea¬ 
trale Università Cattolica pre¬ 
senta « II sogno americano » 
di E. Albee con R. Gaoni, M. 
Caggossi, A. Flores, A. M. 
Amorici. M. Turno. Regia Ugo 
Clarfeo. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l’africano » di Amen¬ 
dola e Corbuccl con L. Fiori¬ 
ni, R. Licary, G. D'Angelo, 

M. Ferretto. E. Grassi. Regia 
Fenoglio (tei. 58.10721) 

LA FEDE (Vìa Portuense 78 - 
Porta Por-tese ■ Tel 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della Ci¬ 
na » di G Ribemount Dessat- 
gnes. Dariadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 
OPERETTA Al. DEI SERVI 
Domani alle 16 « Fior di Lo¬ 
la • di R Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletto, 
coro Direttore d’orchestra V. 
Catena. Coreografie R Di Lu- 
zio Regia F Ambroglinl. (Tei 
675130) 

PARIGLI (Via G. Bond. 1 - 
Tel 8(13523) 

Alle 17.30 famil. e 21.15 San¬ 
dra Mondami. Francesco Mulè 
in « Con assoluta Ingratitudi¬ 
ne » di Maurizio Costanzo, Re¬ 
gia Lucio Ardenzi. Prcnotaz. 
803523. 

QI'IKI \fl (Tel *75.*X5> 

Stasera alle 21.15 prima « Gli 
Associati » presentano «Cali- 
gola » di A. Camus con Va¬ 
lentina Fortunato. Ivo Garra- 
ni. Giancarlo Sbragia. R. Bi- 
sacco. Regia G. Sbragia. 
KIIMiriti M.lxHi • Irtrfnnn 
(65.095) 

Alle 21.15 Giacomo Rondinella 
in « lo. e Napoli • presenta le 
più belle canzoni e poesie di 
ieri, oggi e di sempre 

ROSSINI (V.7731 S Chiara - 
Tel 6527701 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Checco 
e Anita Durante con Iella 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico « Il trabocchetto » di Ugo 
Palmenni. Regia Checco Du¬ 
rante, 

SANGKNESIO (Via Podgora 
n 1 Tel. 31-53.73) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 la C.ia 
Dell'Atto ne « I giusti • di A. 
Camus, con Berneck. Campe¬ 
rò. Del Giudice. Di Lernia, Di 
Pnma. Herlitzka, Serra Za¬ 
netti. Regia di L>. Tani. 
SISTINA (Tel (85.4XU) 

Alle 21.15 Garinel e Giovan¬ 
ni! pres « Alleluia brava 
gente » con R Rascel e L 
Protetti - scritta con Ftastrl - 
murielle Modugno e Rasce!; 
scene e costumi di Coltellac¬ 
ci Coreografie t.andi 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vlrolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22 30 • Ballata per nn re 
minore, cFerdinando II di 
Borbone) 2 temnl di S Spa¬ 
daccino con M Rllottl. A Ca¬ 
balino. O Dedera O Gahranl. 
T. Garranl, S Spadacrlno 
TEATRINO DELLE MARIO- 


Lt tigli oh* appaia— at¬ 
tuto al titoli dot film 
corrlipondono alla »e- 
gueate alaaotftcaolo— por 
geaerii 

A a Arveatorooo 
0 a Cosale# 

DA a Dileguo animato 
DO e Documentario 
DR — Drammatico 
G a Giallo 
M a Musicale 
8 a lentlmeatato 
■A a Satirico 
■Il a ■ torico-mitologieo 

D sottro gladiolo ral film 
aleso eopreoee sol aoodo 
•ogseslet 

4-04-0 E a eoceri ornato - 
>000 » ottimo 
404 m buono 
44 a discreto . 

4 a medioere 
TU li e vietato al at¬ 
tori di 11 ansi : 


NETTE (al Pantheon) 

Alle 16,30 « La lioll.i addor¬ 
mentata nel bosco » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tclla. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Aequasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 e alle 21,30 « Proces¬ 
so di Giordano Bruno > di M. 
Moietti. Regia José Quaglio 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Alle 16 e alle 18 all’Audito- 
rium della Balduina (Sala 
Pio X) A. Susana presenta 
« Toinmv fischietto bandito ... 
(ini) Perfetto! - di G. Giunti. 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21.15 Raf Vallone In: 
« Proibito? da ehi? » 2 tempi 
. di Raf Vallone. Regia del¬ 
l’autore. Prenotaz. 653794. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Wantcd Sabata c rivista Be¬ 
niamino Maggio-Trottolino ; 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21,30) , . 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ALFIERI (lei 290.251) 

Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A 4 

AMBAMSADE 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

AMERICA (Tel 586.168) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AN I ARE» (Tel. 890.947) 
L’Impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Ttrabusclè la donna che 
inventa la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
H'bich way to tre front? 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Te). 51.15J0S) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
BALDUINA (lei. 347.592) 

II re delle Isole, con C. Heston 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S- Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CAPKANICIIFJITA (T.672.465) 
La carica dei 101 DA 444 
CINESI Alt (lei. 789-242) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonte 

(VM 14) DK 4444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsalino, con JJ\ Beimondo 

G 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Una prostituta al servizio de) 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (lei. 273JS07) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

El Condor, con L. Van Cleef 

A 4 

EMBASSY (Tel 870.245) 
Madly il piacere dell’uomo 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 8S5.62Z) 
la figlia di Ryan. con S. Mlles 
(VM 14) DR 4 
EUKC1NE (Piazza Italia • - 
EUR • Tel. 591.0986) 
Borsallno. con J P Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Una prosiliota al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stalo, con G. Halli 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.180) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzance 
(VM 14* RA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

GARIIKN (Tel 5X2JUX) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
GIARDINO (Tel 045(1) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
GIOÌ ELMI 

la carica del 101 DA 444 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

la notte brava del soldato Jo¬ 
nathan. con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
HOUDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 8S8_T»6> 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 


BRANCACCIO Tel. 735255 

STREPITOSO SUCCESSO DEL 

Paris Strip-tease Revue 

con 

RITA CADILLAC 

(.a Diva dello Strip Tesse e 10 
favolose Strip Girle e il bai 
letto nudo Le Sphynx Croop 

Vietato ai minori anni 18 
Si prenota al botteghino 

Due spettacoli ore H - 21,30 


KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19^41) 

Nini Tirabusciò ia donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La carica dei 101 DA 444 
MAJES’llU (Tei. 674.968) 

Waterloo 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 

METRO DRIVE IN (Teiefo- 
no 60.90.243 ) 

Al soldo di tutte lo bandiere, 
con T. Curtis A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con -S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493)- 
Nccropolis, di F. Brocani 

»R 44 

MODERNO (Tel. 4H0JÌK5) 
'Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R. Brazzi 

(VM 14) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM IBI l)R 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (’l’el, 302.635) 

Ore 21.15 concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
i. Giuochi particolari, con M. 

Mastrolanni (VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Splendori c miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzl 
(VM 1B) DR 44 
PASQUINO (Tei. 5113.622) 
Soldler blue (In english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa. Cori U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel 67.5)0.012) 
Il rito, con I. Thulin 
- - (VM 18) DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Sei gendarmi in fuga, con L. 

De Funcs C -4 

REALE ( lei. 580.234) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

La carica dei 101 DA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate I co» boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. XH4.305) 
La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 

KOYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate I cow boys che 
dormono con J. Stewart A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico cd in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
SALONE MARI- MERI I A ( te¬ 
lefono 67.91.439) 

II cameraman, con B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.o chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* . 
Tel 462.390) 

Madly li piacere dell’uomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

UNIVERSA!. 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

tVM 14) SA 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Tarzan nella valle del¬ 
l'oro 

A DUI ALINE: Riposo 
AFRICA: My Fair Lad>, con A. 

Hcpburn M 44 

AIRONE: Tivinky, con C. Bron¬ 
son S 4 

ALASKA: Io non scappo...fuggn 
con A. Noschesc C 4 

ALBA: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianm DIt 44 
ALCE: Dalla terra alla luna, 
con J. Cotten A 4 

ALCYONE: l guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

AMBASCIATORI: 11 mandrillo, 
con H. Leipniz 

AMBRA JOV1NELLI: Wanted 
Sabata e rivista 
AN1ENE: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 4 

APOLLO: L’armata degli croi. 

con L. Ventura DR 44 

AQUILA: Il re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

ARAI.DO: 11 prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
ARGO: Franco, Ciccio c le ve¬ 
dove allegre C 4 

ARIEL: I-i moglie più bella. 

con O. Muti DR 4# 

ASTOK: M.A.S.H, con D. Su¬ 
therland SA 444 

ATLANTIC: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

ACGUSTUS: Il debito coniuga¬ 
le. con O. Orlando C 4 

AURELIO: Le tigri di Mompra- 
cem. con I. Rassimov DR 44 
AUREO: Le calde notti di Pop¬ 
pe*. con O. Berova 

(VM 18) C 4 

AURORA: Ij» carta vincente, 
con D. Janssen 

(VM H) DR 44 
AUSONIA: I«a spina dorsale del 
diavolo, con B. Fchmiu DR 4 
AVORIO: I due violenti, con A. 

Scott DR 4 

BEI-SITO: Il prete sposato, con 
I. Buzzanca IVM 18» S 44 
BOITO: Il debito coniugate, con 
O Orlando C 4 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16,30 e 21.30» 
BRASI!,: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

BRISTOL: Femmine insaziabili, 
con R. Hoffman 

(VM IR) DR 4 
BROADWAY: Soldato blu. con 
C. Bergen (VM 18) DR 4444 
CALIFORNIA: GII orrori del li¬ 
ceo femminile, con I. Palmer 
(VM Ut DR 4 

CASSIO: Dramma della gelosia 
(tutti 1 particolari in rmnara) 
con M. Mastroianni DR 44 
CASTELLO: Nell'anno del Si¬ 
gnore. con N Manfredi 

DR 44 

Cl.oniO: Concerto ner pistola 
solista, con A Mn'fl G 4 
COLOR VOrt: Il debito conine.-» 
le. con O Orlando r ò 

COI OSSEO: Drammi delia r n 
losia (lutti 1 na-*lro*ar ! I" 
cronaca), con M Ma-'" 

nn aa 

CORALLO: donne draghi •'*•»•*. 

con R Cumminfs G ♦ 

CRIPTA* t.O: Drammi della c n 
Inria (tulli 1 nanlrolarl |r 
cronaca), con NT M.i«*roiai-r> 
DR 

DEI.t.r. MIMOSE- Nell’anno drl 
Signore, con N. Manfredi 

DR 44 


DELLE RONDINI: Clakinull 
l’uomo aelm vendetta 
DEL VASCELLO: 1 guerrieri, 
con i). suuicriaiui A 4* 
DIAMANTE: Dramma della ge¬ 
losi.) (lutti 1 particolari In 
crouacu), con M. Mastroianni 
DK 44 

DIANA: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DII 4 
DOIHA: Se incontri Sartoria 
vendi la pistola e comprati lo 
bara 

EDELWEISS: 1 girasoli, con S. 

Loren S ♦♦ 

ESPERIA: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

ESPERO: Le nipoti della colon¬ 
nella, con T. Baroni S 4 
FARNESE: New York ore 3: , 

l'ora del vigliacchi, con T. 
Musante (VM 18) DR 44 
FARO: Colpo di sole 
GIULIO CESARE: Buon fune¬ 
rale atnlgos paga Soriana, con 
J. Garko A 4 

HARLEM: C’era una volta, con 
S. Loren S 44 

HOLLYWOOD: La spina dorsale 

del diavolo, con B. Fchmiu 
DR 4 

IMPERO: Nell’anno del Signore 
( on N. Manfredi OR 44 

INDUNO: Twlnky, con C. Bron¬ 
son S 4 

JOLLY: li prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
JONIO: 11 ritorno di Godzilla 
LKBLON: Monty WalsU un uo¬ 
mo duro a morire con L. Mar¬ 
vin A 444 

LUXOR: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

MADISON: Navajo Joc, con B. 

Reynolds (VM 18) A 4 

NKVADA: La monaca di Monza, 
con A. Heyvvood 

(VM 18) DR 4 
NI AG ARA: L’inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

NUOVO: li prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
NUOVO OLIMPIA: Giulietta 
degli spiriti 

PALLAD1UM: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Moffo 

G 4 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l’italiana: Lo scapolo, con A. 
Sordi SA 44 

PRENESTE: 1 guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

PRINCIPE: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

RENO: 1 diavoli del Grand Prlx 
RIALTO: I tulipani di Haarlem. 

con C. André DR 44 

RUBINO: Corbarl, con G. 

Gemma DR 444 

SALA UMBERTO: L’unico gio¬ 
co In città, con E. Taylor S 4 
SPLENDID: 007 James Bond 
TIRRENO: Il re delle Isole, con " 
C. Heston - - . A4 

TR1ANON: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Ingrassia C 4 

TUSCOLO: II presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ULISSE: Paperino Show 
VERBANO: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

VOLTURNO: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Quarta parete con 
P. Turco (VM 18) DR 4 
NOVOCINE: Quel disperati ehe 
puzzano di sudore c di morte, 
con E. Borgnine A 4 

ODEON: Maciste contro il vam¬ 
piro, con G. Mitchell SM 4 
ORIENTE: Più veloci del vento 
PRIMAVERA: Colpo di stato, 
con L. Salce SA 4 

Sale parrocchiali 

AVII.A: Citty citty bang bang, 
con D. Van Dyke SA 44 
BELLARMINO: Ultima notte a 
Wariock, con H. Fonda A 44 
BELLE ARTI: L’urlo dei gigan¬ 
ti, con J. Palance DR 4 
COLOMBO: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 
COLUMBUS: Ma chi t’ha dato 
la patente? con Franchi - In- 
grassi a C ^ 

CRISOGONO: La sfida dei gi¬ 
ganti 

DELLE PROVINCIE: Hello Dol¬ 
ly, con B. Streisand M 44 
DEGLI SCIPIONI: Totò al giro 
d’Italia 

DON BOSCO: Una spada per 
l'impero 

DUE MACELLI: L’acciarino 
magico DA 4 

ERITREA: Joe l’implacabile. 

con B. Lancaster A 44 
EUCLIDE: Michele Strogoff, con 
C. Jurgens A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Ultimo 
domicilio conosciuto, con L. 
Ventura G 44 

LIBIA: Costantino il grande, 
con C. Wilde SM 4 

MONTE OPPIO: La taverna dei 
7 peccati 

MONTE ZEBIO: Hello Dollyl 
con B. Streisand 51 44 
NOMENTANO: Il ponte di Re- 
magen, con G. Segai DR 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Noi sla¬ 
mo zingarclli, con Stantio • 
Ollio C 444 

ORIONE: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

PANFILO: Rosolino Paternò 
soldato con N. Manfredi SA 4 
SALA S. SATURNINO: Opera¬ 
zione S. Gennaro, con N. 
Manfredi SA 44 

SAN FELICE: Le legioni di 
Cleopatra con E. Manni SM 4 
SAVERIO: Don Ciccio c don 
Franco nell'anno della conte¬ 
stazione C 4 

SESSORIANA: Viva le donne. 

con L. Tony S 4 

TIBUR: Lisa dagli occhi blu 
TIZIANO: La rivolta dal Sndan 
con A. Quayle A 4 

TRASPONTINA: Un uomo per 
Ivy. con S. Poitier S 4 

TRASTEVERE: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S 4 

TRIONFALE: Lacrime d’amore 
con Mal I 4 

VIRTUS: H colosso di Bagdad 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EXAL, 
AGIS. ARCI: Cassio, Nnovo 
Olympia. Planetario. Prlmapor- 
ta. Roma. Tiziano. TEATRI: Ri¬ 
duzioni ed Informazioni al reta¬ 
tisi botteghini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 5Q 


AURORA GIACOMETTI - QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C • liquida ri¬ 
manenze SERVIZI - SOPRAMMO¬ 
BILI - TAPPETI PERSIANI - 
MOBILETTI - LAMPADARI - 
CRISTALLI - QUADRI, eccetera - 
Prezzi bassissimi!!! Accertatecene 
visitandoci!! 


AVV ISI SA NITARI 

ENDOCRINE 

Studio • stbinatto medico per le I 
diagnosi e curi dote "sole*’ distun- 
«ioni » debn’eiz* sessuati di origine 
nervose psichica endocrina 
(neur stieni* sessuali, deficienze 
«estuili, incuneili sesso»! I, seni- 
liti sessuale, sterilità, precocità) 
Cure Innocue, indolori 
ore postmitrlmonleli 

PIETRO dr. MONACO 

Roma, «le del Viminei* !•, ». 471110 
(di fronte feltro ditrOpiri • Suzio¬ 
ne) On 0-f2t 15-19. Festivi per app. 

> (Non il curano veneree, pelle, eoe.) 

{ A Cotti. Roma 16019 del 22-11-’5B 
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r Unità / sabato 6 febbraio 1971 


Nella seconda giornata 


del girone di ritorno 


campionato in cifre 


il rinvio-bis contro Henrique 


PARTITI 


Milan e N apoli 



SQUADRE 


MIMN 

INI» 

NATOLI 

lUVfNIUt 
tObQGNA 
CAGIIAf I 
(OGGI* 
ROMA 
TORINO 
VIRONA 
(AMA DORI A 
VARITI 
VICINI A 
nORINtlNA 
l*IIO 
CATANIA 


IN CASA 




RITI 


casa | ruoti 


m a 

• a 
u « 
i* a 

• • 
Il > f 
TO • 

•a ' « 

-il » ■ r 

-ti a a 

-i> • a 

-1* Il 14 

-u a • 

-i* a a 


H. sulla strada dell'Inter 


Così in campo 


. • •. iJiiiiiiiiiiiiii in mi min i iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiii’Iiimiiiimiiiiiiiiii mi in imi. 1 1 inni illuni illune 

I rossoneri ospitano il Foggia, i par-, ? , „ § 

tenopci giocano in coso confo lo | l lnler « *•»*« _ [ 

Samp - La Lazio cerca il pari a Cagliari | MuiZùldg Bed/tl e BGllugi | 

• a. iti * • • a a a M «■ ■ a ■ . lo m * 


BOLOGNA: Vavassorl; 
Roversi, Fedele; Cresci, 
Janich, Gregori; Perani, 
Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, 
Pace. 

JUVENTUS: Tancredi; 
Spinosi, Furino, Cuccured- 
du, Morini, Salvadore; Hal- 
ler, Causio, Novellini, Ca¬ 
pello, Bettega. 

m • m 

CAGLIARI: Alberfosi; 

Martiradonna, Mancln; 
Brugnera, De Petrl, Poli; 
Domenghini, Nenè, Gori, 
Greatti, Menichetti. 

LAZIO: Di Vincenzo; Wil¬ 
son, Facco; Governato, Pa- 
padopulo. Marchesi; Ma- 
gherini. Mazzola, China- 
glia, Manservisi, Dolso. 

« • * 

CATANIA: Rado; Stuc¬ 
chi, Cherubini; Reggiani, 
Buzzacchera, Bernardis; 
Volpato, Perenl, Baisi, Fo¬ 
gli, Bonfanti. 

L. R. VICENZA: Bardln; 
Volpato, Santin; Scala, Ca- 
rantini, Calosi; Damiani, 
Cinesinho, Maraschi, Cic- 
colo. Fontana. 

• • * 

MILAN: Cudicini; An- 
quilletti, Rosato; Maldera, 
Schnellinger, Biasiolo; 
Combin, Villa, Benetti, Ri¬ 
vera, Prati. 

FOGGIA: Trentln, Mon¬ 
tepagani, Colia; Pirazzini, 
Lenzi, Montetusco; Saitut¬ 
ti, GarzelH, Bigon, Pavone, 
Maioli. 

• • • 

NAPOLI: Zoff; Ripari, 
Pogliana; Zurlini, Panza- 
nafo. Bianchi; Hamrin. Ju- 
liano, Ghio, Sormani, Ab¬ 
bondanza. 

SAMPDORIA: Batfara; 
Sabadini, Sabatini; Corni, 
Spanio, Cippi; Salvi, Lodet- 
ti, Cristìn, Suarez, Folla. 
• • • 

ROMA: Ginulf); Llguorl, 
Petrelli; Salvorì, Bel, San- 
tarini; Cappellini, Franzot, 
Amarildo, Del Sol, Cor¬ 
dova. 


INTER: Vleri; Bedln, 
Facchetll; Fabblan, Giu- 
bertoni, Burgnlch; Jalr, 
Berlini, Boninsegna, Maz¬ 
zola, Corso. 

* e * 

TORINO: Castellini; Po- 
lettl, Fossati; Puja, Cere- 
ser, Agroppi; Rampanti, 
Maddè, Pulici, Sala, Bui. 

VARESE: Carmìgnani; 

RImbano, Andena; Soglia- 
no, Dellagfovanna, Morini; 
Carelli, Borghi, Traspedl- 
ni, Brignanl, Nutl. 

* * * 

VERONA: Colombo; Nan¬ 
ni, Sirena; Ferrari, Batl- 
stoni, Mascalalto; Berga¬ 
maschi, Mazzanti, Orazl, 
Mascetti, Clerici. 

FIORENTINA: Bandoni; 
Ghedin, Longoni; Esposito, 
Ferrante, Brlzl; Mariani, 
Merlo, Vitali, De Sisti, 
Chiarugi. 


totocalcio 


Bologna-Juventus 

Cagllari-Lazio 

Catania-Vlcenza 

Milan Foggia 

Napoll-Sampdoria 

Roma-lnter 

Torlno-Varese 

Verona-Florentlna 

Atalanta-Ternana 

Pisa-Mantova 

Reggina-Bari 

Triestina-Parma 

Savona-Rimini 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 


TERZA 


CORSA: 


QUARTA CORSA: 


QUINTA 


CORSA: 


SESTA CORSA: 


Seconda giornata di ritorno 
del campionato con il Milan 
sempre in vetta e Inter e Na¬ 
poli appaiate a tre punti di 
distanza. 

Milan e Napoli domani gio¬ 
cheranno in casa rispettiva¬ 
mente contro Foggia e Samp- 
doria e, pur essendo facilmen¬ 
te prevedibile qualche mo¬ 
mentaneo affanno, i due punti 
in palio dovrebbero essere 
delle ospitanti. 

L’Inter. la più tenace, pe¬ 
ricolosa e continua inseguitri- 
ce dei rossoneri dovrà invece 
affrontare una difficile tra¬ 
sferta, difficile non solo per 
motivi tecnici: i nerazzurri in¬ 
fatti giocheranno a Roma op¬ 
posti ai giallorossi di Helenio 
Herrera. ex-mago interista, 
che aspirerà sicuramente ad 
una vittoria di prestigio. 

Alle spalle del terzetto Ju¬ 
ventus e Bologna, che dome¬ 
nica si affronteranno nella 
città emiliana. La squadra di 
Picchi è reduce dalla sonante 
vittoria interna ottenuta ai 
danni del Catania, mentre 
quella di Fabbri non è andata 
oltre il pareggio esterno a Vi¬ 
cenza. Lo scontro diretto po 
trà definire quale delle due 
compagini debba inserirsi con 
maggiore autorità alle spalle 
delle formazioni guida. 

Per il Cagliari in discreta 
ripresa (anche se tuttora pri¬ 
vo di Riva e Cera) incontro 
interno con una Lazio che ri¬ 
schia di restar invischiata in 
zona retrocessione: non sarà 
facile dunque per i sardi veni¬ 
re a capo della resistenza dei 
laziali intenzionati a strappare 
almeno un pareggio per im¬ 
porre l'alt alla crisi. 

A Catania scontro importan¬ 
tissimo tra Catania e Lane¬ 
rossi Vicenza: un risultato po¬ 
sitivo dei biancorossi non pa¬ 
re da escludersi, anche se i 
padroni di casa, in cosi criti¬ 
ca posizione in classifica, po- 


Alla guida dei campioni della Dinamo 


Il favoloso Jascìn 
debutta come D. T. 


MOSCA. 5 

Mancano meno di due mesi 
all'apertura del campionato di 
calcio deH’URSS. Le prime 
partite di sene A per la Cop¬ 
pa delI’URSS sono ancor più 
vicine, essendo state fissate 
per la prima decade di mar¬ 
zo. Come si preparano alla 
nuova stagione calcistica i gio¬ 
catori della Dinamo di Mo¬ 
sca. detentori della Coppa e 
secondi classificati nel cam¬ 
pionato dell'anno scorso? Ab¬ 
biamo rivolto queste domande 
al famoso portiere Lev Jasdn. 
che debulterà nel ruolo di tec¬ 
nico della squadra. 

€ I nostri preparativi per 
la nuova stagione calcistica 
sono già cominciati — ha det¬ 
to Jascin. — Ci alleniamo so¬ 
prattutto nei campi coperti 


dello Stadio Dinamo. Di quan¬ 
do in quando giochiamo al¬ 
l’aperto. sulla neve. L’8 feb¬ 
braio partiremo per una 
"tournée” in Indonesia o in 
Australia, ove disputeremo 
otto o dieci parlile con le 
squadre locali. Pochi giorni 
dopo il ritorno , il 16 e U 20 
marzo, dovremo difendere la 
Coppa di cui siamo detentori. 
L’8 aprile giocheremo con la 
Zarja di Voroscilovgrad la pri¬ 
ma partita del campionato. 
La squadra è rimasta fonda¬ 
mentalmente immutata. In 
porta giocheranno Pilguj e 
Baljasnikov. In difesa schie¬ 
reremo Anickin. Zykov, Shta- 
pov e Dolbonosov. Gli alle¬ 
namenti invernali hanno di¬ 
mostrato che il buon affiata¬ 
mento stabilitosi Vanno scorso 


Nelle prove per il campionato veneto 

Slittino fuori pista : 
il pilota perde la vita 


PIEVE DI CADORE. 5 
' Un incidente mortale è acca¬ 
duto stamane sulla pista per 
slittini a Venas di Cadore du¬ 
rante le pro\e di allenamento 
per il campionato regionale ve¬ 
neto in programma per dome 
nica prossima 7 febbraio. 

l.a vittima è un concorrente 
del luogo. Albino Dacorte di 31 
anni Dopo aver percorso poco 
più di 200 metri è uscito sulla 
destra dalia parte estrema della 
curva andandosi a fermare con¬ 
tro il monte. La ricostruzione 
dell'incidente è difficile perché 
in quel punto delia pista non 
c’era nessuno: i testimoni che si 
trovavano alla sommità del per¬ 
corso hanno visto il Dacorte 


abbordare regolarmente il tratto 
parabolico, ma poi risalire per 
un tratto sino al margine ed 
uscire per arrestarsi immediata 
mente contro il terreno dove è 
rimasto privo di sensi. 

Le condizioni del corridore, 
che — come e stato poi accer¬ 
tato — aveva urtato con Temi 
torace sinistro, sono apparse 
gravissime. Adagiato su una 
slitta, è stato trasportato a vai 
le c a bordo di una ambulanza 
condotto all'ospedale civile di 
Pieve di Cadore. Purtroppo il 
Dacorte, di professione operaio 
falegname, è spirato durante il 
tragitto. Ha lasciato la moglie 
e due bambini in tenera età. 


= L'Inter è arrivata ieri a Roma. Scontate le assenze di Be- 
E din e Beliugi, Inverntzzl è stato costretto a rinunciare anche 
trebbero fare il risultato con = a Mazzola, che l'altro Ieri in allenamento si è procurato 
la « forza della disperazione * = uno stiramento alla coscia destra. 

Interessante sarà seguire ff II malanno non era apparso grave, ma il dottor Quarenghi, 

la seconda prestazione della I ™ edlco « c ,lale dell'lnter, ha consigliato II trainar nerazzurro 

di non schierare Mazzola. I rischi di complicazioni, nel caso 
Fiorentina « gestione-Pughe- = di una sua utilizzazione, sarebbero infatti stati numerosi, 
se » impegnata in trasferta =§ A Roma sono arrivati quindici giocatori: Vierl, Fabb’an, 

contro il Verona in un incnn- 1 Facchetll, Frustalupi, Giubertonl, Burgnlch, Jalr, Berlini, Bo- 
(rn jjrfj-n- a Tv-i =* nlnsegna. Corso, Achilli, Cacciatori, Cella, Righetti e Orlali, 

tro piuttosto difficile. A Tnn- | ConsIderando ptù che probabile il recupero di Jalr, contro 

no sara di scena il Varese- T (a Roma dovrebbero scendere in campo i primi undici dei- 
record con i suoi tredici pa- 3 l'elenco. Possibili sono anche le soluzioni costituite dall'esor- 

reggi- nniehé anche il Tnrinn s dI ° dl 0ria,ì 8 terzino e lo spostamento di Fabbian in 

reggi polene ancne il tonno - med|ana e dI prustalupl al poste dl Mazzola o l'Inserimento 

non scherza m fatto di pareg- s d | Cella nel ruolo di libero con II ritorno dl Burgnlch a terzino, 

gi, bisogna concludere che è = - Oggi la squadra sosterrà un allenamento sul campo del 

probabile un nuovo match £ vigili urbani. Dopo dl che Invernlzzi deciderà la formazione. 


se » impegnata in trasferta s 
contro il Verona, in un incon- 5 


nullo. 


allllllllllllillllllilllllllllllIfflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllll'illlllllllllllllllllllllllllllllllHllllllllllllllllli? 


Per l'incidente a Liguori 

Benetti denunciato 

da un tifoso bolognese 


Kandahar 
Thoeni 
in testa 


Anche la Pretura si occupa del¬ 
l’episodio: finirà in tribunale? 


fra i mediani e gli attaccanti 
non si è soltanto mantenuto, 
ma è migliorato. Come media 
ni e attaccanti continueranno 
a giocare Zhukov. Ulkin. Se- 
min. Kozlov, Avrutskij , Kura- 
shinov, Eshtrekov ed Evrju- 
zhichin. A dire il vero, re¬ 
centemente Evrjuzhichin ed 
Eshtrekov ci hanno lasciati 
per giocare in nazionale, ma 
torneranno in tempo per le 
partite della Coppa dell'URSS- 
Abbiamo anche qualche "no¬ 
vizio". Si tratta di Basalaev 
della Lokomotiv di Mosca e 
di Cemov della Volga di Ka- 
linin. Inoltre desiderano gio¬ 
care nella nostra squadra Sza- 
bo della Zarja e Grebnev del¬ 
la Dinamo di Minsk*. 

— E lei ha già fermamente 
deciso di abbandonare il 
calcio? 

• Non giocherò più negli in¬ 
contri impegnativi. Penso di 
partecipare a un incontro del 
la nazionale sovietica con una 
squadra di "vecchie glorie", 
che si svolgerà a Mosca in 
maggio. Ma non potrò abban¬ 
donare completamente U cal¬ 
cio: gli ho dedicato venticin¬ 
que anni. Oltre a svolgere le 
mie mansioni di direttore tec¬ 
nico, penso di occuparmi dei 
giovanissimi che vogliono di¬ 
ventare portieri. In mezzo a 
loro sentirò meno i miei anni*. 


fHeriti sportivi 

Con la discesa libera si sono 
conclusi ieri a Gressone> i cam¬ 
pionati tricolori di sci per gior¬ 
nalisti. In campo maschile si è 
affermato Italo Kuehnl del 
< Roma > di Napoli, mentre la 
signora Luciana Castellina del 
« Manifesto » si è imposta fra le 
profcssionistc. 

Kuehnl ha battuto Vitali della 
c Gazzetta dello Sport » e il si¬ 
gnor Magri del « Manifesto ». 



BOLOGNA. 5. 

Probabilmente il giocatore 
del Milan Romeo Benetti do¬ 
vrà comparire davanti al tri¬ 
bunale per rispondere del gra¬ 
ve infortunio occorso al « la¬ 
terale» del Bologna Franco 
Liguori. 

Durante rincontro Milan-Bo- 
logna che si svolse a Milano 
il IO gennaio scorso Benetti 
colpi Liguori alla gamba de¬ 
stra causandogli la frattura 
dei legamenti del ginocchio. 

Il giocatore rosso-blu. che è 
stato operato in una clinica di 
Lione dal prof. Trillat. in se¬ 
guito all’incidente corre il ri¬ 
schio di dover interrompere la 
sua carriera. 

In questi giorni il commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza 
del quartiere c Bolognina » ha 
inviato un dettagliato rapporto 
alla Pretura di Bologna in me¬ 
rito all’infortunio. 

Del caso si è interessato 


quell’ufficio perchè entro la 
sua giurisdizione rientra la ca¬ 
sa di cura « Villa Erbosa » do¬ 
ve Franco Liguori venne rico¬ 
verato inizialmente prima di 
essere portato in Francia. 

Una denuncia invece è stata 
inviata direttamente alia Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano da un professionista bo¬ 
lognese. Si tratta dell'avvoca¬ 
to Carlo Alberto Lui, il quale 
ha chiesto che si proceda pe¬ 
nalmente contro Benetti per 
accertare se il fallo compiuto 
su Liguori fu volontario o col¬ 
poso. 

Liguori, interpellato sul nuo¬ 
vo t caso ». ha risposto: « Non 
ne so proprio assolutamente 
niente. Che il mio incidente 
avrà uno strascico giudiziario 
Io apprendo ora. Ci mancava 
anche questo vuol dire che 
staremo a vedere come andrà 
a finire ». 


CRANS-MONTANA, 5. 

Gustavo Thoeni ha preso il 
comando della classifica dopo 
la prima manche dello slalom 
gigante, non valevole per la 
classifica della coppa del mon¬ 
do, ma per quella fis e del- 
l'Artberg Kandahar 

Sui 1950 metri della parte in¬ 
feriore della pista di Crans- 
Montana, dove la gara è stata 
trasferita da Muerren, Thoeni 
ha accumulato un vantaggio di 
1"40 su Josef Loid, 1"5Q su Pa¬ 
trick Russel, 1"57 su Henri 
Duvillard, 1"63 su Jean-Noel 
Augert e 2"03 sul migliore degli 
svizzeri, Adolf Roesti, vantag¬ 
gio che dovrebbe consentirgli — 
incidenti permettendo — di rag¬ 
giungere la vittoria finale, do¬ 
mani. 

Gli organizzatori si erano 
preoccupati, in vista del caldo, 
di preparare la pista con neve 
artificiale. Tut'avia tutti gli 
sciatori partiti con un numero 
superiore al quindici, hanno tro¬ 
vato una pista tale da non con¬ 
sentire alcuna chance. Il miglio¬ 
re del secondo gruppo è stato 
il tedesco Fritz Binder, che i 
riuscito, con pettorale numero 
22, a risalire in tredicesima po¬ 
sizione nella classifica. Gli ul¬ 
timi dei 77 al via hanno avuto 
di fronte una pista in pessime 
condizioni. 

Il bilancio migliore, comples¬ 
sivamente, i stato quello della 
nazionale svizzera, che ha piaz¬ 
zato quattro scalatori fra i primi 
quindici classificati, con Adolf 
Roesti sesto, Bernhard Russi 
ottavo, Heini Hemmi dodicesi¬ 
mo e Walter Tresch quattordi¬ 
cesimo. Se quindi domani la 
seconda manche si svolgerà 
sotto medesime condizioni, han¬ 
no buona possibilità di miglio¬ 
rare il proprio piazzamento 
soprattutto Tresch, che partirà 
con il numero uno, e Roesti con 
il quattro. Per quanto riguarda 
t primi classificati. Invece, 
Russel scenderà In pista con il 
5, Laidi con l'I, Thoeni con il 
dodici. 

La prima manetta ha avuto 
un'unica vittima, Atoln Penz, 
squalificato por il salto dl uno 
porto. Nella foto: THOENI. 


Le decisioni della Lega 


Cesena-Casertana 
sarà ripetuta 


MILANO. 5. 

La gara Cesena - Casertana, 
giocata il 25 ottobre dello scorso 
anno e vìnta dal Cesena per 
3-1 è stata annullata dalla Com¬ 
missione disciplinare della Lega 
Calcio. La decisione & stata 
presa in seguito al reclamo pre¬ 
sentato dalla stessa Casertana. 
La Commissione disciplinare ha 
rimesso al Comitato di presiden¬ 
za della Lega gli atti per la 
ripetizione delta gara. 

La Commissione disciplinare 
ha poi respinto l'opposizione del 
Cagliari contro la squalifica di 
due giornate e ammenda di 50 
mila lire inflitte dal giudice 
sportivo al giocatore Niccolai e 
quella dcll'Arezzo contro la squa¬ 
lifica di due giornate inflitta 
al giocatore Vezzoso. 

E' stato poi rinviato l'esame 
deii'opposizione della Roma con¬ 
tro la squalifica inflitta dal 
giudice sportivo al giocatore Gio¬ 
vanni De Min, mentre ha par¬ 
zialmente accolto l'opposizione 
del Cesena, « riducendo la squa¬ 
lifica a tuffo il 27 febbraio al 
giocatore Catania »: entrambi I 
calciatori avevano giocato nel 
campionato « De Martino ». 


La RDT pareggia 
a lima (1-1) 

LIMA. 5. 

La nazionale di calcio delia 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca e l’Universitario de Depor- 
tes dì Lima hanno pareggiato 
1-1 (l-I) in una partita ami¬ 
chevole giocata davanti a 45.000 
spettatori nello stadio nazionale 
di Una. 


Arcavi stavolta 

\ \ i „ 

fa bene a non 
correre rischi 

Del resto il W.B.C. conta meno di niente come di¬ 
mostra ampiamente il « caso Buchanan » 


TRIS: 7-15-12 
Lire 413.972 

PREMIO HAZLETON - (Lire 
3.000.00#, m. 2000 • Corsa TRIS): 
1) Adorno (G. B. Terracino) 
scuderia Iride, al km. 12LJ; 2) 
Quizzano; 3) Bolgheri; 4) Qui- 
funi - N. P.: Tindra, Osigli», 
Caravaggio, Sorrentino, Laba- 
die, Icco, Amos, Riben, Seleuco, 
Mosto, Quassaran - Tot.: 115, 
52, 27, 2à (OS). Combinazione 
vincente: 7-15-12. Ottima la quo¬ 
ta: L. 413.972 per 159 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Manzù, Marmarle», Baqual, 
Zacaso, Oliver, Adriano. 


Lo sfidante brasiliano Joao 
Henrique è intenzionato a tor¬ 
narsene per qualche giorno a 
casa, a San Paolo, per rive¬ 
dere la sua famiglia. La no¬ 
stalgia di solito rode questa 
gente come si è visto, per 
esempio, in campo calcistico. 
Dopo la metà del mese, Hen¬ 
rique dovrebbe rientrare a Ro¬ 
ma con la speranza di trovare 
nel ring del a Palazzone » 
Bruno Arcari campione del 
mondo dei « Welter-juniors ». 
Per il momento questo sfug¬ 
gente combattimento risulta 
fissato per sabato 6 marzo, 
ma potrebbe sfumare per la 
terza volta. Arcari è un ra¬ 
gazzo seno, un pugile corag¬ 
gioso, uno stoico persino, quin¬ 
di se non si è battuto con 
Joao Henrique, uno sfidante 
di primo ordine, significa che 
per il momento non può obiet¬ 
tivamente battersi. I malanni 
muscolari sono insidiosi in 
particolare durante la stagi& 
ne fredda ed umida, il cam¬ 
pione ligure, per guarire com¬ 
pletamente, ha bisogno di 
tempo, di calma, di tepore, 
di un clima secco ma non 
ventoso. Il suo manager Roc¬ 
co Agostino, uomo ultra cau¬ 
to in ogni circostanza, stavol¬ 
ta agisce saggiamente nel vo¬ 
ler evitare ogni rischio al suo 
amministrato. In quanto alle 
minacce più o meno velate 
del « IVJ3.C. » sono da pren¬ 
dersi come barzellette da car¬ 
nevale. Il a World Boxing 
Council » conta meno di 
niente ». 

Alla luce dei fatti, recenti 
e passati, rimane una piccola 
confraternita popolata da tipi 
confusionari, ambizosi, chiac¬ 
chieroni Proprio gente da 
quattro soldi. L'ultima face¬ 
zia del « W.B C. » è questa: 
il suo presidente Justiniano 
Montano « junior », l’amicone 
filippino del nostro manager 
Branchinil vuole abolire la 
« World Boxing Association» 
che. bene o male, governa il 
mondo pugilistico di ogni con¬ 
tinente, in particolare in tutte 
le categorie di peso che conta 
no, ossia « Massimi, Medio¬ 
massimi, Medi, Welters, Leg 
gen. Piuma, Gallo, Mosca ». 

Come si vede i titoli 
a Juniors ». compresi quelli 
detenuti da Bruno Arcari 
Carmelo Bossi, sono lasciati a 
chi li vuole manovrare e sfrut 
tare aggirando ogni regola 
mento: in ciò il sensale De 
toey Progetta sembra il più 
attivo ed influente. 

Che la « W.B.A. » conti sem¬ 
pre lo si vede dalle peripezie 
della rivincita « immediata » 
fra l’argentino Carlos Monzon 
e Nino Benvenuti per la « cin¬ 
tura » mondiale dei a medi ». 
Se Sabbattni, Amaduzzi. Lec- 
toure. Gii Clancy non riusci¬ 
ranno a blandire lo arcigno 
Bill Brennan, « leader » ap¬ 
punto della World Boxing As¬ 
sociation, l’attuale campione 
delle • 160 libbre »; Monzon, 
rischia di perdere a tavolino 
il suo primato ed allora avre¬ 
mo, come nel passato, due ti¬ 
tolati mondiali pure nei a me¬ 
di ». Significa, dunque, che la 
WJ3.A. conta assai di ptù del 
W.BJL che deve stare zitto 
in questa faccenda. Per con¬ 
fermare poi che tl « World Bo¬ 
xing Council » è solo una fale¬ 
na basta tornare indietro nel 
tempo, diciamo allo scorso 26 
settembre. Quel giorno in una 
arena di San Juan, Portorico, 
sì svolse la partita in 15 
a rounds » fra Ismael laguna, 
a panamense considerato 
campione mondiale dei a leg¬ 
geri » e Ken Buchanam di 
Edinburgo, Scozia, eletto sfi¬ 
dante dai filippini o dai messi¬ 
cani che manovrano il WJS.C. 
secondo i loro interessi parti¬ 
colari. Sulla bilancia Laguna 
accusò libbre 134,5 e l’altro 
134 libbre esatte. Esplosero 
quindi assalti accaniti, alterni, 
violenti anche, che divertirono 
i seimila spettatori. Ismael 
Laguna, un ragazzo alto, snel¬ 
lo agilissimo è un pugile di 
talento come lasciò capire nel¬ 
le tre apparizioni parigine 
quando sconfisse Rafiu King 
(1963), Angel Garcia (1964). 
Ray Adigue (1968). Ken Bu¬ 
chanan, nato U 28 giugno 1945, 
possiede una personalità del 
tutto particolare. Il suo • ma¬ 
nager » e • trainer » si chiama 
Eddie Thomas che in gioven¬ 
tù, nel 1951. strappò il titolo 
europeo dei • welters » a Mi¬ 
chele Palermo. Con un lavo¬ 
ro melodico e paziente Tho¬ 
mas ha trasformalo il suo esi¬ 
le discepolo, torse mal nutrì 
to e sfruttato da un lavoro 
giovanile troppo duro in un 
aspro atleta, in un aspro • bo- 


Tornerà a Roma il 15 febbraio 


Domani 
parte per 


Joao Henrique, in compa¬ 
gnia del suo sparring part¬ 
ner Orlando Ribeiro e di 
Glicemio Mattei, ripartrà 
per il Brasile, domenica se¬ 
ra. Henrique e Mattel tor¬ 
neranno a Roma il 15 feb¬ 
braio. Rimangono, invece, 
nella capitale italiana il ma¬ 
nager Waldemar Zombano, I 
due De Oliveira a Fabrt che 
assisteranno Henrique natta 
preparazione conclusive. Il 
match Arcari-Hanriqua è 


Henrique 
il Brasile 


stato definitivamente fissato 
per il 4 marzo Nel caso che 
neppure il 6 marzo il cam¬ 
pione del mondo fosse in 
grado di sostenere il match, 
Henrique ha chiesto alle 
WBC, tramite il segretario 
dell'EBU, Piare Pini, di de¬ 
tronizzare Arcari a nomina¬ 
re al suo posto un altro pu- 
gile por affrontare lo stes¬ 
so Honriquo, titolo mondia¬ 
te dal svoltar junior In palio. 



BRUNO ARCARI 



JOAO HENRIQUE 


xeur », in un aspro picchiato¬ 
re, insomma in un aspro guer¬ 
riero. Basta guardare il vol¬ 
to di Buchanan, il suo sguar¬ 
do fermo, la sua rude figura 
complessiva per rendersene 
conto. 

Nel ring di San Juan die¬ 
de battaglia a Laguna favori¬ 
to per 5-2 nelle scommesse, 
alla fine la giuria votò così: 
Waldemar Schmidl (arbitro) 
144 - 143 per Laguna; Juse 
Soto (giudice): 144 143 per 

Buchanan; Pits Lopez (giudi¬ 
ce): 145 - 144 per lo scozze¬ 
se. In tal modo a Ken Bu¬ 
chanan alzarono il braccio e 
venne proclamalo nuovo 
a King » mondiale dei a leg¬ 
geri». Naturalmente la WBA 
non accettò tl combattimento 


del titolo, Ismael Laguna ri- 
sulta sempre il campione del¬ 
le « 135 libbre » per Bill Bren¬ 
nan ed i suoi confederati. Nep¬ 
pure il British Boxtng Board 
of Control, prese sul serto 
Ken Buchanan campione del 
mondo in quanto il World 
Boxing Council rimane uno 
sconosciuto, o quasi, a Lon¬ 
dra e dintorni. Si capisce che 
sulle isole britanniche nacque 
un curioso «caso», in particola¬ 
re m Scozia dove sono incredi¬ 
bilmente orgogliosi del loro 
Kenny. Il ragazzo sino ad oggi, 
subì una sola sconfitta. Ac¬ 
cadde a Madrid il 29 gennaio 
1970 quando si lasciò scappa¬ 
re il campionato europeo dei 
« leggeri » che venne aggiu¬ 
dicato allo spagnolo Miguel 
Velasqtwz, da un arbitro ita¬ 
liano per la verità criticato 
poi da Jock Solomons, a pa¬ 
tron » di Buchanan, e da mol¬ 
ti presenti a quel combatti¬ 
mento Allora — per la ve¬ 
rità — il Itmite dei « leggeri » 
imposto dalla European Bo¬ 
xing Union » era di 60 chilo¬ 
grammi soltanto ed a quel 
peso severissimo l’ex minato¬ 
re scozzese smarrì tutto quel 
dinamismo e quel mordente 
che, invece, sfoggia adesso 
fra le 135 libbre ed i pesi «wel¬ 
ter ». Di recente nel Madison 
Square Garden di New York, 
Ken Buchanan inflisse la pri¬ 
ma disfatta all’invitto « 150 
libbre » italo canadese Dona¬ 
to Paduano prossimo avversa¬ 
rlo di Sandro Lopopolo, pa¬ 
re. Al proposito possiamo spie¬ 
gare in parte la brillante pro¬ 
va del milanese a Parigi la¬ 
vanti a Marcel Cerdan a ju¬ 
nior » con il fatto che nel 
Palats des sports Lopopolo la¬ 
vorò come peso « welter ».* la 
sua categoria giusta oggi per¬ 
chè evidentemente a 32 anni 
di età non riesce più a tro¬ 
vare la buona forma come 
« welter junior ». 

Tornando a Ken Bucha¬ 
nan diciamo che poteva esse¬ 
re il a secondo inglese cam¬ 
pione del mondo dei leggeri », 
se il BBBC non fosse tanto 
rigido nel rispetto dei regola¬ 
menti pugilistici sia pure tn 
modo formale qualche vol¬ 
ta. L’altro campione fu l'illu¬ 
stre Freddy Welsh, alias Fre¬ 
derick Hall Thomas, un galle¬ 
se, che il 7 luglio 1914 a Lon¬ 
dra dopo 20 storici assalti, 
strappò la « cintura » presti¬ 
giosa a Willte Ritchie della 
California. Sia Welsh, sta Rit¬ 
chie fanno parte dell’a Hall de¬ 
gli immortali » del ring L’ibe¬ 
rico Miguel Velasquez, unico 
vincitore di Ken Buchanan, è 
il medesimo che di recente in 
un ring di casa respinse l'as¬ 
salto del sardo Puddu con un 
verdetto di parità assai di¬ 
scusso. Anzi l’arbitro inglese 
Roland Dakin segnò sul car¬ 
tellino addirittura 4 punii a 
vantaggio dello spagnolo. Lo 
errore si spiega se pensiamo 
che Dakin, la scorsa estate a 
Monza, rapinò Freddie Little 
del suo titolo mondiale per 
consegnarlo sopra un piatto di 
argento al nostro Carmelo 
Bossi. Mister Dakin è fatto 
così, non vuole avere grane 
con le lolle mediterranee che 
ritiene turbolente e preferisce 
rendere felici i tifosi locati. 

I Giuseppe Signori 


NEL N. 6 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Risposta allo squadrismo (editoriale di Emanuele Me- 
caluso) 

L'invasione del Laos 


Un consiglio di fabbrica 
(e PItalsider di Napoli) 
di Aniello Coppola 


Flaminio Piccoli, autore non problematico (di r. a.) 
Un « Libro » per chiudere il capitolo delle riformo (di 

Antonio Pesenti) 

La risposta al moderatismo deve venire dalla basa (di 

Claudio Truffi) 

I sogni rinascimentali del governatore Carli (di Carlo 

M. Santoro) 

Quale Università per quale società? (di Bruno Schacherl) 
Donne, una voce nuova per le regioni (di Adriana 
Sereni) 

La lunga crisi africana (di Romano Ledda) 
Jugoslavia: risultati e difficoltà della riforma del 1965 

(di Franco Pctrone) 

Europa: le grandi manovre contro la conferenza 

(di Giuseppe Conato) 

PETROLIO - Il ricatto delle 7 sorelle (di Gianfranco 
Pollilo) • Neocolonialismo alle strette in Algeria (di 

Massimo Loche) 

Bisogna « rieducare » l'intellettuale ? (di Bernard Pin- 

gaud) 

Tra Hegel e Marx l'estetica di Lukàcs (di Ferruccio 
Masini) 

Arti - Due giovani di fronte alla pittura d'immagine 

(di Antonio Del Guercio) 

Cinema: il rito del teatro e della morte (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Musica: Busoni tra Nietzsche e Brecht (di Luigi Pe- 
stalozza) 

TV: Vivere insieme a un bambino disadattato (di Ivano 
Cipriani) 

Incontro In carcere con Angela Davis (di Henry Winston) 


Recensioni, schede e note di Enzo Sanfarelli, Ottavio Cac¬ 
chi, Marisa Pittaluga, Paolo Alatri, Luigi R ostello. 
Celestino E. Spada, Massimo Robersl, Fernando Chiesi. 
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La riunione nazionale per definire le proposte dei comunisti 


Un colpo per l'industria inglese 


Sanità : il PCI per una riforma 
che operi nei luoghi di lavoro 

La relazione del compagno Scarpa - Le lotte operale per modificare i processi produttivi che sono fonte di nocività - Il 
« no » della Confindustria - Il governo vorrebbe negare alle Regioni e ai Comuni i poteri di controllo nelle fabbriche - La 
prevenzione - Intervento statale nella produzione e distribuzione dei farmaci - Proposte per l’assistenza sociale 


Rolls - Royce: 
come 

si è arrivati 
al fallimento 

20.000 operai disoccupati, altri 65.000 in pericolo 
Lo Stato comprerebbe per poi rivendere 


Si è aperta Ieri neH’Istituto 
di studi comunisti delle Frat- 
tocchie di Roma — presenti 
oltre 200 compagni provenien¬ 
ti da tutta Italia — la riu¬ 
nione nazionale del partito per 
la definizione delle proposte 
del PCI per la riforma sanita¬ 
ria e per la riforma dell’as¬ 
sistenza sociale. 

Una battaglia — ha subito 
sottolineato il compagno Ser¬ 
gio Scarpa, nella relazione in¬ 
troduttiva — che proprio per¬ 
chè rifiuta un semplice aggiu¬ 
stamento ma si pone invece 
l’obiettivo di una profonda tra¬ 
sformazione delle strutture 
economiche del paese, di un 
mutamento dei rapporti socia¬ 
li e politici, incontra le più 
dure resistenze delle forze e 
dei gruppi conservatori, sca¬ 
tena la violenza eversiva del 
nemici della democrazia. 

Ecco perchè la lotta per le 
riforme è un processo diffici¬ 
le, anche lungo, unitario, per 
raccogliere il più ampio schie¬ 
ramento di forze attorno ad 
obiettivi veramente rinnovato¬ 
ri. In questo quadro la rifor¬ 
ma sanitaria non può essere 
un episodio isolato ma deve 
costituire un atto che si colle¬ 
ga alle altre riforme. Si spie¬ 
ga così il fatto che nella ver¬ 
tenza sulla sanità che si è 
aperta tra governo e sindaca¬ 
ti — che va apprezzata per 1 
risultati raggiunti ma che le 
stesse Confederazioni non con¬ 
siderano come un negoziato 
tantomeno definitivo — altre 
vertenze che si sono aperte 
nello scontro col governo e 11 
padronato, con le proposte di 
riforma sanitaria avanzate 
proprio In questi giorni dalle 
Regioni, dalla associazione na¬ 
zionale unitaria dei Comuni 
(ANCI), dagli organismi sani¬ 
tari di base e dalle for 2 e po¬ 
litiche, tra cui il nostro par¬ 
tito. 

Dopo aver tratteggiato 11 


La Caritas 
elvetica 
ruba soldi 
ai disastrati? 

LUCERNA. 5 
La magistratura del can¬ 
tone di Lucerna ha ordinato 
una indagine penale al fine 
di accertare eventuali abu¬ 
si nella distribuzione dei 
fondi raccolti dalla Caritas 
svizzera, l’organizzazione di 
beneficenza internazionale 
cattolica. 

L’inchiesta è scattata in 
base alla denuncia di un 
avvocato secondo il quale 
una gran parte del denaro 
versato dalla beneficenza 
pubblica per l’aiuto ai di¬ 
sastrati verrebbe usata in¬ 
vece per scopi privati dalla 
stessa amministrazione del¬ 
la Caritas. che dipende dal¬ 
la conferenza episcopale el¬ 
vetica. 

In seguito alle accuse di 
numerose personalità catto¬ 
liche a questo proposito, 
monsignor Peter Kuhn, di¬ 
rettore della Caritas svizzera, 
.è stato sospeso dalle sue fun¬ 
zioni la settimana scorsa. Se¬ 
condo queste accuse (e stan¬ 
do alla documentata denuncia 
presentata dall’avvocato) i 
vari disastri naturali che si 
susseguono nel mondo non 
servono ad altro se non a 
permettere la raccolta dei 
fondi necessari a mantenere 
in piedi l'amministrazione 
della Caritas. 


Lo Giunta sarda 
critica la legge 
fiscale 

CAGLIARI, 5. 

Dopo il pronunciamento del¬ 
la commissione Bilancio, con¬ 
vocata su richiesta del PCI, 
la giunta regionale ha preso 
in esame la legge dì rifor¬ 
ma tributaria in discussione 
alla Camera. 

La giunta ha rilevato la vio¬ 
lazione dei principi fondamen¬ 
tali dell'autonomia regionale 
sia nel testo governativo, sia 
negli emendamenti apportati 
In sede di commissione. Nel 
predisporre il provvedimento 
— si legge in un comunica¬ 
to della presidenza della Re¬ 
gione — il governo non ha 
consultato la Regione sarda, 
non solo secondo quanto di¬ 
spone una precisa norma del¬ 
lo Statuto speciale, ma an¬ 
che secondo obiettivi principi 
di correttezza costituzionale 
ai quali si deve ispirare un 
potere centrale che voglia es¬ 
sere rispettoso dell’art'cola 
zione regionalista dello Stato 

« Queste norme — rileva la 
giunta — sono la conseguen¬ 
za di una concezione buro¬ 
cratica e centralista del siste¬ 
ma tributano, tendente ad 
escludere ogni peso e ogni 
partecipazione delle autonomie 
locali nella gestione dello stes¬ 
so sistema tributario la giun 
fa regionale ha perciò -ipciso 
di promuovere una f*nna 
azione nei confronti dpi go 
verno centrate alimene ven 
fano accettati emendamene 
che salvaguardino i principi 
di autonomia di pozione ed 
effettiva partecipazione ad una 
gestione democratica ael si¬ 
stema tributarlo. 


quadro politico-sanitario nel 
quale si svolge lo scontro per 
la riforma — l’aggravarsi del¬ 
le condizioni psico fisiche nel¬ 
le fabbriche e nei quartieri 
delle città; alcuni significativi 
successi conseguiti in grandi 
fabbriche e nelle lotte con¬ 
trattuali (chimici, ceramisti e 
gommai) per imporre ai pa¬ 
droni la modifica del proces¬ 
si produttivi causa di nocivi¬ 
tà; le iniziative di alcuni sin- 
daci e magistrati contro i re¬ 
sponsabili degli inquinamenti; 
la denuncia delle più clamoro¬ 
se deformazioni mercantili 
della professione medica (nelle 
cliniche universitarie di Tori- 
rino, Milano. Napoli) — il re¬ 
latore ha affermato che le 
proposte presentate dal go¬ 
verno pur accogliendo alcune 
linee di fondo imposte dalla 
lotta dei lavoratori, respin¬ 
gono alcune scelte essenziali 
soprattutto le soluzioni che in¬ 
taccherebbero gli interessi e 
il potere delle grandi industrie 
e dei monopoli farmaceutici. 
Si cerca, cioè, di svuotare 
di contenuto il Servizio sanita¬ 
rio nazionale che dovrà sosti¬ 
tuire l’attuale sistema mutua¬ 
listico. 

La questione centrale è nel 
fatto che il governo, acco¬ 
gliendo la richiesta della Con¬ 
findustria, nega sia alle Re¬ 
gioni che alle Unità sanitarie 
locali (il nuovo organo de¬ 
centrato che dovrebbe riassu¬ 
mere tutte le competenze sa¬ 
nitarie) il potere di interve¬ 
nire in materia di igiene am¬ 
bientale. nei luoghi di lavoro 
e nelle città. I Comuni sono 
completamente ignorati e alle 
Regioni il governo vorrebbe 
affidare solo potere di legisla¬ 
zione e di intervento nell’as¬ 
sistenza curativa e riabilita¬ 
tiva (visite domiciliari, ambu¬ 
latoriali. e ricoveri ospeda¬ 
lieri). 

Non solo. In materia di igie¬ 
ne ambientale il governo vuo¬ 
le conservare la vecchia legi¬ 
slazione e mantenere in ser¬ 
vizio gli organi della burocra¬ 
zia statale (medici provincia¬ 
li e medici dell’ispettorato del 
lavoro) che in pratica si li¬ 
mitano a vigilare sul gabi¬ 
netti e sulle fontane, Ignoran- 
. do i. reali fattori di nocività. 
Con quelle vecchie leggi e 
con la burocrazia non può na¬ 
scere la prevenzione che de¬ 
ve caratterizzare la riforma e 
la nuova medicina. 

La proposta di riforma sani¬ 
taria del PCI rivendica alle 
Regioni pieni poteri legislati¬ 
vi su tutta la materia sanita¬ 
ria. definisce le Unità sani¬ 
tarie locali come servizio del 
Comune o consorzio di Co¬ 
muni, affida a Comitati sani¬ 
tari di base eletti dai citta¬ 
dini il diritto di partecipare 
alla elaborazione dei pro¬ 
grammi sanitari e alla ge¬ 
stione delle Unità sanitarie, 
colloca tutti gli ospedali — e 
non solo quelli di zona — 
nell’ambito delle competenze 
delie Unità sanitarie, respin¬ 
gendo la tesi governativa di 
ospedali come «enti autono¬ 
mi ». 

Altri punti sottolineati da 
Scarpa: farmaci e personale 
sanitario. Il documento mini¬ 
steriale prevede una industria 
a partecipazione statale che si 
affianchi ai privati nella pro¬ 
duzione dei farmaci. Il PCI — 
ma anche il PSI è su questa 
posizione — ritiene che una 
vera riforma sanitaria non sia 
possibile senza una presenza 
diretta dello Stato nella pro¬ 
duzione di tutte le sostanze at¬ 
tive di base e nella distribu¬ 
zione dei medicinali, in modo 
da controllare 11 mercato si¬ 
no alia graduale conversione 
delle aziende farmaceutiche 
private in altre attività. A 
questa soluzione è legata la 
possibilità di modificare il 
ruolo del medico oggi stru¬ 
mentalizzato dalia industria 
farmaceutica per determina¬ 
re una espansione enorme di 
farmaci spesso senza effica¬ 
cia o dannosi Inoltre il PCI 
chiede che i medici abbiano 
con le Unità sanitarie locali 
un rapporto profondamente di¬ 
verso da quello ora vigente 
con le mutue, che favorisca il 
tempo pieno e che comunque, 
anche nel caso di medici con¬ 
venzionati. elimini ogni forma 
di incentivazione (un solo rap¬ 
porto). 

L’ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata alla ri¬ 
forma dell’assistenza socia¬ 
le. Le proposte dei PCI pre¬ 
vedono un Servizio nazionale 
di assistenza sociale che per 
molti aspetti riflette l’impo¬ 
stazione e l’articolazione pre¬ 
vista per il Servizio sanitario 
(fondo nazionale e regionale, 
ampi poteri alle Regioni e 
agli enti locali, unità locale 
dei servizi sociali e assisten¬ 
ziali. gestita dal Comune o 
consorzio di Comuni, abolizio¬ 
ne di tutti gh enti ed uffici 
ministeriali che attualmente 
si occupano della materia). 

Come organo centrale di di¬ 
rezione viene proposto un Co¬ 
mitato nazionale presieduto 
dal ministro della Sanità e 
composto dal rappresentanti 
delle Regioni. Comuni orga¬ 
nizzazioni sindacali e di mas¬ 
sa. Il Servizio dovrà interve¬ 
nire per prevenire e soddi¬ 
sfare tutti i bisogni sociali con 
servizi aperti, abolendo quin¬ 
di tutte le forme di segrega¬ 
zione (istituti, orfanotrofi), 
avendo particolare cura nel 
confronti della maternità e in¬ 
fanzia. gioventù, lavoratori in 
validi, handicappati, anziani. 

Sulla relazione Inizia oggi il 
dibattito che sarà concluso do¬ 
mattina dal compagno Fer¬ 
nando Di Giulio della dire¬ 
zione. 


I petrolieri 
chiedono 
ancora 
70 miliardi 


Il ministro deH’Industria, Sil¬ 
vio Gava, ha informato ieri la 
Commissione parlamentare che 
l'aumento di 25 cents di dolla¬ 
ro a barile sul petrolio greg¬ 
gio comporterebbe un rincaro 
di 70 miliardi di lire per l’in¬ 
dustria e il consumatore italia¬ 
no. La cifra è sottostimata, 
poiché non solo dei 25 cents 
si tratta ma anche di tasse e 
altro, ma l'aspetto importante 
è che un ministro della Repub¬ 
blica dia per scontato che que¬ 
sti 70 miliardi li debba pagare 
il consumatore anziché dctrarli 
dai profitti delle compagnie 
USA. Il governo italiano, insom¬ 
ma, si riterrebbe impegnato a 
dare una garanzia politica a 
questi profitti. E ciò mentre 

10 stesso governo conservatore 
inglese ha ritenuto di cogliere 
l’occasione, ad esempio, per 
autorizzare importazioni dal- 
l’URSS e il governo francese 
continua la trattativa autonoma 
e diretta con l'Algeria. L’Ita¬ 
lia sarebbe un paradiso per gli 
sfruttatori USA proprio men¬ 
tre sono sotto accusa in tutto 

11 mondo: i lavoratori petroli¬ 
feri turchi sono in sciopero con¬ 
tro le società straniere mentre 
il reazionario presidente delle 
Filippine. Marcos. dichiarava 
ieri che ritiene i prezzi del pe¬ 
trolio al consumo « ingiusti e 
per nulla equi ». 



Titoli di scatola sui giornali inglesi hanno annunciato la clamorosa bancarotta della «Rolls Royce», un'industria che è 
stata il vanto della Gran Bretagna e che con il suo « crack » mette in gioco il lavoro per decine di migliaia di operai 


Rimandata la soluzione della crisi 


PALERMO : NUOVI 
RINVÌI AL COMUNE 
E ALLA REGIONE 

Dichiarazioni dei compagni Occhetto e Russo 
Dalla nostra redazione I 

PALERMO. 5. « 

Incapace di assicurare un governo alia Regione siciliana Z 
e una amministrazione al Comune di Palermo, la DC ha im- - 
posto fra stanotte e starnare, in municipio con un colpo di — 
mano e in parlamento con un vergognoso espediente (è stato ” 
fatto mancare il numero legale), un nuovo lungo rinvio alla - 
soluzione delle crisi che si trascinano ormai da due mesi ; 
paralizzando gli organismi rappresentativi e impedendo che - 
sia data rapidamente una risposta ai drammatici problemi “ 
dell’Isola. - 

In Comune, la manovra DC-PSU-PRI per il rinvio ha rive- Z 
lato il persistere delle profonde spaccature che provocarono “ 
l’estromissione di Ciancimino. Il consigliere del PSI. nel de- Z 
nunciare il tentativo del gruppo di potere fanfaniano di ripro- ■ 
porre la candidatura dell’ex sindaco inquisito dalla magistra- - 
tura, si è associato all'iniziativa PCI-PSIUP di occupare la Z 
sala consiliare. L’occupazione da parte delle sinistre (che era «• 
stata decisa anche, per loro conto, dai fascisti) è stata tut- Z 
laida revocata all'annuncio dei gravissimi eventi di Catanzaro. ” 
« Il nostro posto — ha detto il segretario della Federazione _ 
comunista, compagno Occhetto — è nelle piazze, nelle fabbri- ” 
che e nelle scuole, dove si organizza la difesa della demo- - 
era zi a e delia libertà ». Z 

Ma già prima che giungessero le notizie dalla Calabria. - 
in Consiglio era stato denunciato il tentativo in atto a Pa I 
lermo di logoramento delle istituzioni democratiche. ■ 

c Impediremo che Palermo diventi una nuova Reggio - Z 
aveva detto Occhetto con un forte richiamo al senso di re- ” 
sponsabihtà dei socialisti che pure ancora trattano con la DC - 
palermitana —. Si vuole creare sfiducia nelle masse, colpire Z 
al cuore questa democrazia conquistata dalla lotta partigiana. » 
Per impedire che questo avvenga, i comunisti chiedono che Z 
si superi immediatamente la crisi alla Regione e al Comune. “ 
perché i lavoratori hanno bisogno di avere negli Enti locai: Z 
non solo delle controparti, ma anche delle "con-parti” del’e Z 
rivendicazioni delle masse popolari per l’occupazione e le » 
riforme ». “ 

Anche il vice segretario regionale del PCI. compagno — 
Michelangelo Russo, ha rivelato l’acquiescenza di altre forze Z 
all’operazione che ha la sua punta avanzata nella destra de ” 
e nel PSU. e in primo luogo quella dei socialisti e della sim- Z 
stra de « che non può essere in nessun modo giustificata » “ 

Il compagno Russo ha aggiunto: la crisi va rapidamente — 
conclusa con soluzioni politiche che sanciscano il superamento Z 
del centro sinistra e rappresentino già una indicazone posi » 
Uva per la prossima legislatura. Domani saranno ali elettori Z 
su tutto ciò a dare un giudizio definitivo: oggi però le forze • 
politiche avanzate hanno l’obbligo di fermare la spirale del Z 
discredito e del dissolvimento, di dare una risposta pos:Uva “ 
alle spinte delle masse che rivendicano riforme e provvedi- - 
menti urgenti per arrestare la crisi economica e sociale, d’ Z 
mettere in grado l’assemblea di funzionare e quindi di lezi- — 
ferare. Z 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5. 

Uno dei maggiori collassi fi- 
nanziario-industriah di tutti i 
tempi segna in Inghilterra l’e- 
saurimento defìniUvo di un'epo¬ 
ca che ancora si trascinava 
dietro l’orgoglio della bandiera 
ex imperiale, la presunzione 
sulle proprie capacità concor¬ 
renziali nel mercato mondiale, 
l’illusione di una certa superio¬ 
rità tecnologica come carta da 
giocare sul tavolo delle tratta¬ 
tive europee. 

Da anni vi erano naturalmen¬ 
te indicazioni abbondanti che le 
parole non corrispondevano or¬ 
mai più ai fatU. Ma. poiché la 
Rolls Royce è sempre stato il 
simbolo, la vetta del prestigio, 
il sinonimo stesso della potenza 
britannica, il suo clamoroso dis¬ 
sesto ha avuto l’effetto di una 
bomba e. per contraccolpo ha 
fatto aprire gli occhi più in fret¬ 
ta ad un mucchio di gente. E' 
come se si fosse prosciugato di 
un colpo il mare die da secoli 
isola ringhilterra dal mondo. 
Tutti sapevano che prima o do¬ 
po sarebbe successo, eppure 
nessuno fino all’ultimo momento 
ci voleva credere. L’atmosfera 
che ora prevale è quella dello 
smarrimento. Si tratta comun¬ 
que. a chi sappia leggerla, di 
una lezione illuminante. 

In un accorato dibattito parla¬ 
mentare c’è chi l’ha giustamen¬ 
te definita « una tragedia na¬ 
zionale ». E il dramma è certo 
reale per gli 85 mila dipendenti 
della « R.R. » che vedono in pe¬ 
ricolo il loro lavoro. Altrettanto 
gravi sono le prospettive per le 
200 ditte meccaniche ed elettro¬ 
niche che si sostenevano nella 
grossa rete degli appalti. 

Irrimediabile è la situazione in 
quelle regioni « depresse » come 
la Scozia e i'Irianda del nord 
dove la disoccupazione tocca già 
livelli del 6 e del 9?é. Il depe¬ 
rimento forzato di un patrimo¬ 
nio tecnico e la dispersione di 
un potenziale di forza lavoro 
altamente qualificata è l’elemen¬ 
to che più allarma. 

L’altro lato della vicenda, il 
modo in cui il capitale è stato 
amministrato, presta facilmente 
il fianco alia critica. I.a caduta 
del colosso industriale (uno di 
quelli su cui. per dirla con Wil¬ 
son. ringhilterra appuntava le 
sue speranze di * rivoluzione 
scientifica » negli anni ’70) ha 
mancato di dignità. Quando è ca 
duto. il gigante ha mostrato pie¬ 
di di argilla ed aveva per di 
più sbagliato il passo. Il con- 
tratto con la Lockead per il 
motore RB2U è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 
A conti fatti ci si accorge oggi 
che si è in realtà trattato di una 
fiumana di errori. 

Nel '68 La commessa d’espor¬ 
tazione m US\ venne esaltata 


come un trionfo dell’intrapren¬ 
denza commerciale inglese e si 
parlò allora di un possibile mer¬ 
cato di un miliardo di sterline 
su un prodotto il cui costo pre¬ 
ventivo era di 75 milioni. La ci¬ 
fra per la « ricerca e sviluppo » 
sali rapidamente a 135 milioni 
e anche il mutuo di 60 milioni 
garantito dal governo nel novem¬ 
bre scorso non è valso a tampo¬ 
nare la falla che è andata al¬ 
largandosi sotto gli occhi dei 
revisori di conti ufficiali. Le 
banche una settimana fa aveva¬ 
no tagliato il credito ad una 
c RR » ormai indebitata fino al 
collo. Se avesse continuato le 
operazioni — ha scritto un com¬ 
mentatore inglese — la ditta 
avrebbe rischiato di trasforma¬ 
re in «fraudolenta» la propria 
bancarotta. Il governo ha rifiu¬ 
tato di aiutarla. Il fallimento 
è comunque un’arma tattica allo 
scopo di evitare le penalità (300 
milioni di sterline) in cui la 
« RR » sarebbe incorsa, per ina¬ 
dempienza contrattuale, con la 
Lockead. 

La manovra tende a scaricare 
gran parte della passività sul- 
l’America. Ixxidra chiede a Wa¬ 
shington di aiutarla a risolvere 
la brutta faccenda, ma Tattrito 
fra i due governi è forte e si 
dice che potrebbe portare ad un 
serio guasto nelle relazioni an- 
glo americane. La Lockead è — 


al pari della « RR » — una in¬ 
dustria che è cresciuta sulle co¬ 
mode commesse belliche. Ma si 
trova già da tempo in grossi 
guai. Il tracollo della « RR » 
rischia dì farla precipitare 
a sua volta. D contratto del 
1968 era tanto favorevole agli 
americani quanto distruttivo per 
la sua controparte inglese. « E’ 
stato un suicidio commerciale ». 

I dirigenti della « RR » ave¬ 
vano stipulato un prezzo fisso 
senza tener conto del tasso di 
inflazione, senza lasciarsi mar¬ 
gini per i ritardi e le compli¬ 
cazioni tecniche neH’allestimen- 
to del loro « motore rivoluzio¬ 
nario » a fibra di carbone, accet¬ 
tando una clausola di penalità 
sproporzionata rispetto ai pro¬ 
fitti. e puntando tutto in un as¬ 
surdo gioco d’azzardo che ha fi¬ 
nito per schiacciare l’intera im¬ 
presa. E’ stato un mastodontico 
errore manageriale che. nell’d* 
lusione di fare la concorrenza 
agli americani, non ha tenuto 
conto di un fatto fondamentale: 
l'eccellenza del prodotto non ba¬ 
sta a vincere quando le leve fi¬ 
nanziarie che aprono o chiudono 
i mercati sono tutte in mano al¬ 
l’avversario. Gli USA. eco una 
politica giugolatoria dei finan¬ 
ziamenti. possono fino ad oggi 
permettersi di fare il bello e il 
cattivo tempo su tutto l’orizzonte 
dell’aviazione occidentale. 


La produzione militare 


La « RR ». che estende la sua 
attività motoristica dalle auto 
alle navi e agli aerei, rigurgita 
di brillanti prodotti. E’ coin¬ 
volta nella produzione dei sot¬ 
tomarini atomici Polaris cosi 
come nello sviluppo de! superso¬ 
nico Concorde. Quello che le 
manca, da anni, sono gli sbocchi 
commerciali. Investe nel settore 
ricerche un ammontare spropor¬ 
zionato al flusso inverso di li¬ 
quido alle sue casse mediante 
l’attività giorno per giorno. 

La situazione era talmente cat¬ 
tiva che in queste settimane la 
amministrazione non aveva più i 
soldi per pagare gli operai. A 
Derby (una città di 150 mila 
abitanti che ruota attorno alia 
« RR ») la fabbrica locale ha do¬ 
vuto chiudere la mensa del per¬ 
sonale per mancanza di con¬ 
tanti. Tre erano le alternative 
che si presentavano prima del 
fallimento: riconoscere i’mam- 
mlssihilità di competere da sola 
con gh USA, ristrutturare l'a¬ 
zienda in una effettiva compa¬ 
gnia multinazionale, oppure ac¬ 
celerare l’integra rione sai piano 
della cooperazione europea. 

Oggi la pnma ipotesi è diven 
tata un dato di fatto, la se 
conda è più che dubbia, la ter¬ 
za dipende da una serie di note 
variabili politiche. Il governo 
conservatore ha deciso di la¬ 


sciar fallire la « RR » per po¬ 
terla riscattare a più basso co¬ 
sto. Contro la sua stessa natura, 
l’amministrazione tory ha finito 
col nazionalizzarla di fatto. Ma 
ha già annunciato che venderà 
immediatamente i rami attivi al 
capitale privato. Quindi la ma¬ 
novra in corso è tutto il con¬ 
trario: smembramento e dena¬ 
zionalizzazione. C’è già una coda 
di acquirenti (l’americano Jen- 
sen. i giapoonesi. la Ford) per 
la posta più ambita: la sezione 
auto, quella che nel 1906 dette 
inizio a tutta l’impresa con la 
unione deirarisfocratico Rolls e 
delliogegnere Royce. la cui sto¬ 
ria da pionieri (e di fornitori 
di un mercato di lusso da venti 
milioni al pezzo) piace tanto ai 
cronisti del costume. 

Ma la faccenda non è finita 
qui L’intenzione dichiarata dei 
conservatori è di rimettere in 
sesto i pezzi raccolti dal nau¬ 
fragio e. una volta che riacqui¬ 
stino galleggiabilità grazie al 
danaro pubblico, di venderti su¬ 
bito alTindustria privata. Su 
questo punto la battaglia infu¬ 
ria alla Camera dei Comuni. 

Frattanto almeno ventimila 
onerai rimarranno disoccupati e 
per tutti gli altri nermarrà l’in¬ 
certezza sul futuro. 

Antonio Broncia 


Respinta l'agitazione qualunquistica del « Comitato » 

Professionisti per la riforma fiscale 


Numerose espressioni di una 
posizione favorevole ad una ri¬ 
forma tributaria democratica — 
cioè profondamente diversa nel¬ 
la impostazione dal progetto go¬ 
vernativo in discussione alla Ca 
mera — sono venule ieri dal 
l’ambiente stesso dei professio¬ 
nisti. Gh ordini professionali 
dei geologi e dei chimici hanno 
scisso le loro responsabilità da 
quelle del Comitato di agitazio¬ 
ne. che ha promasso l'aMensio 
ne dal lavoro di una parte dei 
professionisti. « perplessi di fron 
te ad un’azione sindacale tesa 
a contestare il controllo fiscale 
piuttosto che a richiedere una 
nuova politica tributaria ». An¬ 
che rappresentanti degli archi¬ 
tetti ed ingegneri, pur non pro¬ 


nunciandosi ufficialmente, inter¬ 
pellati dall'agenzia ADN hanno 
detto che ritengono « giusta e 
civile » la istituzione di libri 
contabili intesi non come ga¬ 
ranzia per il solo fisco ma an¬ 
che per gli stessi profess.omsti 
La stessa ha interpellato a Ro 
ma 30 professionisti, ottenendo 
18 risposte favorevoli alla isti¬ 
tuzione dei libri contabili. 8 ri¬ 
sposte favorevoli condizionata¬ 
mente e solo -1 risposte netta 
mente contrarie 

Una riunione nazionale di pra 
fessionisti del ramo tecnico si 
terrà sabato 13 febbraio al pa¬ 
lazzo dei congressi deli’EUR 
per discutere questioni di comu¬ 
ne interesse. 

Fra i gravi fatti emersi dal¬ 


l'agitazione vi è quello dell’uso 
degli Ordini, da parte di espo¬ 
nenti di destra, come strumenti 
sindacali e politici di parte. A 
Milano il Comitato di difesa e 
di lotta contro la repressione, 
insieme ai rappresentanti del 
PCI. PSI IIP e PSI. ha definito 
l’intrusione degli Ordini « un 
gravissimo abuso che sarà de¬ 
nunciato nell'opportuna sede ». 
Nella stessa nota si afferma 
che « l'obbiettivo dell’agitazione 
non può consistere nella difesa 
di privilegi corporativi dei qua 
li comunque la grande parte de 
gli avvocati non gode più da 
tempo, bensì deve investire la 
portata generale della riforma 
tributaria, la quale non fa che 


inasprire la sperequazione a 
danno dei redditi di lavoro, del¬ 
le masse popolari e dei ceti 
medi ». 

Poiché la battaglia per un’ef¬ 
fettiva riforma tributaria è ap¬ 
pena aU’mizio — la discussione 
riprenderà il 16 febbraio alla 
Camera e continuerà, successi¬ 
vamente. al Senato — è da au¬ 
gurarsi che t professionisti di 
orientamento democratico si or¬ 
ganizzino ed esprimano una li¬ 
nea di difesa dei propri inte¬ 
ressi di categoria che si colle 
ghi a quella di tutti gli altri 
lavoratori. 

In questo senso si pronuncia, 
con una propria nota, il « Crup 
po giustizia > della Federazione 


del PCI di Roma che « manife¬ 
sta il proprio dissenso e la prò 
pria decisa opposizione » al pro¬ 
getto governativo che « tende a 
conservare i privilegi dei me 
nopob e del grosso capitale, 
vuole far pagare ai lavoratori, 
subordinati ed autonomi » com 
presa una larga parte dei pro¬ 
fessionisti. D’altra parte, il red 
dito della grande maggioranza 
degli avvocati, afferma la nota, 
è frutto di lavoro personale per 
cui le evasioni fiscali favori¬ 
scono una minoranza legata con 
i grossi gruppi economici. Nien 
te false unità, quindi, ma lotta 
per far pagare chi ha effetti¬ 
vamente alti redditi e maggiore 
giustizia per i proventi del la- t 

VOTO. 


posta hi 
pensioni 


- Piccoli 
commercianti 

Scrivo a nome di un 
gruppo di piccoli commer- 
. cianti. 

I lavoratori pensionati del- 
l’INPS che hanno continua¬ 
to a lavorare dopo il pen¬ 
sionamento hanno subito, 
per legge, una ritenuta di 
1/3 della pensione sulla 
paga, ritenuta che poi gli 
è stata restituita con gli 
arretrati perchè la legge 
fu dichiarata incostituziona¬ 
le. A noi pensionati obbli¬ 
gatori che lavoriamo in 
qualità di commercianti non 
ci spetta alcun rimborso? 

Non dovremmo essere al¬ 
meno esonerati dal paga¬ 
mento dei contributi che 
versiamo attraverso le im¬ 
poste? 

PASQUALE ROMEO 
(Napoli) 


E’ evidente che voi non 
potete avere diritto ad al¬ 
cun rimborso in quanto, co¬ 
me lavoratori autonomi, a 
suo tempo non è stata ope¬ 
rata alcuna trattenuta suda 
vostra pensione. 

In base alle vigenti nor¬ 
me (art. 25 della legge 22 
luglio 196G numero 613). co¬ 
loro i quali hanno liquidato 
la pensione di vecchiaia a 
carico dell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria prima di 
raggiungere il limite di età 
previsto per gli iscritti alla 
Gestione speciale dei com¬ 
mercianti, possono utilizza¬ 
re i contributi versati in 
detta Gestione, soltanto a 
partire dal compimento del 
65,mo anno di età se uomi¬ 
ni e dal 60.mo se donne, 
mediante la liquidazione di 
un supplemento in relazio¬ 
ne ai contributi versati at¬ 
traverso le imposte come 
commercianti. 

Coloro i quali, invece, so¬ 
no sforniti di altro tratta¬ 
mento pensionistico a carico 
dell'assicurazione comune 
hanno diritto, all'età pre¬ 
scritta. alla liquidazione del¬ 
la pensione con le norme 
previste dalla Gestione Spe¬ 
ciale alla quale sono stati 
iscritti. 

Nei rostri confronti, per¬ 
tanto. trovano applicazione 
solo le norme che regolano 
la liquidazione del supple¬ 
mento, nè è possibile in¬ 
vocare esenzione di contri¬ 
buti i quali devono essere 
versati, per leqge, in rela¬ 
zione all’attività che eser¬ 
citate. 

Emigrati 
in Australia 

Quali sono, in base alla 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153. i criteri che regola¬ 
no le pensioni dei nostri 
emigrati in Australia? 

Io posso far valere 44 con¬ 
tributi mensili obbligatori 
versati nel 1923, 7 anni tra 
servizio militare e prigionia 
fino al 1946 e. dal 1946 ho 
lavorato ininterrottamente 
in Australia per conto terzi. 

Pur avendo esibito tra il 
65.mo ed il 70 mo anno di 
età. il certificato medico di 
inabilità e l’attestato del 
mio lavoro svolto all’estero, 
vistato dal Consolalo au¬ 
straliano. mi è stala nega¬ 
ta la pensione perchè, mi 
dicono, occorre un anno di 
marche nell’ultimo quinquen¬ 
nio precedente la domanda. 

La citata legge n. 153 non 
dice che basterebbe un solo 
contributo, più il servizio 
militare, per avere diritto a 
pensione? 

Mi dicono altresì che po¬ 
trei chiedere il riscatto a 
mie spese degli ultimi 5 an¬ 
ni per avere la pensione. 
A quanto ammonta tale ri¬ 
scatto per un agricolo? 

Rag. PASQUALE SURACI 
Polistena 
(Reggio Calabria) 


La legge n. 153 non con¬ 
tiene norme che regolano il 
pensionamento dei nostri 
emigrati in Australia. 

Poiché con tale Stalo este¬ 
ro Vltalia non ha stipulato 
alcuna convenzione, even¬ 
tuali diritti derivanti dal 
lavoro da te svolto in Au¬ 
stralia potresti farli valere 
attraverso il Ministero de¬ 
gli Esteri — Direzione Ge¬ 
nerale dell'Emigrazione — 
« Servizio affari privali » al 
quale ti consigliamo di e- 
sporre il tuo caso. 

Sulla base dei contributi 
versati in Italia non puoi, 
effettivamente, avere dirit¬ 
to alla pensione di invali¬ 
dità in quanto per il di¬ 
ritto alla stessa è richiesto 
un anno di contribuzione 
nell'ultimo quinquennio pre¬ 
cedente la domanda, men¬ 
tre tu dal 1946 non hai al¬ 
cun contributo accreditato 
nella assic’irazione genera¬ 
le obbligatoria. 

Inoltre poiché tu hai rag¬ 
giunto già l'età pensionabi¬ 
le (60 anni), anche se vo¬ 
lessi chiedere la pensione 
di vecchiaia non ne avresti 
il diritto in quanto tra con¬ 
tributi obbligatori versati e 
quelli accreditabili per il 
servizio militare da te pre¬ 
stato raggiungeresti appena 
otto anni di contributi anzi¬ 
ché 15 (minimo previsto dal¬ 
la legge). 

Senouchè la stessa legge 
n. 153 dà. peraltro, a tutti 
i cittadini italiani, la facol¬ 
tà di riscattare periodi di 
lavoro subordinato prestato 
all’estero non coperto da as¬ 
sicurazione sociale ricono¬ 
sciuta dalla legislazione ita¬ 
liana (è questo il caso del 
lavoro da te svolto in Au¬ 
stralia). 

Per l'esercizio di tale fa¬ 
coltà, che ha come presup¬ 
posto indispensabile il ver¬ 
samento di almeno un con¬ 
tributo aU'assicurazione gè 
aerale obbligatoria in tutta 
la vita lavorativa è neces 
sario che tu inoltri domanda 
alla Sede dell’INPS di Reg 
pio Calabria corredata di 
apposita dichiarazione e del¬ 
la certificazione del luogo 
di residenza all'epoca dello 


svolgimento dell’attività la¬ 
vorativa. ■ • - 

Successivamente l’INPS ti 
farà conoscere il capitale 
da versare per il periodo di 
cui hai chiesto il riscatto. 

La predetta domanda di 
riscatto che viene esercita¬ 
ta nei modi previsti dalla 
legge del 12 agosto 1962 
n. 133S (art. 13) non è im¬ 
pegnativa. Riteniamo però 
che nel tuo caso, una volta 
esclusa la possibilità di un 
tuo diritto a pensione da 
parte dell'Australia, per non 
aver raggiunto i requisiti 
richiesti dall'Ente previden¬ 
ziale di tale Stato estero, 
ti converrebbe chiedere il 
riscatto anzidetto al fine 
di raggiungere i requisiti 
contributivi per il diritto a 
pensione da parte dell'lN- 
PS. 

Invalido 

civile 

Desidererei sapere se en¬ 
tro il 10 giugno 1975, epoca 
in cui scade il termine per 
l’applicazione dei benefici 
previsti dalla legge n. 336 
del 24-5-1970 in favore degli 
ex combattenti, posso chie¬ 
dere allTNPS. ove sono sta¬ 
to assunto 1T-8-1953 quale 
invalido civile per fatto di 
guerra, il trattamento di 
quiescenza usufruendo di 
quanto disposto dalia citata 
legge. 

Nel caso non raggiun¬ 
gessi entro tale epoca i 35 
anni comprensivi, beninteso, 
dei dieci di abbuono, il no¬ 
stro Partito potrebbe pren¬ 
dere qualche iniziativa par¬ 
lamentare per venire incon¬ 
tro anche agli altri invalidi 
che trovansi nella mia stes¬ 
sa condizione? 

GENNARO MOUNARI 
(Napoli) 


Innanzi tutto fi facciamo 
presente che il termine di 
scadenza per avvalersi dei 
benefici della legge 336 non 
è il 10 giugno 1975 beasi il 
25 giugno 1975. 

Inoltre informiamo te » 
tutti gli altri tuoi colleghi 
invalidi civili per fatti di 
guerra, assunti dall’INPS 
pressappoco nel tuo stesso 
periodo, che è all’approva¬ 
zione da parte dei ministe¬ 
ri vigilanti il nuovo regola¬ 
mento del personale dell'lN- 
PS, il quale prevede la fa¬ 
coltà di chiedere il colloca¬ 
mento a riposo a qualunque 
età e con un minimo di 25 
anni di anzianità di sevizio 
in luogo dei 35 anni richie¬ 
sti dalle vigenti norme. 

Ragion per cui se tale re¬ 
golamento divenisse esecu¬ 
tivo entro il 25 giugno 1975. 
e di ciò non abbiamo moti¬ 
vo di dubitarne, tu potresti 
indubbiamente chiedere la 
applicazione nei tuoi con¬ 
fronti dei benefici combat¬ 
tentistici previsti dalla cita¬ 
ta legge n. 336. 

Interessi legali 

Desidererei sapere come 
mai a seguito della sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegitti¬ 
me le trattenute effettuate 
ai pensionati di vecchiaia 
che avevano continuato a la¬ 
vorare dal 1° maggio 1968 
al 30 aprile 1969, ho ricevu¬ 
to di rimborso solo L. 417 
mila, mentre, a suo tempo, 
me ne sono state trattenute 
480.000? 

Inoltre, che fine hanno fat¬ 
to gli interessi? 

ARMANDO PINCI 
(Roma) 


Ci risulta che la trattenuta 
effettuata dal datore di la¬ 
voro sulla tua retribuzione 
per il periodo dal 1° maggio 
1968 al 30 aprile 1969 è sta¬ 
ta di L. 34.476 mensili che. 
moltiplicale per dodici me¬ 
si danno L. 414 000 circa. 

Il pagamento degli interes¬ 
si su tale somma è stato di¬ 
sposto dalla legge del 5 no¬ 
vembre 1970 n. 851. Subito 
dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale di detta 
legge, avvenuta il 28 no- 
vembre scorso, la direzione 
generale dell’INPS ha im¬ 
partito a tutte le dipendenti 
sedi d’Italia le opportune 
disposizioni per 3 pagamen¬ 
to degli interessi legali ma¬ 
turati dalla data in cui le 
somme indebite furono ver¬ 
sate all'INPS fino alla data 
della restituzione. 

Rintracciata 
la pratica 

Sono andato in pensione 
per vecchiaia il 1° maggio 
1968 ed ho percepito soltan¬ 
to nel dicembre 1969 la 
somma di L. 239.000 ed 11 
'libretto di pensione provvi¬ 
soria per L. 63.000 mensili. 

Come mai tanto ritardo 
per ottenere il resto degli 
arretrati e la pensione de¬ 
finitiva? 

BRUNETTO BAGNOLI 
Prato (Firenze) 


Effettivamente hai atteso 
un po' troppo, ragion per 
cui ci siamo sentiti in do¬ 
vere di accertare lo stato 
delle cose. 

La tua pratica di pensio¬ 
ne inviata, a suo tempo , al 
centro elettronico in Roma, 
per un involontario errore 
emerso durante la lavorazio¬ 
ne, è stata restituita alla 
Sede dell’INPS di Firenze 
la quale alcuni mesi fa l’ha 
rimandata a Roma da dove, 
dopo le rituali operazioni di 
calcolo, ci risulta che U 7 
gennaio cui. è ritornata a 
Firenze. 

La pensione definitiva li¬ 
quidata in tuo favore, ci ri¬ 
feriscono. ammonta a lire 
93.250 mensile. 

Abbiamo motivo di cre¬ 
dere che entro il prossimo 
mese avrai dirette comuni¬ 
cazioni per la riscossione 
dello pensione nella nuova 
misura e degli arretrati ma¬ 
turati a tutt’oggi. 

A cura di F. Viteni 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre continua l’aggressione alla Cambogia e al Laos 

AHCORA BOMBE SUL 


Attaccata una postazione-radar grazie alla comoda tesi della 
« reazione protettiva » - Attacco al Laos: le denunce del Fron¬ 
te patriottico Lao e le ammissioni dell’Associated Press - Il 
governo thailandese « vede con favore » l’invasione 
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Mosca 

Manifestazioni 

nell'URSS 

contro 

l'aggressione 

USA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, S 

Cornili e manifestazioni in 
tutta l'URSS m segno di pro¬ 
testa per l'aggressione ameri¬ 
cana al Laos. La campagna 
di solidarietà con 1 popoli del¬ 
l’Indocina si sta estendendo 
con forza sempre maggiore a 
livello popolare e si ha notizia 
di riuniont e assemblee di fab¬ 
brica — che si sono già svolte 
a Mosca. Leningrado. Minsk. 
Alma Ata e in altri centri 
del paese — nel corso delle 
quali operai « tecnici espri¬ 
mono il loro sdegno per i 
nuovi crimini americani. 

La TASS. i giornali, la ra¬ 
dio e la televisione forniscono 
intanto ampi particolari sia 
sulle attività militari america¬ 
ne che sulle iniziative politi¬ 
che dei paesi interessati diretr 
tamente al conflitto. 

I nuovi crimini commessi da¬ 
gli americani — scrivono le 
Isvestia — non si differenziano 
dalle azioni commesse a Song 
Mi. a Ora dar e a Lidioe per¬ 
ché è in atto una azione di 
sterminio che è generata dal- 
l’imperiaIi«mo. una azione — 
note il g : oma!e — che viola 
ogni legge, ogni regola uma¬ 
na. Ma di fronte all’aggressio¬ 
ne è oene ricordare agli ame¬ 
ricani che i popoli non si la¬ 
sciano intimidire e che «nes¬ 
suna avventura imperialista 
potrà mai inginocchiare quei 
popoli che sono abituati alla 
lotta, né impedire all’umanità 
di camminare sulla strada del 
progresso ». 

La Pracda sottolinea che il 
nuovo atto dell'imperialismo 
« provoca un aggravamento 
delia situazione ». U giornale 
denuncia quindi con forza le 
invasioni americane e fa oo- 
tare. in una corrispondenza da 
; New York, che l’obiettivo è 
-ormai palese, ed è quello di 
giungere a più presto ad una 
vittoria militare. La prova di 
tale nuova Lappa dell'escala¬ 
tion — secondo il giornale — 
si ha anche negli Stati Uniti 
dove è in atto una azione pro¬ 
pagandistica tesa a sminuire 
il carattere delle azioni belli¬ 
che e a d,mostrare che ci si 
avvia verso un normale pro¬ 
cesse di « vietnamizzazkme ». 

Altro commento alla situa¬ 
zione politica militare dell’In¬ 
docina è apparso suJ giornale 
. Sonietsfcoio Rùssia. « In Ame- 
r.ca — nota il quotidiano — 
operano ai-terminate forze che 
cercai*- d; trasformare t paesi 
invas' in - una piazza d’armi 
al servizio deH'unpenalisroo. 
cosi come lo é la Corea del 
Suo forze mtendooo 

portare avanti ì loro disegni 
con un piano di annessione di 
tutta la parte centro-sud del 
Laos Ma la coscienza della 
umanità progressista non può 
passare sotto silenzio i crimini 
4eU’impenaltsmo americano ». 

«. b. 


Washington 

Dure 
critiche 
all'estensione 
della guerra 
in Indocina 


WASHINGTON. 5. 

Dure critiche, negli Stati Uniti, 
alle nuove iniziative aggressi¬ 
ve di Nixon in Indocina, no¬ 
nostante la voluta confusione e 
la reticenza della Casa Bianca. 
Il sen. Fulbright ha accusato 
l’amministrazione Nixon di par¬ 
lare in modo equivoco ed eva¬ 
sivo. «Alcuni di noi al Senato 

— ha detto il presidente della 
commissione Esteri del Senato 

— sono convinti che la politica 
dell’amministrazione porterà, 
nella migliore delle ipotesi, a 
perpetuare all’infinito una guer¬ 
ra ridotta ad un livello consi¬ 
derato intollerabile per il popolo 
americano ». D senatore McGo- 
vern ha definito « oltraggiosa * 
la censura imposta alle notizie 
circa le operazioni in Indocina, 
affermando che non si tratta 
solo eh una censura sulla 
stampa, ma anche nei con 
fronti del Congresso. Il senatore 
Mike Mansfield ha previsto, co¬ 
me conseguenza deU’invasioue 
del Laos, una estensione della 
guerra d’Indocina anche alla vi¬ 
cina Thailandia, che è coin¬ 
volta anch’essa nell’aggressio¬ 
ne. 

Una durissima critica è ve¬ 
nuta anche dal New York 
Times, che in un suo editoriale 
accusa Nixon di ascoltare, co¬ 
me a suo tempo Johnson, i 
consiglieri che sono favorevoli 
a soluzioni militari, e di accan¬ 
tonare quelli che propongono 
soluzioni diverse. « Null’altro. 
scrive il giornale, potrebbe 
spiegare il fatto die un’inva¬ 
sione del Laos, considerata trop¬ 
po rischiosa quando vi erand 
quasi 550.000 soldati americani 
nel Vietnam del Sud. è stata 
presa in considerazione nel mo¬ 
mento in cui i soldati ameri¬ 
cani vengono praticamente ri¬ 
dotti della metà. Il gioco non 
vale la candela. D pericolo è 
che, come in Cambogia. la rea¬ 
zione comunista costringa le 
truppe alleate a ritornarvi al¬ 
tre volte. Alla fine, Saigon po¬ 
trebbe trovarsi in una posizione 
di debolezza in patria perchè 
combatte in Cambogia e nel 
Laos mentre le forze americane 
sì ritirano- La vietnamizzazione 
della guerra in Cambogia e nel 
Laos ostacolerà invece di faci 
li tare la vietnamizzazione della 
guerra od Vietnam dei Sud ». 


E' morto 
Rakosi 

BUDAPEST. 5. 

Matyas Rakosi. che fu lea¬ 
der del Partito comunista un¬ 
gherese fino al 1956. è morto 
ien dopo lunga malattia. Ave¬ 
va 79 anni. La morte è stata 
annundata oggi dall'agenzia di 
stampa ungherese « MTI ». Ra¬ 
kosi risiedeva nell’URSS. ed é 
morto nella città sovietica di 
Gorki 

Rakosi fu nel 1919 al fianco 
di Bela Khun durante la breve 
esperienza della Repubblica 
popolare. Tra il 1920 e il 1924 fu 
segretario generale al Comin- 
tern e quindi, rientrato in Un¬ 
gheria nel 1925 fu incarcerato 
dai fascisti di Horty finché non 
venne liberato durante la guer¬ 
ra. Gli anni successivi, fino al 
1956, fu a capo del partito e 
del governo dia cui venne di¬ 
messo durante 1 tragici avve¬ 
nimenti che fecero seguito al 
XX Congresso del PCUS e alla 
denuncia del « culto della per¬ 
sonalità ». 


SAIGON, 5. 

Gli americani partecipano 
attivamente alle nuove opera¬ 
zioni aggressive sul territorio 
del Laos: lo ha denunciato 
stamane ad Hanoi il direttore 
dell’Ufficio informazioni del 
« Fronte patriottico Lao », 
Phau Pimphanchanh, e lo 
hanno confermato giornalisti 
americani i quali hanno visto 
elicotteri statunitensi traspor¬ 
tare oltre il confine laotiano 
reparti di soldati di Saigon. 
Inoltre, aerei americani han¬ 
no nuovamente attaccato il ter¬ 
ritorio del Vietnam del Nord, 
nella provincia di Quang Binh, 
aggiungendo un nuovo elemen¬ 
to di gravità ad una situazio¬ 
ne già estremamente allar¬ 
mante. 

Phau Pimphanchanh ha di¬ 
chiarato che « un grande con¬ 
tingente americano-saigonese 
è penetrato nel Laos per una 
profondità di parecchi chilo¬ 
metri nella regione della stra¬ 
da numero 9 » (lungo la quale 
gli americani ed i fantocci 
hanno iniziato il 30 gennaio 
la loro operazione circondata 
fino a ieri dal massimo segre¬ 
to). Tre battaglioni thailande¬ 
si. ha aggiunto, sono concen¬ 
trati a sud-ovest di Saravane. 
sull'altopiano dei Bolovens. 
Inoltre, unità di paracadutisti 
da ricognizione sono state lan¬ 
ciate profondamente nella zo¬ 
na liberata dell’altopiano, per 
segnalare agli aerei americani 
gli obiettivi da attaccare. 

D capo dell'ufficio d’infor¬ 
mazioni. affermando che « que¬ 
sta violazione dell’indipenden¬ 
za e delia sovranità del Laos 
silura la pace nel Laos e nel 
Sud-est asiatico ». ha afferma¬ 
to che essa sabota anche rin¬ 
contro tra i rappresentanti dei 
principi Sufanuvong e Suvan- 
nafuma e gli accordi di Gine¬ 
vra. D « Fronte patriottico 
Lao». tuttavia, insiste ancora 
suirapplicazione del suo piano 
in cinque punti per risolvere 
la questione laotiana e conti¬ 
nuerà ad agire per rendere 
possibile rincontro tra le due 
parti laotiane. «La situazione 
— egli ha aggiunto — è gra¬ 
vissima e interessa tutti i po¬ 
poli indocinesi ». Egli ha quin¬ 
di dato per sicuro che vi sarà 
nel prossimo futuro un dichia¬ 
razione comune dei tre popoli. 

B comando delle forze po¬ 
polari di liberazione del Laos 
ha intanto ordinato a tutte le 
sue unità di rispondere con 
una guerriglia su larga scala 
all’invasione americana e dei 
mercenari di Saigon. 

La conferma dell’aggressio¬ 
ne al Laos è data intanto dal- 
1*« Associated Press » in que¬ 
sto dispaccio: « Le truppe sud¬ 
vietnamite ammassate al con¬ 
fine con il Laos effettuano quo¬ 
tidianamente puntate offensive 
contro la pista di Ho Chi Minh 
senza tuttavia effettuare una 
vera e propria invasione del 
territorio laotiano. Elicotteri 
che all’apparenza sono mano¬ 
vrati da americani trasporta¬ 
no le truppe sud-vietnamite ol¬ 
tre confine e le riportano ai 
punti di partenza una volta ef¬ 
fettuate le azioni di guerra ». 
Gli elicotteri americani, degli 
« UH-I » da trasporto, traver¬ 
sano il confine nella zona della 
strada numero 9. partendo dal¬ 
la base di Dong Ha, scendono 
a Khe San rioccupata nei gior¬ 
ni scorsi, e poi ripartono per 
Q Laos. I giornalisti america¬ 
ni prevedono che a queste pun¬ 
tate seguirà una più grossa 
operazione. 

L’attacco aereo contro il 
Nord Vietnam è avvenuto a 50 
chilometri ad ovest della città 
(rasa al suolo durante la sca¬ 
lata aerea) di Dong Hoi. 75 
chilometri a nord della linea 
di demarcazione del 17° paral¬ 
lelo 

Un aereo « F-105 ». secondo 
un annuncio americano, ha 
lancialo due razzi tipo « Shri- 
ke » contro una postazione ra¬ 
dar in base al grottesco prin¬ 
cipio della « reazione protet¬ 
tiva ». Si tratta del « princi¬ 
pio » secondo cui, se un aereo 
si sente « minacciato ». può 
« reagire » immediatamente. 

E’, come si vede, una logica 
da gangsters. poiché nulla au¬ 
torizza aerei americani a vio¬ 
lare il territorio nord-vietna¬ 
mita. 

Una dura denuncia delle ni» 
ve aggressioni americane è ve 
nota da Nhandan, organo del 
Partito dei lavoratori vnetr.a 
miti e dal Quandoi Nhandan, 
organo dell’esercito popolare. 
D Nhandan. denunciando i pia¬ 
ni per una invasione «su va¬ 
sta scala» nel Laos, scrive 
che « la temerarietà non può 
salvare gli aggressori ameri¬ 
cani ed i loro fantocci, e ser¬ 
virà soltanto ad accelerare la 


loro corsa al fallimento ». Un 
« avvertimento molto serio » 
agli americani ed ai fantocci 
è lanciato dal giornale del¬ 
l’esercito. 

Riassumendo, la situazione 
nel Laos sembra essere la se¬ 
guente: azioni offensive ven¬ 
gono condotte da americani 
e fantocci attorno alla strada 
numero 9 (lungo la quale pe¬ 
rò il centro di Pila Lan è sta¬ 
to conquistato dalle forze po¬ 
polari) die si inoltra nel Laos 
provenendo dal Sud Vietnam, 
e questo prelude ad una of¬ 
fensiva più vasta; paracaduti¬ 
sti di Saigon, consiglieri ame¬ 
ricani e battaglioni thailande¬ 
si operano più a sud. sull'al¬ 
topiano dei Bolovens. 

L’altra offensiva dei fantoc¬ 
ci sostenuti dall'aviazione ame¬ 
ricana. in Cambogia, sembra 
incontrare difficoltà. Un duro 
scontro viene segnalato pres¬ 
so Chup. Dal canto loro, le 
forze di liberazione hanno di¬ 
strutto un campo militare dei 
mercenari cambogiani presso 
la base aerea di Pochentong. 

H governo thailandese ha in¬ 
tanto annunciato, per bocca 
del ministro degli Èsteri, Tha- 
nat Khoman. di vedere « con 
favore » un’offensiva dei fan¬ 
tocci sud-vietnamiti nel Laos, 
ed ha annunciato di avere 
inviato reparti di « forze spe¬ 
ciali » presso la frontiera lao¬ 
tiana. D’altra parte si appren¬ 
de che nuovi combattimenti si 
sono svolti nella provincia 
meridionale thailandese di Su- 
rat Thani. tra esercito e par¬ 
tigiani. 



LAOS — Un reparto di partigiani del « Fronte patriottico Lao » 
snata ai fantocci di Saigon che hanno invaso il paese 


si prepara a tendere un'imbo- 


Un'altra vittima di un regime ferocemente reazionario 

Sindacalista paraguayano 
muore di fame in carcere 

Si era privato del cibo per protestare contro una detenzione che 
durava da dieci anni ■ Altri prigionieri politici in pericolo - Nu¬ 
merosi rapimenti e sparizioni di oppositori - Il tiranno Stroess- 
ner svende campi petroliferi ai monopoli USA 


Tel Aviv la sta analizzando 

Non ancora accettata da 
Israele la proposta Sadat 

Libia, Sudan e Libano favorevoli - Negativi 
i primi commenti della radio e della stam* 
pa israeliane - Atmosfera di attesa al Cairo 


IL CAIRO, 5 

Libia, Sudan e Libano han¬ 
no approvato la proposta del 
presidente egiziano Sadat (un 
altro mese di tregua, durante 
il quale gli israeliani dovrebbe¬ 
ro ritirarsi dalla riva orien¬ 
tale del Canale di Suez, co¬ 
me primo passo verso lo sgom¬ 
bero dì tutti i territori occu¬ 
pati. e gli egiziani darebbero 
inizio ai lavori di drenaggio 
per la riapertura della via di 
acqua alla navigazione inter¬ 
nazionale). Portavoce ufficiali 
a Khartum e a Tripoli hanno 
affermato che si tratta dell’ul- 
tiraa possibilità offerta ad 
Israele per una soluzione della 
crisi, in mancanza della quale 
una ripresa de! conflitto sa¬ 
rebbe inevitabile. U premier 
libanese Saheb Salam ha det¬ 
to che con la sua proposta — 
decisamente ragionevole — Sa¬ 
dat ha offerto un esempio di 
alta politica. 

L'Egitto attende ora la rea¬ 


zione ufficiale del governo 
israeliano. 1 primi commenti 
della radio e della stampa di 
Tel Aviv non sono affatto in¬ 
coraggianti. Gli israeliani osten¬ 
tano scetticismo, dicono che 
Sadat < non ha detto nulla di 
nuovo e nulla di positivo * e 
sono irritati perché la propo¬ 
sta di riaprire il Canale è de¬ 
stinata ad attirare verso 0 
Cairo le simpatie dei paesi in¬ 
teressati. E’ opinione diffusa 
fra gli osservatori stranieri al 
Cairo che il governo israe 
liano non potrà comunque la¬ 
sciar cadere completamente la 
proposta egiziana data la sua 
moderazione e ragionevolezza, 
e dato (fra l’altro) l'interesse 
dell'Europa occidentale a ser¬ 
virsi del Canale per una più 
rapida importazione del petro¬ 
lio e delle altre merci prove¬ 
nienti dall'Oriente. Il governo 
Israeliano ha cominciato oggi 
l'analisi della proposta Sadat. 
che verrà ripresa domenica. 


Da una folla di dimostranti 

Assediato a Nuova Delhi 
l'ambasciata pakistana 


NUOVA DELHI. 5 

Per il terzo giorno consecu 
tivo una folla composta per gran 
parte di studenti assedia la se 
de dell’Alto commissariato pa 
kistano in India. La polizia ha 
sparalo in aria quando la pres 
sione della massa si è fatta 
più minacciosa n capo della 
missione diplomatica pakistana 
ha ripetutamente protestato 
presso le autorità indiane e ha 
dichiarato ai giornalisti die le 
500 persone che compongono il 
personale deU’Alto commissaria 
to si trovano ormai a corto di 
viveri. 

Questa protesta antipakistana 
trova la sua origine nella di¬ 
struzione d’un aereo Indiano di¬ 
rottato a Labore alcuni giorni 


fa ad opera di due giovani ir¬ 
redentisti del Kashmir. 

La missione diplomatica paki 
stana è praticamente assediata 
come sì è detto, da tre giorni 

Nella giornata di ieri gb udì 
ci sono stati Invasi dai dimo 
stranti i quali h hanno deva 
stati, bruciando documenti e gel 
landò le suppellettili dalle fi 
nestre. L’Alto commissario. 
Sajjah Hyder. ha dichiarato di 
non avere ancora proceduto a 
una valutazione dei danni. Egli 
ha commentato gli avvenimenti 
di questi giorni dicendo che 
« queste dimostrazioni possono 
soltanto Tar fallire tutti i ten¬ 
tativi che da parte nostra si 
stanno facendo per riportare al¬ 
la normalità le relazioni fra i 
nostri due Paesi ». 


BUENOS AIRES. 5 

Il regime fascista paraguaya- 
no del gen. Stroessner ha fatto 
una nuova vittima. Da Asun- 
cion (filtrando attraverso la ri¬ 
gida censura) è giunta la noti¬ 
zia che Livio Gonzales Santan- 
der, già leader del sindacato 
dei metallurgici, è morto in car¬ 
cere mentre effettuava uno scio 
pero della fame, per protestare 
contro il suo imprigionamento, 
che durava da oltre dieci anni, 
e contro i crudeli maltrattamen¬ 
ti inflittigli per ordine del go¬ 
verno. Altri detenuti politici, 
che partecipano allo sciopero 
della fame, sono anch’essi in 
gravi condizioni. Nel diffondere 
queste notizie, il Comitato argen¬ 
tino di solidarietà con i dete¬ 
nuti politici del Paraguay ha 
rivolto un appello all'opinione 
pubblica affinché siano prese 
iniziative per la liberazione di 
tutti i democratici arrestati. 

D corrispondente dell'agenzia 
cubana Prensa Latina Orlando 
Rojas informa, dal canto suo. 
che si moltiplicano i sequestri 
di persona da parte di * pri¬ 
vati mascherati » che. in realtà, 
sono agenti della polizia poli¬ 
tica. I « rapiti » finiscono nelle 
camere di tortura di Asuncion. 
nei commissanaU della capitale 
o deH'interno. nei desolati for¬ 
tini del Chaco. Talvolta degli 
oppositori fatti sparire non si 
sa più nulla, come nel caso dei 
dirigenti delle Leghe agrarie cri¬ 
stiane. Citando come fonte il 
Bofetin de Informaciones della 
Conferenza episcopale para- 
guayana. diretto dall’arcivesco¬ 
vo di Asuncidn mons. Ismael 
Rolòn. il giornalista dà notizia 
di numerosi « sequestri ». fra 
cui quelli di Buenaventura Mo- 
rel. di Hony Ururia Sitten. del 
fratelli Anibai e Henberto Flo- 
rentin Pena e di Cristobai Lo 
pez. che — evaso insieme con 
il doti Agustin Goibuni — è 
stato catturato nel corso di una 
irruzione nella cancelleria del 
l’ambasciata cilena, dove s'era 
rifugiato ' La violazione del 
l’extra-territorialità diplomatica 
e del diritto di asilo riconosciuto 
dalla prassi latinoamencana ha 
provocato una forte tensione fra 
Asunciòn e Santiago. 

Una nuova prova degli stretti 
legami fra Stroessner e i mono 
poli USA, ai quali il tiranno 
consente di saccheggiare le rie • 
chezze del paese, si è avuta 
proprio in queste settimane 
Stroessner ha infatti firmato 
con la Pennsoil e la Schlunber 
ger. filiali della Standard Oli di 
RockeTelJer, un acconto in base 
a) quale i petrolieri USA riceve 
ranno un altro milione e 200 mi 
la ettari di concessioni, in cam 
bio del versamento all’erario pa 
raguayano del solo 17 per cento 
dei profitti. E ciò proprio men¬ 
tre i paesi produttori di petrolio 
si battono per ottenere il 60 per 
cento. 
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Annunciato a Belgrado 

Jugoslavia 
e Albania 
normalizzano 
le relazioni 

«Politica internazionale» sottolinea 
le possibilità di cooperazione 


Documento 
di quattro 
organizzazioni 
di resistenza 
greche 


ATENE. 5 

Quattro organizzazioni di re¬ 
sistenza greche annunciano in 
un comunicato comune l’in¬ 
tenzione del regime dei colon¬ 
nelli di ottenere aspre senten¬ 
ze nei confronti di decine di 
cittadini, tra cui il giudice 
Sartzetakis. 

Le organizzazioni firmatarie 
del comunicato inviato ai gior¬ 
nalisti. sono il Fronte Patriot¬ 
tico. « Difesa Democratica ». 
l’organizzazione che fa capo 
al genere Tordanidis, e rac¬ 
coglie intellettuali di sinistra, 
i « Liberi greci ». nelle cui 
file militano ufficiali filomonar¬ 
chici ed esponenti politici ap¬ 
partenenti alla destra mode¬ 
rata e al centro e i « Difen¬ 
sori della libertà ». organizza¬ 
zione degli ufficiali filomnnar- 
ctiici di destra, che si oppon¬ 
gono alla dittatura. 

E’ la prima volta, che que¬ 
ste quattro organizzazioni, che 
raccolgono uno schieramento 
cosi ampio, che va dai comu¬ 
nisti agli ufficiali fedeli alla 
monarchia, si presentano in 
un comunicato comune per 
condannare la dittatura. 

s Oggi più che mai è neces¬ 
saria » — si legge ne! docu¬ 
mento — « l’unità del popolo 
greco e la lotta coordinata 
contro la giunta criminale... 
Questa unità si sta tempran¬ 
do nell’azione comune di lot¬ 
ta di tutti i greci, al disopra 
delle loro opinioni politiche 
divergenti ». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 5. 

La Jugoslavia e l’Albania 
hanno deciso oggi di comune 
accordo di normalizzare le 
proprie relazioni diplomatiche. 
Esse erano state interrotte 
nel ’50 e riprese nel T>B sol 
tanto a livello degli incarica¬ 
ti di affari. Con l'accordo di 
oggi, vengono normalizzate 
completamente. 

L’interesse jugoslavo nei con¬ 
fronti dell’Albania è notevoi 
mente aumentato negli ulti¬ 
mi tempi. Articoli e prese di 
posizione ufficiali, sono ormai 
all'ordine del giorno sulla 
stampa. 

L'ultimo in ordine di tempo 
è un commento di « Politica 
internazionale » nel quale si 


Squadra navale 
sovietica a Cuba 

MOSCA, 5. 

Una squadra di navi militari 
sovietiche, annuncia la TASS. 
visiterà alcuni porti di Cuba in 
febbraio. 

Conformemente ad una inte¬ 
sa, nei porti cubani entreranno 
una nave antisommergibile, un 
sottomarino, una petroliera e 
una nave appoggio che stanno 
compiendo una navigazione nel¬ 
l'Atlantico centrale. 


Il saluto del 
PC uruguayano 
per il 50° 
anniversario 
del PCI 


MONTEVIDEO. 5 

In occasione del 50. anniversa¬ 
rio della fondazione del nostro 
Partito, è giunto al compagno 
Longo il messaggio del CC del 
PC uruguayano che, tramite il 
suo segretario generale, compa¬ 
gno Rodney Arismendi, ha volu¬ 
to ricordare i legami esistenti 
tra i nostri partiti e ribadire 
la volontà di consolidarli 

« Caro compagno — si legge 
nel documento — ci associamo 
con tutto il cuore alle celebra¬ 
zioni in programma per il 50. 
anniversario della fondazione 
del vostro partito. Recentemen¬ 
te, in occasione del nostro XX 
Congresso, sono state ribadite 
ancora una volta, attraverso il 
vostro delegato, il compagno 
Sergio Carina, le fraterne rela¬ 
zioni che intercorrono tra i 
nostri due partiti ». 

«Noi proviamo grande rispet¬ 
to ed ammirazione per l’evolu¬ 
zione storica del Partito comu¬ 
nista italiano, uno dei più po¬ 
derosi ed agguerriti avamposti 
del movimento comunista. E’ 
per noi cosa particolarmente 
cara ricordare i rumi come 
quelli di Gramsci e Togliatti, 
delle migliaia e migliaia di com¬ 
battenti antifascisti, degli eroi e 
dei martiri sorti dalle vostre 
file ». 

« Grazie a cosi solide basi i 
vostro Partito è potuto diven¬ 
tare. attraverso a'i anni, la de 
gna avanguardia rrlla classe 
operaia e delle masse popolari; 
per questo oggi l'apporto del 
vostro Partito è rea mente rie 
terminante per la lot:a oer la 
unità delle forze politiche ca¬ 
paci di aprire la strada ad una 
alternativa democratica e di 
sinistra, in rista della trasfor 
mazione in senso socialista del 
vostro paese. In questa occasio¬ 
ne vogliamo esprimere al vostro 
Partito i nostri migliori auguri 
e più fraterni saluti ». 
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sottolinea che « l'Albania ha 
assunto da qualche anno un 
atteggiamento più conciliante 
e aperto verso l'occidente e 
i paesi vicini ». Il quindici- 
naie jugoslavo analizza l’at¬ 
teggiamento che l’Albania ha 
assunto recentemente verso lo 
occidente, osservando che Ti¬ 
rana « ha svolto un'intensa at¬ 
tività diplomatica per stabili¬ 
te relazioni amichevoli a li¬ 
vello diplomatico con alcuni 
paesi dell'Europa occidenta 
le ». Lo scorso anno l’Albania 
lia inoltre approfondito la col¬ 
laborazione culturale, econo 
mica e commerciale che già 
nel passato aveva avuto con 
diverse nazioni europee e d’ol¬ 
tremare. 

Attualmente sono quarantot¬ 
to i paesi con i quali l’Alba¬ 
nia intrattiene rapporti diplo¬ 
matici. La Repubblica popo¬ 
lare cinese occupa il primo 
posto in questo quadro. 

Sempre secondo il giorna¬ 
le jugoslavo, grazie alla con¬ 
cessione di crediti a lungo 
termine e agli importanti pro¬ 
gressi economici e sociali rea¬ 
lizzati nel paese, i risultati 
i quest’anno sono stati molto 
buoni. I dati ufficiali del go¬ 
verno albanese, scrive « Poli¬ 
tica internazionale » indicano 
che il quarto piano quinquen¬ 
nale stabilito per il periodo 
1966-'70, è stato portato a 
compimento prima del tempo 
previsto, mentre i dati forni¬ 
ti dalle Nazioni Unite metto¬ 
no in rilievo che tra il ’60 
e il '68 il tasso annuo medio 
di sviluppo nel settore eco¬ 
nomico è stato dell’ordine del 
10.1 per cento. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni tra la Jugoslavia e la 
Albania si è avuto un note¬ 
vole riavvicinamento negli ulti¬ 
mi tempi, dopo le aspre po¬ 
lemiche seguite al 20. con¬ 
gresso. L’anno scorso, scrive 
la rivista jugoslava, la politi¬ 
ca tra i due paesi è stata 
caratterizzata dal rispetto re¬ 
ciproco e la collaborazione si 
è basata sui principi della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni e sul rispetto della so¬ 
vranità. dell’indipendenza e 
dell’integrità. 

Un accordo per lo scam¬ 
bio di merci è stato stipu¬ 
lato per il ’71 e la Jugosla¬ 
via. conclude « Politica inter¬ 
nazionale ». desidera estende¬ 
re ancora di più le relazioni 
con l’Albania « in tutti i set¬ 
tori verso i quali le due par¬ 
ti hanno un reciproco inte¬ 
resse ». 

Franco Petrone 


Accordo tra RDPC 
e Giappone per 
il rimpatrio di 
17 mila coreani 

MOSCA. %. 

(c.b.) — DiciassettemiJa cit¬ 
tadini coreani che si trovano 
da anni in Giappone potranno 
tornare nella Repubblica po¬ 
polare coreana. Lo stabilisce 
un importante accordo sigla¬ 
to oggi a Mosca dal vicepresi¬ 
dente della Croce Rossa corea¬ 
na Ten In Cer e dal vicepre¬ 
sidente della Croce Rossa giap¬ 
ponese. Shogeo Tanabe. 

I nmoatri — che potranno 
iniziare dal maggio prossimo 
e che si protrarranno per sei 
mesi — saranno facilitati da 
un servizio navale che verrà 
appositamente istituito tra al¬ 
cuni porti delle due nazioni. 
La notizia dell’accordo è sta¬ 
ta resa nota mi una conferen¬ 
za stampa svoltasi oggi a Mo¬ 
sca nel corso della quale è 
stato messo in rilievo che un 
accordo in tal senso esisteva 
fin dal ’59. ma che da tre 
anni era scaduto. Il fatto che 
si sia giunti ora ad un rinno¬ 
vo è quindi estremamente si¬ 
gnificativo e potrebbe portare 
— come hanno fatto notare al¬ 
cuni osservatori — a nuovi svi¬ 
luppi anche sul piano diploma¬ 
tico. 

Nel documento reso noto a 
’ Mosca si precisa che le ope¬ 
razioni di rimpatrio potran¬ 
no essere ulteriormente proro¬ 
gate poiché, a quanto risulta, 
è ancora alto il numero dei 
coreani che si trovano nel ter¬ 
ritorio giapponese. Nel comu¬ 
nicato congiunto diffuso alla 
conferenza stampa le due par¬ 
tì hanno espresso la loro « vi¬ 
va gratitudine » al governo so- 
vietico e alla Croce rossa del- 
l'URSS per l’aiuto prestato nel 
corso delle trattative. 

Da Moro 
l'Incaricato : 
deila Repubblica 
popolare cinese 

li ministro degli Esteri, on. 
Aldo Moro, ha ricevuto ieri al¬ 
ia Farnesina l’incaricato d’af¬ 
fari della Repubblica popolare 
cinese, Feng Hslen-PL 























